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Aia miliardaria per il Cimabue ritrovato 


ALFIO BERNABEI 


U n dipinto di Cimabue^ scomparso dai- 
i'itaiia non si sa quando ed ora «risco¬ 
perto» in una remota abitazione in 
mezzo aiia pianura di una contea in- 
giese? Da non credersi, ma tra poco i'opera 
verrà messa in mostra, sia pure per pochi gior¬ 
ni, in una saia di Bond Street. Questo rarissimo 
esempiaredi pitturaitaiianadel Usecolosarà 
venduto all'asta in luglio da Sotheby's II di¬ 
pinto è stato trovato per caso mentre veniva 
catalogato il materiale conservato in una villa 
nella contea dell'East Anglia, a un centinaio di 
chilometri da Londra. Richard Charlton Jones 
che lavora per Sotheby's dice: «Ero andato a 


Villa Gooch per esaminare dé dipinti. Ho su¬ 
bito riconosciuto la rarità dello sfondo dorato 
sul pannello. Me lo sono portato a Londra per 
studiarìo meglio. Quindi l'ho passato alla Na¬ 
tional Gallery di Londra per altri esami. Dil- 
lian Gordon, il curatore della National, ed io 
siamo pervenuti alla conclusione che si tratta¬ 
va di un Cimabue proveniente dallo stesso ta¬ 
bernacolo di cui esiste un pannello nella Frick 
Collection di NewYork attribuito appunto al 
pittore fiorentino». Il dipinto misura appena 
25,7 X 20,5 centimetri e ritrae la Madonna col 
bambino su un trono, affiancata da due ange^ 
li. Il viso ovale della Madonna riprodotto coi 


tratti di una severità quasi maschile è chiara¬ 
mente improntato all'iconografia bizantina da 
cui la scuolafiorentina del tredicesimo secolo 
prese l'ispirazione. Ma è proprio di Cimabue? 
Col pannello nel loro ba^io Jones e Gordon 
lo scorso anno andarono a New York. Lo acco¬ 
starono a quello nella Frick Collection davanti 
ad altri esperti americani e tutti convennero 
che le opere provenivano dallo stesso taberna¬ 
colo. Cimabue^ o Cenni di Pepo, nacque a Fi¬ 
renze nel 1240, ebbe Dante trai suoi amici e in¬ 
fluenzò Giotto e Duccio. Oggi di lui rimango¬ 
no al mondo solamente sette o otto pannali 
staccati dalle opere originali. Questo è l'unico 


in mani privata C'è una considerevole patina 
di mistero sul come sia arrivato in Inghilterra 
dove per poco non ha rischiato di finire in una 
soffitta tra opere minori. La storia della fami¬ 
glia Gooch è antica, ma non di particolare 
spicco. Si amcchì grazie ad una catena di ma- 
trimonid'interesse e controllando il commer¬ 
cio nel porticciolo di Great Yarmouth. Nel 
1684 i Gooch si guadagnarono l'accesso alla fa¬ 
miglia reale Intorno al 1830 un membro della 
famiglia Gooch, Edward, visitò Firenze insie¬ 
me alla mo^le Louise Prescott. Si innamoraro¬ 
no della città e quando nacque una figlia la 
chiamarono Florence Sarebbe stato durante 


questo soggiorno che la coppia entrò in posses¬ 
so del pannello di Cimabue. 

Non esistono prove né di chi glielo offerse^ 
né di come venne acquistato. Ammesso che la 
storia dell'acquisizione in Italia sia vera. L'uni¬ 
co modo di accertarsene sarebbe trovare negli 
archivi documenti sulla transazione. Chi pote¬ 
va avere trale mani un pannello di Cimabue? 
Quando e da chi venne smantellato il taberna¬ 
colo orignale e in quale Chiesa si trovava? La 
Verone col bambino verrà messa in mostra 
brevemente prima della vendita alla quale par¬ 
teciperanno, oltre ai privati, dozzine di musei. 
Il prezzo, almenotremilioni disterlineL 



L'IISTTERVISTA ■ NANCY FRASER: I CRIMINI SONO EMER3 
_ LA LEGGE NON RISOLVETUTTO 

Novecento? 
Donneoffese 
ma vincenti 


DALL' INVIATA 


GABRIELLA MECUCCI 

SIENA Se per Todorov il Nove¬ 
cento è «il secolo delle tenebre», 
per Nancy Fraser, femminista, 
studiosa di scienze sociali e di 
globalizzazione, le cose sono an¬ 
date decisamente meglio: «Il No¬ 
vecento per la storia delle donne 
- dice - è fatto certa¬ 


mente di molte om¬ 
bre, ma anche di lu¬ 
ci». 

Signora, davvero 
basta cambiare il 
punto di vista, per 
mutare sensibil- 
menteil giudizio? 

«Si, credo che se guar¬ 
di amo al Novecento 
dal puntodi vistafem- 
minilelaprospettivaè 
diversa. Ma sarebbe 
diversa anche se ci 
mettessimo, ad esem¬ 
pio, nell'ottica di chi ha passato 
questo secolo nei paesi coloniali. 
Quelle popolazioni negli ultimi 
cento anni sono stateg colonizza¬ 
te, ma an eh edecol on i zzate. An eh e 
per I oro, comeper I edon n e, ci son o 
state luci ed ombre. Leggere il No¬ 
vecento come un secolo buio mi 
sembra un giudizio troppo pessi- 
mistaeunilaterale. Per tornare al le 
donne, credo checontro di esseso- 
no stati certamente commessi 
molti crimini, maanchefinalmen- 
te riconosciuti, nominati e con¬ 
dannati». 

Quali sonoi crimini chesonostati 
commessi specificamentecontro 
ledonne? 

«Ci sono dei crimini "spettacola¬ 
ri", "esotici". Una categoria che 
comprende comportamenti come 
l'infibulazione (una pratica che 
muti I a I edon neaf ri can en el I eparti 
geni tal i)ocomeil delitto perdifen- 
derel'onore. Ci sono poi gli stupri 
etnici, comeèaccaduto in Bosnia. 
Esistono inoltrai cosiddetti "reati 
invisibili". Ad un certo punto una 
studiosa americana denunciò che 
in alcunezonedel mondo manca¬ 
vano cento milioni di donne. Per- 
chéin quei luoghi il numero delle 
donne era cog inferiore a quello 
degli uomini? Perché alle donne 
veniva garantito molto meno che 
agli uomini il dirittoallecure, al l'a¬ 
limentazione e, persino, il diritto 
di venireal mondo. Nellacategoria 
dei "reati invisibili" rientrano an- 
chegli stupri cheavvengonoinfa- 


// 


ASena 

megaconvegno 
su storia, verità 
egiustizia 
nellecatastrofi 
del '900 

—fr- 


miglia, elafemminilizzazionedel- 
I a povertà». 

Dopo tanteombre, passiamo al le 
luci? 

«Questi crimini hanno trovato un 
nome, sono stati condannati. C'e¬ 
ra un tempo in cui lemolestieses- 
su al i ven i van 0 defi n i te "fi i rtare su I 
lavoro", laviolenzadomestica pas¬ 
sava per "alcolismo del partner", e 
l'infibulazione era 
"circoncisione". Oggi 
è nato un nuovo lin¬ 
guaggio. Ma non èac- 
caduto solo questo. 
C'è stato un amplia 
mentodei diritti uma¬ 
ni, anche per effetto 
della globalizzazione 
e, dopo il '68, abbia¬ 
mo avuto un forte 
movimento femmi¬ 
nista. L'intrecciarsi di 
questi due processi ha 
fattog'eh esi estendes¬ 
sero anchei diritti del- 

Iedon ne». 

Termlnatol'elencodellelucbtor- 
nlamoairinflbulazlone.lnEuro- 
paeancheln I tali a c'èchi sostiene 
che dovrebbe essere consentita 
negli ospedali pubblici ondeevl- 


tarechela donna rischi gravi ma¬ 
lattie o addirittura la vita. Cosa 
nepensa? 

«Sono contraria. Mi rendo conto 
chequesta pratica esercitata in pri¬ 
vato è molto pericolosa per chi la 
subisce. Mac'èun problema di ri¬ 
conoscimento: non si puòdarel'a- 
vallo dello Stato a un similecrimi- 
ne». 

Lei ha parlato degli stupri etnici 
In Bosnia, cosa c'è di nuovo e di 
moderno In questi comporta¬ 
menti? 

«Bisogna distinguere fra ciò che è 
n uovo e ci ò eh e è modem 0 . La n 0 - 
vità contenuta negli stupri contro 
le donne bosniache sta nel fatto 
checog' si im pedi scela ri produzio¬ 
ne dell'etnia musulmana, tramite 
preventivo ingravidamene della 
donna musulmana da parte dei 
serbi. Accanto a questo cri mi nec'è 
iltentativodi^retolarelacomuni- 
tà. N el caso dei musul man i, i nfatti, 
essa si basa su regole antiche che 
i m pon gon 0 Tal I on tan amen to dal¬ 
la società della donna disonorata e 
dei suoi figli. C'è della modernità 
in questi comportamenti crimina¬ 
li ? Per compi eri i, per I a veri tà, n on 
vengono certo utilizzate tecnolo¬ 



gieavanzate, cornea Hiroshima 0 
nei lager. C'è però una pianifica- 
zionedi tipo semi statai e eh e gli dà 
una qualche componente di mo¬ 
dernità». 

Nella sua relazione ha sostenuto 
chequandosi parladi condizione 
femminile si diiata troppo ia di¬ 
mensione giudiziaria ricetto a 
queiia poiitica. Vuoi spiegarmi 
megiio? 

«Non intendevo affatto sostenere 
che il riconoscimento anche sul 
piano legale dei crimini contro le 


donne possa essere peri col oso. An¬ 
zi. Non vorrei però eh ed si concen¬ 
trasse solo sull'aspetto giudiziario 
sottovalutando o fuorviando l'ele¬ 
mento politico. La vicenda Clin¬ 
ton è un esempio lampante dei ri¬ 
schi eh esi corrono sesi vedetuttoe 
solo dal puntodi vista giudiziario. 
Le forze che volevano la messa in 
stato d'accusa del presidenteerano 
conservatrici e antifemministe. 
Hanno strumentalizzato il proble¬ 
ma del le molesti asessuali per scopi 
politici, per capovolgereun risulta¬ 


to elettorale a loro sfavorevole. 
Questo deve essere per noi un mo¬ 
nito. Negli Usalasferalegaleèmol- 
to sovradimensionata rispetto a 
quellapolitica». 

A che punto è il femminismo 

americano?Sidicesiaincrisi... 

«No, non c'è una crisi. Vive una 
n uova fase. Son o f i n i ti i tem pi del I e 
grandi idee e del l'entusiasmo. I 
gruppi femministi però sono pre¬ 
senti dappertutto. Siamo entrati 
n el l'epoca del I a I u n ga marci a verso 
leistituzioni». 


IL DIBATTITO 


Todorov: «£ stato il secolo delletenebr&> 


DALL' INVIATA 


SIENA Un bilancio del Nove¬ 
cento? A secolo ormai chiuso è 
giunto il momento di definire 
questi cento anni. E nessuno 
sfugge alla suggestione di parti¬ 
re dai crimini di questo secolo. 
Sono tanti. Charles Maier in un 
recente intervento ha ricordato 
che i cento milioni di individui 
uccisi rappresentano «soltanto» 
l'un per cento della popolazio¬ 
ne del Novecento, mentre nel¬ 
l'Ottocento venne assassinato 
lo 0,5 per cento senza conside¬ 
rare però l'enorme quantità 
delle vittime civili della colo¬ 
nizzazione. 

Ma il problema non è solo 
quantitativo, ma anche, e forse 
soprattutto, qualitativo. Che 
cosa distingue dunque la vio¬ 
lenza di questo secolo da quella 
dei secoli precedenti? Marcello 


Flores, storico con tempo rani¬ 
sta, si è posto questa domanda 
nella relazione introduttiva al 
convegno «Storia, verità, giusti¬ 
zia: i crimini del Ventesimo se¬ 
colo», in corso a Siena. Ha ri¬ 
sposto all'interrogativo metten¬ 
do in evidenza due fatti che 
rendono il Novecento più bar¬ 
baro di altri secoli: la violenza è 
promossa e organizzata diretta- 
mente dallo Stato e viene eser¬ 
citata in nomedi un'ideologia. 
A Michael Lowy è toccato il 
compito di definire le caratteri¬ 
stiche della barbarie moderna. 
Ecco l'elenco: «Utilizzazione di 
mezzi tecnici moderni e indu¬ 
stri alizzazionedella morte; ster¬ 
minio di massa grazie a tecni¬ 
che ad alto contenuto scientifi¬ 
co; spersonalizzazione del mas¬ 
sacro. Con questi strumenti in¬ 
tere popolazioni - uomini e 
donne, bambini e anziani - 
vengono eliminati con il mini¬ 


mo di contatto personale possi¬ 
bile fra chi decide lo sterminio 
e chi lo subisce. La gestione di 
questi atti deve essere ammini¬ 
strativa, burocratica, efficace, 
pianificata e razionale». 

Per Tzvetan Todorov, grande 
studioso franco - bulgaro, se «il 
Settecento è stato il secolo dei 
lumi, il Novecento è stato il se¬ 
colo delle tenebre». Giudizio 
molto pesante dovuto al fatto 
che gli ultimi cento anni sono 
per l'allievo di Roland Barthes, 
sulla base della «propria espe¬ 
rienza personale», il luogo sto¬ 
rico di «un male nuovo» e, 
cioè, del totalitarismo. Il totali¬ 
tarismo ha radici nella speran¬ 
za millenaristica: «il desiderio 
di costruire un paradiso in terra 
e non nel regno di Dio». La vio¬ 
lenza rivoluzionaria ne è un in¬ 
gredientefondamentale. Ma né 
runa né l'altra sarebbero suffi¬ 
cienti a condurre «da sole» al 


totalitarismo. Perché ciò avven¬ 
ga - osserva Todorov - occorre 
che si aggiunga a queste due 
una terza condizione: il proget¬ 
to di dominio dell'universo di 
cui è portatore il pensiero 
scientifico, o meglio, il pensie¬ 
ro «scientista». Attraverso lo 
scientismo si arriva al la convin¬ 
zione che «la verità è una e che 
il mondo umano deve diventa¬ 
re uno» 

Accanto a questo pessimi¬ 
smo, nel convegno di Siena so¬ 
no stati espresse anche opinio¬ 
ni più rasserenanti. Comequel- 
ladi Nancy Fraser che abbiamo 
intervistato a parte. I crimini 
del Novecento, la loro moder¬ 
nità non necessita solo di una 
definizione «qualitativa», ma 
comporta anche una discussio¬ 
ne su quale giustizia e quale ri¬ 
conciliazione. Marcello Flores 
giudica in soddisfacente il mo¬ 
dello scaturito dal processo di 


Norimberga. E sembra preferire 
la scelta sudafricana. Un'espe¬ 
rienza questa che «non ha vo¬ 
luto suggerire una situazione di 
parità delittuosa né criminaliz¬ 
zare i militanti dell'Anc di 
Mandela alla stregua dei tortu¬ 
ratori di stato, ma che ha volu¬ 
to riconoscere che anche in 
battaglie con finalità condivise 
possono verificarsi atti di vio¬ 
lenza contro l'umanità». Il mo¬ 
dello sudafricano ci parla inol¬ 
tre anche di riconciliazione. 
Questione quanto mai presente 
anche nel dibattito politico ita¬ 
liano. Non c'è però riconcilia¬ 
zione né perdono - secondo 
Maurizio Bettini - sesi scegliela 
strada deH'oblio. Bisogna, dun¬ 
que, imparare a ricordare indi¬ 
vidualmente e collettivamente. 
Come? 

La ricetta non ce l'ha nessu¬ 


no. 


GA. ME. 


IN BREVE 


Miniscimmia 
antenata ddi' uomo? 

■ Tragli Strani, misteriosi antenati 
dell'uomo spuntaasorpresauna 
scimmiettapreistoricadi dimen¬ 
sioni ridottissime. Alta menodi 
trecenti metri, pesanteunaquin- 
dici na di grammi. Resti fossi Ii del- 
lacreaturasupertascabilesono 
stati trovati in un'antichissimaca- 
vemadicalcarevicinoaShangaie 
in un altro sito lungo il FiumeGial- 
lodaunteamdi paleontologi 
americani ecinesi. Unascoperta 
di portata eccezionale, ^nalata 
da«Nature»: laprotoscimietta- 
risalentea42milionidiannifa-è 
infatti uncruciale«anelloman- 
cante»neirevoluzionedei prima¬ 
ti. Fadabisnonnaatuttoilgruppo 
in cui rientrano scimpanzè, goril¬ 
la, mandrilli ed esseri umani. I re¬ 
sti, unacinquantina, molti non 
più grandi di un chiccodi riso, rin¬ 
venuti in unacavernadeH'eta 
triassica, rilanciano lateoriachela 
primordialeculladeH'uomosia 
statal'Asiaenon l'Africa. 

Ormedi dinosauro 
scoperte in Trentino 

■ Ormedi dinosauro sono State 
scopertenellazonadi M arocche 
di Dro, vicino a Rivadel Garda, in 
Trentino. Glistudiosi hanno iden¬ 
tificato cinquegrandi blocchi di 
calcare, chefacevano partedi un 
unico strato franato, su cui sono 
riconoscibili duepiste: laprima si 
ritieneappartenentea un dino- 
saurodimediedimensioni (lungo 
6-7 metri edel peso di alcuni 
quintali), probabilmenteunqu^ 
drupedeerbivoro; lasecondadi 
un carnivoro bipede, un cerato¬ 
sauro, lungo 5-6 metri. I massi so- 
nofranati inepocapreistoricadal 
monteBrento, sul qualenel Giu- 
rassicoinferiore(190milionidi 
anni fa) i dinosauri avevano la¬ 
sciato leloro impronte. 

Venezia del'500 
al microscopio 

■ QualeralaformaurbisdellaVene- 
ziadel 1500?Qualiattivitàferve- 
vano? Eq uanti erano all'epoca i 
cittadini dellaSerenissima? A 
questeead altrecuriositàri^on- 
deil libro «Jacopo deBarbari, il 
raccontodi unacittà»(edizioni 
Cetid), accurato lavoro di ricerca 
scientifica sullapiantaprospetti- 
caavolod'uccellodellacittàdi 
Veneziadi^nataeincisadal mi¬ 
sterioso artista nel 1500erimasta 
espostafinoai giorni scorsi al mu- 
seoCorrerdopoil restaurodelle 
sei tavoledi perodellaxilog rafia. 
Primadi lui nessuno aveva rap¬ 
presentato un'interacittà vista 
dal l'alto in formato cartaceo di 
eoa grandi dimensioni (139cen- 
timetri per282) econ unacog 
grandedoviziadidettagli. Ne 
emergeun impianto urbanistico 
consolidato, con gli ^azi occu¬ 
pati dallecostruzioni guarnente 
bilanciati dagli spazi liberi. Osser¬ 
vando ladttàdall'alto dei campa¬ 
nili, dellealtaneedellecoffedelle 
navi, a De Barbari nonsFuggepro- 
prio nulla: chiese, conventi, cam¬ 
panili. I vari tipi di navi ebarche 
(circa500, compreso il Bucinto¬ 
ro) colti in regatao nellafasedi 
costruzione, pozzi, cisterne, pon¬ 
ti dritti, levatoi earcuati, finoai co¬ 
mignoli, pari a 10.357, cheatte- 
sterebbero una popolazionedi 
circacento milaabitanti. 
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(+1,36%) 


33172,00 




ore 20,45 (+4,24%) 



10560,70 
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(+0,92%) 


19253,00 


BANCHE 


Intesa, raddoppio del dividendo 



FRANCO BRIZZO 

I II gruppo Banca Intesa ha chiuso il 1999 con un utile netto di 1.648 miiiardi 
(+37%), chepernnetteun dividendoraddoppiatodi 160 iireperieordinarieedi 180 
perierisparmio. Ancheii Roeèaumentatodai 13,6 ai 16%); inciudendoi risuitati 
del gruppoComit(non compreso per moti vi tecnici nel bilancio '99), ia massa ammini¬ 
strata daiiebanchedi Intesa ècresciuta dell'11 %, arrivandoa920.000 miliardi di iire, 
anchegraziead un forte incremento (+22%)) del risparmio gestito cheora attrae294 
mila miliardi. E ora, si tenta io sbarco su Internet, con la nascita di «Intesa E-Lab», in 
cui iabancadiGiovanni Bazoii intendeinvesti rei.500 miiiardi. 



La Borsa 

MIB-R 32.218 +2,36 

MIBTEL 33.172 +1,36 

MIB30 48.491 +1,51 


Le Valute 

DOLLARO USA 0,966 


- K ),002 

0,964 

LIRA STERLINA 

- K ),001 

0,615 

0,614 

FRANCO SVIZZERO 

0,000 

1,611 

1,611 

YEN GIAPPONESE 

- 0,010 

101,730 

101,740 

CORONA DANESE 

- 0,001 

7.446 

7.447 

CORONA SVEDESE 

-K),017 

8,432 

8,415 

DRACMA GRECA 

- K ),100 

333,650 

333,550 

CORONA NORVEGESE 

-K),018 

8,158 

8,140 

CORONA CECA 

- 0,021 

35,559 

35,580 

TALLERO SLOVENO 

-K),089 

202,629 

202,718 

FIORINO UNGHERESE 

-0,410 

256,990 

257,400 

SZLOTY POLACCO 

-0,004 

3,944 

3,948 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,575 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

-K),003 

1,417 

1,414 

DOLL. NEOZELANDESE 

- K ),020 

1,974 

1,978 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,575 

- K ),002 1,573 

RAND SUDAFRICANO 

-K),006 

6,247 

6,241 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


La Bce alza i tassi, denaro più caro 

I pronti contro termi ne a 3,50% (-10,25). L'Euro si rafforza 



Win Duisenberg Pilick/ Ansa 


ROMA La Banca centrale europea 
ha alzato di un quarto di punto il 
suo tasso principale, il pronti con¬ 
tro termine, che passa così dal 
3,25% al 3,50%. Salgono anche gli 
altri due tassi che delimitano il 
«corridoio» della Bce, quello sui de¬ 
positi (dal 2,25% al 2,50%) e quello 
sulle operazioni marginali di finan¬ 
ziamento (dal 4,25% al 4,50%). Nel 
comunicato diffuso dalla Bce, si af¬ 
ferma che il ritocco dei tassi nasce 
dal caro-petrolio e dalla debolezza 
dell'euro, diventati un rischio perla 
stabilità dei prezzi di Eurolandia, 
già spinti al rialzo dalla ripresa eco¬ 
nomica. Una mossa preventiva, 
spi^a la Bce, per mantenere nei bi¬ 
nari la ripresa in atto nei paesi del¬ 
l'euro, la cui prospettiva economica 


è la migliore da dieci anni a questa 
parte. «Il forte aumento dei prezzi 
petroliferi e il movimento al ribasso 
del cambio dell'euro stanno provo¬ 
cando pressioni al rialzo sui costi 
delle importazioni e sui prezzi alla 
produzione», spiega la Bce, secondo 
cui «nel contesto di forte ri presa del 
ciclo economico c'è il rischio che 
questa situazione possa ripercuoter¬ 
si sui prezzi al consumo esull'infla- 
zionecon effetti duraturi». Il rialzo 
dei tassi di oggi segue gli interventi 
analoghi del 4 novembre e del 3 
febbraio, e «porta avanti la politica 
che vuole affrontare in maniera 
tempestiva e preventiva l'emergere 
di rischi al rialzo per la stabilità dei 
prezzi». 

Inevitabile il recupero dell'euro 


sul dollaro: la divisa comunitaria è 
salita fino a un massimo di 0,9738 
dollari, per riassestarsi su quota 0,- 
9711, contro i 0,9663 di mercoledì. 
In risalita anche la quotazionesullo 
yen. 

In ogni caso, i timori inflazioni¬ 
stici rientreranno quando si verifi¬ 
cheranno due condizioni: un calo 
del prezzo del greggio o il rafforza¬ 
mento della valuta unica. Sul primo 
punto, è ormai scontato un incre¬ 
mento della produzione Opec, per 
cui le quotazioni del greggio do¬ 
vrebbero almeno in parte rientrare 
sempre di più rispetto ai livelli at¬ 
tuali. Ma se l'euro - nonostante la 
manovra sui tassi - dovesse conti¬ 
nuarea restare debole, sotto la pari¬ 
tà con il dollaro? Il rialzo dei tassi 


Inflazione^ oggi il pacchetto del governo 

D'Alana e Fazio all'Abi per l'informatizzazionedella scuola 


potrebbe rivelarsi un «boomerang» 
rispetto ad una crescita europea an¬ 
cora ai primi passi, con il pericolo 
insito per di più nel fenomeno del¬ 
l'inflazione importata, collegata ap¬ 
punto alla debolezza della moneta 
rispetto al dollaro. Non è un caso 
che alcuni economisti, nei giorni 
scorsi (primo fra tutti il premio No¬ 
bel Franco Modigliani) abbiano so¬ 


stenuto che, nella situazione attua¬ 
le, un eventuale rialzo dei tassi eu¬ 
ropei sarebbe stata una mossa mol¬ 
to negativa. La prospettiva concreta 
di risalita dell'euro è peraltro legata 
al confronto fra le due congiunture, 
europea e americana. Se il vecchio 
Continente darà segni concreti di 
ripresa, il «gap» potrebbe ridursi, e 
allora la valuta europea recupererà. 



Il ministro del Lavoro, Salvi e quello del Tesoro, Amato Paradisi/Ansa 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Palazzo Chigi definisce un 
pacchetto di misure antinflazione 
che discuterà oggi in consiglio dei 
ministri. Non sono previsti inter¬ 
venti clamorosi, tipo grossi tagli o 
tetti tariffari. L'obiettivo è quello 
di varare una serie di misure strut¬ 
turali per rafforzare il controllo sui 
prezzi e sul le tariffe di competenza 
del governo. «Le tariffe - spiega il 
ministro del Lavoro, Cesare Salvi - 
non devono andare oltre il tetto 
d'inflazione programmato», cioè 
resteranno entro l'l,2%, ben al di 
sotto dell'inflazione reale, che 
oscillerà tra il 2 e il 2,5%. Nel cor¬ 
so di un summit tra il premier 
Massimo D'Alema, i ministri Ama¬ 
to, Vi SCO, Letta ed il sottos^reta- 
rio alla presidenza Micheli si è 
messa a punto una griglia di inter¬ 


venti da sottoporre al vaglio del 
consiglio dei ministri. Le linee 
guida delle misure da adottare so¬ 
no ormai definite, ma gli esperti 
dei singoli ministeri coinvolti so¬ 
no ancora al lavoro e non sono 
escluse modifiche dell'ultimo mi¬ 
nuto. In cantiere c'è un possibile 
lieve ritocco dello sconto fiscale 
sulla benzina, nuove norme sulle 
polizze Re auto, un calmiere delle 
tariffe di acqua, ferrovie, bus e tra¬ 
ghetti e il monitoraggio a livello 
locale dei prezzi. Dopo il via libera 
al pacchetto si aprirà la concerta¬ 
zione tra il governo e le parti so¬ 
ciali per mettere a punto in modo 
più approfondito una politica di 
controllo dei prezzi. 

Benzina. Il ministro delle Finan¬ 
ze, Vincenzo Vi SCO fa sapere che 
gli sconti fiscali già adottati sono 
consistenti e che ulteriori tagli in 
una fase di ascesa dei prezzi del 


petrolio, servirebbero solo a steri- 
I i zzare l'i nf I azi on e e n on a fari a d i - 
minuire. Tuttavia resta in campo 
l'ipotesi di un ulteriore limitato 
aumento del taglio delle accise 
eh e potrebbe sai i re da 40 a 501 i re. 
Ma non basta. Potrebbe essere pre¬ 
visto un più attento monitoraggio 
per verificare che l'effetto delle 
quotazioni del brent (il prezzo di 
riferimento del petrolio) siano ra¬ 
pide non solo nel far aumentare i 
prezzi al consumo ma anche nel 
ridurli. 

Re auto. Cambierà il meccanismo 
del bonus-malus, per cui verranno 
premiati gli automobilisti pruden¬ 
ti, mentre si restringerà la discre¬ 
zionalità sugli aumenti per chi fa 
incidenti. Tra le ipotesi studiate 
dall'Industria c'è anche un conge¬ 
lamento delle tariffe ai livelli at¬ 
tuali, che però non ha molte pos¬ 
sibilità di prendere corpo. Inoltre 


ci sarà più trasparenza per le tarif¬ 
fe (ma anche per i rimborsi), pro¬ 
cedure antitruffa e regolamenta- 
zionedel danno biologico. 

Tariffe. Ci saranno interventi solo 
per le tariffe che ricadono nelle 
competenze del governo (escluse 
dunque elettricità, gas e telefoni, 
chedipendonodallerispettiveAu- 
thority). In particolaresi punterà 
a congelare gli ultimi aumenti dei 
biglietti dei treni e a frenare le ta¬ 
riffe marittime entro ri,2%. In 
cantiere anche interventi di razio¬ 
nalizzazione fiscale e un più stret¬ 
to monitoraggio, soprattutto per 
acqua e luce. Per contenere i bi¬ 
glietti di bus e metro si cercherà di 
favorire la razionalizzazione delle 
reti urbane, aumentandone l'effi¬ 
cienza. 

Monitoraggio. Letta punta ad un 
coinvolgimento delle associazioni 
dei consumatori e dell'Unionca- 


mere per un più attento monito- 
raggio dei prezzi a livello locale, 
con particolare attenzione su su¬ 
permercati e grossisti. 
Concertazione. Le parti sociali so¬ 
no state contattate telefonicamen¬ 
te da Palazzo Chigi. La cosa non è 
piaciuta alla CisI, che da tempo 
polemizza col governo accusando¬ 
lo di sottovalutare il problema 
dell'inflazione. «Non si può - dice 
il leader della CisI Sergio D'Antoni 
- varare un pacchetto di misure 
antinflazione senza una politica di 
concertazione con tutte le parti, 
nessuna esclusa». D'Antoni in par¬ 
ticolare polemizza con Salvi, il 
quale aveva annunciato: «La con¬ 
certazione è nelle mani di D'Ale¬ 
ma che sta tenendo i rapporti con 
le parti sociali». Replica D'Antoni: 
«Per quanto ci riguarda la CisI 
non è stata interpellata». Il leader 
della CgiI Cofferati insiste nel ri¬ 


chiedere sanzioni contro le politi¬ 
che di cartello delle compagnie 
petrolifere, delle bancheedelleas- 
sicurazioni. La CgiI inoltre non 
considera necessaria in questa pri¬ 
ma fase la consultazione delle par¬ 
ti sociali. Il leader della Uil Larizza 
chiede invece al governo «politi- 
ch e ri gorose e credi bi I i » su11 e tarif- 
fe e contro i cartelli. 

Nel frattempo oggi il presidente 
del Consiglio Massimo D'Alema e 
il Governatore di Banki tali a Anto¬ 
nio Fazio si incontreranno all'Abi, 
l'associazione dei banchieri, dove 
verrà presentato il progetto di Pa¬ 
lazzo Chigi volto a favorire l'ac¬ 
quisto di un personal computer 
per i 60mila giovani iscritti per la 
prima volta alle scuole superiori. 
Le banche aderenti all'Abi dal 
prossimo anno scolastico conce¬ 
deranno prestiti d'onore a tasso 
zero rimborsabili in due anni. 


ABBIGLIAMENTO 

Stefand si espande 
in Germania 
ecompraHalIhuber 

■ lIGnjppoStefanelhaacquisitola 
HalIhuberGmbhdi M onacodi Ba- 
vieraconunaoffertada35 miliardi 
di lire(comprensivi dell'indebita- 
mentodell'aziendatedesca). L'ac¬ 
cordo si basa sull'acquisto del 95% 
delcapitaledellaHalIhuberdete- 
nutodall'imprenditoretedesco 
Karl Schleicher, mentreil rimanen- 
te5% resteràall'amministratore 
dellasocietà. LaHallhuber,50ad- 
dettie44punti vendita nelleprin- 
cipali cittàtedesche, chiuderàii 30 
giugno con unfatturatodi45mi- 
lioni di euro, di cui r80% raccolto 
con lavenditadi prodotti con mar- 
chioproprioeil20%distribuendo 
altre«firme». Intanto, nascerà 
molto presto lasocietàdi commer- 
cioelettronico promossadaStef^ 
neledallaPinoVenturedi Elserino 
Piol. «Entro sette-dieci giorni do¬ 
vremmo formai izzare la soci età e 
saremo pronti con un piano in un 
paiodi mesi», affemnail presidente 
GiuseppeStefanel. 


Liquidazioni, «centristi» ail'attacco 

Lombardi (Ppi) presenta emendamenti alla proposta sul Tfr 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Continua il «movimen- 
to»clei centristi ri spetto al legran- 
di scelte di politica economica 
del governo. Ieri,comeerastatoa 
suo tempo annunciato, il popo- 
lareGiancarlo Lombardi ha pre¬ 
sentato al ministro del Lavoro 
Cesare Salvi il pacchetto di pro¬ 
poste di modifica al disegno di 
I ^ge govern at i vo su I Tf r e I a p re- 
videnza complementare. Un 
pacchetto che ha il sostegno, ol- 
trechedei Popolari, di Rinnova¬ 
mento Italiano, dei Democratici, 
e dei Socialisti di Boselli. Tutto 
sommato - e bisogna ammetter¬ 
lo, I a faccen da èdawero cu ri osa - 
nessuna delle proposte in effetti 
interessai! lavoratore/risparmia¬ 
tore, 0 mira in qualche modo a 
potenziare la previdenza com¬ 
plementare: tutte, al contrario, 
puntano a procurare migliora¬ 


menti 0 vantaggi di varia natura 
alle imprese presso le quali oggi 
vi eneaccantonato il Tfr. In parti¬ 
colare, si proponedi indicarecon 
chiarezzalapossibilità perii lavo- 
ratoredi lasciareil Tfr in azienda; 
di definire con precisioneil qua¬ 
dro della copertura finanziaria 
che servirà a compensare le im¬ 
prese, che dovranno rinunciare 
alla liquidità dei lavoratori che 
sceglieranno i fondi pensione. 

I nfi ne, si i ntroduceun termi nedi 
cinqueanni allafinedel qualel'i- 
stituto del Tfr - eh e per Lombardi 
«è un'anomalia che non poteva 
essere per sempre» - verrebbe co- 
munque abolito, e spostato di- 
rettamenteai fondi pensione. 

Intanto, anchesecon unacer- 
ta discrezione, il ministro del La¬ 
voro Cesare Salvi «rettifica» l'u- 
scita del mi n i stro del Tesoro G i u- 
liano Amato sulla spesa previ¬ 
denziale. «È stata estrapolata - 
spiega Salvi -unafrasedel mini¬ 


stro Amato che non ha il senso 
chegli èstatodato. Non c'ènes- 
suna novità, le cifre sono quelle 
del bilancio preventivo del no¬ 
vembre '99. L'incremento è del 
3%,edècomunquepiù basso del 
Pii nominale, che è del 3,9%». 
Salvi ha quindi detto che l'inci¬ 
denza del I a spesa per I e pen si on i 
sul prodotto interno lordo nel 
2000 sarà al 10,1%, al di sotto 
quindi - specificato il ministro - 
del dato del '99 (10,2%). «La ri¬ 
flessione è in corso - conclude 
Salvi -eil nucleo per la valutazio¬ 
ne del la spesa previdenziale del 
ministero del Lavoro sta predi¬ 
sponendo la valutazione in vista 
della verifica prevista per il 
2001». 

Eperii presi dente del la Com¬ 
missione Finanze della Camera, 
Giorgio Benvenuto, non c'ènes- 
suna urgenza di «riflettere» sul la 
voce pensi on i, ma pi uttosto «nel 
fare part i re I a p revi den za i n tegra- 


tiva, perché qualunque riforma 
del sistema pensionistico sarà 
possibile nella misura in cui la 
previdenza integrativa sarà de¬ 
collata». Benvenuto afferma che 
«è fondamentale che decolli la 
previdenza integrativa: tutti i ri¬ 
tardi che ci sono rendono com¬ 
plicata la verifica delle pensioni 
del 2001 e, soprattutto, fanno 
perdere del le grandi occasioni al 
nostro paese. Perché abbiamo 
ancora somme rilevanti, circa 
30mila miliardi ogni anno, che 
maturano con il trattamento di 
fi n e rap porto ech e i n veced i esse¬ 
re investite sul mercato, con un 
rendimento positivo che assicu¬ 
rerebbe buone pensioni integra¬ 
tive, vengono tenute sotto il 
mattone». «Governo, maggio¬ 
ranza, parti sociali, in particolare 
Confindustria-concludeBenve- 
nuto - debbono essere decisi a 
sbloccare questa sorta di vinco¬ 
lo». 



Lino Zanichelli, nel momento della scom¬ 
parsa, ricorda lo zio 

OFELIO ZANICHELLI 

Segretario di sezione, amministratore, custo¬ 
de della scuola di Partito “Mario Alicata”, uo¬ 
mo buono e altmista, militante serio e gene¬ 
roso. 

Reggio Emilia, 17 marzo 2000 


Ricorre oggi il decimo anniversario della 
scomparsa di 

EDVIGE CASTOLDI 

Ivano, Maria e Livio con tutti i cari la ricorda¬ 
no con immutato affetto. 


17 / 3/1986 17 / 3/2000 

Ricorre il 14° anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

NELLO SACCHETTI 

Lo ricordano con immutato affetto i figli, i ni¬ 
poti, le nuore e parenti tutti. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDIAI VENERDÌ clJea€9àlel7 
telefonando al numero \ede 
800«21 

oppile inviando un k al numero 

06/69922588 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il segrdtario generaledéleNazioni unite «Noi 
amministriamo una provincia jugoslava, mentre 
gli albanesi si sentono sulla via dell'indipendenza» 

Annan; l’Onu in Kosomo 
ha un mandato ambiguo 

«Gli ultimi incidenti provocati da uomini deirUck» 
Operazionedegli americani contro i guerriglieri 



Javed IqbaI, condannato a morte per aver ucciso circa 100 bambini M.Chaudary/Ap 


PAKISTAN 

Condanna per killer di bimbi 
Sarà fatto in dento pezzi 

LAHORE Verrà ucciso davanti ai parenti delle sue vittime, 
fatto in cento pezzi esciolto nel'acido. Questa la condanna 
inflitta dalla Corte di Labore, nel Pakistan nord-orientale, 
al peggiore serial killer accertato nella storia del Paese asia¬ 
tico. L'uomo, Javed IqbaI, èstato riconosciuto colpevoledi 
aver assassinato circa un centinaio di bambini. Il killer ver¬ 
rà pubblicamente giustiziato in un parco della città. «Sarai 
strangolato a morte davanti ai genitori i cui figlioletti tu 
hai ucciso», recita il verdetto pronunciato del presidente 
della corte. Allah Baksh Ranja. «Quindi il tuo corpo sarà ta¬ 
gliato in cento pezzi emesso a sciogliere nell'acido, esatta¬ 
mente nello stesso modo in cui tu eliminasti quei piccoli». 

In un primo tempo, infatti, IqbaI confessò gli infanticidi 
in una lettera consegnata alla polizia; ne descrisse cruda¬ 
mente le modalità: strozzavai bimbi, poi li smembrava e li 
collocava in una tinozza piena di acido. Tuttavia in seguito 
l'imputato ritrattò completamente. Ha comunque ancora 
la possibilità di ricorrere in appello. Sembra comunque 
fuori discussione la responsabilità del condannato: nella 
lettera descriveva uno per uno i bambini uccisi, fotografie 
dei quali furono poi rinvenute dagli inquirenti nella sua 
abitazione che lo stesso IqbaI aveva indicato come localiz¬ 
zare; in casa furono rinvenuti altresì una tinozza con den¬ 
tro resti di duecadaverini nonché numerosi indumenti ap¬ 
partenuti ai piccoli: questi ultimi erano in massima parte 
bimbi poverissimi, qualcuno scappato dalla famiglia e 
scomparso, gli altri mendicanti o adescati probabilmente 
mentre facevano gli ambulanti per strada. I parenti furono 
contattati e ne seguì una penosa opera di riconoscimento 
attraverso lefoto ei vestiti. Furono identificati quasi tutti i 
bimbi, ma il punto debole della pubblica accusa consiste 
nel fatto che nessun'altra spoglia fu successivamente indi¬ 
viduata. In gennaio fu IqbaI che si presentò nella redazio¬ 
ne di un quotidiano a Labore e là si consegnò, rifiutando 
peraltro di costituirsi direttamente in un commissariato in 
quanto affermava di temere per la propria vita. La strage 
da lui commessa non avrebbe in effetti avuto motivazioni 
sessuali né sarebbe stata innescata da un raptus: nella con¬ 
fessione asserì va invece trattarsi di una vendetta contro la 
polizia per essere stato in passato arrestato erroneamente e 
pestato a sangue sotto interrogatorio. Per catturarlo si sca¬ 
tenò la più vasta caccia all'uomo mai organizzata in Paki¬ 
stan, con svariate decine di sospetti fermati, tra cui alcuni 
parenti dello stesso IqbaI. Il processo si ésvolto in un'aula 
giudiziaria praticamente stretta d'assedio da parte dellefa- 
miglie dei bambini, che con la loro stessa presenza inten¬ 
devano esercitare pressioni sullacorteaffinchécondannas- 
se a morte l'orni ci da seri al e. 

Udita la durissima sentenza, Iqbar si é limitato ad affer¬ 
mare: «Vostro onore, sono innocente». Ad aggravare ulte¬ 
riormente la sua posizione é stato il fatto che molto proba¬ 
bilmente tutti i bimbi furono violentati. Con il serial killer 
sono stati riconosciuti colpevoli tre complici, duedei quali 
adulti condannati anche loro a morte nonché, rispettiva¬ 
mente, a 686 e 142 anni di carcere; a Iqbar é stata invece 
inflitta una pena detentiva di ben settecento anni. Il terzo, 
un ragazzo di 13 anni identificato come Sabir, é stato ri¬ 
sparmiato ma dovrà passarein celiai prossimi 42 anni. 


Islamabad limita la <4ibertà politica» 

In vista dell'anivo di Ciinton iniziativa del governo militare 


PARIGI C'éun'ambiguitàdifon¬ 
do, nellavicendairrisoltadel Ko¬ 
sovo. Il segretario generale del le 
Nazioni Unite Kofi Annan lo ha 
detto ieri a Parigi, spiegando alla 
televisione di ritenere «ambi¬ 
guo» il mandato del Consiglio di 
si cu rezza del rOnu perii Kosovo. 
Secondo Annan, il mandato é 
ambiguo perché, ha detto, «noi 
si amo obbligati aamministrareil 
Kosovo come provincia del laJ u- 
goslavia, mentre gli albanesi ri- 
tengonodi esseresullastradadel- 
l'indipendenza». «Noi non sap¬ 
piamo quali saranno gli sviluppi 
nella r^ione, soprattutto in Ser- 
bia.Quindiédiffidledirequanto 
resteremo sul posto». 

Sempre il segretario generale 
delle Nazioni Unite, ha incolpa¬ 
to gli albanesi dei recenti inci¬ 
denti verificatisi in Kosovo e ha 
affermato che la responsabi I ità é 
«di ex membri deirUck(l'eserci- 
todi liberazione del Kosovo)odi 
un nuovo gruppo chesi éforma- 
to». «Non c'édubbiochevi siano 
statedelleprovocazioni edei ten¬ 
tativi provocatori, in particolare 
le incursioni nel sud della Serbia 
e nel la zona di Presevo», ha spie¬ 
gato il segretario generale. «È 
chiaro chesono gli albanesi che 
adesso stanno facendo queste 
provocazioni», ha aggiunto. 
«Abbi amo fatto di tutto per evita¬ 
re eh e gl i al ban esi ven i ssero cac- 
ciati dal le loro case ma ora siamo 
costretti a fare del nostro meglio 


IL CASO 


ROMA Con voto pressoché unani¬ 
me la Camera ha approvato ieri 
una legge che autorizza lo Stato 
italiano a contribuire con 12 mi¬ 
liardi al Fondo di assistenza a favo¬ 
re delle vittime delle persecuzioni 
nazista La proposta era stata pra 
sentata un anno fa dall'allora mi¬ 
nistro del Tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi. I voti favorevoli sono stati 
356, due i contrari (Pietro Gian- 
nattasio di Forza Italia, e Paolo 
Tringali, An), un astenuto: Teodo¬ 
ro Buontempo, detto «er pecora», 
di An purelui. 

Il contributo sarà impiegato 
prioritariamente in favoredi quan¬ 
ti, a causa delle persecuzioni nazi- 
ste, hanno subito danni alla salu¬ 
te, perdita della libertà, di beni, del 


per proteggerei serbi», haspiega- 
to. 

Intanto soldati americani del¬ 
la Kfor hanno bloccato alcune 
basi utilizzate da guerriglieri al¬ 
banesi per compiere azioni ar- 
matenellaValledi Presevo, nel¬ 
l'estrema Serbia meridionale al 
ridosso del confine amministra¬ 
tivo con il Kosovo. Lo ha reso no¬ 
to ieri la Kfor a Pristina. L'opera¬ 
zione é stata condotta contro 
«cinqueobiettivi»suunfrontedi 
28chilometri. Sonostateseque- 
st rat e a rm i, u n i f 0 r m i e so n 0 state 
arrestate otto persone. Secondo 
quanto riferisce un portavoce 
della Kfor a Pristina per raggiun- 
gereunadellebasi i soldati ameri¬ 
cani h an n o dovuto n eu trai i zzare 
mineantiuomoetrappoleesplo- 
sivemesseaprotezionedi quella 
eh e é stata co n si derata una vera e 
propria base strategica per «ele¬ 
menti estremisti che operavano 
in Kosovo, Macedonia e nella 
Val ledi Presevo». Tra il materiale 
sequestrato compaiono anche 
200 uniformi, due mortai, sette 
fucili, 28bombeamanoesei mi¬ 
ne, unadellequali anticarro. Nel¬ 
le stesse basi erano custoditi an¬ 
chemateriali logistici di uso mili¬ 
tare come sacchi a pelo, razioni 
alimentari da combattimento, 
maschereantigas, medicinali per 
pronto soccorso ed esplosivo. A 
finegennaio nellaValledi Prese- 
vo era co m parso per I a p ri m a vol¬ 
ta ru cpm b, u n sed i cen teeserci to 


reddito e che vivono in condizioni 
economiche precarie, «dando pre¬ 
cedenza a coloro che si trovino al 
di sotto della soglia di povertà». In 
via sussidiaria il contributo sarà 
destinato a progetti di cui siano 
beneficiarie le comunità più colpi¬ 
te dal nazismo o a progetti mirati 
ad impedire che «simili ingiustizie 
possano ripetersi nel futuro». 

La legge individua poi nell'U¬ 
nione delle comunità ebraiche ita¬ 
liane l'organizzazione non gover¬ 
nativa che convoglierà le risorse 
del Fondo per il nostro paese. Scel¬ 
ta non casuale: l'Unioneéconside- 
rata l'organizzazione italiana non 
solo più rappresentativa delle vitti¬ 
me del nazismo ma anche in grado 
di garantire, con la sua struttura, il 


di indipendentisti albanesi che 
aveva annunciato la propria lot¬ 
ta contro leforzedi sicurezza ser¬ 
be. NellaValledi Presevo leforze 
serbe, accu san o gl i al ban esi, h an - 
no iniziato ormai da un anno a 
cacci are dal le proprie case la po- 
polazionealbanesecheéin mag- 
gioranzain quellazonadellaSer- 
bia. La presenza dell'Ucpmb ha 
però al I armato m 0 1 to I a co m u n i - 
tà internazionale che teme I' 
esplosione di un nuovo focolaio 
di tensioni. Fonti americaneave- 
vano preannunciato la possibili¬ 
tà di un'azione di forza contro i 
guerriglieri albanesi. 

Per Kl aus Rei n hardt, i I gen era- 
le tedesco a capo della Kfor - il 
contingente di pace internazio¬ 
nale in Kosovo-sarebbeun erro¬ 
re far leva solo sul potenziamen¬ 
to della presenza militare nella 
provincia separatista serba: 
«Non si possono inviaresoltanto 
truppe aggiuntive, meénecessa- 
rio risolvere innanzitutto i pro¬ 
blemi economici e politici della 
regione», hadettoii generaleche 
ha sottolineato come l'SS per 
cento della popolazione a Koso- 
vska Mi trovi ca sia disoccupata. 
Riferendosi ai progetti perl'invio 
di nuovi effettivi in Kosovo, 
Renhardt si é detto comunque 
fiducioso che ciò contribuirà a 
stabi I i zzare I a si tuazi on e n el I a re- 
gione, chea un anno dallo scop¬ 
pio della guerra é tornata a farsi 
molto tesa. 


corretto svolgimento di tutte le 
pratiche. 

Al Fondo - istituito nel dicembre 
del '97 in occasione della Confe¬ 
renza di Londra sull'oro depredato 
dal nazismo - hanno finora aderito 
Argentina, Austria, Brasile, Croa¬ 
zia, Grecia, Lussemburgo, Paesi 
Bassi, Inghilterra e Svezia ed ora 
l'Italia. Il governo britannico si é 
assunta la responsabilità di sovrin¬ 
tendere al la gestione del Fondo. 

Vero é che nel passato sono stati 
adottati numerosi provvedimenti 
di risarcimento delle vittime, ma 
nonostante l'impegno di molti sta¬ 
ti (compresi Usa, Inghilterra e 
Francia), sono molti i sopravvissu¬ 
ti che non hanno ricevuto - come 
ha sottolineato la relatrice, la co¬ 
munista Rosanna Moroni - somme 
adeguate alla riacquisizione della 
dignità umana negata e al recupe¬ 
ro ancorché tardivo della serenità. 
Da qui la decisione dell'Italia di 
contribuire al Fondo con l'ultima 
tranche dell'oro monetario sottrat¬ 
to dai nazisti alla Banca d'Italia. 


ISLAMABAD A dieci giorni 
dalla attesa visita del presi¬ 
dente annericano Bill Clin¬ 
ton, il governo nnilitare del 
Pakistan ha annunciato una 
linnitazione delle libertà po¬ 
litiche. In una nota diffusa 
ieri notte in Pakistan il go¬ 
verno nnilitare del generale 
Pervez M u sh arraf affernn a 
che lo scopo delle restrizio¬ 
ni èquelo di restaurare «or¬ 
dine e arnnonia» nella «so¬ 
cietà ribelle» del Paese asia¬ 
tico. 

«Il governo federale - dice 
ancora il docunnento - ha 
deciso di innporre un divie¬ 
to, con effetto innnnediato 
su tutti gli incontri politici 


in luogo pubblico, gli scio¬ 
peri e i cortei - si legge nel 
docunnento - il Paese non 
può pernnettersi il lusso di 
agitazioni e violenze». Una 
decisione, notano gli esper¬ 
ti, quanto nneno strana, dal 
nnonnento che una delle 
questioni in cinna all'agen¬ 
da del presidente Clinton è 
proprio la nnessa a punto di 
un programma per il ritor¬ 
no della democrazie in Paki¬ 
stan. 

Il provvedimento del mi¬ 
nistro degli Interni consen¬ 
te solamente «riunioni al 
chiuso», ma vieta l'uso di 
amplificatori. «Il principale 
obiettivo del governo è la 


restaurazione dell'ordine e 
del l'armonia nella società 
in modo da provvedere alla 
sicurezza e alla prosperità 
dei cittadini», spiega ancora 
il provvedimento preso dal 
governo militare apparente¬ 
mente per rendere più sere¬ 
na la situazione in vista del 
prossimo arrivo del presi¬ 
dente americano Bill Clin¬ 
ton. 

Il documento del ministe¬ 
ro dell'Interno, emesso nel¬ 
la capitale Islamabad, cita 
«intensi e frequenti conflit¬ 
ti, disordini, indisciplina e 
collassi delle istituzioni» ne¬ 
gli ultimi anni in Pakistan. 
«I risultati sono stati lacrea- 


zionedi una società ribellee 
danni incalcolabili all'eco¬ 
nomia - il programma di ri¬ 
forma del governo è l'estre¬ 
mo tentativo di tirar fuori il 
Paese dal precipizio». Una 
chiara sterzata politica e mi¬ 
litare. 

Il generale Pervez Mu- 
sh arraf è sai i to al potere n el - 
l'ottobre del 1999 dopo aver 
deposto con un colpo di 
stato il governo democrati¬ 
camente eletto del primo 
ministro Nawaz Sharif. A 
differenza dei passati regimi 
militari, il generale M ushar¬ 
raf non ha comunque anco¬ 
ra imposto la legge marzia¬ 
le. 


La Camera stanzia 12 miliardi 
per le vittime delle persecuzioni naziste 


Luzhkovtaide la mano a Putin 

Il sndacodi Mescasi schiera, il ddfinodi Eltan superfavorito 


ALGERIA 

Massacro a Chaiba; 
undici morti 
Fì 3 loro sei bambini 

■ Undici personesonostateuccisee 
moltealtreferitein un massacro 
perpetrato aChaiba, sullealture 
dellacittàcostieradi Boulsmail,40 
chilometri circaaovestdi Algeri. 

Lo haconstatato il corrispondente 
dell'Ansa sul posto.Tralevittimeci 
sono6bambini,unafanciullaedi- 
versedonne. Il massacroéawenu- 
to nellafrazionedi Drimine, allavi- 
g i I ia del r Aid El Ad ha, lafesta mu- 
sulmanadel sacrificio. Ilcomman- 
doautoredi questanuova carnefi¬ 
cina-secondo un patriota(civile 
armato dal leautorità) ascoltato 
dallapolizia-era composto da 
quattro individui armati difucile, di 
asceecoltelli. I terroristi si sono 
presentati a un gruppo di bambini 
chebadavanoaungreggedimon- 
tonidicendocheneavevano biso¬ 
gno per sgozzarli in occasionedel- 
l'Ad. Hanno invece ucciso i bambi- 
niepoi hannocontinuato:ferman- 
doeuccidendoaltrepersonenelle 
viedel piccolo centro. 


ROSSELLA RIPERT 

Yuri Luzhkovtendelamanoal ne¬ 
mico Vladimir Putin. Il potente 
sindaco di Moscaépronto asoste- 
nereil pupillodo BorisEltsinadie- 
ci giorni dalle elezioni presiden¬ 
ziali chelo incoroneranno nuovo 
zar del la Russia. Ha cambi ato idea 
il leader del centro sinistra cheso- 
gnava di vincere le elezioni alla 
Duma e di mandare al Cremlino 
l'ex premier Primakov grande ac¬ 
cusatore degli oligarchi. All'im¬ 
provviso ha pensato che il pre¬ 
mier-presidente ad interim é un 
buon cavai lo su cui bisogna scom¬ 
mettere. Ha posto condizioni Lu- 
zhkov, vuole sapere quale sarà il 
destino dei potenti amici della Fa- 
migliaEltsinfiniti nel cicloneRus- 
siagate. Manon ha tanta forza per 
poter dettarecondizioni. Può spe¬ 
rare di essere accolto sul carro del 
vincitoraCon lui potrebbeesserci 


anche l'altro leader di Patria, Pri¬ 
makov che già due settimane fa 
aprì il dialogo con l'ex capo dei ser¬ 
vizi spreti. 

11 vi a I i bera del I eader del cen tro- 
sinistra sconfitto nelleultimeele- 
zioni politiche chiude il cerchio. 
Ora davvero tutti sono dalla parte 
del l'ex capo dei servizi segreti fino 
a sette mesi fa sconosciuto alla 
stragrande maggioranza dei russi 
oggi omaggiatodatutti i notabili e 
benevolmente accolto anche in 
Occidente. 

Ha la vittoria in tasca Vladimir 
Putin. I sondaggi lo danno ormai 
stabi le intorno al 58%. Vincerà al 
primo turno dicono leprevisioni. 
Gli indecisi sono troppo pochi, 
non più del 6%, per poter cambi a- 
reil suo desti no. Sarà il nuovo pre¬ 
sidente. M ezza Russia confessa di 
amarlo. Più del 26% lo rispetta. 
Chi lotemenon vaoltreil 24%edi 
questo esiguo esercito una buona 
parteépronta a portarlo in trion¬ 


fo. Non harivali l'uomoacui il pri¬ 
mo presi dente post-comunistaha 
affidato il ti mone del la malmessa 
naverussa. 

Il leader comunista Ziuganov 
non vaoltreil 21%. Il suo zoccolo 
duro non lo tradirà anchequesta 
volta. Ma i suoi toni moderati, co¬ 
me gi à successe nel I a sfi da el etto- 
raledel dicembre scorso, non so¬ 
nori usciti acon vi ncerei I centro. 11 
leader del Pc, primo partito alla 
Dumamasenzapiù diritto di veto 
dopo lavittoriaasorpresadel par- 
titodi Putin, ha messo in soffitta il 
linguaggio caro ai nostalgici del- 
l'U rss. «Ri spetterò tutte I eformedi 
proprietà», ha detto ieri tentando 
di strappare consensi tra gli im¬ 
prenditori. «Semai dovessi diven¬ 
tare presidente salvaguarderò i 
principi democratici», ha conti¬ 
nuato promettendo ai nuovi ric¬ 
chi una Nep del 2000, un nuovo 
pi an 0 econ om i co eh etenga conto 
del mercato. «Meglio noi dell'ex 


Pcuscheuno del l'ex Kgb», hacon- 
cluso mettendo in guardia da una 
vi ttori a d i Pu t i n. M a d i etro gl i stra- 
li elettorali Ziuganov non si na- 
scondechela Russia ha già scelto. 
Non ha caso il Pc ha già intascato 
un prezioso compromesso con il 
partito del nuovo vincitorechegli 
ha permesso di strappare la guida 
della nuova Duma. Qual chealtra 
intesa non éimprobabile. Magari 
sull'organigramma del prossimo 
governo. 

Labattagliadi Putin égiàfinita. 
Non ha avversari in casa. Sa di 
averne ancora molti in Cecenia 
maéconvinto di averli messi con 
le spalle al muro. La vittoria non 
può an cora an n u n ci ari a. L'u I ti ma 
roccaforte ribelle é caduta ma a 
sud non sono ancora finiti gli 
scontri. Gli analisti non hanno 
dubbi. Con le elezioni presiden¬ 
ziali finirà, almeno ufficialmente, 
la seconda, sanguinosa guerra ce- 
cena. 


messaggio elettorale 


ICOWESNO REGIONALE I 

"Problemi e proposte per 
un nuovo modello 
di sviluppo del commercio" 

Milano, Domenica 19 marzo 2000 - presso 
ia "Sala Guicciardini" delia provincia. Via Macedonio Metioni, 3 
Dalie ore 9,30 alle oro 13,00 

• Presiede on. Nofio NC5Ì, Presidente delia 
Commissione Attività Produttive delia Camera 
dei Deputati 

• Saluto di Gaspare Jean, Consigliere provinciaie 
di Miiano 

• Relazione dell'On. Dario Ortolano, 

Responsabile Nazionale Commissione ceti medi. 

Comunicazioni di: 

- FEDERICA CATTANEO 

- MARIA CARLA BARONI 

- COSTANTE PERSIANI 

- LUCIANO MARRANGHELLO 

• Intervento deir On. Mino Martinazzoli 

candidato alia presiden7a 
della regione Lombardia 


PARTITO DEI COMUNISTI ITALIANI 



- GIANNI CAVINATO 

- FABIO SORMANNI 

- GIAN BRUNO BARBIERI 
■ OSCAR CAPATTI 
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LA Politica 


l'Unità 



^Approvato un documento cheinvita 
i Paesi Uea riconoscerei rapporti 
di fatto «indipendentementedal sesso» 


♦// fiiosofo Gianni Vattimo, Ds: ora 
tutti i governi dovranno adeguarsi 
Protesta dal centrodestra 


Strasbur^: pieni diritti 
alle coppie omosessuali 




Coppie omosessuali durante la celebrazione di un matrimonio gay di massa a San Francisco Ansa 


DALUINVIATO_ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO «L'Europa di¬ 
venta sempre di più un esem¬ 
pio...». Il filosofo Gianni Vat¬ 
timo, deputato ds, è felice co¬ 
me una Pasqua. E azzarda: «Ci 
sono le condizioni per realiz¬ 
zare una Maastricht dei diritti 
civili». L'aula di Strasburgo ha 
appena votato, all'interno del 
rapporto dell'onorevole Haar- 
der sui diritti umani nell'U¬ 
nione europea, un paragrafo 
che farà storia. Porta il nume¬ 
ro 54 e sollecita gli Stati del- 
l'Ue a riconoscere legalmente 
la convivenza al di fuori del 
matrimonio e «indipendente¬ 
mentedal sesso». Di più: si au¬ 
spicano «rapidi progressi» nel 
riconoscimento delle varie 
forme di convivenza legale 
compresi i matrimoni tra per- 
sonedello stesso sesso. 

Una svolta di portata non 
irrilevante anche se l'indica¬ 
zione del parlamento euro¬ 
peo, come accade sempre in 
presenza di relazioni cosiddet¬ 
te di indirizzo, non avrà diret¬ 
tamente incidenza nelle legi¬ 
slazioni nazionali. Ma il signi¬ 
ficato del voto è indubbio per¬ 
ché come sottolinea Vattimo, 
da sempre difensore di questi 
diritti, inviterà a riflettere sui 
ritardi che in questa materia 
accusano alcuni Stati, non ul¬ 
timo l'Italia. 

In un altro paragrafo, il par¬ 
lamento chiede anche ai go¬ 
verni di garantire alle coppie 
non sposate, anche dello stes¬ 
so sesso, parità di diritti con le 
coppie tradizionali anche in 
materia fiscale, di regime pa¬ 
trimoniale e diritti sociali. Il 
voto, peraltro, ha messo in ri¬ 
salto la compattezza dello 
schieramento di centro-sini¬ 
stra che ha sconfitto, sia sul 
rapporto complessivo sia su 
alcuni temi specifici, le com¬ 
ponenti conservatrici e di de¬ 
stra. Il capitolo indicato come 
«Orientamento sessuale» è sta¬ 
to approvato con 251 voti a 
favore di Pse(tracui i Ds), Ver¬ 
di, Liberali (ma i Democratici 
italiani erano tutti assenti). Si¬ 
nistra unita (tra cui Rifonda¬ 
zione comunista) e con la dis¬ 


sidenza di alcuni deputati del 
Ppe, in particolareolandesi. 

I contrari si ritrovano tutti 
nel Ppe, nella destra di Europa 
delle Nazioni che comprende 
Alleanza nazionale e nd grup¬ 
po tecnico di Le Pen-Lista Bo¬ 
nino e Lega. Unico leghista 
votante è stato Francesco Spe¬ 
roni mentre i radicali italiani 
hanno brillato per la loro as¬ 
senza ma ciò non ha impedito 
al deputato Marco Cappato, 
dall'Italia, di salutare il voto 
come un «sanale di libertà e 
tolleranza» invitando il parla¬ 
mento nazionale ad accogliere 
l'invito di Strasburgo. Ha pro¬ 
testato vivamente Rocco Bot¬ 
tiglione gridando al passo in¬ 
dietro dei «valori della fami¬ 
glia». Il leader Cdu ha addirit¬ 
tura cantato vittoria perché 
sarebbe riuscito a compattare 


il Ppe sul delicato tema. Ma 
Vattimo ha replicato: «Il voto 
ha rivelato che l'accordo tra 
Ppe e Liberali all'inizio della 
legislatura è franato ancora 
una volta al momento di af¬ 
frontare temati che di fondo». 

Scomposta la reazione di Al¬ 
leanza nazionale. La capodele¬ 
gazione, Cristiana Moscardini, 
ha scoperto che il rapporto 
chiede di «abbassare l'età del 
consenso del minore per rap¬ 
porti omosessuali». Nulla di 
tutto ciò. Nella foga di denun¬ 
ciare un rapporto «moralmen¬ 
te inaccettabile», l'esponente 
di An ha preso un clamoroso 
abbaglio. 

Il rapporto, infatti, deplora 
che in numerose l^islazioni 
nazionali si discrimini sull'età 
del consenso del minore che 
abbia rapporti omosessuali. 



O Non ci sono differenze tra famiglia iegittima e famigiia di fatto in 
materia di rapporti con i figii/e, poiché dai 1975 ia situazione 
giuridica dei figii iegittimi e dei figii naturaii è stata dei tutto 
equiparata. (Tuttavia se si rompe la convivenza, i genitori naturali 
devono affrontare due giudizi, uno davanti al tribunale dei minori per 
l’affidamento e uno davanti al tribunale ordinario per il mantenimento) 


O li partner può succedere nei contratto di affitto in caso di morte 
dei titoiare del contratto 


O Può ottenere II risarcimento del danno in caso di morte del partner 
per incidente 

Q II convivente può andare a trovare il partner in carcere (il nuovo 
regolamento penitenziario, in fase di preparazione, prevede un ulteriore 
ampliamento del diritto di visita) 

Q Le coppie di fatto possono accedere ai servizi dei consultori familiari 


Q In varie regioni la convivenza è titolo valutabile ai fini 
deirassegnazione dell’alloggio popolare 


O Nessun diritto al mantenimento in caso di rottura della convivenza 


O Avere i congedi dal lavoro per il partner ammalato 


9 Chiedere il visto di ingresso e il permesso di soggiorno per motivi 
familiari (con la nuova legislazione è previsto solo se ci sono figli) 


9 La pensione di reversibilità 


Q Non si può essere eredi, se non per testamento, e fatta salva 
in ogni caso la quota di legittima spettante ai parenti 


O Non si può scegliere il regime patrimoniale comune dei beni 


d II partner non può prendere decisioni di emergenza in materia di salute 


9 In caso di processo il partner non può astenersi dalla testimonianza 

(opzione consentita a marito/moglie) 


9 Non si può adottare né avere in affidamento (è stato consentito in 
qualche caso solo alle single, e solo in casi particolari) 


fonte: ministero Pari opportunità 


_ L'Il^fTERVISTA M LAURABALBO.ministroperlePariO p portunità _ 

<4\loi stiamo dà preparando la leggo> 


ANNA MORELLI 

ROMA Dunque l'Europa sollecita 
anche l'Italia ad adeguarsi. Lecoppie 
conviventi fuori dal matrimonio, 
comprese quelle omosessuali, hanno 
il diritto di essere tutelate, mentre 
nel nostro Paese chi non è sposato 
non può pretendere garanzia alcuna. 
Ne parliamo con Laura Balbo, mini¬ 
stro per le Pari Opportunità. 
Ministro,qualelasuaopinionein 
merito a questa indicazione dei 
Pariamentoeuropeo? 

«T rovo eh e si a i m po rtan tech e, pari an - 
dodidiritti umani,vengaquestasolle- 
citazioneatutti i paesi europei atrova¬ 
re una qualche forma di riconosci¬ 
mento dellecoppie, ancheomosessua¬ 
li». 

Si trattacomunquedi un'indica¬ 
zione,senza vaioreiegaie 

«Sì, quel lo votato aStrasburgo èun do¬ 
cumento di indirizzo politico genera¬ 
le,cheperò ci inducearifletteresutali 
questioni e a trovare delle soluzioni. 
Noi comeministero abbiamo fatto un 


convegno a novembre, abbiamo un 
gruppo di esperti che lavora su questo 
temaesappiamo che esiste una realtà 
di convivenze che sono prive di ogni 
tutela». 

ii nostro Paese rispetto agii aitri 
si trova su posizioni moito arre¬ 
trate? 

«Alcuni Paesi hannofattoprimadi noi 
questo percorso di riconoscimento. 
Non èchein generaleci siaperòunasi- 
tuazione molto avanzata. Per esem¬ 
pio, in California, proprio lasettimana 
scorsa con un referendum hanno an- 
nullatounapossibilitàcheprimac'era, 
di matrimonio tra omosessuali. In¬ 
samma si va avanti e indietro e il rico¬ 
nosci men to dei d i ri tti u man i i n q uesto 
campo non può essere ritenuto acqui¬ 
sito. Altri Paesi, e ricordiamo la Fran¬ 
cia, hanno fatto proposte operative 
chein pochissimi mesi hannoconsen- 
titoun altonumerodi riconoscimento 
di convivenza». 

E cosa sarebbeauspicabileper ri¬ 
tal ia? 

«Unaqualcheformadi riconoscimen¬ 
to. Esistono ipotesi chevanno da regi¬ 


stri 0 anagrafi da tenere nei Comuni, 
oppurelapossibilitàperquestecoppie 
di stipulare un contratto di diritto pri¬ 
vato cheregolamenti lasituazionepa- 
trimoniale e che questo contratto ab¬ 
bia non solo effetti di diritto privato 

// 

La realtà del le 
coppie di fatto 
eteroeomo 
non può più 
essere 
ignorata 

ma un riconoscimento in qual eh e mo¬ 
do pubblico. Noi comeministero ab¬ 
biamo proposto al convegnodiPisaun 
"Accordo di convivenza" e poichéan- 
chesul piano internazionalehaavuto 
supporto eattenzione, adesso vorrem¬ 


mo farneun disegno di leggeepropor- 
requel testo come, appunto, unafor- 
madi riconoscimento». 

E questo "Accordo di conviven¬ 
za" prevedeanchecoppiegay. 

«Sì, coppie etero e omosessuali che 
convivono comedato di 
fatto. Si trattadel ricono¬ 
scimento di una condi¬ 
zione che riguarda un 
n umero semprecrescen- 
tedi persone. Una realtà 
che non si può assoluta- 
menteignorare». 
li riconoscimento 
eventuaiedi un Ac- 
cordodiquestotipo, 
avrebbe deiie rica¬ 
dute anche su aitri 
comportamenti so- 
ciaii? Penso ai ricor¬ 
so aii'adozioneoai- 
ia fecondazione assistita, per 
esempio. 

«Così, come lo prevediamo noi, l'Ac¬ 
cordo non comporta necessariamente 
0 in modo automatico altri aspetti, al- 
trettan to ri I evan ti per I a vi ta del I e per¬ 


sone. Noi non vogliamo entrare su 
quel terreno ed limitiamo a conside¬ 
rarlo un accordo su aspetti patrimo¬ 
ni al i o an eh esu al tref 0 rmed i garan zia: 
come il diritto di visita in ospedale, il 
diritto di decidere su alcuneterapiein 
caso di malattia». 

Da chi dovrebbe essere recepita 
ora i'indicazionedata dai Paria¬ 
mentoeuropeo 

«Dovrebbero recepirla i diversi Parla¬ 
menti perun iterlegislativo chepreve- 
da una qualche forma di riconosci¬ 
mento. Mi sembrachequelladi Stra¬ 
sburgo sia un'indicazionegeneralesu 
modalità specifiche: si ritiene che le 
convivenze siano situazioni giuridi- 
cheecivili meritevoli di tutela. S tratta 
comunquedi una sollecitazioneforte 
a introdurre nel nostro dibattito pub- 
blicoepoliticountemacheèancoraai 
margini. Nessuno si nasconde che sia 
un argomento controverso e non èaf- 
fatto prevedibile che a tempi brevi in 
Italiatrovi soluzione, però almeno di- 
scuterneemisurarsi con un'indicazio¬ 
ne che ci viene a livello europeo mi 
sembraproprioirrinunciabile». 



IN EUROPA 

In Romania 
èreato l'amore 
tra uomini 

■ Inltaliaesistono50milacoppie 
omosessuali conviventi, un nu¬ 
mero consistentedi personeche 
daanni aspettadelletutelegiuri- 
diche, mentresono ancora pochi 
i comuni chehanno istituito un re- 
gistrodellecoppiedifatto,come 
èawenuto a I nzago. Sesto San 
Giovanni, FirenzeeForlì. 
InEuropalasituazionenonè 
omogenea: nei codici penali di 
Danimarca, SveziaeNorvegiaso- 
nostateinseritenormecheproi- 
bisconodiscriminaizoni motiva- 
tedall'orientamentosessuale; in 
Olanda, SvizzeraeFinlandiadi- 
sposizioni analoghesono previ- 
stenellacostituzione; in Franciae 
inSpagnalatutelaarrivadaleggi 
ordinarie. N ei paesi scandinavi 
c'èpienaequiparazionetracop- 
pieeteroeomo, mentreinSpa- 
gnaèprevistasoltanto in Catalo- 
gnaeAragona. Leunioni civili tra 
coppiedel lo stesso sesso sono re- 
gistratein Svezia, Norvegia, Islan- 
daeDanimarca. L'omosessualità 
maschi Ie resta i I legale i n Azerbai¬ 
gian, Armenia, Romania, S. Mari¬ 
no e M acedonia. M. A. Ze. 


L'INTERVISTA 


Titti De Smone (Arcilesbica): «Un segnaledi civiltà 
La nuova nonriativa entro la fi ne del la legislatura» 


PRIMO PIANO 


Mail Vaticano boccia la decisione 
ricordando i valori della Bibbia 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA «Un segnaledi grande ci¬ 
viltà politica, un vai ore simboli co 
importantissimo», così definisce 
il voto deH'europarlamento Titti 
DeSimone, presidente nazionale 
dell'Arci lesbica. Un voto che, 
spiega, può contribuire a condi¬ 
zionare fortemente le scelte dei 
paesi membri echeèun ottimo ri¬ 
sultato non soltanto per le orga¬ 
nizzazioni omosessuali, ma «an¬ 
che per tutti coloro che hanno 
un'idea laica dello Stato». Adesso 
I a parol a passa al I eC amerech edo- 
vranno «modificare la propria le- 
gislazioneal finedi ri conoscere le¬ 
gai mente la con vivenza al di fuori 
del matrimonio, indipendente¬ 
mentedal sesso». 

Un primo passo in avanti verso 
i'equiparazione deiie coppie 
omosessuaii aqueiieeterosessua- 
ii.Restaiinodopiùdifficiie,iaie- 
gislazioneinterna. In pariamen- 
toci sono proposte che non sono 
ancora state di scusse, dopo anni. 
Tornereteaiiacarica? 
«Purtroppo le risoluzioni del Par¬ 
lamento europeo (questa non è 


l'unica, cen'èunadel 1994) sono 
rimaste disattese. In Italia uno 
schieramento che è presente so¬ 
prattutto nelle istituzioni, di ma¬ 
trice integralista cattolica, si op- 
ponefermamenteseguendo lepo- 
sizioni piùarretrate. Eppurelaper- 
cezione che nella società civile si 
hadellelesbicheedei 
gay, come risulta an- 
cheda numerosi son¬ 
daggi, è di maggiore 
apertura mentale. Il 
nostro parlamento, 
invece, è lontano, dal 
sentire dei cittadini 
italiani. È chiaro, ci 
sono molte persone 
che la pensano diver¬ 
samente su questi ar¬ 
gomenti, maleistitu- 
zioninonpossonoar- 
retrare: il parlamento 
devediscutereinaula 
lepropostecheci sono». 

Forse stavolta si arriverà ad una 
discussioneseria... 

«Noi lo chiederemo con forza: vo¬ 
gliamo che il parlamentosi faccia 
immediatamente carico delle di¬ 
rettive europee e discuta questa 
proposta di legge. Si devearrivare 


chiaramente ad una espressione 
di voto evogl i amo vederei n facci a 
chi è favorevole e chi contrario, 
quali sonagli equilibri chesi crea¬ 
no equali sono leforzechesi op¬ 
pongono. Etuttociòdeveavveni- 
re durante questa legislatura per¬ 
ché la prossima potrebbe essere 
total mentediversa. A 
tal proposito, mi è di¬ 
spiaciuto molto con¬ 
statare che uno dei 
primi commenti po¬ 
sitivi al voto dell'Ue 
siastato quello dei ra¬ 
dicali. Chiariamo: i 
radicali sono sempre 
stati vicini alle batta¬ 
glie del movimento 
gay e lesbiche, ma è 
anchevero cheal par¬ 
lamento europeo so¬ 
no alleati all'antise¬ 
mita LePenesiedono 
accan to a I u i. Q u i c'è q ual cosa eh e 
non va, su cui bisogna riflettere. 
Noi ci teniamo a debita distanza 
daloro. Quel lochediciamo al lasi¬ 
nistra, allora, è di stare molto at¬ 
tenta, che non perda l'occasione 
per discutere anche attraverso 
questi temi di una prospettiva de¬ 


mocratica del paese e lasci magari 
ai radicali,aunadestratrasformi¬ 
sta, di farsi portavoce di battaglie 
di questo tipo. Attenzione, perché 
ilrischioèalto». 

Prevede di nuovo scontri, come 
suiia ieggesuiia procreazioneas- 
sistita? 

«I n quel I a I eggeci son o del I everee 
proprie aberrazioni: èun altro ca¬ 
pitolo della stessa battaglia. Que¬ 
sti sonatemi certamentedifficili, 
maattengono alla li beltà eal sen¬ 
so di responsabilità di scelta del le 
persone e il parlamento sta sce¬ 
gliendo una via fortemente con- 
servatriceeinvasiva,di imposi zi o- 
nedi un model lo etico emoralesu 
tutti. Per Arcilesbica la questione 
dei figli è determinante, perché 
nel la nostra società ci sonotantis- 
sime lesbiche madri e tante lesbi¬ 
che che vorrebbero essere madri. 
Nessuna l^gepuò ipocritamente 
decidere di impedi re ad una don¬ 
na di essere madre: è ipocrita per¬ 
mettere di accedere alle tecniche 
di procreazione assistita incenti¬ 
vando un "turismo procreativo". 
Questo parlamento sta compien¬ 
do un atto medievale di cui non 
può non prendereatto». 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Nonèpia- 
ci uta ai verti ci vati can i ed al I a C ei 
la decisione del Parlamento eu¬ 
ropeo di invitare i Governi ed i 
Parlamenti dei singoli Paesi euro¬ 
pei a ri co n oscere, sulpianogiuri- 
dico, lecoppiedi fatto a prescin¬ 
dere dal sesso, vale a dire anche 
quellegay.Unareazione,quindi, 
molto critica, e non nuova, che 
siamo riusciti ad ottenerein mo¬ 
do ufficioso perché i cardinali 
prefetti delle Congregazioni va- 
ticaneed i membri dellaCuriaso- 
no riuniti per gli esercizi spiritua¬ 
li di inizio quaresima e, quindi, 
chiusi al mondo esterno fino a 
domani, sabato. 

Va, però, ricordato che, in oc¬ 
casione di un precedente pro¬ 
nunci amen to,sul pianodei prin¬ 
cìpi, del Parlamento europei afa- 
voredei gay, fu il Papa stesso ad 
intervenire per esprimere le sue 
«forti riserve» per un talericono- 
scimento, pur dichiarando che 
nei confronti degli omosessuali 
si deve «rispetto e comprensio¬ 
ne». Quanto, poi, alle coppie di 


fatto di gay, i I Papa ha man ifesta- 
to, in più occasioni, la sua posi¬ 
zione critica perché la dottrina 
cattolica riconosce valido solo il 
matrimonio tra uomo edonnae 
non mancò di ri cordare eh e esso 
«si configura anche nella Costi¬ 
tuzioneitaliana». Esullastessali- 
neasi èschierataanchelaCei al¬ 
lorché alcuni Comuni italiani 
hanno deciso di istituire il regi¬ 
stro perchélecoppieomosessua- 
li si potessero liberamente regi¬ 
strare. Ora, invece, ci troviamo 
dinanzi ad una sollecitazione 
cheil Parlamento europeo ha ri¬ 
volto ai Governi ed ai Parlamenti 
dei singoli Stati perché passino 
dal riconoscimento di princìpio 
aquello legislativo. Inoltre, sono 
note le reazioni vaticanedel feb- 
brai 0 SCO rso al I a so I a n ot i zi a eh e, 
ai primi del prossimo luglio, ci sa¬ 
rebbe stato a Roma il primo con¬ 
gresso mondiale del «Gay-Pri- 
de», considerato una sorta di sfi¬ 
da nell'anno del Giubileo e su 
questo problema il dibattito è 
tuttora aperto e I i vel I o di opi n i o- 
ne pubblica e non sono venute 
meno le pressioni vaticane sul¬ 
l'amministrazione comunale e 


sul Governo perché tal e manife¬ 
stazione non si svolga nei pressi 
diS. Pietro. 

Laposizionevaticanasui gay si 
ri eh i ama, pri ma d i tutto, al I a Bi b- 
biaincuisi leggecheil comporta¬ 
mento omosessual e«degrada l'a- 
micizia e spesso riduce l'altro a 
immaginespecularedi séead og¬ 
getto intercambiabile». Ma, ri¬ 
spetto al periodo pre-conciliare 
quando i gay venivano emargi¬ 
nati equasi rifiutati, dal 1975ad 
oggi, dopo la svolta del Concilio 
Vaticano II che ha fatto propri i 
diritti dell'uomo, ladottrinamo- 
ra I e catto I i ca h a i m p o stato u n d i - 
scorso nuovo nel senso che, co¬ 
me afferma il Catechismo della 
C h i esa cattol i ca, I e person eomo- 
sessuali «devono essere accolte 
con rispetto, compassione, deli¬ 
catezza contro ogni marchio di 
ingiusta discriminazione». È, in 
fondo, la posizione ispirata da 
Giovanni Paolo II con l'enciclica 
«Veritatissplendor»in cui si rico¬ 
nosce che l'omosessualità costi¬ 
tuisce un'area di «grande soffe- 
renza»nellaqualesi deveoperare 
per suscitare la «speranza» a su- 
perareledifficoltà. 


n 

Purtroppo 
le risoluzioni 
del Parlamento 
europeo 
spesso in Italia 
restano disattese 
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♦ L'Europarlamento: i discendenti 
della casa realenon sono vittime 
di discriminazioni decennali 


♦ Una sconfitta per il centro-destra 
Napolitano: «È in Italia diesi de/e 
dedderela modifica costituzional&> 


«L'esilio dei SsNoia 
non lede i diritti umani» 


poletano ha messo in risalto anche 
il rifiuto di tutti gli emendamenti 
d'impronta xenofoba presentati dai 
deputati di Le Pen che stanno in¬ 
sieme ai radicali italiani in un 
«Gruppo tecnico». 

A sua volta, Giorgio Napolitano, 
presidente della commissione Affa¬ 
ri costituzionali, ha fatto notare 
che sui Savoia «non si è detto "no" 
a nulla proprio perché non era af¬ 
fatto il luogo per pari are del la situa¬ 
zione degli ex reali». Piuttosto, è in 
Italia che deve andare avanti l'iter 
legislativo di modifica costituzio¬ 
nale. 


Il leader del Pdd, Armando Cos¬ 
so tta, ha segnalato il risultato posi¬ 
tivo di una battaglia democratica e 
una «sconfitta sonora» per Berlu¬ 
sconi, assente, ei suoi alleati. 

Il segretario di Rifondazione, 
Fausto Bertinotti, ha definito un 
«autogol» quello del centro-destra: 
«L'Europa ha confermato di avere 
una sua memoria storica. Condan- 
nareHaideredirepoi di g ai Savoia 
sarebbe stata una contraddizione». 

Finale in bellezza con Speroni 
forse pentito: «I Savoia? Ma hanno 
venduto la loro patria alla Francia. 
Ma che patrioti sono»? 


Strasburgo boccia l'appello per il rientro 


DALLI NVIATO_ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO Savoia, indietro tut¬ 
ta. L'assurda pretesa di sponsorizza¬ 
re il rientro in Italia dei Savoia co¬ 
me esuli e vittime di una discrimi¬ 
nazione decennale, è naufragata 
miseramente nell'aula del Parla¬ 
mento europeo. 

Giustamente, e con un voto di 
saggezza, l'assemblea elettiva del- 
l'Ueha respinto i due paragrafi che, 
introdotti surrettiziamente per ini¬ 
ziativa di alcuni deputati conserva- 
tori britannici del Ppe, invitavano 
il governi italiano e austriaco a «re¬ 
stituire senza condizioni esenzaul¬ 
teriori indugi a tutti i membri delle 
ex case renanti il pieno godimen¬ 
to dei diritti civili». Non se ne par¬ 
la. I Savoia restino dove sono per¬ 
ché il Parlamento europeo ha deci¬ 
so di cancellare dal rapporto sui di¬ 
ritti umani del deputato liberale 
danese Bertel Haarder l'appello per 
consentire un rientro di Vittorio 
Emanuele e di suo figlio Emanuele 


Filiberto «senza alcun impedimen¬ 
to». 

Il voto ha messo in risalto un'op¬ 
posizione netta alla presenza, in 
una materia che riguardava i diritti 
delTuomo, di due paragrafi del tut¬ 
to illegittimi: 256 contrari (Pse, 
Verdi, Liberali, Sinistra unita, 5 dis¬ 
sidenti del Ppe tra cui Guido Bodra- 
to), 173 favorevoli tra cui 150 sol¬ 
tanto del Ppe tra cui Forza Italia 
(un terzo ha preferito non presen¬ 
tarsi al voto). Alleanza nazionale, il 
leghista Speroni e altri dodici depu¬ 
tati di gruppi diversi. 

Per il centro-destra, una sconfitta 
bruciante e doppia visto che il Par¬ 
lamento ha deciso di espungere dal 
rapporto Haarder anche un altro 
tema introdotto con un blitz in 
commissione, quello sulla separa¬ 
zione delle carriere dei magistrati. 
L'alleanza tra popolari e liberali, 
che aveva portato all'elezione della 
presidente del Parlamento, Nicole 
Fontaine, si è sfaldata su un grande 
tema d'orientamento. Il Ppe si èdi- 
viso, si è squagliato, non ha retto 


alla prova nonostante fosse stato 
l'iniziatore di due evidenti provo¬ 
cazioni. 

Dove scappa onorevole Antonio 
Tajani, capogruppo di Forza Italia e 
di simpatie monarchiche? «Devo 
correre, rischio di perdere l'aereo», 
ha risposto affrettandosi verso l'u¬ 
scita del Parlamento dopo il voto e 
la sconfitta. Un giudizio sul risulta¬ 
to? La tattica scelta è buffa: «Era un 
fatto di coscienza e, poi, non si trat¬ 
tava di una grande battaglia politi¬ 
ca». 

No? Nemmeno quella sulla giu¬ 
stizia e la separazione delle carrie¬ 
re? Quale coraggio, se lo sentisse 
Berlusconi. E Vittorio Sgarbi, con 
disinvoltura, ha peggiorato la situa¬ 
zione: «MaTajani non aveva capito 
cosa di stava votando, sono corso 
al suo banco per avvertirlo...». Sgar¬ 
bi ha parlato di «sconfitta grave» 
dovuta al fatto che, per il caso Sa¬ 
voia, si faceva espresso riferimento 
a Italia e Austri a. 

Insamma, bocciati anchein tatti¬ 
ca politico-parlamentare. Ma non 


ci sta il vice di Tajani, l'on. France¬ 
sco Fiori sul quale sarà riversata la 
colpa della debacle. «La sinistra - 
ha proclamato - è sempre alla ricer¬ 
ca dello scontro». E poi, compien¬ 
do un clamoroso autogol, ha soste¬ 
nuto che le «polemiche paesane sa¬ 
rebbe meglio che restassero confi¬ 
nate nei rispet¬ 
tivi paesi». 

Ma come? Al¬ 
lora ha ragione 
chi ha sostenu¬ 
to che la vicen¬ 
da dei Savoia e 
delle carriere 
giudiziarie non 
centravano un 
bel nulla con i 
diritti umani, o 
no? Il presiden¬ 
te della com¬ 
missione «Libertà pubbliche», Gra¬ 
ham Watson, liberale britannico, 
ha deplorato che sia stata usato un 
rapporto di spessore sui diritti uma¬ 
ni, e contro lo stesso pensiero del 
relatore, per introdurre temi di al- 


■ RAPPORTO 
HAARDER 

Tolto anche 
il fascicolo sulla 
separazione 
delle carriere del 
magistrati messo 
con un blitz 


Vittorio 
Emanuele 
di Savoia 
tra il figlio 
Filiberto 
eia moglie 
Marina Doria 
Ap 


tra natura. Ha classificato l'opera¬ 
zione come un «abuso». 

Ci è andata pesante l'on. Elena 
Paciotti, ex magistrato, la quale ha 
parlato di «intrusioni strumentali 
per fini di politica interna». Il par¬ 
lamento europeo ha rifiutato que¬ 
sta pratica. 

Lo ha fatto, ha incalzato Pasqua¬ 
lina Napoletano, capodelegazione 
dei Ds, con «buon senso e ragione¬ 
volezza» sui casi Savoia e giudici 
(l'aula ha approvato, invece, un 
passaggio in cui si critica l'Italia per 
la lentezza dei processi e la durata 
della carcerazione preventiva). Na¬ 


LI lìfTERVI STA ■ ROSARIO VI ILARI. sborico moderno 


<Voto dusbo^ la scelta spetta allltalia» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «È tempo di abolire la di¬ 
sposizione che vieta il rientro dei 
Savoia. La Repubblica non ha nulla 
datemere. Ma ciò riguarda l'Italia e 
ha fatto bene l'Europa a votare co¬ 
me ha votato». Netto, sul caso Sa¬ 
voia, il giudizio di Rosario Villari, 
storico moderno insigne: «Intanto 
non chiamiamolo IV, quel Vittorio 
Emanuele, e non chiedamogli giu¬ 
dizi sulla Monarchia. Libero di dire 
quel che vuole. Ma ciò non ha nul¬ 
la a che fare con l'autonomia di 
una decisione della Repubblica che 
non deve patteggiare alcunché». 
Professor Villari, l'Europa ha 
bocciato l'articolo 42 della riso- 
luzionesui diritti umani cheob- 
bligava l'Italia a riammettere i 
Savoia in Italia. Che giudizio dà 
di quel voto? 

«Trovo giusto che il Parlamento eu¬ 
ropeo abbia bocciato l'articolo. La 
questionedei Savoia in Italia non ha 
nullaachefarecon i diritti umani. Si 
trattadiunavicendastori co-politica, 
che solo forzosamente può rientrare 
n el capi tol 0 dei d i ri tti. 11 caso Savoi a è 
un aspetto della nostra storia nazio¬ 
nale, su cui l'Europaèinabilitataade- 
cidere. E l'unificazione europea non 


IN PRIMO PIANO 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

I n una intervista dei giorni 
scorsi, il principe Vittorio 
Emanuele ha ancora una volta 
precisato di voler tornare in Italia, 
con il figlio Vittorio Emanuele Fi- 
liberto, non «per esercitare il me¬ 
stiere di re, ma come semplice cit¬ 
tadino». Poi, ancora qualche breve 
battuta per precisare che «sulle 
leggi razziali promulgate da Mus¬ 
solini, suo nonno fu costruito a fir¬ 
mare». Insamma, come sempre, 
non ha retto a lungo, senza la¬ 
sciarsi scappare di bocca qualcuna 
delle sciocchezze che va dicendo in 
giro ormai da anni. Gli amici più 
cari ( che lo chiamano Victor con 
una certa ironia), quando parla 
da problemi storici di famiglia, lo 
lasciano fare, guardando lontano. 
Dei Savoia, chehanno regnato sul¬ 
l'Italia per 85 anni, sono più 
ascoltate le donne: le principesse 
Maria Pia e Maria Gabriella che 


può significare comprimere le espe- 
rienzedei singoli paesi in un'unitàin- 
differenziata. Sedò accadesse la stes- 
saunitàeuropeafinirebbecol naufra¬ 
gare». 

I n I tal ia però i I caso ri mane. Abo- 
lireoppurenolafamosa«disposi- 
zionetransitoria»chetienefuori 
iSavoia? 

«Danoi circolano preteseerevisioni 
di tutti i tipi. Persino quelledei neo¬ 
borbonici, checontestano sia l'unità 
d'Italiachei Savoia. Maormai èpas- 
sato tanto tempo, ed è auspicabile 
che la questione trovi unasoluzione 
eq u an i me. Sen za n u 11 a togl i ere a cer¬ 
te responsabilità storiche. Sono c^ 
duti i motivi chevedevano nei Savoia 
una minaccia all'integrità della Re¬ 
pubblica. Per salvaguardare la quale 
si dovrebbero trovare ben altri pun¬ 
telli politici eculturali.Del resto, nel¬ 
la nostra legislazione, già ci sono 
molteplici presìdi contro i rischi re¬ 
gressivi: l'intangibilità delTistituto 
repubblicano, il divieto di apologia 
del fascismo...». 

E anche! titol 1 di nastici abolì ti... 

«Appunto. È ora di dar vita a una di¬ 
scussioneserena, per porfineall'esi- 
liodei Savoia». 

Si obietta: loro non riconoscono 
solennemente la Repubblica. Lei 
cosareplica? 


hanno sempre fatto discorsi sensa¬ 
ti e ragionevoli. Maria Beatrice, la 
«Titti», che è rimasta una donna 
fragilissima e introversa, continua 
a vivere in Messico, nonostante la 
morte del marito e non pare per 
nulla interessata al rientro ufficia- 
lein Italia del fratello edel nipote. 

L'ex regina. Maria Josè del Bel¬ 
gio, moglie e vedova del l'ex re di 
maggio Umberto, ormai ha 94 an¬ 
ni, e se ne infischia di tutto e di 
tutti. D'altra parte, quando era 
giovane, non esitava a raccontare 
dei Savoia: «Quella non è una fa¬ 
miglia, ma un frigorifero». 

Del marito e del suocero aveva 
sempre detto tutto il male possibi¬ 
le, proprio peri cedimenti e le con¬ 
nivenze con il fascismo e il nazi¬ 
smo. Era, tra l'altro, molto amica 
del presidente della Repubblica 
Sandro Pertini con il quale si era 
incontrata più di una volta. Lei, 


«SeperVittorioEmanuelesi prospet¬ 
tasse l'obbligo di giurare fedeltà allo 
stato, allora sarebbe giusto preten¬ 
derlo. Ma, in mancanza di un'occa¬ 
sione del genere, è una richiesta in¬ 
congrua. Per i Savoia non è obbliga¬ 
torio giurare. A meno chenon diven¬ 
gano, ad esempio, magistrati della 
Repubblica». 

In quel caso però ai Savoia do- 

// 

Il caso non entra 
nel campo dei 
diritti umani 
Deve decidere 
la Repubblica 
senza patteggiare 

// 

vrebbero essere restituiti tutti i 
diritti,enon soloquellodi torna¬ 
re 

«Certo, infatti di questo si tratta. Sei 
Savoi a ri entrassero i n I tal i a, eri acqu i - 
stessero la cittadinanza italiana, da 
ciò deriverebbero tutta una serie di 
obblighi. Èevidentechequestaeven- 


aveva sempre insegnato al figlio 
Vittorio che cosa dire e non dire, 
come comportarsi, che cosa chie¬ 
dere all'Italia che, con la XIII nor¬ 
ma transitoria della Costituzione, 
vietava ai maschi Savoia di rima¬ 
tore piede in Patria. Tante bugie e 
molte schiocchezze, appunto, era¬ 
no rimaste nascoste o sopite. Ora, 
però, è il principe Vittorio Ema¬ 
nuele e soltanto lui che parla per 
la famiglia, dice e non dice, prende 
posizioni non chiare e continua a 
raccontare scempiaggini. Come il 
padre, proprio come il padre che a 
un Pertini, tutto sommato favore¬ 
vole al rientro dei Savoia per ami¬ 
cizia, rispdìo estima nei confronti 
deH'ex regina Maria Josè, aveva 
scritto una lettera senza sigillo 
reale e chiamando il Presidentre 
«signor Pertini». Insomma, un af¬ 
fronto che il «partigiano Sandro» 
non aveva più dimenticato. Ver- 


tu al i tà è I ^ata al recu pero, auspi cabi - 
le,dituttiidiritti». 

Vittorio Emanuele è accusato di 
aver minimizzato le colpe del 
nonno, in ordineallafirma delle 
leggi razziali del 1938. Non èas- 
surdodichiarare,comelui hafat- 
to, che furono imposte al Re da 
Mussolini? 

«Sì, è una sciocchezza. Perché nel 
1938 Vittorio Emanue¬ 
le IN avrebbe potuto e 
dovuto frapporre osta¬ 
coli, come capo dello 
stato, all'infamia delle 
leggi razziali. Del resto, 
quando nel 1943 lasi- 
tuazioneprecipitò,ilRe 
esautorò il Duce. Con 
piena legittimità. La re¬ 
sponsabilità reale è 
grandissima, anche se 
non riguarda Umberto 
II. In ogni caso tutto 
questo non concerne il 
diri ttoomenoari entra¬ 
re di Vittorio Emanuele. Lesuedi- 
ch i arazi on i, cri ti cabi I i e da respi n ge- 
re,riguardanolasuacoscienza». 

Lei vuol dire che chiedere delle 
abiure è come riconoscere indi- 
rettamentelavigenzadi unapre- 
rogativa «reale»? 

«Certo, per questo non va richiesto 


rebbe da dire: «Fate tacere i ma¬ 
schi Savoia. È meglio per loro». 

Comunque, il Parlamento euro¬ 
peo, ha votato a maggioranza a 
sfavore dell'ex 
famiglia reale 
italiana e di 
quella austria¬ 
ca. Il solito Vit¬ 
torio Emanuele 
ha già detto di 
«essere testar¬ 
do» e che ricor¬ 
rerà alla Cassa¬ 
zione. Come al 
solito, insiste 
nel non espri¬ 
mere lealtà ver¬ 
so la Repubblica e non vuole, in 
alcun modo, riconoscere le gravi, 
gravissime colpe storiche della fa¬ 
miglia. Quali? Lo chiede, ogni vol¬ 
ta, con finto stupore. Se leggesse di 
più e si occupasse, con più atten- 


nullaaVittorio Emanuele. Quellodel 
Parlamento-inordinealsuorientro- 
deveessereunatto autonomo, unila¬ 
terale. E non pattizio. Non ci sono 
condizioni da porre. E proprio in tal 
senso senso mi auguro chelaXIll di¬ 
sposizione tran si to ri a ven ga abo I i ta. 
Con tutto quel cheneconsegue». 
Parliamo di storia. Il «caso Sa¬ 
voia» può essere l'occasione per 


zione e cura, della storia d'Italia, 
forse avrebbe capito da anni. Ripe¬ 
tiamolo ancora: i Savoia sono col¬ 
pevoli di aver portato il fascismo 
al potere e di averlo appoggiato, 
senza riserve, fino aii'8 settembre. 
Sono colpevoli di aver permesso al 
fascismo di sq^pàlire le libertà 
previste dallo Statuto e di aver per¬ 
messo a Mussolini di fucilare, con¬ 
dannare a secoli di carcere e di 
confino gli oppositori. Sono colpe¬ 
voli di aver controfirmato le leggi 
razziali contro gli ebrei. I Savoia 
sono ancora colpevoli di aver sot¬ 
toscritto l'alleanza del fascismo 
con il nazismo e di aver quindi 
precipitato il Paese in una guerra 
con conseguenze terrificanti. Sono 
colpevoli di aver sottoscritto e ap¬ 
provato le aggressioni contro la 
Grecia, l'Albania e l'Etiopia. Sono 
colpevoli, per motivi dinastici e per 
salvare i membri della casa re- 


rielaborareleorigini el'identità 
dellarepubblica? 

«N on vedo al cu n a occasi on edasf rut¬ 
tare. Agli atti ci sonobibliografieedi- 
sputesterminate. Perquel cheri guar¬ 
dali fascismo leresponsabilitàdei Sa¬ 
voia sono innegabili, sebbene la di¬ 
scussi on esi a com pi essa. È i n n egabi I e 
il sostegno che Vittorio Emanule IN 
ha dato con la sua autorità alla ma¬ 


gnante, di essere scappati di fronte 
al nemico nazista che« scendeva» 
in Italia per occupare, distruggere, 
fucilare e torturare. Così facendo, 
lasciarono almeno seicentomila 
soldati italiani, che stavano com¬ 
battendo fuori d'Italia, privi di or¬ 
dini e praticamente nelle mani de¬ 
gli invasori. Migliaia e migliaia di 
quei soldati (come a Cefalonia) 
decisero da soli di battersi e di resi¬ 
stere ai tedeschi, anche senza ordi¬ 
ni 0 direttive. 

Come dimenticare, per esempio, 
il coraggio dei fanti, degli artiglie¬ 
ri, dei carabinieri e dei civili, che 
morirono per difendere Roma, pro¬ 
prio mentre la famiglia realesi im¬ 
barcava, in fuga, a Pescara per poi 
raggiungere gli alleati ? Molti sol¬ 
dati e generali monarchici, «reali 
carabinieri» e ufficiali che aveva¬ 
no fatto la guerra in nome dei Sa¬ 
voia, entrarono nella Resistenza e 


struosità delle leggi razziali. E al l'en¬ 
trata i n guerradel l'I tal i a... ». 

Eli via libera nel 1922 a Mussoli¬ 
ni? 

«Anche quello. Benché, nel 1922, 
n el I a cl asse di ri gente I i beral e ci fosse 
un consenso diffuso al fascismo, ein 
un clima di ingovernabilità. Insam¬ 
ma, non fu solo colpa di Vittorio 
Emanulelll». 

ElaquestionedellefugaaBrindi- 

si,con losfacelodellostato? 

«Qui, sarei pi ù cauto. Dal 251 ugl i o i n 
poi la situazione appare confusa e 
problematica. Potrei raccontarle che 
ho cercato di arruolarmi volontario 
nel l'esercito di Umberto II, senza riu¬ 
scirci, per combattare i nazi-fascisti. 
Voglio direcheUmberto cercòdi ria¬ 
bilitare la Monarchia, offrendo un 
contributo. Quanto alla fuga, ebbe 
aspetti positivi. Consentì di salvare 
un presidio di continuità statale nel 
sud. All'ombradel qualesi costituì un 
govern o d i u n i tà n azi on al e, eh edette 
impulso alla Resistenza. Dunque, un 
quadro molto contraddittorio, da 
non tagliarecon l'accetta. E che non 
riscatta, vadasé, leenormi responsa¬ 
bilità storiche delle Monarchia in 
questosecolo. Non credoproprioche 
i I f i gl i 0 d i U m berto possa ri ven d i care 
lagiustezzadi certe scelte. E se lo fa è 
unosciocco». 


Umberto II 
di Savoia 
sull'aereo 
che lo porterà 
in esilio 


sopportarono torture e sofferenze 
per poi andare a morire alle Fosse 
Ardeatine, gridando :« Viva il re». 

Che ne pensa Vittorio Emanue¬ 
le, sempre così preso dalla stagione 
della neve e dalle mille preoccupa¬ 
zioni perla barca ancorata all'Iso¬ 
la di Cavallo? 

In realtà è davvero una fortuna 
che all'Italia non sia capitato di 
avere un re così. Padri e nonni fu¬ 
rono davvero saggi votando per la 
Repubblica. Come privato cittadi¬ 
no, a Vittorio Emanuele dovrebbe, 
ormai, essere permesso il rientro. 
Da noi, tra milioni di cittadini, 
potrà far mal e solo a se stesso, rac¬ 
contando le consuete banalità. E 
anche al giovaneVittorio Emanue¬ 
le Filiberto, sia consentito di cono¬ 
scere queir Italia della quale ha 
sempre sentito tanto parlare. For¬ 
se, qui, imparerà molte cose. 

Anchesulla famiglia Savoia. 




■ UN REGNO 
DI 85 ANNI 

L'irrispettosa 
insistenza di 
Vittorio Emanuele 
che non riconosce 
le colpe della 
sua famiglia 
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!L PUNTO 

Tragedie "abusive" 

PIETRO SELDONI 


U n crollo improvviso, pavimento e 
terriccio che franano seppeiiendo 
due operai. La tragedia avvenuta 
pochi giorni fa a Napoii ripropone, per 
l'ennesima volta e nel modo più dramma¬ 
tico, il problema della gestione del territo¬ 
rio, delle città, dell'edilizia. Lavoratori "in 
nero" le due vittime rimaste sotto le ma¬ 


cerie, lavori "in nero" quelli che stavano 
portando avanti per trasformare in garage 
una piccola cantina sotto un appartamen¬ 
to il cui pavimento non ha retto all'inde¬ 
bolimento provocato dagli scavi. Due la¬ 
voratori che hanno pagato con la vita un 
disprezzo per le norme che in tanta parte 
del nostro paese non è l'eccezione, ma la 


regola, addirittura la condizione senza la 
quale un operaio, un carpentiere, un mu¬ 
ratore non può nemmeno sperare di ve¬ 
dersi affidare un lavoro. 

Rispettare e far rispettare le regole non 
vuol dire solo essere a posto con la legge, 
ma soprattutto seguire procedure - tecni¬ 
che, non burocratiche - per garantire non 
solo la congruità urbanistica e paesaggisti¬ 
ca dei lavori, ma anche la sicurezza delle 
strutture, dei loro abitanti e degli stessi la¬ 
voratori impegnati nella costruzione. T ra- 
montata - si spera definitivamente - la sta¬ 
gione dei condoni che consentiva di rea¬ 
lizzare qualsiasi bruttura, dal maxicaser¬ 
mone alberghiero sulla Costiera amalfita¬ 


na fino allo chalet in stile svizzero diretta- 
mente sulla spiaggia, la macchina dell'a¬ 
busivismo edilizio, spesso nascosto dietro 
la maschera di una "necessità" che quasi 
sempre necessaria non è, non ha smesso 
di funzionare. Ma^ri non si produce più 
in ecomostri appariscenti come il famige¬ 
rato Fuenti, ma piuttosto in un una miria¬ 
de di piccole opere disseminate sul terri¬ 
torio, spesso nascoste dentro o sotto le ca¬ 
se. 

Non c'è dubbio che, spesso, le norme 
burocratiche necessarie per apportare va¬ 
rianti anche minime a elementi non deter¬ 
minanti degli edifici sono eccessivamente 
complesse, pesanti e onerose. E andrebbe¬ 


ro snellite, rese meno burocratiche e pii 
funzionali. M a questo non può essere, pei 
nessuno, un alibi per aggirare le leggi ir 
nome di una "furbizia" che poi spesso 
come nel caso di Napoli - si ritorce contrc 
i suoi stessi autori. E una battaglia cultu 
rale, prima ancora che un problema di re 
pressione. Una battaglia che richiede !< 
messa in atto di una politica di "conve 
nienze" che incoraggi la legalità a tutti i li 
velli e che, facendo leva anche sull'aspettc 
economico, renda, appunto, più conve 
niente e anche più agevole rispettare le 
norme - quelle di sicurezza tanto quante 
quelle di programmazione urbanistica 
piuttosto che aggirarle. 




U r a s 0 


L'appello di Clinton e Blair destinato a cadere nel vuoto^ 
Depositate negli Usa centinaia di migliaia di domande 
sull'intero gene, su una sequenza o sulle sue varianti 



Giochi fatti peri brevetti sui genoma 


ANNA MELDOLESi 
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L a dichiarazione congiunta 
sul genoma umano rilasciata 
martedì da Clinton e Blair 
continua a far discutere. Si è tratta¬ 
to di una semplice affermazione di 
principio, poi fraintesa da Wall 
Street? 0 di un avvertimento, lan¬ 
ciato ai cacciatori di geni dai due 
governi più impegnati nel decenna¬ 
le sforzo del Progetto Genoma? E le 
parole saranno seguite dai fatti? 

Di sicuro il discorso dei due lea¬ 
der non prevede alcuna norma per 
costringere le compagnie private 
impegnate nella corsa al genoma a 
rendere pubblici i loro database, ri¬ 
nunciando alla possibilità di ven¬ 
derli in esclusiva alle case farma¬ 
ceutiche. E di certo non è un attac¬ 
co frontale al sistema che consente 
di brevettare geni d'interesse medi¬ 
co per poi esigeredazi sullevendite 
di eventuali farmaci. Ma liquidare 
l'uscita Clinton-Blair come un sem¬ 
plice auspicio non rende giustizia 
alla battaglia che si sta combatten¬ 
do intorno al genoma umano e alla 
forza delle lobbies che si scontrano 
sul campo. La comunità scientifica 
sta pagando a caro prezzo l'intra¬ 
prendenza di una dozzina di com¬ 
pagnie messe in piedi da ricercatori 
usciti dal mondo della ricerca pub¬ 
blica per diventare imprenditori 
della genomica. E forti pressioni, 
come conferma il di rettore del Pro¬ 
getto Genoma, Francis Collins, ar¬ 
rivano anche dalle case farmaceuti¬ 
che: tutti i giganti del settore sono 
caduti nell'imboscata tesa dai cac¬ 


ciatori di geni, stanno già pagando 
per visionare in anteprima i loro 
database e li aspettano royalties sa¬ 
late per poter sviluppare farmaci a 
partire da informazioni genetiche 
su cui si è già allungata l'ombra dei 
brevetti. 

L'attività di lobby!ng dei due 
settori, insomma, potrebbe aver 
convinto Clinton a lanciare un 
chiaro segnale. Ma è la sequenza 
degli ultimi avvenimenti a suggeri¬ 
re le ipotesi più maliziose. Il sasso 
viene lanciato martedì mattina dal 
portavoce della Casa Bianca: «Il 
presidente si sta muovendo per im¬ 
porre restrizioni ai brevetti sui ge¬ 
ni», preannuncia Joe Lockhart nel 
consueto incontro con la stampa. 
Quindi concede un'intervista alla 
Cbs, che riferisce: «Domani Clin¬ 
ton svelerà i dettagli di un accordo 
con la Gran Bretagna per proibire i 
brevetti sui singoli geni». A un'ora 
di distanza il network corregge fi¬ 
nalmente il tiro: «Si tratterà di una 
dichiarazione di principio sulla ne¬ 
cessità di limitare i brevetti». Ma 
ormai ètroppotardi: gli investitori 
che nei mesi scorsi avevano scom¬ 
messo sulla genomica decretandone 
il boom in Borsa abbandonano la 
nave temendo che affondi. E la Ca¬ 
sa Bianca spende l'intera giornata 
nel tentativo di calmare le acque. 

Mail crollo dei listini di Borsa 
ha davvero colto di sorpresa lo staff 
di consiglieri presidenziali? Inve¬ 
stire nel settore biotech è un'opera¬ 
zione ad alto rischio: si tratta di 
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compagnie in passivo, che non ven¬ 
dono prodotti ma promesse, e vivo¬ 
no sfruttando l'attesa di una rivolu¬ 
zione biomedica che è ancora terri¬ 
bilmente astratta. L'annuncio di un 
brevetto o di una scoperta che non 
offre alcuna garanzia commerciale 
basta a far schizzare le loro azioni: 
c'è da stupirsi se poi le voci su un 
imminente giro di vite della Casa 
Bianca decretano una caduta verti¬ 
ginosa? 

Tra le compagnie di genomica 
c'è chi decide di fare buon viso a 
cattivo gioco: la Human Genome 
Sciences dichiara che «si è trattato 
soltanto di un fraintendimento. Il 
presidente in realtà appoggia lo 
sforzo delle aziende biotech di bre¬ 
vettare geni di utilità medica». La 
ineyte si schiera a favore della di¬ 
chiarazione Blair-Clinton e pro- 


mettedi recuperare in fretta le forti 
perdite della giornata. Solo Craig 
Venter rilascia dichiarazioni picca¬ 
te: l'uscita pubblica di Clinton arri¬ 
va a due settimane dalla rottura 
delle trattative tra la sua compa¬ 
gnia, la Celerà, e il Progetto Geno¬ 
ma. 

Tra tutti i giocatori in campo, 
Venter si trova in prima fila: la Ce¬ 
lerà è l'unica azienda privata che 
invece di limitarsi a cercare singoli 
geni ha gettato il guanto della sfida 
al consorzio internazionale e si ap¬ 
presta a batterlo sul tempo sequen- 
ziando i 3 miliardi di basi del Dna 
umano. Se quello della Casa Bianca 
era un avvertimento, non c'è dub¬ 
bio che il principale destinatario 
fosse proprio lui. E a confermare la 
sensazione arriva puntuale il re¬ 
sponso di Wall Street: nellagiorna- 
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tadi mercoledì le compagnie di ge¬ 
nomica iniziano a risalire la china, 
mentre le azioni Celerà e I ncyte ac¬ 
cusano ancora perdite. 

Ma è possibile azzardare previ¬ 
sioni, al di là della bufera di questi 
giorni? Il bandolo della matassa si 
trova nelle parole ufficiali pronun¬ 
ciate da Clinton, che distingue tra 
"dati genetici grezzi" che dovreb¬ 
bero essere resi pubblici e "inven¬ 
zioni basate sui geni" che meritano 
di essere tutelate attraverso i diritti 
di proprietà intellettuale. In sostan¬ 
za, può sentirsi al sicuro chi come 
la M illennium Pharmaceuticais sta 
perseguendo la strada dei brevetti 
di qualità, mentre nel mirino c'è 
chi come Celerà e I ncyte ha messo 
in piedi campagne di brevettazione 
a 360 gradi puntando su sequenze 
di cui non si conosce nemmeno la 
funzione. Ma il numero d'incarta¬ 
menti che giacciono al Patent and 
Trademark Office (Pto) statuniten¬ 
se non lascia dubbi su quale sia la 
strategia prevalente: le richieste di 
brevetti superano i 3 milioni, abba¬ 
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stanza per copri re i I genoma umano 
diverse volte. Questo perché oltre 
al gene nella sua interezza è possi¬ 
bile brevettare un suo frammento, 
una sua variante e persino il suo 
trascritto (e cioè la sua Est, ovvero 
Expressed SequenceT ag). 

Per trovare una sequenza Est so¬ 
no sufficienti procedimenti auto¬ 
matizzati, il vero lavoro consiste 
nell'identificazione del gene e nello 
studio della sua funzione. Ma i 
frutti possono arrivare senza alcuna 
fatica, basta trovarsi lungo la via 
che porta allo sviluppo di un pro¬ 
dotto: poniamo che qualcuno bre¬ 
vetti una Est, un altro può brevetta¬ 
re il gene intero, un terzo può otte¬ 
nere diritti di proprietà intellettua¬ 
le su una variante che predispone a 
una certa malattia. Chi volesse met¬ 
tere un test diagnostico sul mercato 
dovrebbe ottenere licenze da tutte 
queste persone. U n sistema machia¬ 
vellico, in cui non si disdegna il ri¬ 
corso ai "brevetti sottomarini": in 
Usa una richiesta di brevetto può 
rimanere segreta - mentre in Euro¬ 
pa diventa pubblica nel giro di 18 
mesi - e all ora tanto vai e scegli ere il 
silenzio ritardando l'approvazione 
della pratica, per uscire allo scoper¬ 
to quando qualcuno trova modo di 
uti I izzare Ia sequenza ed è possi bi Ie 
esigere le royalties. 

Un tentativo di mettere un po' 
d'ordine in questa selva di brevetti 
e carte bollate è arrivato di recente 
dal Pto, che ha iniziato a sperimen¬ 
tare linee guida più severe impo¬ 
nendo alle compagnie di documen¬ 
tare l'utilità delle sequenze. Ma c'è 
chi sostiene che un terzo delle do¬ 
mande dovrebbe superare questo 
test, e allora in gioco rimarrebbe 
ancora un milione di brevetti. 

11 resto della partita per l'attribu¬ 
zione dei diritti di proprietà intel¬ 
lettuale alle compagnie che si con¬ 
tendono uno stesso genesi giocherà 
probabilmente nelle aule di tribu¬ 
nale. La guerra dei brevetti insom¬ 
ma è soltanto agli inizi e le dichia¬ 
razioni di Clinton rispondono all'e¬ 
sigenza di apportare correzioni a 
un sistema che si è costruito su re¬ 
gole inique. A danno della ricerca 
biomedica, degli interessi dellecase 
farmaceutiche, e anche dell'ingres¬ 
so sul mercato di nuove start-up, 
che difficilmente potranno rita¬ 
gliarsi la loro fetta in una torta che 
è prenotata tutta da tempo. Imma¬ 
ginare quali azioni concrete segui¬ 
ranno alle dichiarazioni è difficile, 
ma Clinton sa di aver messo il dito 
in una piaga che non può restare 
senza cura. 
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Venditti, tour ne teebì 

MaBaglioni prefaiscegli stadi. Ieri a Firenze 


ROMA A sedici anni da «One 
Man Band», il suo ultimo tour 
teatrale, e a qualche mese dai 
concerti negli stadi di RomaeMi- 
lano, Antonello Venditti torna a 
sceglierei teatri perii nuovo tour 
che partirà sabato 1 aprile dal 
TeatroColosseodi Torino. Il giro 
di concerti prende il nome dal 
singolo Che Tesoro Che Sei (at¬ 
tualmente programmato in al¬ 
ta rotazione dalle emittenti ra¬ 
diofoniche), contenuto in Goo¬ 
dbye Novecento, l'ultimo album 
dellartista e da lui interpretato 
al festival di Sanremo. Il con¬ 
certo sarà diviso in due parti: 
la prima vedrà Antonello, solo 


al piano, proporre grandi suc¬ 
cessi e canzoni come Sora Rosa 
e Mio Padre ha un buco in Goia, 
che non esegue in pubblico 
dagli anni 70. Nella seconda 
Antonello suonerà i suoi suc¬ 
cessi recenti accompagnato da 
LeleMelotti alla batteria, Fabio 
Pignatelli al basso, Danilo 
Cherni eAlessandro Centofan- 
ti alle tastiere, Maurizio Perfet¬ 
to, Adriano Martino eToti alle 
chitarre, Rodolfo Lamorgese 
alla chitarra armonica e per¬ 
cussioni, Amedeo Bianchi al 
sax. Dopo Torino, il tour farà 
tappali BaprileaU'Augusteo di 
Napoli, il 7 al Verdi di Firenze, 


il 10 a Vercelli (teatro Civico), 
il 12 a Piacenza (Politeama), il 
15 al Palafenicedi Venezia, il 7 
a Lugano, il 19 a Bologna (Sala 
Europa) il 26 al Valli di Reggio 
Emilia, il 28 a Livorno, il 2 
maggio a Udine, il 4 a Berga¬ 
mo, il a Brescia, l'8 a Mantova. 
A due anni dal trionfale tour 
negli stadi, Claudio Baglioni è 
tornato, invece, ieri sera alla 
musica dal vivo aprendo al Pa¬ 
lasport di Firenze, il più diffici¬ 
le per l'acustica tra tutti i pala¬ 
sport italiani, il «viaggio tour» 
che in tre mesi lo porterà in 
una ventina di città del nord, 
centro e sud per un pubblico 



stimato di 500.000 persone. 
Viaggiatore sui la coda dà tempo, 
l'album che conclude la «trilo¬ 
gia dei colori» che ha scandito 


gli anni 90 dell' autore di Pic¬ 
colo grande amore (insieme a 
Oltre e lo sono qui), è il centro, 
il cuore dello show. Baglioni 
nees^uetutteel2 le canzoni, 
e tra i 31 brani in scaletta c'è 
molto spazio per gli anni 90 e 
pochi ssi nio per i successi pre¬ 
cedenti. È Cuore di aliante, bra¬ 
no simbolo dell'ultimo album 
a fare entrare nel vivo lo spet¬ 
tacolo. In una scena voluta- 
mente spoglia, quasi «minima¬ 
lista» immaginata dal regista 
Pepi Morgia, creano suggestio¬ 
ne gli effetti laser e le «stanze 
giapponesi» che calano dall'al¬ 
to sul palco. Su questi, un 
«narratore virtuale» realizzato 
con linee, punti e colori laser e 
reso mobile come un ologram¬ 
ma, introduce le canzoni nuo¬ 
ve, mentre a Baglioni spetta il 
racconto di come i brani del 
passato si inseriscano nel suo 
«viaggio». 


DA APRI LE 

Tornano in Italia 
CompaySegundo 
eia sua orchestra 

■ CompaySegundotomain Italia. 
Dopo il tutto esaurito registrato 
dallatournéeinvernale, Francisco 
Repilado, classe 1907, dal primo 
aprilerisalesui palchi del nostro 
paese, accompagnatodallasua 
inseparabileorchestra. Inocc^ 
sionedei passati concerti sono ar¬ 
rivati in IGmilaad ascoltarelamu- 
sicadi Compay. Equesti del 2000 
sono stati organizzati proprio per 
offrirel'occasionedi ascoltarela 
sua musicaatutti coloro chesono 
rimasti fuori. Sul palcogli otto 
musicisti accompagneranno il 
«trovador», fatto conoscere i n 
tutto il mondo dal filmOuena Vi¬ 
sta Social Club di Wenders. 


«STRISCIA LA NOTIZIA» 

Massimo Brutti 
chiede scusa 
a Valerio Staffelii 

■ Il sottosegretario al l'Interno Massi¬ 
mo Brutti hachiesto scusa all'invia- 
todi «Stri scialanotizia» Valerio 
Staffelii pergli incidenti con lascor- 
tadell'expresidentedellaRepub- 
blicaScalfaro. «Lechiedo scusa-ha 
detto Brutti aStaffelli - masiaan- 
chetolleranteverso chi svolgeun 
lavoro difficile. M idispiacechesia 
accaduto, dobbiamo farein modo 
chequestecosenon accadano 
più». Staffelii ha incalzato il sotto- 
segretario eh iedendog I i sefossero 
previsti provvedimenti nei con¬ 
fronti degli agenti dellascorta. 
«Vediamo di promuovere un in¬ 
contro con gli agenti, eoa fatepa- 
ce», ha risposto Brutti. 


IL DISCO 


Ballate^ buon rock 
earìadi fami^ia 


MILANO «È un disco che nni rappresenta per- 
fettannente. Probabilmente il migliore che 
ho fatto: perché mai come oggi mi sento al 
massimo della creatività. E poi, in questo al¬ 
bum ci sono dei suoni fantastici. Ne sono 
davvero orgogliosa. È soddisfatta Patti 
Smith. E lo saranno anchei suoi vecchi fans, 
che ritroveranno emozioni perdute nel tem¬ 
po. Gung Ho, scritto per lo più col fido Len- 
ny Kaye, è disco vibrante ed elettrico, decla¬ 
mato e intenso, teso e rockeggiante, già a 
parti re dal primo pezzo, OneVoice, ballatona 
che nasconde un lontano riferimento alla fi¬ 
gura carismatica di Madre Teresa di Calcut¬ 
ta: «Mi ha sconvolto l'impatto tremendo 
che questa piccola donna ha avuto su mi¬ 
gliaia di persone, spingendole a fare del be¬ 
ne a^i altri. Spiccano, poi, l'incedere classi¬ 
co di Lo and Beholden, e l'accelerazione bru- 
ciantedi Giitterin theirEyes, con Tom Verlai- 
ne(exTelevision) alla chitarra e M ichael Sti¬ 
pe dei R.E.M. ai cori, che già in passato ave¬ 
va duettato con Patti, ad esempio nella bel¬ 
lissima E-òoi/i/ theietter. A proposito di ospiti: 
in Persua- 





Sion, scritta 
anni fa con 
lo scomparso 
marito Fred 
Smith, tro¬ 
viamo il vec¬ 
chio Grant 
Hart (ex Hu- 
sker Du) alle 
tastiere e il 
diciottenne 
Jackson 
Smith, figlio 
primogenito 
di Patti, alla 
chitarra. La 
band d'ordi¬ 
nanza, inve¬ 
ce, ospita il 
solito Kaye e 
Oliver Ray 
(giovane 
compagno 
della Smith) 
alle chitarre, 

Tony Shana- 
han al basso 
e alle tastiere 
e Jay Dee 
Daugherty. 

Chiaro che 
la parte del 
leone la reci¬ 
tano gli oltre 
dieci minuti 
finali della 
«title-track», 
un gioiello 
di blues not¬ 
turno e psi¬ 
chedelico, di 
quelli che ti 
restano den¬ 
tro. 

Ma sarebbe un peccato sorvolare su gem¬ 
me meno appariscenti, più intime e soffuse. 
Come il country-folk di Libbie's Song, dove 
Patti impersona la vedova del generale Cu- 
ster, visto non tanto nella sua epopea leg¬ 
gendaria, quanto nel ricordo intimo dei lun¬ 
ghi capelli biondi. Oppure la delicatezza di 
China Bird, ricordo affettuoso del padre 
morto: «È scomparso la scorsa estate. Gli ero 
molto legata e la sua collezione di uccelli 
esotici è stato lo spunto per regalargli una 
canzone. Ma in questo pezzo non c'è solo 
lui, ma anche altre persone importanti: è 
una dichiarazione d'amore per la mia fami¬ 
glia. E ancora, la dolcezza struggente di Gra- 
teful, dedicata alla memoria di Jerry Garda. 

Ricorda Patti: «Il brano è nato in un mio 
giorno di assoluta depressione, in cui mi 
sentivo vecchia e stanca. A un certo punto 
ho alzato la testa e mi è apparso Jerry coi 
suoi lunghi capelli grigi: mi ha strizzato l'oc¬ 
chio e mi ha fatto capire l'inutilità del mio 
stato d'animo. Subito dopo, mi è venuta l'i¬ 
dea per quel pezzo». 

D.PE. 


PAROLE 
IN MUSICA 


^^ Un^azione comune è dò 
di cui abbiamo bisogno 

il tempo per dire che 

tutto finirà 

in icone sprecate, 

vite sprecate 

come una guerra 

ormai obsoleta 9? 

da Upright Come 


^ Ed egli divenne 

un uomo 

Non come gli altri 
Proprio come gU altri 
Un Piccolo uomo 

Una barba colore 

del riso 

Un volto del colore 
del tè 

Datemi ancora 

una rivoluzione 

un altro giro 

della ruota f f 

da Gung Ho 



NOSTRO SERVIZIO 



A destra 
Patti Smith 
«fotografa» 
Ho-Chi-Min 
nel libretto che 
accompagna 
il nuovo cd 
della cantante 
intitolato 
«Gung Ho» 
Asinistra, 
la rock-star 
americana 
oggi 
In alto, 
Claudio 
Baglioni 



r-' 


<<jung Ho»: nel cd 
rivoluzione^ poesia 
eviva Ho Chi Min 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Non capita tutti i gior¬ 
ni d'imbattersi in un disco così. 
Un disco pieno di pensieri, paro¬ 
le, idee, ricordi, personaggi, im¬ 
magini. Un disco che dice delle 
cose. Anzi, tante cose. Così tante 
che devi fermarti, rileggere, ria¬ 
scoltare. Per non perdere il filo, 
per non perdere nulla. Un tem¬ 
po lo si sarebbe definito un al¬ 
bum «impegnato» e, forse, a Pat¬ 
ti Smith l'etichetta non spiace¬ 
rebbe nemmeno oggi. Perché la 
poetessa del rock imbianca i suoi 
capelli, ma non perde il vizio. E 
comen^li anni Settanta, rilan¬ 
cia ideali antichi e non sopiti. Lo 
dice chiaro e tondo nelle frasi 
che chiudono il nuovo album, 
dove chiede una nuova rivolu¬ 
zione, un nuovo giro della ruota. 


La canzone s'intitola Gung Ho ed 
è quella che dà il nomea tutto il 
resto: lunghissima e suggestiva, 
con una dedica esplicita alla fi¬ 
gura di Ho Chi Minh. Che si 
esprime in un ritratto semplice e 
commosso, dove sfilano il dram¬ 
ma del Vietnam, la gente che 
continua a piangere, gli uomini 
che continuano a morire. E la ri¬ 
vendicazione ad ampio raggio 
dei diritti all'uguaglianza e alla 
libertà sanciti dalla stessa dichia¬ 
razione d'indipendenza america¬ 
na. Con inequivocabile citazio¬ 
ne del presidente Jefferson. «Ho 
sempre ammirato Ho Chi Minh, 
patriota che ha lottato per l'indi¬ 
pendenza del suo paese contro 
l'imperialismo e il colonialismo. 
Un uomo speciale, certo, ma an¬ 
che uno del popolo. Una perso¬ 
na normale, che divideva la mi¬ 
seria della sua gente spiega Patti. 


Eppure in copertina c'è un altro 
jomo, ritratto in divisa, in una 
■qto in bianco e nero del 1942. 
:<È mio padre durante la seconda 
guerra mondiale. Ricordo che 
mia madre usava quel termine, 
"Gung Ho", per indicare qualcu¬ 
no che credeva fermamente in 
quel che faceva e ci si buttava 
animaecorpo. Mio padre era co¬ 
sì. E io, nel l'affrontare il nuovo 
millennio, voglio metterci lo 
stesso spirito e la stessa energia», 
continua Patti. E si sofferma sul¬ 
le tante ingiustizie che domina¬ 
no il mondo. Ad esempio la tra¬ 
gedia del Tibet. «La sua storia mi 
ha interessato sin da bambina: 
tutto è iniziato 
quando ho scelto di 
fare una ricerca su 
quel paese, che a 
miei compagni di 
scuola sembrava co¬ 
sì poco allettante. 

Invece ho scoperto 
una realtà dramma¬ 
tica e ho cominciato 
a pregare per la sal¬ 
vezza del Dalai La¬ 
ma: e oggi mi batto 
ancora per tenere 
desta l'attenzione su 
quel sopruso che 
continua. Non capisco come sia 
possibile che tolgano la libertà a 
un paese e nessuno reagisca». 

Ama la sua nazione. Patti. E 
nel libretto interno si mostra 
sotto I a ban di era a stei I e e stri sce 
assieme alla band. E non in sen¬ 
so ironico o provocatorio. Si de- 


il 


A tutti i ragazzi 
del pianeta: 
non cedete 
al consumismo 
allo sfruttamento 
e al l'affarismo 

—ir- 


finisce una rivoluzionaria, ma al 
tempo stesso non rinnega le pro¬ 
prie radici e la propria tradizio¬ 
ne. Ma nelle canzoni non si tira 
indietro quando c'è da mettere il 
dito sulla piaga delle mille con¬ 
traddizioni d'America. Eccola, 
allora, alzarsi di scatto e, come 
in un comizio, denunciare la ne¬ 
cessità di un'«azione comune» 
ed esortare tutti ad «alzare la vo¬ 
ce». 

Si rivolge, soprattutto, ai gio¬ 
vani. E in primis proprio ai figli 
che ha cresciuto e s'affacciano 
fra un brano e l'altro. «Ma non 
vo^io spingerli a fare musica: 
sarà una loro scelta. Mi importa 
di più che abbiano 
sempre bene in testa 
certi valori e cresca¬ 
no come persone 
consapevoli». A loro, 
come a tutti i ragazzi 
del pianeta, è indiriz¬ 
zato l'avvertimento 
di Glitter in their Eyes 
a non cadere vittime 
del consumismo, del¬ 
lo sfruttamento, e 
dell'affarismo più 
spietato. 

«Non voglio fare 
politica, non è il mio 
mestiere. Però mi sento una cit¬ 
tadina americana, con i miei di¬ 
ritti edoveri. E come artista, sen¬ 
to certe responsabilità. Magari 
non quella di cambiare il mon¬ 
do, ma di svegliare la gente sì. È 
per questo che continuo a fare 
dischi». 


Auguri d'Italia per Tonino Guena 

Anche Méandri, Cofferati, Zavoli alla festa deirSOP compleanno 


BRUNO VECCHI 

RIMINI «Oggi sei qua per ascolta¬ 
re», s'alza una voce dalla platea. Il 
sorriso impertinente di chi ha mol¬ 
to ascoltato e molto si èfatto ascol¬ 
tare, Tonino Guerra cerca l'anoni¬ 
mo epigrafista. Ma la ricerca s'in¬ 
terrompe subito: non è il caso, non 
il luogo, non è il giorno. E così lo 
sguardo finisce solo per accarezza¬ 
re, incrociare e abbracciare g\\ 
sguardi dei molti, tantissimi amici 
che sono arrivati fin qui, in cima 
ad un poggio di Romagna che sci¬ 
vola verso la pianura, per fest^gia- 
re l'ami co eh e compi e 80 an n i. 

E allora ascolta. Tonino. In giac¬ 
ca nera di velluto e scarpe da gin¬ 
nastica: disincantato e disimpe¬ 
gnato, perché non si sbaglia mai. 
Ascolta le parole di Sergio Zavoli, 
che lo rimandano al suo percorso 
di vita da Santarcangelo a Roma e 
Mosca. Dove ha incontrato sua 


moglie. Luoghi dai quali però è 
sempre ripartito, per approdare 
nella sua terra. Nel silenzioso con¬ 
fine di Pennabilli: «Un Sud-Est 
non più padano, nel quale, come 
diceva Fanzini, c'è quel po' di buo¬ 
no che è rimasto nel mondo. Vin¬ 
cerà la vita, mi hai detto una volta 
davanti ad una mia telecamera», 
ricorda Zavoli e quasi si commuo¬ 
ve. «E quindi, cosa sono tre giorni 
di festeggiamenti davanti a questi 
ottantanni», conclude il giornali¬ 
sta, mentre il cielo pare venir giù 
dagli applausi. 

Vorrebbe forse fare l'i mperti nen- 
te. Tonino Guerra, in questo po¬ 
meriggio di primavera che sa di 
zucchero filato. Troppo per lui, che 
allo zucchero delle celebrazioni 
non ha mai creduto. «Giovanotto, 
mi sembra cheti stai impigrendo. 
Gli 80 anni non rappresentano un 
punto d'arrivo per nessuno. Abbia¬ 
mo ancora bisogno di te, non delu¬ 
derci», le parole di Sergio Cofferati 



tagliano la no¬ 
stalgia, prima 
che la malinco¬ 
nia si impadro¬ 
nisca dei ricor¬ 
di. «Ai poeti è 
concesso tutto, 
perché danno 
molto e ricevo¬ 
no poco 0 nul¬ 
la. In una socie¬ 
tà che tende a 
corr^gere inve¬ 
ce di ricordare, 
quando il mare è circondato dalla 
nebbia, per diradarla servono le 
parole dei poeti». Come Tonino 
Guerra, da ^ntarcangelo di Roma¬ 
gna. Che la sua poesia l'ha regalata 
ai grandi del cinema. Amici che 
oggi sono qui («Michelangelo-An- 
tonioni,ncfr-si è messo un paio di 
scarpe migliori delle mie», butta lì 
Tonino), per certificare con labro 
presenza il valore di un sentimen¬ 
to: «Nell'intimità che avevamo da 


scen^giatoreer^ista ci mancava 
solo il letto», sorride Rosi. 

Sorride anche il poeta, il cerami¬ 
sta, l'architetto di fontane e paro¬ 
le, il pittore: «Il cantante», aggiun¬ 
ge lui, per evitare che le onorifi¬ 
cenze scivolino verso la valle del¬ 
l'esagerazione. Non è il caso. Non 
è il luogo. Non è il giorno. Nel po¬ 
meriggio caldo di questa primave¬ 
ra meglio lasciarsi andare all'emo¬ 
zione. Che prende un po' anche la 
ministro Melandri mentre sale sul 
palco. Questi sono i paesaggi della 
sua infanzia, delle scuole frequen¬ 
tate a Rimini: se oggi è qui, non è 
soltanto per cortesia istituzionale. 
«Da lei. Guerra, abbiamo impara¬ 
to che il paesaggio storico è fon de¬ 
mentale della nostra identità. Nel¬ 
l'era della globalizzazione occorre 
proiettare le proprie radici nel 
mondo», è il suo pensiero. «Le au¬ 
guro di aver trovato se stesso attra¬ 
verso i suoi versi e suoi mandorli», 
è il suo augurio. E anche Tonino 


sembra commuoversi. 

Adesso tocca a lui, però. Perché 
ascoltare ha ascoltato. E di sdram¬ 
matizzare è arrivato il tempo. 
«Vorrei parlarvi del Papa», comin¬ 
cia proprio così, tra la sorpresa ge¬ 
nerale. Ma il discorso lo lascia ca¬ 
dere un istante: ci sono amici da 
ringraziare e il medico russo che 
gli ha tolto quella «cosa» dal cer¬ 
vello da stringere in un abbraccio. 
«Vorrei parlare del Papa-riprende 
- perché ha giustamente chiesto 
perdono per quanto di male la 
Chiesa ha fatto. Perché i sindaci 
delle città non chiedono perdono 
per i mali che danno alla gente?». 
Resta sospesa la domanda, stem¬ 
perata dalle sue poesie che recita 
in dialetto. Con Pennabilli e San¬ 
tarcangelo al centro del cuore. E 
Rimini, che sta un po' più lonta¬ 
no, ma sempre dalla parte dell'af¬ 
fetto. «Forse la Provincia stavolta 
ha esagerato. Ho paura che se ne 
penti rà presto», è i I suo sai uto. 
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LOSk)RT 



Venerdì 17 marzo 2000 


Il go\€mo: <V\i granata la curva Maratona» 

Il derby torinese anticipato alle 15 per problemi di sicurezza 


CALENDARIO 

Il match-scudetto 
Juventus-Lazio 
il Taprile alle 20.30 

■ Juventus-Lazio, match cloudella 
28esimagiornatadi serieA, sarà 
antici pato a sabato r apri le, con 
inizioalleore20.30.Lohadecisola 
Lega. Questo il quadro completo 
deglianticipiedelposticipodella 
undicesimagiomatadi ritomodel 
campionato di calcio di serieA: sa¬ 
bato Caprile, orelS Fiorentina- 
Bologna,ore20.30juventus-L^ 
zio. Domenica2 aprile, ore20.30: 
Parma-M ilan. Confermato l'anti¬ 
cipo «generale»dellegaredella 
decimagiornata: si giocheràsaba- 
to pertutelarei club italiani che, co- 
mehadetto ieri Carraro, «dovran¬ 
no mettereadisposizionedelleva- 
rienazionali ben46giocatori». 


ROMA II Torino protesta, la Ju¬ 
ventus ni echi a, Lega e Federazio¬ 
ne assistono. E a tre giorni dal 
derby del I a M o I e, arri va l'o rd i n e 
del governo, quasi un rigorecon- 
tro laJuve. Juventus-Torino do¬ 
menica si giocherà alle 15, non 
alle 20,30, e il club bianconero 
dovrà redistribuire i dodicimila 
biglietti dellacurva«Maratona», 
quella tradizionalmente ri serva¬ 
ta ai granata. 

«Non è una sconfitta di nessu¬ 
no», ha detto il presidente della 
Lega, Franco Carraro. Formal¬ 
mente, Lega e Figc non hanno 
competenza su motivi di ordine 
pubblico. Impossibile dunque. 


perleduemassimeistituzionidel 
calcio, intervenire nel ruolo di 
pacieretrai dueclub, alla ricerca 
del rispetto di quel "gentiemen 
agreement" tra le società che 
vuoleun settoredegli stadi tradi¬ 
zionalmente riservato ai tifosi 
avversari n el I estraci ttad i n e. 

Ma l'intervento del governo 
arriva nel momento in cui iverti- 
ci d el cal ci 0 i tal i an 0 so n 0 sotto I a 
tempesta arbitri-M oratti-rifor- 
me-commissario. E non deve 
averfatto piacereaquanti (il ten¬ 
nista Nizzola in primo luogo) 
aspirerebbero a maggior sereni¬ 
tà. Così lo slogan finaledi Carra¬ 
ro è: «Soluzione ragionevole». 


Cheperò il calcio non hasaputo 
trovare da solo prima. Dalla Ma¬ 
ratona - come affettivamente la 
chiamano ancoragli ultràgrana¬ 
ta - i supporter del Toro erano sta¬ 
ti sfrattati dallajuve, per fare po¬ 
sto agl i abbon ati bi an con eri. 

Per i tifosi del Torino era stato 
prescelto il settore est, ma il ri¬ 
schio era di una commistione. 
Unito aH'orario della partita, ne 
sarebbe nata una vera e propria 
miscela esplosiva per l'ordine 
pubblico. Inaccettabile, per gli 
onorevoli Novelli eMerlo, tifosi 
gran ata di eh i arati, ed ex si n daco 
di Torino il primo: così i duede- 
putati si sono fatti carico di una 


vera e propria battaglia in Parla¬ 
mento, aggregando 40 parla¬ 
mentari, e hanno posto la que¬ 
stione sul tavolo del ministro 
dell'Interno. 

Sull'ondadé sentimenti -non 
si interrompe così l'emozione 
della curva, poteva essere lo slo¬ 
gan degli amanti del Toro, -econ 
la motivazione dell'ordine pub¬ 
blico, si è arrivati all'ordine del 
governo, annunciato in auladal 
sottosegretario Brutti. È stato 
messo a punto un dispositivo di 
ordine pubblico che dovrebbe 
impiegare ci rea 800 uomini, con 
servizi preventivi sin da domani 
sera. 


Orai biglietti dovranno essere 
rimessi in vendita solo ai tifosi 
dellasquadradi Mondonico(do¬ 
mani, dal I e 10 al I e 17, i ti fosi gra- 
nata potrannoacquistare i loro 
biglietti ai bott^hini dellacurva 
Maratona). Poi, a quanti aveva¬ 
no giàacquistato il bi gl ietto laju- 
ve dovrà trovare u n a d i ff i ci I e co I - 
locazionenel resto del lo stadio. 

«Saremo collaborativi», la ri¬ 
sposta di Girando. «Brutti è un 
nomechelajuvericorderàa lun¬ 
go», la replica di Vidulich. E si 
apre anche il dibattito politico. 
«Serviva più rispetto», il com¬ 
mento del romanista Gasparri. 
«Comeal solito, decideRoma», è 
l'accusadel leghista Borghezio. 

Ma diversamente, non si deci¬ 
deva. E se Monterò in queste ore 
dicechedajuventinosarebbedi- 
sposto afardi tutto pur di vince¬ 
re, anche a rubare, senza pubbli¬ 
co avversario no, proprio non si 
può. 


Nizzola il caldo 


si affida ai tribunali 


<Chi offende arbitri esottoscritto pagherà» 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Cisonoduescenahdopoil 
Consiglio federale di ieri, quello 
ufficialeequello reale. In comune 
hanno però il punto di partenza: 
Luci an 0 N i zzo I a resta al suo posto, 
seppur come presidente a termi¬ 
ne. «Nelle quarantotto ore che 
hanno preceduto la riunione di 
oggi (ieri, ndr) sono stato forte¬ 
mente tentato dal gesto delle di¬ 
missioni. Ho preferito rimanere 
perchénessuno può mettermi al la 
porta. Non mi fa paura il termine 
dimissioni, non ho smaniedi po¬ 
tere né voglia di poltrone. Credo 
che sia più serio concludere il 
mandato e salvaguardare la rego¬ 
larità dei campionati. Perii futuro 
non mi ricandiderò,c'ègiàunaro- 
sa f 0 1 ta, ogn i gi 0 rn 0 q u al cu n 0 si fa 
avanti. Non sono mai stato candi¬ 
dato a nulla». Nizzola, però po¬ 
trebbe dimettersi al prossimo at¬ 
tacco allasuapersona. 

Scenario uffìcialeL Nizzola re¬ 
sta per garantire la conclusione 
della stagione e per rispettare le 
tre scadenze fissate dal Consiglio 
federale del 24 febbraio: 4 mag¬ 
gio presentazione dello Statuto 
che fisserà le nuove regole del 
calcio adeguandosi a quello del 
Coni varato con la riforma Me¬ 
landri (al lavoro c'è il costituzio¬ 
nalista Andrea Manzella), 8 lu¬ 
glio assemblea statutaria, 29 lu¬ 
glio assemblea per eleggere il 
nuovo presidente federale. In 
questi quattro mesi non saranno 
tollerati, dice Nizzola, altri attac¬ 
chi violenti come quello di Mo¬ 
ratti. La novità è che Nizzola ha 
deciso di aprire le porte al la ma¬ 
gistratura ordinaria perché «se ci 
saranno accuse diffamatorie i re- 



II presidente 
Nizzola 
Alato 
Pairetto 
e, a sinistra 
Bergamo 


PARLA IL PRESDENTE DELL'INTER 


MotBttiperòinsi^ 
«Federcaldo, tutti a casa» 


■ Massimo Moratti insiste: Nizzola 
deveandarsene. Il presidente 
dell'Inter, rientratoieri mattina 
dal viaggio d'affari a N ew York, 
continuaad attaccarei vertici del¬ 
la Federcaldo: «N izzolanon può 
permettersi di minacciarmi. E 
non èammissibilecheN izzola 
sposti il tiro sugli arbitri, lo dico chesesi cambiano i vertici 
della Federcaldo, cambieràanchelagestionedegli arbi¬ 
tri. Braschiall'Olimpicohadirettoinmanierapessimae 
non èia primavoltachedanneggial'lnter. Loscorsoanno 
nellasemifinalediCoppaltaliacon il Parmaespulsetre 
giocatori dellamiasquadra». M oratti riproponeil proget- 
todi semprepermigliorarelasituazione: «Serveil profes¬ 
sionismoarbitrale, vannogarantitiguadagniperpreten- 
dererendimentiall'altezzadellasituazione.Ouantoalle 
miefrasi dei giorni scorsi, non ho denuncedafarenépro- 
vedaesibire, marni limitoaconstatazioniallaportatadi 
tutti. Eachisostienecheancheai tempi dellagrandeinter 
dimiopadreesistevanocertecoserispondocheloscen^ 
riodialloraerasimileaquellodioggi». Cioè, comandava 
lajuventus 

M oratti, cheavràin Sensi eCragnotti duealleati nellariu- 
nionedi martedì in Lega, devefarei conti in questo mo¬ 
mento anchecon turbolenzefamigliari. Lagestionedel- 
l'Interècostatafinoraunafortunaelafaccendacomincia 
apesare. Anchequestospiegalarabbiadegli ultimi tempi 
elavogliadivincerepergiustificareinqualchemodo inve¬ 
stimenti di diversecentinaiadi miliardi. 


sponsabili dovranno risponder¬ 
ne nelle sedi competenti. Oggi 
siamo arrivati al punto che non 
si può più perdere una partita. È 
sempre colpa degli arbitri». Per i 
quali, ecco l'altra grande novità: 
«Anche loro avranno il diritto di 
tutelarsi di fronte ad accuse di 
particolare gravità». La famosa 
clausola compromissoria, che fi¬ 
nora aveva ammesso una sola 
giustizia, quella sportiva, andrà a 
farsi benedire. La prima querela 
è imminente: Nizzola vuole at¬ 
tendere il resoconto dell'ufficio 
indagini prima di trascinare Mo¬ 


ratti in tribunale. 

Scenario reale Nizzola, che 
davvero voleva farsi da parte, re¬ 
sta perché tutti hanno paura del 
commissario. E questo timore, 
cioè la gestione di un potere 
«esterno» in un periodo di tra¬ 
passo dal vecchio al nuovo siste¬ 
ma, non nasce solo perché un 
«tutore» ha il dovere di andare a 
controllare i cassetti, ma, anche, 
perché sono in ballo questioni 
politiche. La riforma dello Statu¬ 
to impensierisce su due punti 
fondamentali: la rappresentanza 
degli atleti e degli allenatori - da 


sempre avversata dai dirigenti 
sportivi - e il cosiddetto diritto di 
veto, vale a dire il meccanismo 
che permette a una delle tre Le¬ 
ghe calcistiche di non consentire 
l'elezione di un presidente sgra¬ 
dito. Le nomine «bulgare» porta¬ 
vano a una sorta di compromessi 
che al la fi ne accontentavano tut¬ 
ti. Questo quadro spiega perché 
le associazioni di categoria sono 
scese in campo proponendo an¬ 
che un commissario di loro gra¬ 
dimento: Gianni Rivera. Che, ol¬ 
tre ad essere ex-campione ed ex¬ 
componente del primo, storico 



sindacato calciatori, è anche per¬ 
sonaggio di ormai lunga militan¬ 
za politica e avversario dichiara¬ 
to di Berlusconi, quindi dei pote¬ 
ri forti. Il rischio, però, èdi aver¬ 
lo già bruciato. 

Arbitri. Niente scioperi, nien¬ 
te gesti clamorosi, ma la situazio¬ 
ne resta naturalmente tesa. Niz¬ 
zola ha incontrato prima del 
Consiglio federale i duedesigna- 
tori, la coppia Bergamo-Pairetto: 
«M i hanno descritto l'insofferen¬ 
za del mondo arbitrale, è in atto 
un linciaggio morale. Ho richia¬ 
mato gli arbitri al senso di disci¬ 


plina». In cambio, ha offerto lo¬ 
ro la possibilità di difendersi in 
tribunale. 

Carraro in difficoltà. Ora toc¬ 
cherà al presidente del la Lega ve¬ 
rificare chi ècon lui echi contro. 
L'appuntamento è per martedì 
prossimi, negli uffici della Lega a 
M ilano. Contro ci sono nomi ec¬ 
cellenti: Moratti, Sensi, Cragnot- 
ti. Anche i club medio-piccoli 
(Venezia, Perugia e Verona) sono 
in fermento. Tira una brutta aria. 
Per questo, forse, Carraro è di¬ 
ventato improvvisamente dispo¬ 
nibili con i giornalisti. 


ROMA 2004 

Rutelli: «È tutto ok 
quella consulenza 
è messa a bilancio» 


H, la Roiault compra la Benétton: 240 miliatxli 

L'azienda veneta resterà come sponsor fino al 2002. Briatoneteam manager 


«Comeèstatoinequivocabil- 
mentechiarito, lecollaborazioni 
di cui haparlato lastampasono 
stateregistratenei bilanci con as- 
solutachiarezza». Cog, il sindaco 
di Roma Francesco Rutelli inter- 
vienein merito allenotizieprove- 
nienti dagli Usadi un procedi- 
mentogiudiziarioperevasionefi- 
scaleacarico di Alfred LeM ont, 
dipendentedel comitatoolimpi¬ 
co americanocheavrebberice- 
vutotral'altro40.000dollari dal 
comitato promotoredi Roma 
2004. Giàl'altroieri, il direttore 
del comitato, RaffaeleRanucci, 
aveva sostenutochesi trattavadi 
un regolarecontrattodi consu¬ 
lenza. Rutelli badato mandato ai 
propri l^ali di vaiutare«leoppor- 
tuneazioni giudiziari perquegli 
articoli eimmagini pubblicateda 
alcuni giornali cheingenerano 
nel lettorelafalsaideadi procedu- 
rescorretteda partedel comitato 
perRoma2004». 



Il motore Renault contenuto in una vettura di vetro 


MILANO La Renault ha comprato la 
Benetton Formula 1 per 120 milioni 
di dollari. L'intesa prevede che il 
gruppo Benetton mantenga per due 
anni il ruolo di sponsor ufficiale del¬ 
la squadra. Team manager della scu¬ 
deria sarà Flavio Briatore che assu¬ 
merà l'incarico fin dal prossimo Gp 
di Interlagos. Dal 2002, la Renault 
«parteciperà al campionato del mon¬ 
do di FI con una propria squadra e 
con una presenza completa, telaio e 
motore». 

Per Luciano Benetton, «era oppor¬ 
tuno «passare il testimone» per ga¬ 
rantire al team «lo sviluppo che si 
merita». «La globalizzazione oggi - 
ha detto il presidente del gruppo Be¬ 
netton - necessariamente impone 
chesiano gli specialisti dei vari setto¬ 
ri a competere sui loro mercati di ri¬ 
ferimento. Alla Formula 1 abbiamo 
dedicato un grande impegno che ci 
ha portato soddisfazioni al di là del¬ 
l'immaginabile, ma ora, proprio per 
garantire alla squadra lo sviluppo 


che si merita in questo nuovo conte¬ 
sto, è opportuno passare il testimo¬ 
ne». «I n FI - ha detto Luciano Benet¬ 
ton - per avere anche ritorni econo¬ 
mici bisogna vincere, altrimenti la 
comunicazione non è vincente». E 
pervincerenellaFldi oggi ci voglio¬ 
no tanti soldi. Troppi, secondo Lu¬ 
ciano Benetton. «Si, il problema è il 
budget - ha ammesso - quando en¬ 
trammo e rilevammo la Toleman 
erano altri tempi. L'accordo fu per 
un milione e mezzo di sterline. Ri¬ 
cordo che il primo gran premio che 
vidi in vita mia fu a Long Beach. Poi 
andammo tutti a pranzo dalla signo¬ 
ra Tyrrell. I piloti per correre doveva¬ 
no partecipare alle spese. Raggiun¬ 
gemmo l'accordo con Schumacher 
proprio perché gli dicemmo: "Sevie¬ 
ni con noi non devi pagare niente". 
Accettò. Fummo fortunati». «Per 
vincere è necessario un budget alto. 
Nel panorama contemporaneo il no¬ 
stro è un budget medio-basso». Ma 
quanto è un budget medio-basso? 


«Sui 150 miliardi», ha risposto Lucia¬ 
no Benetton. Troppo poco, oggi, per 
vincere. Tuttavia in circa 15 anni di 
Formula 1 (più i 5 sotto il nomeTo- 
leman, dalI'Sl air85), la Benetton ha 
vinto in quanto a Mondiali più della 
Ferrari: un campionato del mondo 
costruttori (nel '95) e due mondiali 
piloti (con Schumacher, '94 e '95). 
Con l'intesa raggiunta a Parigi, in 
cambio di 120 milioni di dollari (cir¬ 
ca 240 miliardi di lire) la Renault ac¬ 
quisisce «un team di tutto rispetto». 

La Renault ha intenzione di torna¬ 
re a produrre una vettura completa 
dal 2002, cosa che attuai mente fa so¬ 
lo la Ferrari. La storia della Renault 
in FI sta in alcune cifre: 286 Gp di¬ 
sputati, 135 pole position, 95 vitto¬ 
rie (21 con Hill, 16con Prost, 15 con 
Mansell, 11 con Villeneuve, 9 con 
Schumacher). Negli anni Novanta, la 
casa francese è tornata come fornitri¬ 
ce di motori, lanciando l'innovazio¬ 
ne del 10 cilindri, vincente per 6 sta¬ 
gioni consecutive dal 1992 al 1997. 


Ciclismo, domani 
la Milano-Sanremo 
Magni; «Corridori 
dovete osare» 


Gl NO SALA 

MILANO «Saràpurverocheildcli- 
snno ècannbiato, cheoggi èdiffi Ci¬ 
le sbucare da un plotone munito 
di grandissimi rapporti, uno nella 
scia dell'altro, confusi in una mi¬ 
schia nella qualeèquasi impossi¬ 
bile distinguere l'identità di que- 
stoedi quello, maèaltrettanto ve¬ 
ro che ci sono sempre due ruote, 
duepedalieun cuore...». 

Tira l'aria della Milano-Sanre¬ 
mo e a pari are così èil terzo uomo 
di una disciplina dai sapori anti¬ 
chi, più volte ricordato perché 
splendido e ahimè irripetibile. 
Lui, Fiorenzo Magni, terzo uomo 
in unagerarchiadi valori cheave- 
va Fausto Coppi al primo posto e 
Gino Bartali al secondo.Terzo uo¬ 
mo capacedi vi nceretreGi ri d'Ita- 
liaetreGiri del leFiandrenel l'arco 
di una luminosa carriera comin¬ 
ciata nel 1941 e terminata nel 
1956. Corridoredi unatempraec¬ 
cezionale, ricco d'inventiva, mai 
domo, mai arrendevole pur do¬ 
vendo farei conti anchecon Ko- 
blet, Kubler, Bobet, Van Steenber- 
geneviadicendo. 

Un campione del passato che 
badato molto allo sportdellabiel¬ 
ei etta anche nei panni del dirigen¬ 
te avendo ricoperto le cariche di 
commissario tecnico e di presi¬ 
dente del I a Lega e del l'Associ azi o- 
ne corridori. Un toscano della 
classe 1920, personaggio ancora 
attivo, lontano dal pensionamen¬ 
to, per intenderci, presidente de¬ 
gli Azzurri d'Italiaetitolaredi due 
officine automobilistiche, una a 
Monza, l'altra a Seregno ed èqui 
che lo trovo al telefono con la di¬ 
sponi bili tàdi sempre. 

L'argomento è la classicissima 
di primavera, competizione di 
ben 294chilometri chedaalcuni 
anni finiscecon unavolatadi qua- 
ranta-cinquanta elementi. Temo 
cheandrà così anchenellaprossi- 
ma edizione, temo che sarò uno 
dei tanti invanaattesadi qualcosa 
cheappartienealla scuola del co¬ 
raggio e della fantasia. Magni mi 
ascoltaeprecisa:«Si ècreataun'as- 
su ef azione, un'abitudinechevuo- 
le la corsa unita sino ai piedi del 
Poggio, c'è una mentalità contra¬ 
ria alle azioni da lontano. Male 
perché quelli che avrebbero le 
gambepermettereasegno un ma¬ 
gnifico colpaccio si autoeli mi na¬ 
no con una tattica rinunciataria, 
tutta a beneficio dei velocisti, di 
coloro che non dovendo insegui¬ 
re m an ten go n o i n tatt e I e 1 0 ro p 0 s- 
sibilità di successo. Chi non ap¬ 
parti enea questa categoria, chi sa 
di usci resconfitto in unfinalecon 
molti contendenti, ha una sola 
carta da giocare e cioè quella di 
non lasciarsi impacchettare... ». 

M i parech esi a i I caso d i eh i ama- 
rein causa i direttori sportivi. Co¬ 
me si comporterebbe M agn i se si 
trovasse su 11'amm i ragl i a n el I e ve¬ 
sti di consigliere? «Mi metterei 
d'accordo con qualchecollegaper 
imbastire fughe consistenti che 
dovrebbero iniziare da Tortona o 
poco più in làalloscopodi trovarsi 
in vantaggio sul Turchino e nella 
successiva discesa che oggi è più 
selettivadellasalita. Insomma, bi¬ 
sogna osare ben sapendo chepru- 
denzaetentennamenti non paga¬ 
no». Condivido pienamenteil di¬ 
scorseti di Fiorenzo e mi auguro 
di assistere ad una Sanremo pim¬ 
pante nel suo svolgimento, total- 
mentediversadall'ordined'arrivo 
dello scorso anno che elenca 67 
corridori con lo stesso tempo del 
vincitore Tchmil. Eh, g: le am- 
mucchiatenon sonodi mioedi al¬ 
trui gradimento. Penso alla folla 
che vuole fasi esaltanti, penso al 
ciclismochesi èdato tutto, anche 
troppo echenellegrandi occasio¬ 
ni hail doveredi usciredal letargo. 
Ah, il Dancelli del '70cheintrap- 
pol a i I favoriti ssi mo M erckx attac¬ 
cando con De Vlaeminck, Van 
Looy ed al tri gari bai d i n i n el I e vi ci - 
nanzedi Pozzolo Formigaro (no¬ 
vantesimo chilometro)... Ah, il 
Gì mondi del '74, il Bugno del '90e 
il Chiappucci del '91... Ah, i tanti 
che hanno scritto paginedi vero 
combattimento quando la gara 
non era dotata del Poggo edella 
Cipressa... Non voglio viveredi ri¬ 
cordi e ai ragazzi che sognano il 
pri mo traguardo i mportantedel I a 
stagione chiedo il massimo ardo¬ 
re, il massimo impegno. Magni in¬ 
segna che tergiversare significa 
votarsi al la sconfitta, perdere sen¬ 
za aver on o rato I a ban d i era. 
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Da arasburgo un invito ai partiti: niente posizioni xenofobe no ai patti elettorali con i neofascisti 
S alla convivenza per gli omosessuali. Il Parlamento respinge il rientro degli eredi dei Savoia in Italia 


così NASCE 
UNA COMUNITÀ 

PAOLO SOLDI NI 


E Stata una giornata im¬ 
portante quel la che l'U¬ 
nione europea ha vissu- 
to ieri a Strasburgo. Uno di 
quei giorni in cui ci si accorge, 
improvvisamente e magari 
con un poco di stupore, che 
l'Europa cammina sui piedi 
della politica più di quanto 
siamo abituati a credere, coin- 
volgelanostravita,nellecon- 
vinzioni e nei valori, molto 
più di quanto il nostro disin¬ 
canto nei confronti del potere 
edelleistituzioni, certevolte, 
ci facci a ri tenere. 

Il Parlamento europeo ha 
votato un a seri ed i documenti 
chefissano un quadro preciso 
di riferimenti e di princìpi, il 
confine ideale all'Interno del 
quale deve svilupparsi la cre¬ 
scita ulteriore dell'Unione. 
Un confinechedev'esserein- 
dicatocon rigoreorachenuo¬ 
vi paesi di quella che fu la 
«non Europa»stanno peren- 
trarecon i 11 oro cari co d i i n evi- 
tabi li immaturitàecontraddi- 
zioni (facevavenire! brividi, 
ieri, la notizia che i veterani 
delleSsIituanehanno sfilato 
tra gli applausi perii centrodi 
Riga). E ora che l'estrema de¬ 
stra arriva al governo in un 
paeseche la cultura del secolo 
ci aveva abituato a considera¬ 
re una specie di paradigma 
della condizione europea (e 
eh eforsel 0 èdavvero perch é i I 
populismo xenofobo di Hai- 
derètanto «europeo» quanto 
«austriaco»). 

Il rapporto sui fenomeni di 
xenofobiaerazzismonon si li¬ 
mita a indi careastratti princì¬ 
pi. Fatto tesoro di quanto s'è 
visto in Austria, e di quanto 
potrebbevedersi altrove, invi¬ 
ta le forze politiche europee 
non soloanon cedereallaten- 
tazione della demagogia, ma 
anchea rifiutare alleanze con 
partiti ispirati a un'ideologia 
di estremadestra. 


SEGUE A PAGINA 18 


STRASBURGO «No a posizioni 
razzi steexenofobe. N ienteal lean- 
zecon i partiti neofascisti». È l'in¬ 
vi to formai e eh e r Eu roparl amen - 
to rivolge ai Paesi membri dopo il 
cl amoroso «caso H ai der». 

Questo importante atto politi¬ 
co va ad aggi u n gersi alleai tre scel - 
tedi ieri. Di grande importanza, 
infatti, èanchelanuovaspintadi 
Strasburgo verso il riconoscimen¬ 
to europeo dei diritti di gay e lesbi¬ 
che: l'Europarlamento ha preso 
posizione a favore della «convi¬ 
venza registrata fra persone dello 
stesso sesso»in tutti i paesi Ue. Un 
atto approvato dalla plenaria per 
iniziativa di centrosinistra e libe- 
ral-democratici, con il netto voto 
contrario del Ppe e della destra, 
messi in in minoranza più volte. 
Infine, Strasburgo ha respinto la 
proposta tesa a favorire il rientro 
degl i ered i d i C asa Savo i a i n I tal i a. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGINA4 


L'ANAUSI 


DIRITTI UMANI, HANNO CAS\ A STRASBURGO 

CLAUDIO FAVA 


N on è facile far politica sui 
diritti umani. Far politica 
seriamente, intendo dire. 
Èargomento fin troppo seducen¬ 
te, si presta a verbi epici e ad ari¬ 
stocratica indignazione. Fame 
violenzacarestieintolleranza pe¬ 
na di morte: un catalogo collau¬ 
dato, inoffensivo. Soprattutto se 
resti in superficie, felice di poter 
citarestatisticheediammonireil 
cielo. 

Poteva accadere ieri anche al 
Parlamento Europeo che per de¬ 
finizione è un'agorà magnifica ma fragile, 
una madame Bovary del la politica capacedi 
passare con soave di sin canto dai grassi vie¬ 
tali nel cioccolato ai ventimila morti di Ti¬ 


mor Est. Sarebbe accaduto se 
avessimo scelto di cucinare l'en¬ 
nesima ri soluzione sui diritti de¬ 
gli ultimi, quanti incarcerati, 
quanti torturati, quanti sacrifica¬ 
ti, accontentandoci di frugaretra 
le piaghe di geografie lontane, 
afriche minori, repubblichine 
tropicali. Estetica del male: che 
nei nostri pensieri ha sempre l'i¬ 
neffabile leggerezza dei numeri 
(ventimila disgraziati giustiziati 
acolpi di machetein un'isolade- 
g \\antipodi o il mezzomilionedi 
ruwandesi finiti aconci marei fiumi cos'altro 
sonosenon cifreterribili eirreali comeogni 


SEGUE A PAGINA 18 





NASCE L'ITALIA 
RAPPORTO SULLO 
STATO DEL PAESE 


Domenica su l'Unità 
sette storici raccontano 
la nostra Storia 



La Bce alza i tassi, denaro più caro 

Aumentano dello 0,25%: colpa dell'euro debole e del prezzo del petrolio 


ROMA II caropetrol io e l'euro de¬ 
bole sono diventati un rischio 
per la stabilità dei prezzi di Euro- 
landia,giàspinti al rialzodallari- 
presa economica. E per evitare 
questo pericolo la Banca Centra¬ 
le Europea ha deciso una nuova 
ministretta da un quarto di pun¬ 
to, la terza da novembre. Una 
mossa preventiva, spiega la Bce, 
permantenerenei binari laripre- 
sa in atto nei paesi dell'euro, la 
cui prospettiva economica è la 
migliore da dieci anni a questa 
parte. L'aumento dovrebbe pre¬ 
sto produrreeffetti concreti perii 
sistema creditizio e per i rispar¬ 
miatori italiani. Il primo fronte 
interessato è quel lo dei tassi atti¬ 
vi, quelli cioèapplicati sui presti¬ 
ti concessi aimpreseeeonsuma- 
tori: sarà più oneroso chiederefi- 
nanziamenti, risaliràii livellodei 
mutui. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 13 


L'im'ERVEriTO 


IO CHIEDO: cos/v 
CAMBIA ALLA HAI? 

MARIO NUTl 


N e/ corso di pochi gior¬ 
ni, una ventata di 
cambiamenti appa¬ 
rentemente spettacoiari 
sembrano avere spazzato 
vecchie istituzioni, equiiibri 
e aspettative finora dati per 
scontati neii'economia ita- 
iiana e neii'ambiente inter- 
nazionaiein cui essa opera. 
L'accordo tra Fiat e Generai 
M otorsdiventa ia nascita del 
«coiossodeii'auto». 


SEGUE A PAGINA 15 


IN PRIMO NAN( 


Veltroni ai cancelli di Mirafiorì 



SARTORI 

A PAGINA 5 


IL DOSSIER 


UN ANNO FA IL KOSOVO 
COSA È RIMASTO 
DOPO LA GUERRA? 

GIANDOMENICO PICCO 


F orse tra qualche centinaio di anni 
qualcuno useràuno spartiacquequa¬ 
litativo per dividere la storia dell'u¬ 
manità. Un periodo molto lungo cheoffrì 
solo leader che non sapevano governare 
senza nemici e uno breve dove si comin¬ 
ciarono a vedere leader che sapevano go- 
vern aresen za n em i ci. EI a I eadersh i p serba 
saràtralepiù emblematichedi quel perio¬ 
do barbaro durante il quale il nemico era 
l'elemento essenziale di ogni sistema di 
comando; non solo uno strumento di ge- 
stionedel potere ma an chela maniera pri¬ 
mi ti va di defi ni resestessi. In vecedi sotto- 
linearelequalitàpositivedi unanazioneo 
di un popolo 0 di una persona, si defini¬ 
scono prima di tutto le caratteristi eh e del 
popolo nemico come se senza nemico 
non vi fossenulla. Latragediadei Balcani 
sarà usata per i 11 ustrarequesto ti po di espe¬ 
ri en za umana. 

Nel caso dei Balcani, poi, c'è ancora di 
più.Sièraggiuntorazimutdiquellaforma 
mentis che il premio Nobel per la pace 
John Humedefinì «il seme del la guerra»: i 
I eader dei Bai can i sembran o avere el evato 
al I a massi ma poten za I a men tal i tà eh e per- 
cep i sce «I a d i versi tà co me u n a m i n acci a». 
La gran de vergogna dei Balcani è proprio 
questa. Recepì rela diversità comeuna mi¬ 
naccia equiivale in realtà ad abbracciare 
un'ideologiaciecachenonvuoleguardare 

SEGUE A PAGINA 9 

^ Nell a «Fiat» di Belgrado: 
non ci risol le/eremo 
mai più 

MARINA MASTROLUCA 

A PAGINA 9 

^DaRambouillet 
alle bombe una strada 
senza via d'uscita 

GIANNI MARSILLI 

A PAGINA IO 

♦ Opinioni in tempo di pace 
Bona nate fu gusto 
Romano: fu inutile 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
A PAGINA 11 

♦ // fi urne dei profughi: 
tanto dramma 
poche soluzioni 

TONI FONTANA 

A PAGINA 12 


Pakistan, la legge del taglione 

Uccise 100 bambini, sarà tagliato in 100 pezzi 

ISLAMABAD Sarà strangolato per 
cento volteconsecutivecon un fi¬ 
lo d'acci aio davanti ai genitori del- 
lesuegiovanissimevittime; poi il 
suo corpo sarà fatto a pezzi, anche 
stavolta 100, esciolto nel l'acido. È 
questa la pena alla quale- in una 
pi en a appi i cazi on e del I a I egge del 
taglione- il giudiceAllah Bukhsh 
Ranjhadel tribunaledi Lahoreha 
condannato Javed IqbaI, 38 anni, 
riconosciuto colpevoledi aver uc¬ 
ciso cento bambini nel giro di cir¬ 
ca un anno con questo metodo. 
Condannaamorteancheperdue 
dei suoi complici. Il ministro del¬ 
l'interno Moinuddin Haider ha 
comunque contestato la senten¬ 
za, dichiarando eh e essa sarà por- 
tatadavanti al l'Alta Corte: «Siamo 
un paesefirmatariodelleconven- 
zioni internazionali sui diritti 
umani e non consentiremo una 
cosadiquestogenere». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 8 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Sotto tiro 

I eri mattina «Radio anch'io», che si occupava di ordine pubblico, 
è stata subissata da telefonate di cittadini armati, o che si vo¬ 
gliono armare. Non slamo ancora alla lobby del 1/1/ inehester, ma 
slamo già. In pieno, al Beretta Fans Club. Le cause di questo salto di 
qualità sono ovvie: Il livello di sicurezza è terribilmente sceso, specie 
nel Nord Est e In Emilia Romagna. E con la paura si alza II livello 
dell'Ira. Ho già scritto diverse volte sul tema, perché mi pare che II 
diritto alla sicurezza vada liberato, specie a sinistra, dei sospetti che 
lo declassano a diritto minore. Se poi si hanno a cuore, come è sacro¬ 
santo, le garanzie di tutti, compresi I detenuti, gli Immigrati sbanda¬ 
ti, I disperati, si sappia che la presente situazione sembra fatta ap¬ 
posta per col pi re proprio quelle (poche) garanzie, per soffi a re sul fuo¬ 
co del razzismo, per pretendere un Inasprimento generalizzato delle 
pene, la chiusura Indiscriminata delle frontiere e quant'altro di peg¬ 
gio possa scaturire da un «animus» sodale sempre più vulnerato, 
sospdìoso, Insicuro. lo penso questo: o la sinistra di governo capisce 
chela situazione è assolutamente, estremamente grave, ola questio¬ 
ne della sicurezza troverà presto, molto presto, soluzioni di destra. 
M anesche e Indiscriminate. Popolarissime. 


ALL'im'ERNO 


CRONACHE. 

Evade il camorrista Giuliano 

FAEN2\APAaNA6 

CRONACHE. 

Avvocati, concorso ad hoc 

ANDRaOAPAQNA? 

E^ERI. 

Luzhkovsi schiera per Putin 

RPERTAPAQNAS 

ECONOMIA. 

SeatTinJt,ok in Borsa 

DQQ/ANNIAPAQNAM 

SPETTACOL!. 

Canta ancora Patty 

PmU0NIAPAQNA19 

SPORT. 

FgcIiNIzzola non si dimette 

BCLCRINIAPAQNA21 

SPORT. 

FI, Benetton vende a Renault 

ILSEPMZOAPAQNA21 


Progetto genoma oltre 3 milioni di braetti 

Giàrichiestì a disputo del l'appello di Clinton eBlair 

ROMA Superano i tre milioni le 
ri eh leste di brevetto da parte del- 
leindustriechehanno mobilita¬ 
to i cacciatori di geni, un terzo 
delle domande potrebbe essere 
accolto. Sta diventando un busi¬ 
ness il Progetto Genoma che, in¬ 
dividuando la sequenza precisa 
dei centomilageni ei tremiliardi 
di basi che costituiscono il Dna 
del l'uomo, consenti ràdi mettere 
apuntocureefarmaci perspecifi- 
che malattie. Per questo l'altro 
giorno Clinton eBlair hanno ri¬ 
volto un appello per il libero ac¬ 
cesso ai frutti della ri cerca sul ge¬ 
noma, che ha fatto crollare in 
Borsa i titoli delle società impe¬ 
gnate nella guerra dei brevetti. 

Mentre i laboratori pubblici e 
molti di quelli privati, praticano 
lalibera ci rcolazionede dati, nel 
mirino è la Celerà del biologo 
CraigVenter. 

MELDOLESI 

NELL' INSERTO AM Bl ENTE 


IL CASO 


Il Novecento contro le donne? 


SIENA Ha ragion e Tzvetan To¬ 
dorov, secondo cui il Novecen¬ 
to appena concluso, per la sua 
storia di totalitarismi e di mas¬ 
sacri, è uno dei secoli più bui 
della storia - il «secolo dellete- 
nebre», contrapposto al 700, 
quello «dei lumi» - o la storica 
femminista americana Nancy 
Fraser, cheparladi «ombreelu- 
ci», luci soprattutto se si guarda 
alla serie dei decenni passati 
mettendosi dal punto di vista 
delledonne? 

Per la Fraser è vero che il ge¬ 
nere femminilehasubito esu- 
biscemolteviolenze-dagli stu¬ 
pri etnici a costumi violenti co¬ 
me l'infibulazione, alle«mole- 


stie» negli uffici occidentali - 
ma questi crimini sono stati fi¬ 
nalmente nominati e condan¬ 
nati (anchesenon tutto può es¬ 
sererisolto dallal^ge,comein- 
segna il caso Clinton-Lewin- 
sky), eiI Novecento èstato iI se¬ 
colo della riscossa femminile. 
Ma anche il mondo coloniale, 
per la storica americana, ha co¬ 
nosci uto p rocessi d i I i berazi o n e 
dopo l'oppressione. Di «veri¬ 
tà», «giustizia», edi violenza si 
discute in un megaconvegno 
stori co aperto i eri a Si en a, con I a 
partecipazione di studiosi di 
tutto il mondo. 

MECUCCI 

A PAGINA 17 














































































































































17CUL02A1703 FLOWPAGE ZALLCALL 12 23:05:53 03/16/99 


Venerdì 17 marzo 2000 



+ 

LA Cultura 


l'Unità 


♦ Un libro dé linguista RaffaéeSmonesulla lotta 
tra le nuove forme di sapere legate alla telematica 
eia razionalità dì stampo aristotelico al tramonto 

L'itrea^bileasGesa 
della Grande Fusione 

3 sta affermando un modélodi conoscenza 
per accenni, che rifiuta analisi egerarchielogiche 


TELEMATICA 

Leonardo da Vi nei 
vero papà 
di Internet 

■ Internet sarebbe nata cinque 
secoli fa in Toscana. E, su di es¬ 
sa, si allungherebbe T ombra 
della multiforme genialità di 
Leonardo Vinci. L'idea antesi¬ 
gnana della moderna multi¬ 
medialità, infatti, ancora pro¬ 
fetica e allo stato embrionale, 
non sarebbe sfuggita al genio 
di Leonardo da Vinci, poeta, 
artista e ora anche precursore 
della comunicazione globale. Il 
M useo Ideale Leonardo da Vin¬ 
ci ha deciso di ricomporre, at¬ 
traverso gli originali e alcuni 
modelli, i lavori di Leonardo in 
un'inedita visione d'insieme 
nell'ambito di una mostra iti¬ 
nerante che I' 8 aprile prende¬ 
rà il via ad Assisi, a Palazzo Val- 
lemani, per spostarsi poi a Mi¬ 
lano e Roma, fino ad oltrepas¬ 
sare i confini nazionali attra¬ 
verso 8 tappe. «Parleransi e 
toccheransi e abbracceransi li 
omini, stanti dall'uno all'altro 
emisperio, e intenderansi i loro 
linguaggi», disse Leonardo nel 
Codice Atlantico. Fu solo 
un'intuizione folgorante, rima¬ 
sta sulla carta, che fa pensare 
al telefono, al citofono, o ad 
esempio all'interazione a di¬ 
stanza con il pubblico di una 
mostra. Grazie al supporto 
multimediale di un dispositivo 
digitale, i visitatori potranno 
infatti «far funzionare» le in¬ 
venzioni di Leonardo. Mettere 
in moto un girarrosto del '500 
0 l'antenato della pentola a 
pressione sarà come viaggiare 
virtualmente nel laboratorio- 
casa del genio. «L'evento - 
precisa il curatore della mo¬ 
stra, Alessandro Vezzosi - pro¬ 
pone anche le "corrisponden¬ 
ze artistiche trasversali" (da 
Durer, a Rubens e Degas) con 
le intuizioni di Leonardo».. 


LINGUAGGI 


<^k6!-(»- Perché sa triste (sul telefonino) 



I II pesciolino e la medusa ro¬ 
botica che sguazzano in un 
acquario portatile sono la 
vera attrazione della mostra 
dei giocattoli di Tokyo. La 
fiera, un appuntamento or¬ 
mai tradizionale, si è aperta 
ieri nella capitale del Sol Le¬ 
vante. Gli Aquaroid fish, eoa sono stati bat¬ 
tezzati il pesciolino e la medusa, sono le ulti¬ 
me creature di Takara, noto creatore di gio- 


Gl APPONE 

DopoTamagochi 
un pesciolino 
e una medusa 


cattoli madeinjapan. I due 
piccoli animali sono in gra¬ 
do di nuotare per mezzo di 
una sorgente luminosa che 
carica le loro batterie. Gli 
eredi del Tamagochi saran¬ 
no sul mercato in autunno 
al prezzo di 15 mila yen, cir¬ 
ca 280 mila lire, ma non è detto che facciano 
felici i bimbi più del poco tecnologico pescio¬ 
lino rosso delle tradizionali fiere di paese. 


MARIA SERENA PACIERI 

Grande Fusione contro Massime di 
Lucidità: è in corso una lotta tra 
strutture del pensiero e del linguag¬ 
gio, scrive Raffaele Si mone nel suo 
saggio «La terza fase. Forme di sape¬ 
re che stiamo perdendo» (Laterza, 
pagg. 152, L. 22.000). La Grande 
Fusione è un modo di fare esperien¬ 
za del mondo (edi comunicare) che 
privilegia un ordine «non proposi¬ 
zionale» - così lo definisce, da lin¬ 
guista, Si mone- nemico dell'analisi, 
senza gerarchie logiche, poco arti¬ 
colato, per accenni. Contiguo al 
modo in cui vediamo un quadro o 
ascoltiamo una musica, fratello del 
modo spiccio ed elusivo col quale 
parliamo in famiglia. LeMassimedi 
Lucidità sono, al contrario, quelle 
che ci chiedono 1) di dar nome alle 
cose 2) strutturare 3) analizzare 4) 
gerarchi zzare pensi eri, testi e frasi. 

Insomma, è in corso una lotta tra 
il razionalismo che ha governato 
fin qui la cultura occidentale (quel¬ 
la alta) e un nuovo irrazionalismo. 
E, a proposito, vengono in mente 
certe proposizioni della New Age, 
ma anche alcune nuove forme nar¬ 
rative del cinema e del fumetto che 
privilegiano un uso sorprendente¬ 
mente apodittico dell'immagine 
(pensiamo a un film di culto della 
scorsa stagione, «Matrix»). 

Come esempio del nuovo irrazio¬ 
nalismo, da parte sua Simone porta 
un brano dal libro «Il guerriero del¬ 
le stelle», di un autore che, attual¬ 
mente, monopolizza quote miliar¬ 
darie del mercato dei libri, Paulo 
Coelho. Scrive Coehio: «La spada 
del guerriero della luce è nelle sue 
mani. È lui che decide ciò eh e farà e 
ciò che non farà mai, in nessuna 
circostanza. Ci sono momenti in 
cui lavitelo conduce verso una cri¬ 
si : è costretto a separarsi da cose che 
ha sempre amato; allora il guerriero 
riflette. Considera se stia compien¬ 
do la volontà di Dio, o se agisca per 
egoismo. Qualora la separazione sia 
comunque sul suo cammino, ebbe¬ 
ne egli la accetta senza protestare. 
Se, invece, la separazione è provoca¬ 
ta dalla perversità altrui, la sua ri¬ 
sposta risulta implacabile. Il guerrie¬ 
ro possiede il colpo e il perdono. Sa 
usarli entrambi con la stessa abili¬ 
tà». 

È una prosa che dice poco o nien¬ 
te a chi si è formato nel solco della 
bimillenaria logica aristotelica, ma 
che - proprio in forza della sua am¬ 
bigua e quasi autistica assolutezza - 
sembra aver detto parecchio, osser¬ 
va Simone, ai milioni di ragazzi che 
hanno comprato il testo in mezzo 


mondo. 

Raffaele Simone, insomma, inda¬ 
ga il Cambiamento nel quale siamo 
immersi. Una metamorfosi che, os¬ 
serva, sta creando una frattura gra¬ 
ve come mai prima tra la cultura 
dei giovani e quella della scuola, in¬ 
capace di gestire il mutamento, e 
che sta ribaltando la gerarchia-che 
sembrava consolidata - tra sapere 
«colto» (cioè razionale) e sapere po¬ 
polare (cioè emotivo e irrazionale). 
Tra gli osservatori del Cambiamen¬ 
to nel suo complesso c'è chi, come 
Jeremy Rifkin, appunta l'attenzione 
sulle biotecnologie e sulla fine del 
lavoro, chi, come Saskia Sassen, sul 
nesso globalizzazione-immigrazio- 
ne, chi, comeViviane Forrester, sul- 
l'«orrore economico», chi, come 
Luttwak, su «new economy» e «tur- 
bocapitalismo», chi, come Negro- 
ponte, sulla «digitalizzazione». 

Simone sceglie di analizzare, da 
parte sua, il mutamento che sta av¬ 
venendo nella storia del conoscere, 
entrata appunto, spiega, in una 
«Terza Fase»: dopo la prima, inizia¬ 
ta con l'invenzione della scrittura, e 
la seconda, con l'invenzione della 
stampa, stiamo muovendo i primi 
passi in un'era in cui, dice, «il libro 
non è più l'emblema unico, e forse 
neanche il principale, del sapere e 
della cultura». Computer, televisio¬ 
ne e telefonino, speci e se con nessi a 
Internet, nesono i nuovi emblemi. 

E, si dirà, d'accordo: lo sappiamo 
che la telematica ci sta cambiando 
lavita. Ma quello ched'interessante 
c'è, in questo saggio, è riassunto, ci 
sembra, nel suo sottotitolo. È un 
saggio che va a scalfire la naturalez¬ 
za con cui, in genere, ci percepiamo 
in quanto esseri pensanti. E si impe¬ 
gna invece a ricordarci in che modo 
i «media» precedenti - la scrittura, 
prima, la stampa, poi - hanno for¬ 
giato in successione i nostri appara¬ 
ti cognitivi. E, in seconda istanza, 
ad analizzare quale ulteriore meta¬ 
morfosi i media attuali ci stiano 
provocando. Nell'apprendere, ma 
quindi anche nello scegliere e nel 
giudicare. Quali facoltà nuove o ri¬ 
mosse stiamo aguzzando, quali stia¬ 
mo perdendo. 

Per capire la portata del cambia¬ 
mento in corso. Si mone ci riporta al 
V secolo avanti Cristo, quando Pla¬ 
tone - nel «Fedro» - analizza quasi 
in diretta le conseguenze della pri¬ 
ma delle tre rivoluzioni: l'invenzio¬ 
ne della scrittura. E lamenta i danni 
irreparabili che ne possono venire 
all'umanità: l'alleggerimento, fino 
allo svuotamento, della memoria 
degli uomini, così come la diffusio¬ 
ne eccessiva del testo che - lamenta 
- può finire esiliato dalla figura fisi¬ 


ca del suo autore, in mano di lettori 
incapaci di capirlo. Altrettanto sgo¬ 
mento suscitò, venti secoli dopo, 
l'invenzione della stampa: un mez¬ 
zo che faceva del libro un oggetto 
economico e che permetteva ai più 
di passare dalla cultura orale a quel¬ 
la scritta. Che sanciva, tra le altre 
cose, l'inutilità delle tradizionali 
forme di trasmissione mnemonica 
del sapere popolare: per sonorità, 
per canzone 0 per rima. Il libro - sia 
copiato a mano sia stampato - è co¬ 
munque il «medium» che ha con¬ 
formato il nostro metodo occiden¬ 
tale, discriminatorio, analitico e in¬ 
terpretativo di ragionare. 

Oggi - da quando la telematica ha 
modificato anche le potenzialità di 
media ormai «tradizionali», come la 
tv - siamo nel mezzo di un cambia¬ 
mento epocale altrettanto enorme: 
«...la quantità delle cose che sappia¬ 
mo per averle lette da qualche parte 
è molto minore di trentanni fa. 
Sappiamo moltissime cose che, in 
effetti, non abbiamo mai letto da 
nessuna parte, tantomeno su libri: 
possiamo averle semplicemente 'vi¬ 
ste' 0 magari 'lette' con una speciale 
forma di lettura sullo schermo di 
un computer. Possiamo anche aver¬ 
le' sentite', e non più dalla viva vo¬ 
ce di qualcuno, ma da una radio, o 
più probabilmente da un amplifica¬ 
tore...», ci ricorda Simone. Insom- 
ma, siamo maledettamente «infor¬ 
mati», e bombardati da stimoli acu¬ 
stici e visivi. Siamo, di necessità, 
spinti a forme di catalogazione di 
ciò che percepiamo più intuitive 
che discriminatorie, mentre «i sape¬ 
ri eh e circolano oggi, nel la Terza Fa¬ 
se, sono meno articolati, meno sot¬ 
tili e, addirittura, possono fare a 
meno di basarsi su comunicazioni 
verbali». E all'autorevolezza del te¬ 
sto chiuso nel libro, originale e im¬ 
modificabile, subentra la vaghezza 
di un sapere che percorre il globo 
per via telematica ed è interpretabi¬ 
le, interpolabile, modificabile o mi- 
stificabile infinite volte. Una specie 
di nuovo Medio-Evo dove i copisti 
lavorano, anziché sui codici, su In¬ 
ternet. 

Il portato, che Simone rintraccia 
nelle nuove generazioni, più sensi¬ 
bili al cambiamento, è appunto 
«una forte propensione verso il non 
-proposizionale, verso la Grande Fu¬ 
sione». C'è da averne paura? I gran¬ 
di mutamenti possono suscitare 
una doppia reazione: euforia o sgo¬ 
mento. E chi, anagraficamente e 
culturalmente, appartiene al «passa¬ 
to», è probabile che opti per la se¬ 
conda. Chi nasce - culturalmente- 
oggi, probabilmente vede le cose 
con maggiore ottimismo. 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Linguaggi del presente, 
linguaggi del passato. Cosa sta 
mutando, nel nostro modo di par- 
lareedi pensare? E soprattutto, so¬ 
no sempre i giovani, con il loro gu¬ 
sto di destrutturare la lingua e di 
piegarla alle proprie esigenze, i 
portatori del nuovo? 

Un'istituzionecomelaTreccani 
ha fondamentalmente due modi 
di rifletteresuquesti interrogativi. 
Il primoèinglobare, gradualmen¬ 
te, i nuovi gerghi nei propri «stori¬ 
ci» dizionari. Di qui l'annuncio 
cheentrano nel Vocabolario Trec¬ 
cani termini come«chiodo»(inte- 
so come giubbotto di pelle), 
«punk», «hippy», «tamarro», «ca¬ 
sinista», «spinello», «piotta» e 
«sballo». Il secondo èorganizzare 
il convegno (andato in scena ieri 
all'Alpheus, discoteca romana a 
due passi dai Mercati Generali) 
«Linguaggi selvaggi», con inter¬ 
venti multimediali: studiosi (Raf¬ 
faele Simone, Lorenzo Coveri, 
Massimo Canevacci, Filippo La 


Po rta, Fran co C ar I i n i, Sergi o Bran - 
cato, Mari a Teresa Torti), un gior¬ 
nali sta eh e I avora su 11 e n uove tec- 
nologie (Ernesto Assante, del Ka¬ 
taweb di «Repubblica») eduemu- 
sicisti come Max Casacci e Luca 
Ragagnin, dei Subsonica, che ieri 
serahannochiusoi lavori allaloro 
maniera.Con un concerto. 

Il citato Casacci ha subito chia¬ 
rito che aria tirasse: «Probabil- 
mentei giovani non esistono», ha 
d i eh i arato, ed è d i ff i ci I e dargi i to r- 
to. Nel sensochetuttelegeneraliz- 
zazioni sui giovani come classe, o 
cometribù, o come gruppo omo¬ 
geneo, suonano, come minimo, 
ritardatari e. 

Avete notato l'età media dei 
suddetti vocaboli «nuovi»accolti 
dallaTreccani?Su, andiamo: «ca¬ 
sinista» si poteva inserire già nel 
1921, «p i otta» è u n a paro I a ro ma- 
nesca antichissima... In questo 
campo, si scopre spesso l'ombrel¬ 
lo, enon èun casochenegli inter¬ 
venti dei linguisti trasparisse un 
gi usto di sprezzo per I e«i n eh i este» 
giornalistiche che, con cadenza 
più 0 meno trimestrale, rivelano 


al mondo attonito che i giovani 
chiamano l'organo sessualefem- 
minile«ciornia»(lacitazioneèdal 
«C orri eredel I a sera» del l'al tro i eri : 
noi, della «ciornia», abbiamo sen¬ 
tito parlare al ginnasio, da un no¬ 
stro am i co eh e I a sapeva I u n ga, n el 
lontano 1971). 

Sia Simone (della Sapienza di 
Roma),siaCoveri (dell'Università 
di Genova) hanno giustamente 
sbeffeggiato queste «scoperte». 
Coveri, addirittura, ha suggerito 
che l'ingresso di un gergo nei vo¬ 
cabolari segna la sua morte, e ha 
sottolineato per altro il carattere 
puramenteludico, enon gergale, 
di questi linguaggi (il «gergo» in 
senso stretto ècriptico eha lo sco- 
podi escluderechi non locapisce: 
comequellodellamalavita). 

Simone, autore del voi urne «La 
terza fase»di cui si parla in questa 
pagina, èandato in profondità su 
un terreno assai più interessante: 
quello delle modalità, anch'esse 
inedite, con cui questi linguaggi 
nascono e si diffondono. Come 
saprete, ormai i ragazzi comunica¬ 
no soprattutto con i messaggi 


scritti tramite telefonino: in Italia 
nevenpno scambiati frai 5ei 6 
milioni al giorno, e la cosa più si¬ 
gnificativa, spiegava Simone, è 
«eh e stanno disgregando le abitu¬ 
dini grafi eh e, oltre eh e grammati¬ 
cali». 

Esempio, davvero fulminante. 
«M iafiglia ha ricevuto sul display 
del telefonino un messaggio di un 
amico chedicevasolo«xk6:-(».Mi 
ha spiegato che significa «perché 
sei triste?»». Spiegazione:xl<(dove 
I a «X» è i I segn o «per») ècon trazi o- 
negraficadi «perché», il numero6 
sta per «sei », vocedel verbo essere. 

Efin qui tutto bene. 

Èdopochesi volanel sublime: il 
nesso :-(èun'iconaperindicarela 
tristezza. Immagi nate di ruotarlo 
di 90 gradi eotterreteunafigurain 
cui i duepunti sonogli occhi, lali- 
neetta è il naso e la parentesi di 
aperturaèunaboccaimmusonita: 
insomma, una faccetta triste, che 
una parentesi di chiusura mute- 
rebbein :-), faccettaallegra. 

Linguaggi selvaggi? 

Forse, ma anche linguaggi ge¬ 
niali.. 


SEGUE DALLA PRIMA 


I DIRITTI 
UMANI... 

onestastatistica?). 

I n vece n o n è accad uto. La ri so- 
I uzi one presentata i eri dal Ia I i be- 
rale svedese Cecilia Malstròm 
sulla politica dell'Unione Euro- 
peain materiadi diritti umani ha 
avuto il pregio di essereconcreta, 
asciutta, quasi prosaica. E di ver¬ 
gare, nero su bianco, un'ideamu- 
tevole dei diritti deN'uomo, un 
catalogo di rischi, insicurezze e 
virtù smarrite nella centrifuga 
dellaglobalizzazione.Si parlaper 
la prima volta del diritto alla ri¬ 
servatezza e di quanta intollera¬ 
bile invadenza vi sia nell'uso di 
tal u n e sp regi u d i cate tecn o I ogi e, 
dal gran de fratei lo Echelon, pa¬ 
dre di tutti gli spionaggi indu¬ 
stri ali, all'occhio indiscreto di In¬ 
ternet cherischiadi mettereanu- 
do, assieme ai numeri della tua 
carta di credito, anche pensieri, 
senti menti, pudori. 

C'è, nella risoluzione, un rigo¬ 
roso invito a tutti i governi d'Eu¬ 
ropa a seguire l'esempio di qua 
paesi (Italia in testa, ci auguria¬ 


mo)chehannodecisodi rimette¬ 
rei debiti ai paesi del terzo mon¬ 
do. In nomed'un principio che 
n 0 n è car i tà cr i st i an a 0 m al cel ato 
senso di colpa ma il necessariori- 
conoscimento verso quei popoli 
del lorodirittoallosviluppoealla 
speranza. C'è l'idea di un diritto 
di accoglienza verso tutti i profu¬ 
ghi sottratto alle burocrazie di 
guerra; c'è un'idea della cittadi¬ 
nanza eh esiestendeoltrei timbri 
del passaporto; c'è un valoredel 
rispetto umano che non è solo 
«tolleranza»madirittoalladiver- 
sità; c'è la donna, oggetto d'una 
si stemati ca vi ol en za eh e va dal I o 
stupro al laquotidiana umiliazio¬ 
ne domestica di famiglie (occi¬ 
dentali) costruite nel mito del 
maschio; ci sono i bambini, car- 
neda macello edafi essi bilità sel¬ 
vaggia per le multi nazionali del¬ 
la scarpa o del I a magi i etta. 

Per I a pri ma voi ta i d i ri tti uma¬ 
ni vanno oltre la fotografia del 
passato, l'evocazione illumini¬ 
stica de grandi principi del lu¬ 
glio francese. Per la prima volta 
l'Europa si misura con un tempo 
nuovo, con nuove esclusioni e 
nuove violazioni. Per la prima 
volta si dice, fuori dai denti e dai 
cauti perbenismi, che l'Unione 


dei Quindici sarà anzitutto un 
luogo di diritti 0 non sarà affatto. 
Echeallemagnifichesorti epro- 
gressivedella nostra moneta co¬ 
mune occorrerà affiancare un 
impegno serio, costante e non 
solo declamato, per imporre il ri¬ 
spetto dei valori dell'uomo 
ovunquel'Europaabbiaun ruolo 
politicooeconomico(un'ideaci- 
vi I e del I '«i ngerenza uman itari a» 
d i ameri can a memo ri a). 

A chi va il merito di questa ri¬ 
trovata sensibilità della politica 
europea? A un a giovane rei atri ce 
di buoni studi liberali? A questo 
Parlamento fresco d'elezione? 
Alla franchezza del dibattito in 
aula? Vi dirò la verità: credo che 
più che un merito sia stata una 
necessità. Uno sguardo lento e 
obbligato su ciò che accade alle 
portedi casa nostra. L'orroredel- 
la Cecenia, due lustri di ferocia 
balcanica, la ritrovata febbre per 
nuovi olocausti: e tutto questo 
nel l'orto del vicino, troppo pros- 
simoanoi perchénonci giunges- 
sel'urlodell'agoniaeilpuzzodel- 
I a m 0 Ite. Perf i n o I 'Austri a fel i x d i 
Haider, il sorriso da lupo del fur¬ 
bo capetto corinzi ano, perfino 
questo incidentedi percorso po¬ 
litico dentro lemura dell'Europa 


ci ha convinti a sottrarci al for¬ 
malismo delle nobili dichiara¬ 
zioni d'intenti. Per dire che i di¬ 
ritti umani sono oggi lafrontiera 
politicasucui l'Unionenascerào 
si ridurràaunaconvenzioneeco- 
nomica. 

Nel voto di ieri mattina c'era 
l'auspicio di assumerci fino in 
fondoquesta sfidaedi impanar¬ 
ci perun'Europanon solodi cioc¬ 
colato. Toccherà a noi essereal- 
l'altezzadellenostreintenzioni. 

CLAUDIO FAVA 

così NASCE 
LA COMUNITÀ 

Si tratta di uno strumento di 
chiarezza messo nelle mani dei 
gruppi politici, che ne potranno 
ricavare il diritto di sanzionare 
chi non rispetta il principio, co- 
meil gruppo del Ppehagiàfatto 
con i popolari austriaci. Èeviden- 
te che proprio a Vienna pensava 
il relatore del rapporto, ma l'im¬ 
barazzo che si è condensato nel¬ 
l'aula al momento del la votazio¬ 
ne, con gli insostenibili distin¬ 


guo elemolteastensioni nellefi- 
le del Ppe, è bastato a mostrare 
come esista, oltre al «caso Au¬ 
stria», pure un «caso Italia» che 
riguardai partiti del Poloeleloro 
tramecon i neofascisti in patria. 

M aanchegl i altri atti chei I Par¬ 
lamento europeo ha compiuto 
hannoun rilievochevaben oltre 
la mera petizione di principio. 
Votando il pareresulla Carta dei 
diritti fondamentali dei cittadini 
europei, chedovrebbearrivarein 
porto a settembre, l'aula di Stra¬ 
sburgo ha disegnato altri tratti 
del la identità politica eculturale 
del l'Europa i n costruzione. Sono 
i confini che l'Unione si dà sul 
terreno più difficiledei nuovi di¬ 
ritti, quelli che debbono affer¬ 
marsi dove gli sviluppi della tec¬ 
nologia e la 0obalizzazione dei 
mercati rischiano di apri reprate¬ 
rie da far west. La bio-etica, la di¬ 
fesa del la privacy, legaranzieper 
i consumatori sono valori che 
possonoessereinsidiati in modo 
tanto subdolo quanto quel li clas¬ 
sici dellatolleranzaedellademo- 
crazia. Èunaformadi «fascismo» 
anche quella di chi pretende di 
manipolerei geni umani pertrar- 
neprofitto,ec'èunaodiosanega- 
zi on e del I e I i bertà fon damen tal i 


n el I a prati ca del I e i n tercettazi o n i 
com'è ven uta al I a I uce dal I e ri ve- 
lazioni su Echelon. 

Votando i due rapporti sui di¬ 
ritti umani, l'assemblea ha se¬ 
gnato duealtri punti importanti. 
Ha posto l'accento, come giusta¬ 
mente aveva voluto la relatrice 
svedese, sulle discriminazioni 
nei confronti delle donne, che 
restan 0 an eh'esseu n capi to1 0 del 
libro delle ingiustizie, non solo 
nel vasto mondo del sottosvi I up- 
poein culture diverse dal la no¬ 
stra, ma anche nella nostra pic¬ 
cola e (in teoria) emancipatissi¬ 
ma Europa, dove formano un 
elenco ancora straordinaria- 
mentelungo leleggi, i dati cultu¬ 
rali, le circostanze soci ali da rive¬ 
dere in nome dei diritti delle 
donne. E infine la maggioranza 
dei parlamentari, con uno schie¬ 
ramento che andava dalle sini- 
streai Verdi ai liberali a una parte 
dei popolari, si è conquistata sul 
campo anche un altro merito. 
Quello di rinviare al mittente i 
tentativi di farentrarenel capito¬ 
lo dei diritti umani beghenazio¬ 
nali ed esercizi di propaganda 
che venivano proposti da varie 
parti e, con particolare molestia, 
dal I e destre i tal i an e e dal I a Lega. 


La gran de agitazione sui Savoia è 
stata considerata com'era giusto 
che fosse: è una questione che 
andrà di scussa, ma con il rispetto 
dei diritti umani non c'entranul- 
la. Per non parlare dei ritrovati 
pruriti secessionisti della Lega di 
Bossi. Possono sembrare picco¬ 
lezze, ma anche questo è un se¬ 
gno di consapevolezza che l'Eu¬ 
ropa ha di se stessa. Quella che 
non bachi crededi poterci infila¬ 
re dentro i propri mediocri inte¬ 
ressi. PAOLO SOLDI NI 


Mercoledì 
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Rover da Bmw ad Akhemy 
Muore lo storico marchio? 


Rct-Om, Resa) a Frazzo Chigi per spiegare i'aocmio 

Su «Panorama» leclausolefavore/oli aTorino contenutenelUntesa 


ROMA Unnuovoconcorrentesi profilaal- 
Torizzonte del mercato automobilistico 
britannico, la MG Car Company: è que¬ 
sto, i nfatti, i I n omedel I a casa eh e raggru p- 
perà le attività Rover appena cedute dal la 
Bmw ad Alchemy Partners. L'annuncio 
giunge dalla stessa finanziaria londinese 
alla luce dell'accordo fresco d'inchiostro 
con il gruppo tedesco. 

La MG CarCompany, il cui lancio uffi- 
cialeèimminente,manterràl'attualepro- 
duzionedellagamma Rover-valea direi 
model I i '25', '45'e'75' - edel I a vecch i a M i- 
ni (la nuova Mini è rimasta alla Bmw). Il 
futuro del marchio Rover, tuttavia, rima- 
neappesoaun filo. «Non abbiamo ancora 
deciso cosa succederà al machie Rover», 
ha infatti dichiarato ieri aLondra un por- 


tavocedel la Alchemy. Certo è, invece, che 
la MG CarCompany «si concentrerà sul lo 
sviluppo di una gamma di modelli all'a¬ 
vanguardia, costruiti in Gran Bretagna e 
degni dell'eredità sportiva del marchio 
M G », si I egge i n u n co m u n i cato. «I model - 
li si avvarrannodelleultimetecnologiein 
fatto d i car rozzer i einalluminioem ateri a- 
li compositi e piaceranno agli appassiona¬ 
ti che conoscono la storia di una marca» 
con radici profonde. 

Quantoallemi^iaiadi posti di lavoroin 
ballo, lafinanziariahadettochelaMG Car 
Company «avrà un organico di rilievo e 
diventerà rapidamente una casa automo- 
bilistica britannica solvibile e capace di 
reggersi sullepropriegambe». 

R. E. 


ROMA II presidentedel Consi^ioMassimoD'Alema 
ha ricevuto oggi a Palazzo Chigi il presidente del la F 
iat, avv. Paolo Fresco. Nel corso del lungo ecordiale 
colloquio-prosegue il comunicato-l'aw. Fresco ha 
illustrato i contenuti dei recenti accordi di partner¬ 
ship industrialecon laGeneral Motors,sottolinean- 
docomelaFiat, mantenendo il pienocontrollodeci- 
sionale,sarà, grazieall'alleanzacon il primocostrut- 
toredi auto al mondo, pi ù forteeeompetitivasu tutti 
i mercati, con positi veri cadutesul l'i ntero si sterna i n- 
dustrialeitaliano.il presidentedel Consiglio hacon- 
fermato il suo interesse perii caratterestrategico del¬ 
l'accordo. Il presidente D'Alema ha assicurato che 
continuerà a seguire con attenzione la definizione 
dei contenuti produttivi efinanziari dell'accordo, in 
parti co I are per I e n ecessari e garan zi e su i I i vel I i occu- 
pazionali, il consolidamento degli impianti produt¬ 
tivi, lo sviluppo degli investimenti eil rilancio della 


ricerca scientifica e tecnologica, nella convinzione 
che l'evoluzione in atto confermerà l'impegno che 
h a trad i zi on al men te caratteri zzato I a p resen za del I a 
Fiat nel nostro Paese. 

Vendereil comparto auto al migliorofferentesen- 
zaobblighi verso Detroit: èunadelle4clausoleche 
sarebbero con ten ute n el l'accordo si gl ato tra I a Fi at e 
laGmeche-secondo quanto scrivePanoramain un 
anticipazionedi un arti colochesarà pubblicato oggi 
- lo renderebbero parti col armento vantaggi oso perla 
casa torinese. Più in dettaglio-secondo Panorama- 
tra un anno Fiat potrà vendere al miglior offerente 
l'i ntero comparto auto (compreso i 120% di propri età 
Gm) senza obblighi verso l'alleato. Gli americani 
avrebbero combattuto per avere il cosiddetto «right 
of fi rst refusai » ovvero la possi bi I ità di I i mitare la I i- 
bertà di Fiat obbligandola ad offrire l'acquisto alla 
Gm invece chea un terzo. Hanno inveceottenuto- 


sempresecondoil settimanale-solo un «rightoffirst 
offer»ovvero un dirittodi prelazioneesercitabileen- 
tro 25 giorni, pena l'esclusione. La seconda clausola 
riguardai! cosiddetto«put»,il dirittodi Fiatdi cedere 
i I suo 80% al I a G m tra i 12003 ei 12009: contrari amen- 
teaquantoawienein casi analoghi -scrivePanora- 
ma-èun diritto unilaterale. Non esistecioèun sim¬ 
metrico «cal I » (d i ri tto d i acq u i sto ) da partedel soci o. 

Il contratto sottoscritto con Fiat - afferma inoltre 
Panorama- lascia aTorino il dirittodi 'spi n-off', cioè 
lapossibilitàdi venderealcuni pezzi dellasocietàsen- 
zaal cu n obbi i go verso G m. 

Intanto in una riunione con i segretari di Fiom, 
FimeUilm laFiathaannunciato con sonogiàopera- 
tivi con Gm gruppi di lavoro per defi ni rei progetti in 
comune. 

Prorogati fino a luglio mille assunzioni con con¬ 
tratto interi naie. 


Seat-T1n.it promosEa in Borsa 

Authority: telefoni, fine del monopolio sudi allacdamenti 


Goodyear, chiusura 
inevDcabile lunedì 

Lètta: «Decisione inaccettabile> 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Colaninno disegna numeri e 
prospettive della nuova «creatura te¬ 
lematica» Seat-Tin.it, e in Borsa i ti¬ 
toli Telecom e PagineGiallevirano al 
ri al zo, per eh i udere a f i n e gi orn ata ri - 
spettivamente a -f-2,33 e -F-5,45%. Evi¬ 
dentemente la nuova e-company 
piace agli investitori. Tant'è che du¬ 
rante la presentazione agli analisti 
del «matrimonio» siglato nella notte 
il patron padano ha buon gioco ad 
esordire così: «È e dovrà essere un'o¬ 
perazione market friendly a vantag¬ 
gio di tutti gli azionisti». 

Il «vantaggio» per gli azionisti Te¬ 
lecom è presto detto: 4.000-4.500 
miliardi. La cifra corrisponde al 4% 


del capitalesocialedella nuova socie¬ 
tà frutto del I a fusi on e, e ci oè al I a sci s- 
sione a favore degli azionisti Tele¬ 
com, che riceveranno 55 azioni ordi¬ 
narie di Seat-Tin.it ogni 1.000 azioni 
Telecom possedute. L'Opa volontaria 
di Telecom sul 100%del capitaleSeat 
(a 4,2 euro per azione) prima della 
fusione con Tin.it avverrà indicativa¬ 
mente fra il 25 aprile e il 16 maggio 
prossimi. L'intera operazione di inte¬ 
grazione fra Seat eTin.it si dovrebbe 
conci udere a fi ne giugno. 

Da quella data nascerà il nuovo co¬ 
losso, che si prepara ad espandersi 
anche al l'estero soprattutto nel setto¬ 
re business to business. In particolare 
si punta al Sud America, con un mer¬ 
cato potenziale di 700 milioni di 
clienti. Agli accordi già siglati della 


nuova società, se 
ne aggiungeran¬ 
no altri cinque 
nei prossimi due 
mesi. Ad assicu¬ 
rarlo è l'ammini¬ 
stratore delegato 
di Seat Lorenzo 
Pellicioli che 
manterrà lo stes¬ 
so incarico nella 
nuova società. 
Le alleanze già 
annunciate ri¬ 
guardano De Agostini, Kpmg, Sa- 
pient Italia, Fineco Online Sim, Wlf, 
Expert System eTwiceTrade. Intanto 
il settimanale Panorama in edicola 
oggi già diffonde un'indiscrezione: 
Seat-Tin.it punterebbe al l'acquisizio¬ 


ne di Vnu, la più grande casa editrice 
olandese con 5mila miliardi di fattu¬ 
rato. Quanto all'italiana Seat-Tin.it, i 
ricavi previsti nel 2002 sono pari a 
oltre 5.600 miliardi di lire, di cui 
2.130 dalle attività Internet e 2.000 
daH'editoha su carta, il resto dall'as¬ 
sistenza eattività col legate. Impor¬ 
tante la joint venture con Tim, su cui 
Colaninno ha voluto fare precisazio¬ 
ni. «La licenza dell'Umts andrà a 
Tim, e non aTin.it», ha detto, smen¬ 
tendo alcune indiscrezioni. La mag¬ 
gioranza del nuovo gruppo (quel 
64% su cui, secondo voci, si sarebbe¬ 
ro scontrati gli advisor delle due 
aziende nella notte delle nozze) re¬ 
sterà a Telecom? Non è detto, replica 
Colaninno, domandandosi: «Se ve¬ 
nisse una buona alleanza internazio¬ 


nale, perché non cederla?». 

Intanto arriva per Telecom anche 
la fine definitiva del monopolio. 
L'Authority per leTIc ha infatti vara¬ 
to ieri il provvedimento relativo ai 
servizi di accesso all'ultimo miglio 
della rete. L'operatività di tali servizi 
dovrà avvenire entro settembre di 
quest'anno. In sostanza, significa che 
anche gli altri operatori possono por¬ 
tare il telefono in casa. Quindi che 
cade la necessità di pagare il canone 
a Telecom. Buona notizia per lefami- 
glie? Non è detto. Gli altri operatori 
dovranno in ogni caso pagare r«af- 
fitto» per l'utilizzo della rtete e quin¬ 
di potranno rifarsi sulle tariffe o 
chiedere anche loro un canone. A 
meno che non trovino altre strade, 
più «consumerfriendly». 


ROMA La Goodyear ha confer- 
nnato al Governo la propria deci- 
sionedi chiuderelostabilimento 
di Cisternadi Latina. Nell'incon¬ 
tro d i oggi al m i n i stero del I 'Indu- 
stria-secondoquantohariferito 
i I s^retari o confederai e del I a U i I 
Luigi Angeletti - l'azienda ha ri¬ 
badito come «irreversibile» la 
propria scelta. L'impianto do¬ 
vrebbe chiudere già lunedì 20 
marzo, data fino alla quale era 
stata concessa una proroga. In¬ 
tanto il ministero ha chiesto di 
rinviare la partenza delle lettere 
dicassaintegrazionedi 15giorni. 
N el f rattem po si cercan o sol uzi o- 
ni alternative per lo stabilimen¬ 
to. Già martedì 21 - riferiscono 
ancora i sindacati - è previsto un 


incontropervalutarelealternati- 
ve alla multinazionale america¬ 
na. Lo stabilimento occupa ci rea 
560 lavoratori mentre oltre 400 
addetti sono impiegati nell'in¬ 
dotto. 

«Il Governo nella prossima 
setti man a dovrà dare n ecessari a- 
men te u n a ri sposta adegu ata al I a 
drammatica vertenza dei lavora¬ 
tori del la Goodyear». Lo hadetto 
Mauro Sabbi, rappresentante 
del l'Ugl-chi mici per la Goodyear 
all'incontro al ministero dell'In¬ 
dustria in corso a Roma. «L'a¬ 
zienda - ha detto Sabbi - ha con¬ 
fermato I a eh i usu ra e per i I avora- 
tori si apre adesso unafaseincer- 
ta se non addirittura densa di 
eventi drammatici». 


■ SENZA 
CANONE? 

Sarà davvero 
così? 

Ci si potrà 
abbonare ad aitri 
Ma cosa 
chiederanno? 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,29 

0,17 

0,24 

0,32 

543 

BRIOSCHI W 

0,12 

2,45 

0,06 

0,19 

0 

IIfalck 

7,22 

0 81 

695 

7,94 

14266 

ITALGAS 

5,07 

1,56 

3,56 

5,64 

9749 

PARMALAT WPR 

0,69 

0,73 

0,63 

0,83 

0 

SMI MET RNC 

0,59 

0,58 

0,52 

0,63 

1168 

ACEA 

23,68 

2,82 

13,14 

25,22 

45251 

BUFFETTI 

31,54 

5,48 

14,23 

36,89 

60702 

la 

FALCKRIS 

7,38 


6,90 

7,72 

13951 

ITALMOB 

22,40 

2,71 

21,61 

24,21 

43198 

PERLIER 

0,38 

7,43 

0,25 

0,40 

694 

SMURFITSISA 

0,69 

0,73 

0,65 

0,72 

1349 

ACQNICOLAY 

2,69 


2,48 

2,97 

5199 

BULGARI 

11,74 

3,82 

8,37 

11,68 

22606 

FIAR 

3,56 

■0,28 

3,43 

3,60 

6926 

ITALMOB RNC 

13,85 

1,87 

12,71 

14,40 

26695 

PERMASTEELIS 

11,98 

■1,84 

8,21 

13,94 

23363 

SNAI 

27,33 

3,02 

10,02 

32,29 

51873 

ACQUE POTAR 

7,95 

■0,25 

6,13 

8,63 

15393 

BURGO 

5,99 

■1,24 

5,44 

6,66 

11625 

FIAT 

30,91 

2,25 

28,21 

35,41 

60470 

ITTIERRE 

4,07 

1,90 

3,22 

4,73 

7790 

PININFRIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA 

1,09 

215 

099 

1,28 

2114 

ACSM 

7,21 

■0,26 

4,84 

8,19 

13988 

BURGOP 

8,15 


7,35 

8,20 

15781 

FIATPRIV 

16,56 

0,05 

12,53 

21,57 

32380 

Q JOLLY HOTELS 

6,20 

1,56 

5,14 

7,38 

12032 

PININFARINA 

15,98 

■2,97 

15,39 

24,00 

31242 

SNIA RIS 

1,15 


0,99 

1,45 

2227 

AEDES 

62,79 

8,71 

12,32 

70,73 

118112 

BURGO RNC 

6,97 


6,06 

7,20 

13496 

FIAT RNC 

14,81 

1,96 

13,00 

17,18 

29298 

“jolly RNC 

6,28 


5,25 

6,28 

12160 

PIREL CO 

2,31 

4,66 

2,19 

2,44 

4494 

SNIA RNC 

0,87 

1,51 

0,78 

0,98 

1655 

AEDES RNC 

59,90 

10,74 

10,30 

66,96 

112691 

BUZZI UNIC 

8,72 

8,81 

8,14 

11,03 

16162 



















FIL POLLONE 

2,14 

1,90 

1,82 

2,64 

4132 

Qladoria 

2,49 

1,63 

2,46 


4798 

PIRELCORNC 

2,18 

2,93 

1,61 

2,16 

4175 

SOGEFI 

2,55 

0,24 

2,19 

3,01 

5017 

AEM 

7,31 

3,00 

3,55 

7,90 

14185 

BUZZI UNICR 

3,82 

2,75 

3,72 

4,84 

7360 














FIN PART 

1,93 

■3,02 

0,92 

2,07 

3774 

“lagaiana 

449 

■0,22 

3,90 

5,28 

8558 

PIREL SPA 

2,88 

3,04 

2,41 

2,93 

5669 







AEROP ROMA 

7,01 

1,18 

6,21 

7,40 

13517 

Q CARFARO 



















SOL 

1,97 

2,82 

1,61 

2,20 

3803 

1,02 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ CarmineGiulianoèconsiderato 
uno dei «re» della ma/a di Forcella 
Era stato arrestato nel gennaio '99 


♦È fuggìoallepiimelud dell'alba 
da una dinica di Gasano dove 
a trovava con una diagnoa di tumore 


Boss della camorra 
e^/ade dalla casa di cura 

Era stato ricoverato 6 giorni fa, ma il pm era contrario 



Carmine 
Giuliano 
il giorno 
del suo arresto 
Il boss 

della camorra 
èfuggito 
dallaclinica 
Sant'Anna 
di Cassino 

Ap 


IN PRIMO PIANO 


Nell'album di foto del clan 
c'era anche M aradona 


VITO FAENZA 

NAPOLI È evaso alle prime luci 
dell'alba Carmine Giuliano, 
boss della camorra. È fuggito 
dalla clinica di Cassino dov'era 
stato ri coverato 1'11 marzo scor- 
sosullabasedi un'ordinanzadel 
Tribunale del Riesame, presi¬ 
dente Giampaolo Cariello, che 
non aveva accolto l'opposizio- 
nedel pm. Erano stati i difensori 
del boss a rivolgersi ai giudici, 
per otten ere i I ri co vero n el I a ca- 
sadi cura,sullabasedi unaperi- 
zia di parte, che aveva diagno¬ 
sticato un tumore al la gol a. Per 
sei giorniCarmineGiulianoèri- 
masto tranqui 11 0 nel I a sua stan¬ 
za, probabilmente per studiare 
leabitudini ei ritmi dellasorve- 
glianza. Poi, l'altra mattina, do¬ 
po il controllo del le 4,30, effet¬ 
tuato dalla Polizia, ha lasciato 
Cassino ed èdiventato un uccel 
di bosco. 

Carmine Giuliano, 46 anni. 


soprannominato, come altri 
della sua famiglia «o None» (il 
leone) era stato arrestato nel 
gennaio dello scorso anno nella 
sua roccaforte. Forcella, la ca- 
sbah dominatadasempredalla 
suafami^iaedepicentrodi mil- 
letraffici illeciti: dal le sigarette 
di contrabbando, al lo faccio di 
droga, dallavenditadi armi alla 
falsificazione. I Carabinieri lo 
avevano individuato in un na¬ 
scondiglio nascosto da una bo¬ 
tola ben mimetizzata. Duemesi 
dopo, il 27 marzo dello scorso 
anno, nel corso di un processo 
contro il «clan di Forcella» di¬ 
chi arò tra lo sconcerto generale 
di «voler seguire le l^gi dello 
Stato». Un dichiarazione però 
che non èstatas^uitadai fatti. 
Nonostante abbia fatto alcune 
dichiarazioni ai giudici non é 
stato mai considerato un «pen¬ 
tito». L'unico beneficio che ha 
otten uto d al I esu ed i eh i arazi o n i 
èstato l'al lontanamente da altri 
detenuti e sottoposto al regime 


carcerario ordinario. Proprio le 
perplessità sulle sua dichiara¬ 
zioni non hanno fatto scattare 
la protezione. 

Lasuafugasembradareragio- 
ne a chi ha sempre sostenuto 
cheil «penti mento»di Carmine 
Giulianoeraprovocatosolodal- 
lanettadivisionedellafamiglia 
eh e vedeva Luigi, pervent'anni 
leader indiscusso del clan dopo 
la morte del capofamiglia. Pio 
Vittorio, contrapposto ai fratei I i 
Guglielmo, Raff aelee, appunto, 
Carmine. Una spaccatura co¬ 
minciata quattro anni fa e che 
non è mai esplosa in conflitto 
violento solo perché in questo 
periodo «amici comuni»hanno 
attuato decinedi tentativi di pa¬ 
cificazione. Nonostante il clan 
G i u I i an 0 apparten ga al I e «ban - 
de» storiche della camorra, at¬ 
tuai mente sembra aver perso la 
propria leadership, soppiantata 
dai nuovi clan che mal soppor¬ 
tano u n ferro con trol I o del terri - 
torio. 


NAPOLI Una foto accanto a Mara¬ 
dona, immerso in una vasca da ba¬ 
gno a forma di conchiglia gli diede 
la notorietà. Fino al 1987, Carmine 
Giuliano era stato uno qualunque 
del clan, anche se era considerato 
«numero due». Capo indiscusso del¬ 
la famiglia, dopo che il patriarca Pio 
Vittorio aveva abdicato, era, infatti, 
Luigi, prima chiamato «ò None», so¬ 
prannome trasferito in seguito a Car¬ 
mine, e poi «ò re» (il re), che non 
amava molto la «notorietà», mentre 
il fratello amava mettersi in mostra. 
Nell'album nel quale venne seque¬ 
strata la foto con M aradona c'erano 
altre 70 istantanee che lo ritraevano 
con personaggi più o meno famosi. 


nel corso di feste fastose o in locali 
all'ultima moda. 

Il clan Giuliano è sempre stato 
prolifico e quasi tutti si sono sposati 
giovanissimi. Un nugolo di figli, ni¬ 
poti, pronipoti avevano fatto laforza 
di questa banda che in pochi anni 
era riuscita a trasformare Forcella 
nella propria «contea». E come «con¬ 
ti» organizzavano tutto in quella zo¬ 
na di Napoli: feste popolari, ban¬ 
chetti, persino un presepe nel perio¬ 
do natalizio. A pochi passi, dal vec¬ 
chio tribunale di Castelcapuano, 
Forcella era una specie di porto fran¬ 
co. 

Carmine non pensa solo alla mon¬ 
danità: sostengono gli inquirenti che 


era lui a coordinare il settore del lot¬ 
to e totocalcio clandestini. Un setto¬ 
re che cura tanto bene che, secondo 
le recenti rivelazioni di alcuni penti¬ 
ti, sarebbe riuscito persino a incidere 
sui risultati delle partite del campio¬ 
nato di calcio. 

È una tragedia a portarlo a diven¬ 
tare il numero uno del clan: un figlio 
di Luigi muore per overdose. È poco 
più che un ragazzino, ma è già spo¬ 
sato (seguendo la tradizione del clan 
che ha visto tutti i suoi componenti 
maschi e femmine convolare a noz¬ 
ze poco più che quindicenni) ed ha 
un figlio. L'inutile corsa verso il vici¬ 
no ospedale Ascalesi non serve a nul¬ 
la. Luigi «ò re» è colpito dall'avveni- 
mento. Ha una crisi religiosa, scrive 
canzoni e poesie, dichiara pubblica¬ 
mente di voler cambiare vita. In 
molti, nella sua famiglia temono che 
possa collaborare con i giudici, svela¬ 
re tutti i spreti del clan. Per impedi¬ 
re a «Loigino» di collaborare sarebbe 
stato assassinato l'avvocato Anyo Ar- 
cella, che avrebbe suggerito al boss 
di collaborare. 


Carmine, uscito di scena il fratello, 
diventa il capo del clan, ma per la 
camorra cominciano i tempi duri: i 
«padrini» politici sono caduti in di¬ 
sgrazia e nessuno, delle settanta per¬ 
sone autorevoli ritratte in quelle 
istantanee può, o vuole, dare una 
mano alla banda. Carmine r^ge ai 
colpi e riesce a rimanere latitante, 
usufruendo della copertura della 
gente di Forcella e grazie a decine di 
nascondigli. L'ultimo, mascherato 
da una parete mobile, gli èstato fata¬ 
le. I carabinieri lo arrestano nel gen¬ 
naio del '99. Si parla ancora di «Loi¬ 
gino» pentito, invece a sorpresa è 
proprio Carmine a dichiarare di vo¬ 
ler diventare un «collaboratore» del¬ 
la legge. Ma è solo una finta, come 
sospettavano i giudici fin dall'inizio, 
e appena ha avuto l'occasione «ò No¬ 
ne» è scappato. Per andare dove? 
«Prima o poi tornerà a Forcella» so¬ 
stengono gli investigatori che si so¬ 
no messi immediatamente alla sua 
ricerca. Perché Carmine di «Forcel¬ 
la», come i suoi parenti, non può fa¬ 
rea meno a lungo. v.F. 


Contrabbando, scende in campo Strasbur^ 

Il Parlamento europeo: intensificare la lotta alleattività criminali nél'Adriatico 


APPELLO A VUOTO 

Rahìv, l'egiziano 
senza gambe 
espulso dall'Italia 


EDITORIA 

Richiedi risarcimenti 
per 3500 miliardi 
ai giornalisti 



DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES II Parlannento euro¬ 
peo scende in campo contro il 
contrabbando. L'assemblea di 
Strasburgo, dando seguito a una 
iniziativa presa dalla delegazione 
dei Dsnelgrupposocialista,haap- 
provato i eri a I argh i ssi ma maggi 0 - 
ranza una risoluzione che impe¬ 
gna la Commissione e i governi 
dellaUe,nonchérufficiodel coor¬ 
dinatore del Patto di stabilità per 
l'Europa sud-orientale (l'organi¬ 
smo incaricato di promuovere gli 
aiuti e lo sviluppo civile e demo¬ 
cratico nei paesi dei Balcani)apro- 
m u 0 vere per I a I otta co n tro i I co n - 
trabbandodi sigaretteedaltreatti- 
vità della criminalità organizzata 
«specifiche iniziative politiche e 
diplomatiche» con i paesi dell'^ 
rea. È dai Paesi balcanici eh e si af¬ 
facciano sul l'Adriatico, l'Albania 
e soprattutto il Montenegro, in¬ 
fatti, chemuoveil traffico chesta 
soffocando in una morsa di attivi¬ 
tàcriminali laPuglia,dovecomeè 
noto si sono registrati già gravissi¬ 
mi episodi di banditismochehan- 
no portato tra l'altro, alla fine di 


febbraio, allamortedi duefinan- 
zieri,edadovepoi lemerci di con¬ 
trabbando raggiungono altre re¬ 
gioni italianee, attraverso lefron- 
tiereinterneaperte, altri paesi del¬ 
l'Unione. 

In particolare, il Parlamento eu¬ 
ropeo chiede che «una iniziativa 
immediata»sia presa nei confron¬ 
ti del Montenegro «dove, nono¬ 
stante i pro¬ 
gressi realizzati 
negli ultimi 
tempi, rimane 
una delle basi 
più attive del 
contrabbando 
edei gruppi cri¬ 
minali che lo 
organizzano». 
Nella risoluzio¬ 
ne inoltre si 
chiede alle isti¬ 
tuzioni deiru- 
nionedi «avviare indagini... voi te 
ad accertare I eco n segu en zef i n an - 
ziarie, per gli stati membri e per la 
stessa Unione, dei mancati ricavi 
fiscali acausadel consi stentecom- 
mercio illegale delle sigarette di 
co n trabban do ». C 0 n si gl i 0 eC 0 m- 
missione, poi, vengono invitati a 


impegnarsi perchénel dialogo po¬ 
litico con i paesi balcanici abbiano 
un posto di rilievo la cooperazio¬ 
ne giudiziaria e la lotta contro la 
criminalità organizzata e a parta¬ 
ci pare atti vamen te al I a C on feren - 
za per lo sviluppo e la sicurezza 
deH'Adriatico e dello Ionio che, 
promossa dai governi italiano e 
greco nel quadro del Patto di stabi- 
I i tà, si terrà a Bari i 119 e i I 20 mag- 
gioprossimi. 

Commentando l'approvazione 
del documento, il deputato Enzo 
Lavarra, cheneerail primo firma¬ 
tario, ha detto di considerare 
«molto importante» la conver- 
gen za eh esi è reai i zzata i n to rn o al - 
l'iniziativa «contro la criminalità 
organizzata». «L'impegnodel Par¬ 
lamento europeo - ha detto anco¬ 
ra Lavarra - ri vel a I a co n sapevo I ez- 
za piena del fatto che l'uccisione 
dei dueagenti del la Guardia di Fi¬ 
nanza in Puglia non ha costituito 
néun episodio isolato néun feno¬ 
meno circoscritto». Lavarra ha 
continuato facendo rilevare che 
«peri legami fra gruppi criminali 
di diversi paesi, per l'ambito geo¬ 
grafi co sempre pi ù ampi o n el q ua- 
lesi gestiscono leenormi ri sorsefi- 


nanziariefruttodel contrabbando 
del le sigarette, del traffico di armi 
edrogaedeH'immigrazionedan- 
destina, si fa strada finalmentel'i- 
dea che occorra una strategia di 
contrasto laqualeintrecci Ieri spo¬ 
ste nazionali con quelladeH'Euro- 
pa». Quel chesi devescongiurare- 


ha concluso l'eurodeputato pu¬ 
gliese- è «che il venirmene delle 
frontiere interne nell'Unione, ol¬ 
treche u n a straord i n ari a opportu- 
nitàdi progresso economico eso¬ 
dale, costituisca ancheunaformi- 
dabi I e occasi on e per I e organ i zza- 
zioni criminali». P.So. 


Laleggeèstataapplicataallalet- 
tera: Rahiv, l'egiziano privo delle 
gambecheieri hafinito di sconta- 
relapenadi un anno per spaccio 
di droga, halasciatoii carceredi 
Parmaalle7abordodi unaca- 
mionettadellaQuesturaeac- 
compagnato alla M alpensa, do- 
v'èstato i mbarcato di rettamente 
su un volo perii Cairo, in osser- 
vanzaa un provvedimento di 
espulsionein quanto clandesti¬ 
no. Perevitareil rimpatrio di Ra¬ 
hiv, chesi era ferito gettandosi da 
un treno i n corsa mentreera inse- 
guitodalleforzedell'ordinenel- 
l'ambitodi un'operazioneanti- 
droga, si erano mossi i Verdi ean- 
cheiI nostro giornalecon un arti¬ 
colo apparso ieri di Sergio Staino. 
Era stato predi^osto il trasporto 
del ragazzo egiziano a bordo di 
un'ambulanzadell'Assistenza 
PubblicaaM ilano,dovesarebbe 
stato ospitato da alcuni amici e 
dovesarebbestato raggiunto 
dallamoglieedallafigliacherisie- 
dono in Calabria. Inutilel'appello 
del senatore Luigi M anconi che 
aveva chiesto al mi n istro del I ' I n- 
temo Biancodi so^endereil 
provvedimento di espulsione. 


■ INIZIATIVE 
IMMEDIATE 

Particolare 
attenzione 
al Montenegro 
sede delle basi 
più attive 
della criminalità 


Ammonterebbea3.500 mi I iar- 
di lasommadellerichiestedi ri- 
sarcimentodanni pendenti nei 
confronti deigiornalisti. Loaf- 
ferma i I giornalista M assi mo Fini 
inunapaginaapagamentoche 
saràpubblicatadomanisul«Fo- 
glio»di Giuliano Ferrara. 
Nellapaginasicriticail ricorso 
eccessivo al Ieq uerele perd iffa- 
mazioneesoprattuttoallecause 
ci vi I i per risarei mento dann i. 
Questeultimeinfatti sarebbero 
uno strumento i mproprio per 
otteneregiustizia nei casi in cui si 
ritengadi esserestati danneg¬ 
giati da una testata. 
Unfenomeno,quellodi questo 
ricorso eccesivo aquereleea 
causecivili, chesecondo Fini si 
configuracomeunadellemag- 
giori questioni di libertàcivile 
d^li ultimi anni, ancheperchéi 
giornalisti si trovano nell'impos¬ 
sibilità d i d ifendersi con mezzi 
adeguati. 

Il Foglio, neirantidparel'iniziati- 
va, sullasciadelladenunciadi Fi¬ 
ni annuncia l'intenzionedi chie- 
derel'opinionedei direttori di 
giornaleerivolgereunappelloai 
presidenti delleCamere. 
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DALIJUNB)Ì ALVBSIERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO^EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIKA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigeamo, Ringroziannento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si posono effóttuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
Carta S, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pra/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALIJUNB)ÌALVBSIERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie de 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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IN PRIMO PIANO 


Tangentopoli, s del Senato 
alla Gommisaoned'inchie^ 
Ora il testo toma alla Camera 


Manifestazione 
neonazista 
a Lipsia 
in Germania 

Hirschberger/ 

Ansa 


■ Centoventotto voti a favore, set- 
tantadue contrari, tredici astenuti. 
Questo il voto che ha dato ieri al 
Senato il via libera al ddl che pre¬ 
vede l'istituzione di un commissio¬ 
ne d'inchiesta su Tangentopoli. Il 
testo della Camera è stato modifi¬ 
cato in più parti. Dovrà, quindi, 
tornare a Montecitorio per la sanzione definitiva, sempre che, in quella sede, si 
trovi una maggioranza disposta ad accogliere l'articolato a scatola chiusa. Hanno 
votato a favore tutti i gruppi di maggioranza e la Lega; contro, il Polo, Rifondazio¬ 
ne e, in dissenso dal gruppo, i diessini Ersilia Salvato e Giorgio Mele (gli altri sena¬ 
tori della sinistra Dse il cristianosociale, Giovanni Russo si sono astenuti). 

Il Polo ha condotto una dura battaglia, passando da primo fautore della commis¬ 
sione al suo assoluto detrattore. 

La metamorfosi è avvenuta nel momento in cui, approvando un emendamento 
dello Sdi, la maggioranza ha impedito che la commissione diventasse una sorta di 
processo alla magistratura. Spezzataglisi in mano quest'arma, i polisti si sono un 
poco sbandati sulla strat^ia per affrontare la nuova situazione. Prima hanno ten¬ 
tato di rinviare il più possibile il voto per passare poi al voto contrario e alla mi¬ 
naccia di non partecipare ai lavori della commissione. Ora annunciano la ripresa 
della battaglia alla Camera, con l'intento di ripristinare il testo votato in quel ra¬ 
mo del Parlamento lo scorso 26 gennaio. Il capogruppo di An, Giulio Maceratini, 
parlando di «pateracchio», è sicuro chea Montecitorio ci sarà un altro ribalta¬ 
mento, in senso contrario. Anche Antonio Di Pietro, uno dei più fieri oppositori 
della commissione, pur sostenendo che si tratta di un organismo inutile, ha vota¬ 
to a favore «per lealtà a D'Alema, il quale ha assicurato che non si devono fare 
processi ai processi».«Commissione farsa» è, invece, il ritornello del Polo. «Perché 
- rifonde il capogruppo ds, Gavino Angius- dovrebbe essere finta, come sostie¬ 
ne il Polo, una commissione che può indagare a tutto campo sui fenomeni di cor¬ 
ruzione e di illecito finanziamento dei partiti; sarebbe forse autentica solo se po¬ 
tesse indagare sull'operato della magistratura?». N.c. 


«Alt alle alleanze con la dedra xenofoba» 


L'Europarlamento approva il rapporto sul razzismo, il Ppeiavoltasi astiene 


DALLqiWlATO 


STRASBURGO La relazione con¬ 
tro il razzismo e la xenofobia? 
Troppo «ideologicaeunilaterale». 
Il Ppescegliedi disertare la batta¬ 
glia del parlamento europeo con 
un'ambiguadecisionedi astensio- 
nedavan ti al rapporto del I a I i bera- 
le britannica, la baronessa Sarah 
Ludford. 11 tedesco Hans-GertPòt- 
tering, il capogruppo, eil relatore 
«ombra» Rocco Buttiglione, cer¬ 
cano di mettere la mani avanti: 
«Si a chi aro, noi sosteniamo la lot¬ 
ta ma quel rapporto èinaccettabi- 
I e perch é vi o I a I a sovran i tà n azi o- 
naledegli Stati». Il rapporto passa 
a larga maggioranza, nel tardo po¬ 
meri ggi 0 (113 afavore, 43 contrari 
e 30 astenuti) s^nalando anche 
una certa commistionedei popo¬ 
lari con la destra estrema ed il so¬ 
spetto checircoiaècheal Ppenon 
sia piaciuta quella parte del rap¬ 
porto eh e esorta tutti i partiti ari¬ 
nunci aredi sceglierei candidati e, 
soprattutto, a non «cooperarecon 
gruppi politici che promuovono 
obiettivi razzisti o xenofobi». 
Quel paragrafo, il n°21,scottaesu 
di esso il Ppesi bruci a perché, mes¬ 
so ai voti, viene approvato con 
127 sì, 52 no e8 asten uti. I n tempi 
di ostracismo al partito del nazio- 


VIAGGIO NELLA DESTRA! 


naiista austriaco Haider, la scelta 
dei popolari europei èun fatto po¬ 
litico di prima grandezza. Non 
gradiscono chesi metta il naso nel 
nomedella«sussidiari età». Giudi¬ 
cano come una violazione della 
sovranità nazionale l'isolamento 
politico degli estremisti di destra? 
Votano contro guastatesi ma tac¬ 
ciono nellespiegazioni. Anchese 
poi devono, giocoforza, affossare 
anche loro, come l'intera aula, il 
tentativo dei lepenisti che avreb¬ 
bero voluto dare una mano ajòrg 
Haider. In questo caso resta, nel 
rapporto, il durissimo giudizio 


sulla coalizione nero-blu di Vien¬ 
na e r«orrore» sull'ingresso del 
partitodel leaderxenofobonel go¬ 
verno austriaco del cancel li ere po¬ 
polare Wolfgang Schùssel. Il par¬ 
lamento è pressoché unanime e 
questa sottolineatura conta di 
fronte a distingui e cedimenti. Il 
rapporto Ludford ètutt'altro che 
«fondamentalista» o «ideologi¬ 
co». Lan ci a un al I armech e, al I a I u- 
cedi rigurgiti xenofobi eantisemi¬ 
ti, appare del tutto motivato e re¬ 
sponsabile. Sottolinea la «persi¬ 
stenza» di sacche di nazismo, di 
diffuse discriminazioni contro le 


m i n oranze e ri cordai a gi usta crea- 
zionedell'«Osservatorio europeo 
dei fenomeni di razzismo exeno- 
f obi a» eh e sarà i n au gu rato a V i en - 
nail 7aprileallapresenzadi Prodi 
edi Nicole Fontaine. Il rapporto 
invita, per contro, l'Europa a «li¬ 
berarsi dall'idea di una cultura di 
base bianca» ea ridefinire il con¬ 
cetto di nazione quale comunità 
nell'ambito della giurisdizione 
delloStato. Di più: l'identitàeuro- 
pea deve «incorporare il patri mo- 
nioelaculturadellecomunitàmi- 
noritarie». Al Ppe di Pòttering, 
Buttiglioneedel portavoce Pi rker. 


non piace. L'astensionee, a volte, 
il voto contrario arrivano, come 
promesso, quando si tratta di dare 
il diritto di voto ai cittadini extra¬ 
comunitari nelleelezioni peri Co¬ 
muni e le europee. Perdono per¬ 
ché il parlamento approva quel 
passaggio del testo con 108 voti a 
favore 70 contrari eli asten uti. A 
giudizio dei popolari, escludere 
dal voto quei cittadini cherisiedo¬ 
no nel l'Uedaalmeno ci nqueanni 
non ha «nulla a che vedere con il 
problema del razzismo e del la xe¬ 
nofobia». Il Ppe taccia il rapporto 
di «ideologia da globalizzazione» 


TRIESTE 

Risieradi San Sabba: 
sui muri si/adiche 
escrittefiasci^ 


I Ancora svastiche e scritte inneg¬ 
gianti al fascismo - oltre ad una for¬ 
ca stilizzata con appesa la stella di 
Davide - tracciate sui muri esterni 
della Risiera di San Sabba a Trieste, 
unico campo di concentramento 
in Italia con forno crematorio. Del¬ 
le scritte, tutte fatte nel corso della 

notte imbrattando i muri con vernice nera, si sono accorti ieri mattina i custodi 
della Risiera, che hanno subito informato carabinieri e polizia. Tra le scritte una in¬ 
neggia alla Repubblica Sociale Italiana. Non è la prima volte che alla Risiera com¬ 
paiono scritte oltraggiose: è successo già un mese fa proprio nel periodo in cui si 
parlava insistentemente di una probabile visita di Haider. 

Condanna dell'atto di profanazione, è stata espressa dal presidente del consiglio 
r^ionaledel Friuli-Venezia Giulia Antonio Martini. «Le scritte e le svastiche trac¬ 
ciate sui muri di quello che è stato un luogo di sofferenza e che oggi è simbolo 
della lotta all'intolleranza, alla barbarie, alla guerra - commenta Marini - non pos¬ 
sono e non devono appartenere alla cultura di una società che si professa civile». 





Andrea Lasorte/ Ansa 


Il M se difende il fascismo 
e candida un nipote di Mussolini 
Storace è costretto a «rompere» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Camerati, pensate che 
soddisfazione quando i romani 
leggeranno sui muri “vota Mus¬ 
solini"...E pensate che casino che 
creiamo nel Polo quando si ve¬ 
dono un Mussolini capolista». 
Trionfante Roberto Bi gli ardo, 
leader dell'Mse, annuncia l'even¬ 
to al «comitato centrale». M usso¬ 
lini? Risorge in un discendente 
diretto. Guido, figlio maggiore di 
Vittorio Mussolini, che sarà piaz¬ 
zato in testa alle liste dell'Mse, fi¬ 
no a ieri mattina pronte a soste¬ 
nere Francesco Storace come 
candidato del Polo nel Lazio. 
Questo era il piattino pronto per 
gli alleati: una lista-sorpresa da 
rendere pubblica solo dopo aver¬ 
la depositata. Ma Storace, ormai 
Moderator, in serata fa marcia 
indietro sull'accordo nel Lazio e 
nelle Marche: «Non ci sono le 
possibilità per un'alleanza seria 
con l'Mse di Bigliardo». Meglio 
non contaminarsi con l'europar¬ 
lamentare che ha fatto benedire 
da Le Pen il suo movimento 
(scisso dalla Fiamma di Rauti), ed 
è convinto che il fascismo sia 
«un'esperienza decisiva per la 
storia europea: 20 anni che con¬ 
dizioneranno i prossimi 200». 


Così, volente o no. Storace ha 
dato subito soddisfazione a Wal¬ 
ter Veltroni che chiedeva a Fini, 
Casini e Berlusconi «una risposta 
chiara e impegnativa» sull'accor¬ 
do con Bigliardo: «È bene sapere 
se nel Lazio e nelle Marche un 
partito come FI, che fa parte del 
Ppe, avrà come alleato una forza 
che fa apologia esplicita di fasci¬ 
smo». E Bigliardo replica: «Stora¬ 
ce scappa, si è fatto influenzare 
da Veltroni e Polena. Ma io non 
rinnego la mia storia». 

Il gotha dell'armata Bigliardo è 
riunito ieri mattina in una salet¬ 
ta dell'«Hotel Pace Helvetia»: 
una ventina, tutti uomini over 
50, qualche giovane. «Pensa¬ 
te... pensate», declama qualcuno, 
«Lista Mussolini... Sarebbe bel¬ 
lo..». Bocciato, «ma che stai a dì, 
se abbiamo raccolto le firme con 
un altro nome», informa un ra¬ 
gazzo. E va be', niente lista col 
nome del Duce, ma almeno un 
nipotino sì. Quel Guido Mussoli¬ 
ni che già ci aveva provato ad af¬ 
facciarsi nei comizi della destra 
radicale, procurando un certo 
imbarazzo persino in Alessandra. 
Certo «potremmo parlare di fa¬ 
scismo, ma si fa apologia...di na¬ 
zionalsocialismo, ma è fuori leg¬ 
ge. Dobbiamo stare attenti», sus¬ 
surra un autorevole anziano. I 


«camerati» (è un vezzeggiativo di 
famiglia) si infervorano, un gio¬ 
vane va su di giri e sfida un «ca¬ 
merata» di molto più grande: 
«Stai calmo a me non me lo dice, 
capito?», grida, e viene strappato 
via dagli amici. «Ma insomma, di 
cosa diavolo stiamo parlando? Di 
stori a e filosofi a, ma chi senefre- 
ga,...cioè, per ora. Nella Treccani 
alla voce Fascismo c'è scritto: pri¬ 
ma la prassi, poi il pensiero. Ec¬ 
co, pensiamo al da farsi, alle li¬ 
ste». A come usare nel simbolo 
quella fiamma che Rauti si è te¬ 
nuto. «La fiamma è come la falce 
e martello, la usano in tanti». Ma 
la loro fiamma dovrà, (se si pre¬ 
senteranno da soli dopo il no di 
Storace), essere stilizzata in un 
triangolo tricolore. Eppure «pre¬ 
sentarsi a Roma è l'unico modo 
di essere visibili..», fanno notare 
dalla presidenza, dove siede Bi¬ 
gliardo che tuona: «Pasqualetti, 
ma dov'è Pasqualetti...». Eccolo, 
è il messaggero che viene dal Po¬ 
lo, look da commercialista «az¬ 
zurro», annuncia: «È fatta...». 

Ma chi sono i «camerati» del 
Mse? Roberto Bigliardo è l'unico 
europarlamentare eletto con la 
Fiamma Tricolore, perché per 
una questione di quorum ha 
«soffiato» la poltrona alla figlia 
di Rauti, Isabella. Da lì lo strap¬ 


po, poi a gennaio con un con¬ 
gresso Bigliardo partorisce il Mo¬ 
vimento sociale europeo, sotto 
gli occhi dei due invitati d'onore 
della destra europea: il francese 
Le Pen eil greco Plevris. L'obiet¬ 
tivo del nuovo partito è «dare 
più spazi all'anima sociale in un 
programma del Polo esclusiva- 
mente liberista». Ma i temi sono 
comuni alla destra nazional-rivo- 
luzionaria che comprende anche 
Haider. Basta leggere la rivista 
«Rinascita» (nome anche questo 
«soffiato», con tanto di causa 
vinta, allo storico periodico del 
Pei) 0 spulciare il sito internet: 
contro Maastricht e contro il 
mondialismo; contro la società 
multirazziale, «disegno criminale 
ideato per snaturare i popoli» e 
«cancellare le loro identità» (e si 
propone un «controllo sanitario 
degli stranieri per la tutela degli 
europei»; contro il sistema dei 
partiti; uscire dalla Nato; contro 
le l^gi speciali e il sistema dei 
partiti; infine un sì allo stato so¬ 
ciale. E se l'ultimo numero di 
«Rinascita» offre anche un'inter¬ 
vista a Le Pen, il links del sito 
portano a un mercatino della 
cultura neo n azi-fasci sta: c'è la 
«Biga Alata. Associazione nazio¬ 
nal-popolare»; i concerti di «Peri¬ 
metro», per sentire cantare an¬ 


che Massimo Morsello, ex Nar e 
leader di Terza posizione; «Tabu¬ 
la rasa» che molla «un calcio in 
culo al sistema» con un omino 
che fa pipì sul logo della Quercia 
per ricordare che è meglio dire 
«io me ne frego...» piuttosto che 
«I Care». Ma c'è anche tanta «vo¬ 
glia di Haider»: «Chi si scaglia 
contro Haider? Gli irresponsabili 
collaborazionisti», e giù un elen¬ 
co di chi non pensa che «Joerg 
Haider è Satana». 

E Bigliardo, che ne pensa di 
Haider? «Il suo modello è Forza 
Italia, certamente non il Mse». 
Ma non è nemmeno un lepeni- 
sta, perché «allora lo sono anche 
Bossi e Bonino che stanno con 
me nel suo gruppo al Parlamento 
a Strasburgo». Xenofobo non lo è 
di certo, «io che vengo dal Meri¬ 
dione e ho una storia di emigra¬ 
zione alle spalle». Bigliardo è un 
puro, insomma, convinto che il 
fascismo abbia avuto «grandissi¬ 
mi meriti, come l'invenzione 
dello stato sociale». Qualche pec¬ 
ca? «Un po' di limitazione della 
libertà», per esempio, «perché ha 
vietato l'uso del dialetto? il Na¬ 
poletano è una lingua». Ma, qua¬ 
si citando «A qualcuno piace cal¬ 
do», giustifica: «Nessun movi¬ 
mento politico è perfetto». 


che non avrebbe rispetto per la 
«cultura europea e le sue radici 
nella civiltà greca ed ebraico-cri¬ 
stiana». Aperti al dialogo, per cari¬ 
tà, macon giudizio. E non si accusi 
«questacultura», non lasi «crimi¬ 
nalizzi» né la si consideri come 
«potenziale causa di xenofobia». 
In un comunicato, imbarazzato, il 
gruppo popolare tiene a ribadire 
intuttelesalse, excusatio non pa¬ 
tita e a scanso di equivoci, di non 
«essere a favore del razzismo». Se 
lo precisano, si vede che qualche 
dubbio la loro scelta deve averlo 
insinuato. Sempre meglio farlo. 


devono avervalutato, di frontead 
emendamenti in^uivocabili. Da 
quello dei leghisti Speroni eGob- 
bo chesi scagl iavano contro i I «di- 
ri tto al I ' i m m i grazi on e» agl i al tri d i 
Le Pen e del missino italiano, Bi¬ 
gliardo, i quali, perla tra le perle, 
chiedevano di sottolineare che il 
rispetto delleminoranze«non de- 
vemai essere pregiudizievole al- 
l'interessecomune, al rispetto del¬ 
la legai itàedella cultura naziona¬ 
le». Ancheperchél'immigrazione 
massiccia«alimenta, essasi, il raz¬ 
zi smoelaxenofobi a». 

Se. Ser. 


IN PRIMO PIANO 

Grass <^aida? Anche Fini 
eBeriusGoni sono perìcoloa» 

■ «In Europa non esiste solo Haider. In Italia c'è Fini, alleato di Berlusconi, e in Ger¬ 
mania Stoiber. Non si può parlare di fascismo, ma certo questi personaggi politi¬ 
ci rappresentano un pericolo». Lo ha detto ieri a M ilano in un incontro con la 
stampa italiana Guenter Grass, scrittore tedesco da sempre impegnato politica- 
mente e socialmente, autore del “Tamburo di latta" e del recente “Il mio seco¬ 
lo", Premio Nobel 1999. «Hanno un aspetto in comune- ha spiegato Grass-: 
ogni tanto fanno dichiarazioni xenofobe, che poi ritrattano qualche settimana 
più tardi. E questa tattica è sempre più accettata dall'opionione pubblica. L'Euro¬ 
pa ha opposto resistenza contro l'Austria di Haider. M a anche Fini e Berlusconi 
andrebbero considerati più attentamente. In fondo l'Italia ha avuto un passato 
fascista, anche non se ne parla volentieri». Quan¬ 
do il cancelliere tedesco Schròder ha in qualche 
modo paragonato Haider a Fini, il governo italiano 
ha difeso il presidente di Alleanza Nazionale. «L'I¬ 
talia, come la Gran Bretagna, tende a osservare 
con attenzione la Germania e l'Austria - ha ribattu¬ 
to Grass - ma non fa altrettanto con quanto acca¬ 
de entro i suoi confini. C'è una tendenza degli ita¬ 
liani a rinnegare il passato. Anche Stoiber è un pe¬ 
ricolo, ma nonostante il potenziale della destra sia 
alto, in Germania non abbiamo né un Haider né 
un Le Pen». Famoso per le sue invettive, Grass non 
ha risparmiato neppure l'ex cancelliere tedesco 
Helmut KohI, accusandolo di aver puntato sull'uni¬ 
ficazione delle due Germanie per vincere le elezioni nel '90. «La riunificazione ha 
rappresentato un insuccesso, è stato un atto barbarico e ingannevole perché ha 
creato una censura col passato della Ddr. Si è abbattuto un muro, ma questo ha 
comportato problemi sociali e disoccupazione. KohI ha operato in modo irre¬ 
sponsabile: non ha considerato l'aspetto umano. Ci voleva più lentezza, più pru¬ 
denza: si doveva tentare di stabilizzare la moneta della Ddr». Grass, che l'altra se¬ 
ra ha cenato con Dario Fo («Abbiamo parlato poco di letteratura, e molto della 
preparazione della trippa»), si è definito un uomo del secolo scorso. «Il 2000 è 
privo di grandi tensioni ideologiche - ha detto - Solo il capitalismo resiste, ma in 
esso scorgo pericolosi segni di irrazionalismo».(Ansa) 



18 marzo 2000 

TEATRO SMERALDO P.za 25 Aprile MILANO 
dalle 14.30 alle 18.30 

_ CON _ 

MARTI MAZZOLI. 

Leila Costa, Gad Lemer § 

Milly Moratti, Michele Mozzati % 

Moni Q/adia, Giuliano Pisapia | 

Don Qno Rigoldi, Roberto\/fecchioni | 

E ALTRI ANCORA I 

A cura dei Comitati M artinazzoli 1 
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Venerdì 
17 marzo 2000 



_i»_ 

eoologa&tBritorio 


La settimana 

dall'Italia e dal mondo 



u r 0 p a 


ATTENTI AL LUPO 


350 miliardi 
per l'efficienza 
energetica 



E stimato in 350 mi¬ 
liardi il totale degli 
investimenti delle 
imprese in tecnologie 
avanzate ad alta efficien¬ 
za energica e basse 
emissioni, messo in moto 
dall'adozione dei criteri 
sull'inquinamento atmo¬ 
sferico imposti dall'attua¬ 
zione della direttiva co¬ 
munitaria 98/61/C E I ppc. 
U n importante tra^ardo 
che sembra anticipare 
l'impegno comunitario 
sul fronte degli incentivi 
alle aziende sostenibili, 
un impano concretizza¬ 
to dal libro verde della 
Commissione sull'utiliz- 
zodel libero scambio nel¬ 
le emissioni inquinanti, 
quel mercato dei diritti 
delle aziende a emettere 
sostanze tossiche entro 
limiti contingentati, in 
modo da premiare le 
aziende più rispettose 
dell'ambiente, che po¬ 
tranno vendere la propria 
quota alle più inquinanti. 
E checostituiscelaprima 
epiù efficacesperimenta- 
zione dell'emission tra¬ 
ding, il mercato delle 
emissioni previsto dal 
Protocollo di Kyoto. Pro¬ 
seguono intanto a ritmo 
serrato presso il ministe¬ 
ro dell'Ambiente italiano 
le riunioni di lavoro per 
rendere operativo il rece- 
pimento sia della diretti¬ 
va I ppc sia della 96/82/C E 
in materiadi prevenzione 
dei rischi d'incidente rile¬ 
vante connessi al le attivi¬ 
tà industriali, la cosiddet¬ 
ta Seveso 11 .Anticipando 
i tempi dell'entrata in vi¬ 
gore delle due direttive, 
sono già state messe le 
basi per la loro operativi¬ 
tà, adottandone i criteri di 
riferimento per la valuta¬ 
zione e il controllo delle 
attività industriali in rela¬ 
zi one al I a I i m i tazi one del- 
le emissioni in atmosfera 
e alla prevenzione del ri¬ 
schio, in modo che le im¬ 
prese e le autorità di con¬ 
trollo siano in grado di af¬ 
frontare il profondo rivol¬ 
gimento che le due disci- 
plinecomporteranno. 


Mici ferali, un antidepressivo naturale per i gattofili di città 

BARBARA GALLAVOTTi ENRiCO ALLEVA 


N ei giorni di primevere è fdciie vedere i getti di città 
crogioiersi voigendo di soie /a panda e ii muso, sem¬ 
pre pronti però a rizzdrsi fuiminei puntdndo gii oc¬ 
chi verso /a fonte di un rumore improvviso. R orna, Venezid e 
moite ditre città itdiidne non sarebbero ie stesse senza / /oro 
getti fera//, queiii so/o epperentemente indipendenti deii'uo- 
mo me in reeità preveientemente nutriti dei gettofiii, i queii 
vengono ricembieti con un effetto e une compiicità tento gre- 
tificdnti de avere un importdntissimo effetto... sntidepressivo. 
Fera// o semi-fersii sono anche / getti pddrondii che escono 
per gierdini e viottoii. I mici drricchiscono ie vite e ie ioro 
presenze conferisce un tocco di moderdtd seivdticità dii'em- 
biente orbano; proprio osservsndoii tenti bdmbini e non pochi 
dduiti riscoprono i"'istinto" biofiio de "piccoii etoiogi", spesso 
soffocato per msncdnzd di fonti d'ispirdzione o represso da ge¬ 
nitori 0 docenti zoofobi. 

L e città però non sono granché fette a misure degii an/ma// 
e occorre intervenire per smussare guanto più possibiie dttriti 
fre ie nostre e ie ditre specie, in modo de gdrentire a queste 
uitime un eccettebiie iiveiio di benessere psicofisico e dignità 


eastenzieie. L a responsebiiità di credre une buone conviven¬ 
ze tre cittedini, bipedi e non, ricede in parte non piccoie suiie 
emministrdzioni /oca//, ch/amate a impegnersi in ezioni con¬ 
crete e in cdmpdgne voite a sviiuppdre une cu/tura eto/og/ca 
"di messe", dncheserudimenteie. In perticoiereie situdzione 
dei getti fera// può encore essere molto miglioretd. Tuttdvie 
sono già stdti compiuti notevoli passf' sventi, specislmente do¬ 
po il 1991, quando le legge 281 he dato si c/ttad/n/ le fscoltà 
di richiedere l'intervento gratu/to del servizio veterinsrio 
pubblico per sterilizzsre i piccoli felini senza padrone e con¬ 
temporaneamente he posto solide bssi per une feconde coope- 
rezione tre gsttofili e sutorità. Nei centri urbsni il cibo per i 
gstti non manca, anz/ a volte è dddiritturs troppo abbondan¬ 
te. L 0 prove fre l'sitro uno studio svolto su a/cune colonie fe¬ 
line romene de un gruppo di ricercstori guidsti da Eugenie 
N dtoli, consulente per il comportsmento si cenile san/tar/o di 
R orna ed esperte di livello internezionsle di eto/og/a dei gstti 
fera//. N el corso di tele r/cerca (pubblicsts su k nthrozoos, 12 
(1), 1999) si è osservato che si mici c/ttad/n/ avanza s/stema- 
t/camente parte del cibo loro offerto, e lo spreco in une delle 


colonie dmmontsvs dddiritturs a 34 chili si mese. 

Probdbilmente è proprio le grande disponibilità di sii menti 
che ha trasformato / felini di città in snimsii soda//, snnul- 
Isndo le necessità di competere per nutrirsi e facendo affiora¬ 
re / vantaggi' delle cooperszione (come far crescere insieme i 
piccoli). L a v/ta in comunità però presente anche notevoli in¬ 
convenienti, in primo luogo fscilits le diffusione delle mslst- 
tie infettive. In passato le situszione assumeva contorni 
drdmmdtici specislmente per i gsttini: poteva avven/re che 
40 di essi venissero sllevdti insieme in un'unics megs-nursery, 
col r/su/tato che anche il 90% dei micetti morivs entro il pri¬ 
mo anno d'età. Queste strsge "silente" me certsmenteeffere- 
ta è stata frenata essenz/a/mente graz/e a//e campagne di ste- 
rilizzdzione condotte con successo in molti comuni itslisni, le 
qudii hanno anche ragg/unto l'obiettivo di ridurre i fast/d/ 
Oresti dei getti (cornei cottivi odori o i rumori delle zuffe not¬ 
turne), limitsndo gli episodi d'intollerdnzd nei loro confronti, 
primo di tutto le pose di esche ovvelenote. Cure eto/og/ca- 
mente appropr/ate però sono ancora sovente negete di gstti 
dduiti, i guai/ in teor/a sono essistiti da/ servizio pubblico solo 


nel momento delle sterilizzszione. N on che i felini non s/ano 
tenuti in conto de olcuni omministrotori /oca// "sensibili" e 
capad di intersgire con i gottofili: il fatto è che questi ultimi 
prodigono di mici cure incessenti e spesso non poco dispendio¬ 
se, ma tendono a non considerore sempre il ruolo difficilmente 
prescindibile di un veterinsrio, dimenticsndo che i mslenni 
degli an/ma//, come quelli degli umsni, necessitsno di terepie 
e interventi specifici. Cosi gli amat/ssf'm/ gstti di città r/sch/a- 
no paradossa/mente di soffrire nonostsnte l'sppsrente copiose 
ettenzionedi cui sono circonddti. Poi ci sono i mici non abba¬ 
stanza amat/, o "voluti bene" più a perule che a fatt/, me poi 
dbbdndondti distrdttdmente in pudiche luogo dove esiste già 
una nutrite colonie feline, nelle convinzione che lì si trove- 
ranno natura/mente bene. Purtroppo spesso non è cosi: un 
getto adu/to difficilmente viene accettato "senzd morso ferire" 
in une colonie stebile e di solito viene scacc/ato con violenze 
fino a che, esausto, non r/sch/a di morire di stenti. È possibile 
condsnnsre a un tele destino il proprio dolcissimo getto, ma¬ 
gar/ partendosene spens/erat/ per une vacanza dove le sue esi¬ 
genze non hanno trovato spezio né fisico né mora/e? 



L'ago fa paura a Yakini, primo goriliino nato allo zoo di M elboume 


Si chiama Yakini, ha solo tre mesi. E come 
tutti i piccoli, a due e quattro mani, tanto 
più se vivono in comunità, deve ricevere la 
sua dose di vaccini, in questo caso contro 
due malattie pericolose come il tetano e la 
pertosse. E come tutti i piccoli, la sola vi¬ 


sta della siringa e dell'ago lo spaventa: la 
sua espressione - catturata dal fotografo 
David Caird appena prima dell'iniezione, 
peraltro praticata dalle mani di un esperto 
veterinario - non potrebbe essere più elo¬ 
quente nel suo umanissimo smarrimento. 


Yakini è un coccolatissimo e seguitissimo 
piccolo di gorilla, il primo nato nello zoo 
australiano di M elbourne. Presto, se andrà 
tutto bene, potrà giocare con altri due pic¬ 
coli, due cuginetti la cui nascita è prevista 
per il mese prossimo. 


J n guìnamento _ 

Petrolio nel Parco deN'Asinara 
Regione Sardegna latitante 
ancora dubbi suirorimulsion 


L a Regione Sardegna conti¬ 
nua a essere iatitante neiio 
scottante evento che ha 
coinvoito ia centraie Eiettrogen di 
Porto Torres. Come si ricorderà, 
sui iitoraie sardo di fronte ai Par¬ 
co deii'Asinara sono stati scoperti, 
io scorso febbraio, quantitativi di 
catrame sconosciuto, immediata¬ 
mente si pensò aii'orimuision, 
nuovo combustibiie iiquido in 
emuisione utiiizzato daiia centra¬ 
ie. Nacquero miiie ipotesi, come 
queiie di scarichi di petroiiere- 
carretta di passaggio neiie Bocche 
di Bonifacio o, addirittura, sversa¬ 
menti di petroiio organizzati per 
depistare ia verità. 

ii summit neiia prefettura sas¬ 
sarese, cui partecipò anche ii sot¬ 
tosegretario aii'Ambiente Vaierio 
Caizoiaio, fu un vero ring di accu¬ 
se e misteri per ia mancanza di re- 
iazioni tecniche seguite da segreti 
istruttori. 

Daiie anaiisi finora pervenute 
non risuita ia presenza di orimui- 
sion, ma ia dirigenza iocaie sem¬ 
bra non voiersi prendere i'onere di 
risoivere ia questione in autono¬ 
mia e ii ministero, che non avreb¬ 
be obbiighi in tai senso, sta cer¬ 
cando di creare una concertazione 
in grado di chiarire quanto prima 
ii diiemma. Martedì scorso Caizo¬ 
iaio, ai vertice organizzato presso 
ii ministero, ha accusato ie istitu¬ 
zioni sarde, coipevoii di una certa 
deresponsabiiizzazione in fran¬ 
genti d'emergenza di questo tipo; 
«L a Sardina non ha ancora crea¬ 
to i'agenzia regionaie per ia prote¬ 
zione ambientaie. La sede centra¬ 
ie si offre di coiiaborare per ia 
progettazione di un piano di boni¬ 
fica dei territorio, e di questo i 


sindaci devono soio ringraziare. 
Siamo in una situazione dove non 
ci sono condizioni d'intervento 
deii'autorità centraie». 

ii sindaco dei Comune di Sorso 
ha aiiora chiesto ia possibiiità di 
adottare provvedimenti cauteiativi 
quaii ii divieto di scarico e utiiizzo 
di orimuisionm che però potrebbe 
vanificarsi in un eventuaie ricorso 
ai T ar. T rova invece approvazione 
i'idea sarda d'istituire un comitato 
di crisi in cui ii ministero, comun¬ 
que, avrebbe soio un ruoio di coor¬ 
dinamento. Così come ia decisio¬ 
ne di attendere ia fine dei mese 
per sapere quaii normative attuare 
dopo ie uiteriori verifiche ministe- 
riaii e degii organismi preposti. 

M a, aiia fine, cosa è veramente 
successo a Porto T orres? Perché 
ia Regione non fronteggia ia situa¬ 
zione? Chi ha interesse a penaiiz- 
zare ie spiendide spiagge vicino ia 
costa Smeraida, sempre più ri¬ 
chieste dai turismo estivo? Non 
saranno gii operatori di aitre zone 
a favorire i'assenza regionaie, abi¬ 
tudine triste e non nuova neii'iso- 
ia? Ma poi questo orimuision in¬ 
quina 0 non inquina? «Non c'è 
nuiia, per ora, che ci dica sia più 
inquinante di aitri combustibili - 
conclude Calzolaio -; è certo, co¬ 
munque, che orimuision rappre¬ 
senta un periodo transitorio nel 
processo di metanizzazione dell'i¬ 
sola. Portare il metano in Sarde¬ 
gna non è competitivo di per sé, 
ma rientra nelle direttive della ri¬ 
duzione dell'effetto serra stabilita 
a Kyoto. La Sardegna dovrà esse¬ 
re un polo-esempio per un'area 
più vasta, quella mediterranea, te¬ 
sa a ridurre le emissioni meno pu¬ 
lite». B.s. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Salpai! <^/asoello»di Renato Zero 

Lo show da martedì su Raiuno. Poi Ligabu^ Teocoli e Proietti 


Doppio lonesco 
per uno Scaccia 

«La cantatrice calva» e «Lezione» 


ADRIANA TERZO 

ROMA Tutti pazzi per Renato Ze¬ 
ro. A cominciare da due insospet¬ 
tabili «sorcini» doc come Roberto 
Zaccaria ed Agostino Saccà, rispet¬ 
tivamente presidente Rai e diret¬ 
tore di Raiuno. Chi l'avrebbe mai 
detto? E COSI, dopo anni di imba¬ 
razzi al solo sentir nominare quel 
nome e cognome, ecco che il no¬ 
stro clown triste approda con la 
sua «Zeronave» sulla prima rete 
nazionale martedì prossimo, e an¬ 
cora per altre tre puntate. Protago¬ 
nista assoluto («Chedelusione, mi 
hanno dato total e carta bianca...») 


per questo viaggio musicale, fia¬ 
besco e sentimentale costruito so¬ 
prattutto sul I e sue canzon i e i nter- 
pretazioni ma dove troveranno 
anche nutrito spazio ricordi, in¬ 
contri, ospiti, momenti più intimi 
e raccolti. E sorprese, più o meno 
trasgressive: a cominciare dalla si¬ 
gla di coda realizzata dal la sol a vo¬ 
ce di Mina (lei non apparirà «ma 
non è detto che, dovesse girarle lo 
sghiribizzo, non torni in tv prima 
0 poi») alle telecamere aperte nel 
suo sontuoso camerino straripan¬ 
te di costumi e oggetti. 

Potere del grande Renato Zero. Ie¬ 
ri, alla presentazione dello spetta- 
coloTutf/ gli zeri del mondo, Zacca¬ 


ria ha accolto la stampa come un 
dj, facendo arrivare in platea le 
musiche del più disobbediente e 
ribelle fra i nostri musicisti: Viva 
la Rai, si0a di un Fantastico 
deirSS, e il Carrozzone Poi, ha 
letto interi brani di suoi testi. Pe¬ 
riferia e Marciapiedi. Chiosando: 
«Zero è artista che parla con lin¬ 
guaggio universale, a tutte le ge¬ 
nerazioni, descrivendo con poe¬ 
sia le realtà più difficili». E già. 
«Presidente, quando sarai stanco 
di viale Mazzini, vieni a Fonopo¬ 
li: sei più preparato di me», ha re¬ 
plicato scherzando Zero da Mira- 
bilandia, il parco giochi vicino a 
Ravenna da dove le quattro pun¬ 


tate dell'one man show andrà in 
onda, in diretta. 

«Quando irruppi in tv - ha rac¬ 
contato l'artista romano che si 
impose a colpi di travestimenti e 
trovate sceniche - non fui accet¬ 
tato. Ma anche adesso, che lo so¬ 
no fin troppo, mi sento imbaraz¬ 
zato. Insomma, nun se trova mai 
pace!». Perché questo titolo. Tutti 
gli zeri del mondo? «È dedicato a 
chi, come me, non ha trovato la 
pappa pronta». Renato Zero, che 
a settembre compie 50 anni 
(«pensavo che arrivato a quest'e¬ 
tà, avrei avuto traumi irreversibi¬ 
li. Se non avessi avuto il mio pub¬ 
blico e questa tempestiva trasmis¬ 


sione, forse ora sarei già ricovera¬ 
to a Villa Arzilla..») edi cui èusci- 
ta una raccolta di successi / miei 
numeri oltre a una biografia (per 
Rizzoli), è attualmente in hit pa¬ 
rade con un album di duetti can¬ 
tati con Mina. «Veramente, l'ave¬ 
vo convocata come autrice. Ma 
ho capito che in amicizia bisogna 
rispettare le scelte altrui e non es¬ 
sere invadenti. Ma se un giorno 
Mina riapparirà in tv, sarò con 
voi ad applaudirla». 

Un varietà-evento: nello spetta¬ 
colare «vascello» navigherà an¬ 
che Lucrezia Lante Della Rovere 
che affiancherà Zero insieme a 
Paolo Bonacelli e Dodi Conti. Più 
Diana Ross e Ray Charles che po¬ 
trebbero aggiungersi alla lista de¬ 
gli ospiti che già comprende 
Gianni Morandi, Gigi Proietti, 
Irene Grandi, Lara Fabian, En¬ 
semble Kataklò. Mentre Saccà già 
annuncia i prossimi show: con 
Li gabue, Teo Teocol i, Proi etti. 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Si ritrova a SUO agio, Eugè- 
ne lonesco, nella Sala Molière (ex 
San Genesio). Sarebbemagari una 
forzatura vederenel sommo genio 
secentesco un antesignano di 
quello che, con formula faci le ma 
fortunata, è stato definito Teatro 
dell'Assurdo. Pure, assistendo an¬ 
cora una volta alla rappresenta¬ 
zione di uno dei titoli più famosi 
dell'autorefranco-romeno. La Le¬ 
zione, insorge il ricordo della de¬ 
lirante didattica esplicata dal 
Maestro di Filosofia nel Borghese 
gentiluomo. Certo, tale Maestro 
non uccide Monsieurjourdain, 
anche se lo frastorna alquanto. 
Sorte ben più crudele tocca, nel 
«dramma comico» ioneschiano, 
alla giovane Allieva che il Pro¬ 
fessore dal mite aspetto, al cul¬ 
mine di una strampalata esibi¬ 
zione pedagogica, dalla violen¬ 
za verbale trascorrendo a quella 
fisica, pugnala a morte (ma quel 
coltello invisibile richiama an¬ 
che un simbolo fallico). Del re¬ 
sto, la dice lunga il bracciale 
con la svastica che il Professore 
indossa, accingendosi a liberar¬ 
si, con l'ausilio di una burbera 
Governante, di quel cadavere (e 
dei trentanove che lo hanno già 
preceduto, ma la serie, quasi si¬ 
curamente, non èfinita). 

La Lezzone è il pezzo forte d'u- 
na «serata lonesco» che evoca 
gli esordi del Nostro, giusto un 
mezzo secolo fa, tra il 1950 e il 
1951. In apertura, la celebre 
Cantatrice calva, testo che, sati¬ 
reggiando l'usurato linguaggio 
del I a vi ta q u oti d i an a, e ri cal can - 
do addirittura le balordaggini 
d'un manuale per l'apprendi¬ 


mento dell'inglese, qualche ru¬ 
ga oggi la mostra; se non altro 
perché il degrado della parola, 
in ogni paese (per quanto ne 
sappiamo), ha compiuto nel 
frattempo passi da gigante. Gui¬ 
dati dall'attenta regia di Mario 
Scaccia, gli attori restituiscono, 
comunque, quanto possibile di 
freschezza alle situazioni e alle 
battute di questa «anticomme¬ 
dia»: sono Tullio Valli, Bruna 
Feirri, Edoardo Sala, Consuelo 
Ferrara, Liliana Randi, Massimo 
Di Vincenzo. 

Il meglio, comesi accennava, 
viene dopo: ecco Scaccia prota¬ 
gonista, oltre che regista, della 
sempre inquietante Lezione. 
nella quale profonde l'esperien¬ 
za e la sapienza del grande in¬ 
terprete e di Molière e di lone¬ 
sco (nasce anche da qui la mo¬ 
desta riflessione iniziale del vo¬ 
stro cronista); al suo fianco, la 
brava Antonella Schirò, perfetta 
nel ruolo dell'Allieva, come lo 
era in quello di Tonina nel re¬ 
cente allestimento del Malato 
immaginario. Senza dimenticare 
Danilo Gattai, che della Gover¬ 
nante fa, congruamente, una 
sorta di kapò. Detto non per in¬ 
ciso, quando il lavoro si diede 
in «prima assoluta», a Parigi (17 
febbraio 1951), la memoria del¬ 
la guerra e del nazismo era viva, 
e il «revisionismo storico» non 
aveva cominciato a celebrare i 
suoi nefasti. Tra gli artefici della 
riuscita operazione (lo spettaco¬ 
lo dura un paio d'ore) vanno ci¬ 
tati gli scenografi Andrea Bian¬ 
chi e Laura Forlani, la costumi¬ 
sta Antonia Petrocelli, il curato¬ 
re delle luci, Alessandro Jacoan- 
geli. Assai calde le accoglienze 
del pubblico. 


Qui accanto 
Milla 
Jovovich 
in una scena 
del nuovo 
film 
di Wim 
Wenders 
«TheMillion 
Bollar Hotel» 
sugli schermi 
italiani 
dal 31 marzo 



<Coà Bono mi incastrò» 


Roma, Wenders racconta «The M illion Bollar Hotel» 



GABRIELLAGALLOZZI 


ROMA «TheMiiiion Doliar Hotel ? 
Poteva essere una canzone, inve- 
ceèdiventato un film». Anelloni 
da rocker sulle mani e impecca¬ 
bile camicia bianca, Wim Wen¬ 
ders, regista tra i più rockettari 
dei nostri giorni nonostante la 
non più giovane età, sintetizza 
così il ruolo centrale della musi¬ 
ca in questo suo nuovo film, 
presentato in pompa magna al¬ 
l'ultima Berlinaleedal prossimo 
31 marzo nelle sale italiane (di¬ 
stribuisce Medusa). Non è un se¬ 
greto, infatti, che The Million 
Doiiar Hotel sia stato per Wen¬ 
ders quasi un film «su commis¬ 
sione», nato com'è da una idea 
di Bono, il leader degli U2. Tan¬ 
to che il cineasta tedesco raccon¬ 
ta come uno scherzo il modo in 
cui l'amico musicista (già suo 
«complice» in Fino alla fine del 
mondo. Così lontano, così vicino e 
Crimini invisibili) è riuscito a «in¬ 
castrarlo»: «Un giorno è venuto 
da me e mi ha detto di avere un 
problema: voleva sapere a quale 
regista affidare un certo soggetto 
che gli era venuto in mente. Mi 
sono fatto raccontare l'idea, ho 
preso appunti, ci abbiamo lavo¬ 
rato un po'. Poi ho fatto una li¬ 
sta col nome dei registi papabili. 
A quel punto Bono si è messo a 
ridere e ho capito: mi aveva in¬ 
castrato». 

Da allora sono passati sei anni. 
E in mezzo ci sono stati l'ameri¬ 
cani ssi mo Crimini invisibili e il 
fortunatissimo Buena Vista Sodai 
Club che ha portato alla ribalta 
mondiale il cubano Compay Se- 
gundo, aggiudican¬ 
dosi la candidatura 
all'Oscar nella sezio¬ 
ne documentari 
(«Non so se avremo 
molte chance di vin¬ 
cere, ma so che 
quella sera sarò ner¬ 
vosissimo»). Sei lun¬ 
ghi anni di lavoro, 
in somma, per dare 
alla luce questo af¬ 
fresco postmoderno 
su una Los Angeles 
del terzo millennio, 
dove si intrecciano 
le vite degli sballati ospiti del 
«Million Dollar Hotel», un vec¬ 
chio albergo degli anni Trenta, 
diventato oggi (siamo nel 2001, 
anche se nel progetto iniziale, 
abbandonato per ragioni di co- 


// 

A Los Angeles 
l'albergo esiste 
davvero, ci 
sono i disperati 
vittime 

del reaganismo 

—n— 


Qui sotto 
il quartetto 
degli U2 
chefirma 
la colonna 
sonora del film 


sti, si doveva am¬ 
bientare nel 2050) ri¬ 
paro per tutti i dise¬ 
redati della città, do¬ 
ve irrompe per inda¬ 
gare su un omicidio 
lo straordinario Mei 
Gibson, nei panni di 
un agente dell'Fbi. 
«A Los Angeles l'al¬ 
bergo esiste davve¬ 
ro», racconta Wen¬ 
ders, «costa 40 dolla¬ 
ri la settima: il giorno 
la strada è piena di Limousine e 
manager, ma appena cala la not¬ 
te si popola di gente disperata 
che si porta dietro i cartoni per 
dormire. Sono le vittime del re- 
ganismo che ha cancellato ogni 


ESCE LA COLONNA SONORA DEL FILM 

Matidi erasacuranti 
Gli U2 guardano al pasEato 


DANIELA AMENTA 

Tredici anni dopo gli U2 ritor¬ 
nano sul tetto del «Million Dol¬ 
lar Hotel» di Los Angeles, dove 
girarono il video di WhereThe 
Streets Nave No Nanne. E tra le 


am morti zzatore soci al e». 

A tredici anni dal Cielo sopra 
Berlino, insomma, Wenders tor¬ 
na a parlare di angeli, angeli ca¬ 
duti che raccontano il lato «più 
oscuro della società americana» 
sempre più divisa tra vincitori e 
vinti. Tra loro c'è il vecchio alco¬ 
lista, il cantante ossessionato dal 
mito di John Lennon, la tossica 
invecchiata prima del tempo. E 
poi c'è lei, la Giovanna D'Arco 
Milla Jovovich, una spostata fi¬ 
nita nell'hotel dopo essere sfug¬ 
gita alle cure psichiatriche. Ca¬ 
pace però di suscitare l'amore - e 
già perché prima di tutto The 
Million Dollar Hotel è un film sul¬ 
la forza dell'amore - dello sballa¬ 
to Tom Tom (il giovane Jeremy 


stanze di questo albergo-labirinto, affollato come la piazza di 
un mercato e in disarmo al pari di una vecchi a corazzata, ritro¬ 
vano parte dello staff di Thejoshua Treeeìo spirito di quel di¬ 
sco. Il fracasso tecnologico di Pop si frantuma davanti allo sky- 
line livido della metropoli californiana. E non c'è elettronica 
che tenga per descrivere una storia d'amore. Così Bono e com¬ 
pagni recuperano la forma-canzone, la cifra stilistica delle bal¬ 
late. Da The F/rst T/me che apre il film aTheGround Beneath Her 
Feet (con testo di Salman Rushdie) che lo chiude, fino alla stes¬ 
sa Statéess sembra di tornare indietro del tempo. È rock caldo, 
di grande impatto, con gli armonici di The Edge a scandire i 
tempi e una base ritmica sommessa, che avvolge. Tre pezzi 
nuovi di zecca per gli irlandesi, mentre il resto è affidato alla 
«Million Dollar Hotel Band», supergruppo fantasma che oltre 
a Bono vede protagonista la premiata ditta Daniel Lanois- 
Brian Eno, nonché Bill Frisell alla chitarra e un sorprendente 
Jon Hassell alla tromba, presenza «carneo» anche all'Interno 
della pellicola. 

Spetta proprio ad Hassell sottolineare un'obliqua versione di 
Satellite Of Love, brano di Lou Reed cantato stavolta da Milla 
Jovovich, la «Maria Vergine» in versione punk. Ma non c'è 
nulla di dissonante in questa colonna sonora. Nulla di disar¬ 
monico 0 aspro. Come se i suoni scelti e realizzati servano a 
smussare la vicenda che si dipana sullo schermo, come se la 
musica d'arte possa davvero nobilitare la schiera di freak del- 
l'hotel. Molte anche le citazioni beatlesiane, assenti nel cd, ma 
che segnano in più parti l'opera filmica grazie a The Walrus, 
un personaggio che immagina di essere il quinto e non ricono¬ 
sciuto «Fab Four». 

Giochi di specchi, di rimandi nei quali si inserisce anche un 
riadattamento di Anarchyln TheUk, l'inno generazione dei Sex 
Pistois, diffusa a volume impossibile dal televisore di Tom 
Tom, il protagonista. Ed è l'unico momento «forte» in una se¬ 
quenza di brani rassicuranti, che pacificano più che scuotere. 
Pezzi composti ed eseguiti da artisti di lusso con la produzione 
ricca e navigata di Hai Willner. E che rimarcano la differenza 
tra chi è angelo per ceto e genia echi ècostretto a lanciarsi nel 
vuoto per voi are. 


Davies), il maggiordomo dei bar¬ 
boni, «un Cristo involontario - 
spiega Wenders - che fa tutto per 
gli altri, scegliendo addirittura di 
morire per loro». Il film, infatti, 
inizia proprio con il salto nel 
vuoto del ragazzo, dal tetto del¬ 
l'albergo. Una morte come pro¬ 
logo per raccontare la vita, pro¬ 
prio come succede in American 
Beauty. «È vero - dice Wenders - 
quando ho visto il film di Men- 
dessono rimasto stupefatto: non 
penso che sia una coincidenza e 
neanche che ci abbiano rubato 
l'idea. Ma colpisce che una gran¬ 
de società come la Dreamworks 
di Spielberg punti su certi temi. 
Credo perciò che queste cose sia¬ 
no nell'aria e che il pensiero in¬ 


dipendente venga rapidamente 
assorbito dalle major». E i pro¬ 
getti futuri? «Di solito quando si 
finisce un film gli attori si sento¬ 
no abbandonati dalla grande fa¬ 
miglia che si crea ogni volta sul 
set. Stavolta, però, sono io a pro¬ 
vare questa enorme sensazione 
di vuoto. Mi mancano gli attori 
con cui ho lavorato e mi sento 
perso in un buco nero». Ma se 
Wenders è in crisi di «abbando¬ 
no», la sua casa di produzione, 
invece, non perde colpi. Sta co- 
pruducendo con Ken Loach (col 
quale ha già collaborato alla rea¬ 
lizzazione di cinque sue pellico¬ 
le) un film sui viados milanesi 
ispirato alla Princasa cantata da 
De André nel suo ultimo album. 


OGGI Al CINEMA 


FIAMMA-GIULIOCESARE-KING 
EURCINE-SAVOY-ROXY 
INTRASTEVERE-MAESTOSO 
JOLLY-DELLE MIMOSE 
ANDROMEDA-CI NELAND rete) 
WARNER VILLAGE (Parco de' MEJia) 


LA NUOVA STRAORDINARIA INTERPRETAZIONE 
DI TOM CRUISE 



I[ 14 marzo è nato 

Matteo MarcHetti 

TTanti auguri atta mamma Vanessa al papà Luca 
c specialmente al nonno ^berto Di Lorenzo. 

Da tutti i lavoratori de l'Unità. 
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♦ Oggi il Consiglio dei ministri vara 
un pacchettosullequattronjote 
Abolito il Pra, inutili i notai 


^Risparmi fino al 70 percento 
sui passaggi di proprietà 
Arrivano i nuovi eco-incentivi 


L'auto usata costerà meno 
Addio tasse e burocrazia 


Via la super con piombo, ecco la «veg^ale» 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Governo in soccorso del l'au¬ 
to usata: sarà faci le e soprattutto co¬ 
sterà meno vendereeacquistare; più 
facileanchecircolarecon lavecchia 
quattroruote non catalizzata. Oggi 
infatti ilConsigliodei ministri discu¬ 
terà due pacchetti di misure sulla 
compravendita di veicoli esul dopo 
benzina super. Il primo dei provve¬ 
dimenti, la «privatizzazione» del 
mercato del l'usato giàdefi n ito i n un 
disegno di legge, prevede la scom¬ 
parsa del notaio dagli atti, l'abolizio- 
nedel Pubblico registro automobili¬ 
sti co (Pra), l'azzeramento del l'i mpo- 
stadi bollo. Un atto privato trai con¬ 
traenti sarà sufficiente, unico obbli¬ 
go lar^istrazionedi targaedati alla 
motorizzazione. La manovra, che il 
governo prevede di presentare in 
tempi brevi al Parlamento per una 


veloceapprovazioneemessain pra¬ 
tica, ridurràdrasticamentelespesedi 
ciascun passaggio di proprietà, spese 
che potrebbero scendere addirittura 
del 70% con un risparmio comples¬ 
sivo-calcolato sui 7 mi Noni di trasfe¬ 
ri menti di proprietà che tra auto, 
moto e rimorchi si fanno ogni anno 
inltalia-dicirca200miliardi. 

Oggi un passaggio di propri età co¬ 
sta dalle 685.000 lire per una Cin¬ 
quecento a oltre un milione per le 
vetture con più di 100 kw, quattrini 
poi distribuiti avari uffici ammini¬ 
strativi provinciali, regionali ostata¬ 
li. Anche l'abolizionedel Pra, vera e 
propria anomalia nel panorama eu¬ 
ropeo, si dovrebbe tradurre in ulte¬ 
riore risparmio di tempi e denari: la 
funzionedel Praèormai limitata al¬ 
l'iscrizione di ipoteche sui veicoli, 
pratica universalmenteabbandona- 
taafavoredi più moderni sistemi di 
finanziamento. 


E il Consiglio dei ministri discute¬ 
rà un pacchetto che comprende gli 
eco-carburanti in sostituzione della 
benzina super, gli incentivi per l'ac¬ 
quisto dell'usato catalizzato e per la 
rottamazi on edefi n iti va a costo zero, 
il varo del l'elenco del le auto non ca¬ 
talizzate abilitate a viaggiare con 
benzina senza piombo. Elenco - ha 
spiegato il ministro deN'Ambiente 
Edo Ronch i - eh eèstato approntato e 
certificato dal Pra, echeègià pronto 
«marca per marca, modello per mo¬ 
dello». Tutto fatto e predisposto, 
quindi, perlamessain pensionedel- 
la super al piombo prevista il primo 
gennaio 2002. Potrebbeesseresosti- 
tu i ta dal I a «su per vegetai e», I a ben zi - 
na al bioetanolo, additivo ossigena¬ 
to di origine vegetale che può sosti¬ 
tuirei! piomboein partegli aromati¬ 
ci echederivadalladistillazioneob- 
bligatoriadel vino edi altri prodotti 
ortofrutticoli eccedenti. Il costo per 


leincentivazioni delle 
produzioni necessarie 
al l'attuale parco ci rco- 
lantedi«autoal piom¬ 
bo» è stimato in 144 
miliardi l'anno, som¬ 
ma che potrebbe arrivare a 288 mi¬ 
liardi nel 2002. Incentivi potrebbero 
ancheessereprevisti perii biodiesel, 
esten den do q uel I i i n vi goref i n 0 a u n 
tetto massi modi 240miliardi l'anno 
al 2002. Particolare fiducia, e inco¬ 
raggiamento, il ministro deN'Am- 
biente pone sulla super «vegetale», 
eh e ol tre a sosti tu i re I a su per rossa ai 
distributori sarebbe salutare anche 
per la natura: si ridurrebbero così del 
40% le emissioni di monossido di 
carbonioedel 14%quelledi idrocar¬ 
buri. 

Incentivi saranno previsti anche 
per la riconversione delle auto non 
catal i zzatea metan o ea G pi. Accan to 
a questi incentivi per gli eco-carbu¬ 


ranti e le benzine vegetali il «pac¬ 
chetto super» potrebbe - ma sono 
misuresoltanto i potizzate- promuo¬ 
vere I a rottamazi o n e defi n i ti va del I e 
vecchissime auto non catalizzate- 
senza alcun onere per il proprietario 
- e incentivi paralleli per l'acquisto 
dell'usato catalizzato. Insomma il 
vecch io usato non èancorada buttar 
vi a. Lo h an n 0 ri bad i to pi ù voI te si a i I 
ministro deN'Ambiente Edo Ronchi 
siail ministro dei Trasporti, Pierluigi 
Bersan i, sp i egan do tuttavi a eh e «u n a 
cosa è sicura, almeno per quest'an¬ 
no: non ci sarà alcun incentivo alla 
rottamazione della vecchia auto 
non catal i zzata finali zzato al l'acq u i - 
stodiunanuova». 


Piazza Affari riprende fiato dopo il mercoleclì nero 

Mibtel più 1,36%, recuperano Fiat, Ifi elfil. VolaWall Stredt, record storico (44,93%) 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Allednqueemezzodel- 
lasera, PiazzaAffari guarda ancora 
con invidia New York cheviaggia 
verso l'ennesimo record; madopo 
il tonfo di mercoledì può almeno 
consolarsi con il ritorno del ^no 
«più» davanti ai propri indici. Il 
Mibtel hachiusoinfatti a-H,36% 
risalendo a quota 33.172, mentre 
il Mib30,grazieal rimbalzodi Fiat, 
è salito cleN'1,51% fino a 48.491 
punti. Certo, la musica non è la 
stessa che suonano al Nyse(New 
York Stock Exch an ge), dovegi à al - 
l'apertura delle contrattazioni 
l'indice Dow Jones dei principali 
titoli industriali vola in rialzo di 
320 punti (-f 3,16%). Mail rialzo è 
inarrestabile, prosegue dopo la 
chiusura nelle compensazioni fi¬ 
no a sfiorare i 500 punti (499,19) 
fermandosi a -14,93%. È la prima 
volta nella storia che avviene in 
unasolaseduta, esono stati i titoli 
del I a «vecch i a econ om i a» a pren- 


dersi la rivincita, soprattutto la 
Merrill Linch, mentre il Nasdaq 
vacillava dopo il terremoto delle 
biotecnologie. «La maggior parte 
del le società spuntate su Internet 
non esi sterà fra 3 o 5 an n i », com- 
mentavaun analista. 

Milanoèstatain linea con gli al¬ 
tri mercati europei. Ed anche qui 
hanno rialzato orgogliosamente 
la testa i titoli della «old econo- 
my », a scapi to d i q uel I a «n ew» eh e 
nelleultimeduesedutehasofferto 
parecchio. Recuperano anche le 
Fiat (-f 2,25%), forsegrazieal le ras¬ 
sicurazioni tei evi sivesul lungo pe¬ 
ri odo da partedi Fresco eCantarel- 
la, econ loroanchelfi elfil, men¬ 
tre si fanno rivedere le Generali 
(-f 2,93%), le banche con Intesa 
(44,32%), Comit, San Paolo Imi 
(44,26%) dopo l'accordo on line 
con Tiscali. La nuova discesa a 
Wall Street del Nasdaq (in contro¬ 
tendenza rispetto al Dow Jones) 
h a i n coraggi ato I a rotazi on edai ti - 
toN l^ati a Internet, comegli edi¬ 
toriali, verso comparti «tradizio- 


naN»comei finanziari eindustria- 
N. In forte recupero bancari (Uni- 
Credit, Bnl, Intesa, San paolo! mi- 
g\\où), assicurativi (brìila Genera¬ 
li), Pirelli, Edison. Scambi in au¬ 
mento anche per le scadenze in 
agenda per oggi. Positivi i primi 
commenti alla presentazione di 
Seat-Tin.it. Seat Pg sale quasi del 
5%, beneTelecom ordinarie. No¬ 
nostante la parità di trattamento 
nel l'operazione Seat, forse c'èan- 
coradelusionedapartedi chi spe¬ 
rava nella conversione, dicono i 
dealer. Giornata positiva per Edi¬ 
son (45,67%), perleEni (chegrati- 
ficatedai dati del bilancio metto¬ 
no a segno un bel 2,33%) ed Enel 
(44,57%). In calo Hdp, bene Ge¬ 
mina. Continualacorsadi Finma- 
tica (45,21%). Al Nuovo Mercato 
recuperi diffusi ma non perTisca- 
N, in calo di oltre4% forse per far 
posto al I e azi on i e. Bi scom e I.N et, 
0 in vi sta del previsto collocamen¬ 
to privato per un milionedi azio¬ 
ni, nel la speranza che il prezzo sia 
pi ù con ven ientedel l'attuai e. 



Ancheieri forti scambi in Borsa 
perONvetti, il titolocon il volume 
più trattato: sono passati di mano 
122,76 milioni di azioni, pari al 
2,58% del capitale ordinario, e il 
titolo ha chiuso a 4,437 euro 
(40,36%), ma era anche una vigi- 
Na di scadenze, e gli scambi po¬ 


trebbero esserestati amplificati da 
fattori tecnici. Forte recupero an¬ 
che dell'Alitalia, specie nella se¬ 
conda partedellaseduta. L'ultimo 
prezzo ha raggiunto quota 2,33 
euro (48,83%) mentre il prezzo di 
riferì mento èstato pari a2,30euro 
(47,75%). 


Operatori 
della 
Borsa 
telematica 
di Milano 

Roby Schirer 


SEGUE DALLA PRIMA 


10 CHIEDO: COSA 
CAMBIA ALLA FIAT? 

La Confindustria elegge come Presidente il candidato delle 
piccole imprese e della nuova economia, rigettando invece il 
candidato delle grandi imprese tradizionali. Un doppio colpo 
al potere del capitalismo delle «grandesfamilles», sembrereb¬ 
be. Al tempo stesso niente di meno che il governatore della 
Banca d'Italia attacca il conflitto di interessi fra profitto efun- 
zione pubblica. Lo stesso governatore, abituato a tuonare sui 
problemi strutturali dell'economia italiana, improvvisamente 
ci fa intravedere un futuro molto roseo in cui grazi e al la Nuova 
Economia, e la rivoluzione informatica chel'accompagna, i 
nostri problemi strutturali si tradurrebbero addirittura in un 
vantaggio. In una Germania in crisi per la sua versione ecla¬ 
tante di Tangentopoli, la fusione della Deutsche Bank e della 
Dresdner Bank fa parlare della fine del cosiddetto capitalismo 
«renano». Ma davvero allora siamo tutti, e quindi anche noi, 
partedi un unico sistema globalechelimita scelte economiche 
di imprese e governi, in una logica di concorrenza, concentra- 
zioneemodernizzazione? 

Ma non bisogna esagerare nel l'apprezzamento né de recenti 
fenomeni sopra indicati, nédella nostra partecipazione ai pro¬ 
cessi in corso nel mondo globale. Per cominciare, la Fiat non si 
è fusa affatto con la General Motors. Si è solo sancito, con una 
partecipazione incrociata minoritaria del 20% della Fiat contro 

11 5,1 per cento della General Motors, un accordo di coopera¬ 
zione industriale. Naturalmente si avviano sinergie e si inter- 
nalizzano le economie, che senza la partecipazione incrociata 
sarebbero rimaste esterne all'una o all'altra impresa, derivanti 
dalla potenziale collaborazione fra le due. Ma fino a che l'Av¬ 
vocato non eserciterà l'opzione di vendere alla General Motors 
l'intero comparto auto della Fiat - a condizioni che oggi sem¬ 
brano vantaggiosissime, ma potrebbero non esserlo in futuro - 
non c'ènessun matrimonio, nessuna fusione e nessun colosso. 
Se una cosa del genere fosse avvenuta in Giapponenon avreb¬ 
be meritato di figurare in prima pagina. D'altra parte in nessun 
paese europeo, l'elezione del presidente della confederazione 
degli industriali avrebbe meritato tanta attenzione. La capita¬ 
lizzazione della borsa italiana cresce non solo per la crescita 
deH'economia edelle imprese, ma per la crescita del numero di 
imprese, sia a seguito di privatizzazioni sia per la comparsa di 
nuove imprese il cui valore capitalizza profitti attesi ma di là 
da comparire. In queste condizioni èinevitabilecheil peso re¬ 
lativo delle vecchie tradizionali imprese debba diminuire, in 
borsa e quindi anche nella elezione del presidente della Con¬ 
findustria. E che differenza fa? Basta guardare all'Immediata e 
solidale ricompattazione dell'Intera compagine confederale. Il 
nuovo Presidente abbandonerà la concertazione? Può non pia¬ 
cergli oggi, ma le sue preferenze potrebbero cambiare o non 
avere modo di esprimersi, soprattutto se continuasse ad au¬ 
mentare il prezzo del petrolio. E il conflitto d'interessi? Anche 
in questo campo l'Italia è e rimane in una situazione aberran¬ 
te, ed ancora più aberrante è che sia un Governatore con gran¬ 
di ambizioni politiche a sollevare il problema, anziché un go¬ 
verno di centro sinistra che inveceèstato pronto a dimenticar¬ 
sene. E la Nuova Economia? Certamente, c'è una rivoluzione 
informatica in corso, senza la quale la crescita continuata eap- 
parentementeinterminabiledegli Stati Uniti, senza inflazione, 
non potrebbe essere spiegata. Peccato che l'Italia abbia il pri¬ 
mato non per la diffusione dei computers ma per quella dei te¬ 
lefoni cellulari. 

Peccato che il numero di «hosts» per abitante sia in Italia un 
quindicesimo di quello negli Stati Uniti, e notevolmente infe¬ 
riore a quello di altri paesi del nord-Europa. Va da sé che una 
grande arretratezza voglia dire un grande potenziale di svilup¬ 
po. Se è per quello c'è ancora un grosso potenziale negli Stati 
U n i ti, e eh e d i re al I ora del poten zi al e del I a Bu I gari a e del l'Al ba- 
nia, che per definizione allora dovrebbe essere maggiore del 
nostro? I nostri problemi strutturali rimangono i nostri proble¬ 
mi e non i nostri vantaggi comparati. 

E la Germania? C'è un mondo di differenza fra il dignitoso si¬ 
lenzio di un KohI dimissionario e megamultato, e le scandalo¬ 
se e pretestuose proteste, denunce ai magistrati e inaudite im¬ 
punità che si sono viste nelle equivalenti esperienze italiane. E 
quanto alla fusione fra la Deuteheela Dreiiner, ricordiamoci 
che è un affare tutto tedesco. E se non fosse per il nostro inef¬ 
fabile governatore, e il pugno di ferro con cui controlla questi 
processi in Italia, la concentrazione nel settore bancario sareb¬ 
be molto più vivace in Italia. In ogni caso la notizia della mor¬ 
te del modello renano èstata piuttosto esagerata. In conclusio¬ 
ne, né basta la comparsa di poche rondini a far primavera, né 
una tarda nevicata a far tornare l'inverno. MARIO NUTl 


IL BISCIONE 

Fininvest quotata? Uvolsi confenna 
Ma si comincia da «Mediadigib> 

■ «Èstatoawiatounprocessochedovrebbeportareallaquotazionedi Finin- 
vestintennpi veloci». AparlareèAldo Uvolsi, chedi Fininvesteingressi in Bor- 
saseneintende.Nonsoloperchéèpursennpreunconsiglierediannnninistra- 
zionedelgruppoFininvest.MasoprattuttoperchédellaFininvestèstatodi- 
rettorefinanziarioepoi,finoal'98, amministratoredeleg ato, conquistando¬ 
si sul campo i gradi di «mente»finanziariadi quel progetto chefeceapprod^ 
reM ediasetin piazzaAffari. Ci aveva pensato Silvio Berlusconi non piùdi due 
giornifaarisollevarerideadiunaFininvestquotatainBorsa,evocandoimme- 
diatamenterirrisoltoproblemadelconflittod'interessi. «Può darsi», aveva ri¬ 
posto, daGerusalemme, achi gli chiedevaselasuaholding potesseentrare 
in PiazzaAffari. Unadelleipotesi allostudiodatempo, enon unanovità, ave¬ 
vano puntualizzato dallaFininvest,chesottolaguidadellafigliadel Cavaliere, 
M arina, edeH'amministratoredelegatoClaudioSpositostapuntandocon 
decisionealleopportunitàdellaneweconomy. Proprio aquesteavevafatto 
riferimento lo stesso Berlusconi parlandodi un progetto in corso perportareil 
gruppoainvestirenellenuovetecnologie.Nonsonoperòchiariitempidel- 
l'operazione. Infatti, seia nuovafrontieradel groppo èil settoreinternete 
new media, con Europortal, il lancio dijumpy, l'atteso portaleeuropeo, il fon¬ 
do Euro M ediaVentureel'alleanzacon Benetton, il temadellaquotazione 
dellaholdingèstato piùvolteripreso negli ultimi anni, eoa comelarevisione 
dellacatenadi controllo imperniatasulle22 holding chein un complicatissi- 
mogiocoacascatasonolacassafortedellafamigliaBerlusconi.Delresto,nel- 
l'agendadegliappuntamenticonpiazzaAffarilaprecedenzapotrebbeesse- 
redataaMediadigit, nuovanuova societàincuiconfluirannotutteleattivitàe 
lepartecipazioni(compreseAlbacomeBlu,telefoniafissaecellulari)conforte 
vocazioneal futuro. M ediaset(equindi Fininvest) nonescludenel prossimo 
futurolapossibilitàdiquotareMediadigitinBorsa: «Ipotesichenonsi può 
esci uderea priori machenonèmai stataesaminatadai vertici Mediaset». 
Certoè,invece,chedaierièscattatoilsemaforoverdeairingressodiFinin- 
vestin«21 Investimenti», lamerchantbankguidatadaAlessandro Benetton. 
L'assemblea straordinariadellasocietàtrevigianahaapprovato ieri l'aumen- 
todi capitaledi 48miliardi, di cui 11,181 nominali, cheèpropedeuticoall'in¬ 
gresso dellaFininvest. Si trattadelviaformaleairoperazioneannunciatalo 
scorsodicembre(si concluderà entro fineaprile2000)alterminedellaqualeil 
gnjppomilaneseavràill0%di«21lnvestimenti»edunconsigliered'ammi- 
nistrazione,nellapersonadel suo vicepresidente. Marina Berlusconi. 


yrw TT^ TX”! Tvi" o À T X À À x^y-v x-vx o AXTX1XT A INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA (Prov. di Bologna) servizio Ragioneria e bUanew 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, 

si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2000 e al conto consuntivo 1998 (1). | 

1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 







ENTRATE 

Previsioni di 




Accertamenti 

Denominazione 


competenza 




da conto 


da bilancio 




consuntivo 



anno 200 




anno 1998 

- Avanzo ammistrazione 


2.805.000 




3.027.931 

- Tributarie 


28.403.100 




27.059.659 

- Contributi e trasferimenti 


2.251.851 




4.778.583 

(dì cui dallo Stato) 


1.799.113 




4.592.898 

(di cui dalle Regioni) 


452.737 




107.851 

- Extratributarie 


11.182.236 




8.199.554 

(di cui per proventi servizi pubblici) 


8.756.979 




6.541.921 

Totale entrate di parte corrente 


41.837.187 




40.037.796 

- Alienazione di beni e trasferimenti 


10.818.000 




4.264.601 

(di cui dallo Stato) 


- 




11.209 

(di cui dalle Regioni) 


1.236.000 




- 

- Assunzione prestiti 


10.400.000 




- 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 


4.000.000 




- 

Totale entrate conto capitale 


21.218.000 




4.264.601 

- Partite di giro 


5.080.000 




4.134.322 

TOTALE 


68.135.187 




48.436.719 

- disavanzo di gestione 


- 




- 

TOTALE GENERALE 


70.940.187 




51.464.650 


SPESE 

Previsioni di 




Impegni 

Denominazione 


competenza 
da Bilancio 




da conto 
consuntivo 



anno 2000 




anno 1998 

- Disavanzo amministrazione 


_ 




_ 

- Correnti 


42.383.066 




39.191.377 

- Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 


5.314.121 




973.598 

Totale spese di parte corrente 


47.697.187 




40.164.975 

- Spese di investimento 


14.123.000 




5.624.830 

Totale spese conto capitale 


14.123.000 




5.624.830 

- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 


4.040.000 




- 

- Partite di giro 


5.080.000 




4.134.322 

TOTALE 


70.940.187 




49.924.127 

- Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 


— 




1.540.523 


70.940.187 




51.464.650 

1 2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale, è la seguente: (m migliaia di lire) 

Funzioni generali di 

Funzioni di Istmzione Funzioni nel 

Funzioni nel campo 

Funzioni nel campo 


amministrazione, di 

pubblica e relativa alla settore sociale 

della viabilità e 

dello sviluppo economico 

TOTALE 

gest. e di controllo 

cultura e ai beni culturali 


e dei trasporti 




- Personale 5.980.889 

5.080.749 

2.133.160 

195.000 


308.151 

13.697.949 

- Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime 349.174 

1.205.557 

205.964 

77.331 


1.374 

1.839.400 

- Prestazioni di servizi 2.851.633 

2.887.618 

1.313.325 

1.047.405 


4.045 

8.104.026 

- Interessi passivi e oneri finanziari diversi 698.586 

189.963 

3.143 

283.459 


- 

1.175.151 

- Investimenti effettuati direttamente dall’Amm 812.400 

596.061 

1.016.816 

1.809.942 


- 

4.235.219 

- Investimenti indiretti 

- 

- 

- 


- 

- 

TOTALE 10.692.682 

9.959.948 

4.672.408 

3.413.137 


313.570 

29.051.745 

1 3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1998 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire): 





1 - Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1998. 






L. 5.166.770 

1 - Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1998 . 






L. 4.558.660 

1 - Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consunth 

>0 dell'anno 1998... 




L. 

1 4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 





Entrate correnti. 

L. 1.393 Spese correnti. 



L. 

1.363 


di cui 

di cui 






- tributarie. 

L. 942 -personale. 



L. 

555 


- contributi e traslerimenti. 

L. 166 - acquisto di beni. 



L. 

71 


- altre entrate correnti. 

L. 285 - prestazioni di servizi. 


L. 

527 



- altre spese correnti. 



L. 

210 


San Lazzaro di Savena, 14.3.2000 



Il Responsabile del servizio finanziaria' dott. Giancarlo Caravita | 


■ COMUNE DI RICCIONE ■ 

Provincia di Rimini ^ 

AVVISO DI GARA ESPERITA 

Af sensi dell'art. 20 delia L 55/90 si rende nolo che in data T9/OT/2000, con prosieguo 
il 03/02/2000 è stata esperita licitazione privata per lavori ir parte a corpo ed in parie 
a misura, con aggiudìcazicne ai prezzo più basso, inferiore a quello poslo a Base 
d'asta, mediante offerta a prezzi unitari, con esclusione automatica delle offerte ano¬ 
male, ai sensi deiFart. 21. comma 1-bis, della L. 109/94 esucc. mod , procedendo al¬ 
l'aggiudicazione anche in caso di una soia offerta valida purché in ribasso e non am¬ 
mettendo offoric in aumento per i lavori di: "REALIZZAZIONE DI PISTE CICLABILI - 
TRATTO SS. 16 DA VIA CAMPANIA A VIA BERLfNGUER, NONCHÉ' COLLEGA¬ 
MENTO VECCHIO CfMITERO, CENTRO STUDI, PARCO DELLA RESISTENZA E 
CENTRO SPORTIVO". Importo a base d'asta: L. 3.050.000.000. EURO 
T575 193,54. Imprese invitate: n. B6. Ditte partecipanti: n. 20. Ditte ammesse: 19, 
Imprese escluse MO% + TO%): 4. imprese escluse per offerta superiore a soglia di 
anomafia pari al ribasso del 9,537%: 3. Ditta aggiudicata ria: E.S.ET. s.rX - Via Fari¬ 
na, 7-64016 PAGANI (SA) per l'importo netto corretto di L, 2.769.362.040 (EURO 
1,430.260,46) af netto del ribasse con^ette del 9 , 2 %, 


Il Dirigerne dei Settore LL,PP, e Servizi: Ing, Ivo Castelfani 


\M¥&KmimGK 

Consolidata impresa operante 
nel campo della metalmeccani¬ 
ca generale 

RICERCA 

operaio specializzato su tornio 
a controllo numerico o centri di 
lavoro. 

La persona cui ci si riferisce de¬ 
ve possedere: esperienza plu¬ 
riennale e specializzata; forti 
motivazioni all'inserimento in 
una nuova realtà produttiva ed 
alla crescita professionale. 

La retribuzione e l'inquadramen¬ 
to offerti, collocati nella fascia 
medio-alta del mercato, verran¬ 
no commisurati all'effettiva ca¬ 
pacità professionale. 

Sede di lavoro REGGIO EMILIA. 
Telefonare ore ufficio al n. 
0522/434854. 

La massima riservatezza 
è garantita 


Lunedì 



In edicola con riAiità 
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Venerdì 17 marzo 2000 



♦ Una grande novità nel disegno di legge 
che il governo dovrebbe discutere 
e approvare néla prossima settimana 


♦ Un dedmo dei posti riservato a chi ha 
esercitatola professione forense per 
5 anni: per loro sésione «su misura» 


Awocati in magistratura 
Arri\a ii cionGorso ad hoc 


Pronto il ddl per 1200 nuove assunzioni 



Videofot( 


LINTERVISTA M FRANCO IPPOLITO, dir, oeneraleministeroGraziaeGiustizia 

<fla non è una corsia preferGn2ial&> 


ROMA Millemagistrati in più in 
organico. 11 disegnodi leggemes- 
so a punto dagli uffici del mini¬ 
stero di Giustizia è pronto. Il go¬ 
verno dovrebbe discuterlo e ap¬ 
provarlo la prossima settimana. 
Le modalità di reclutamento 
contengono una novità chefarà 
discutere e che piacerà poco al- 
TAnm: un decimo dei posti messi 
a co n co rso verrà ri servato agl i av¬ 
vocati che esercitano la profes¬ 
sione forense da almeno cinque 
anni. Sesi considerano gli attuali 
posti vacanti e il previsto «indif¬ 
feribile aumento dell'organico 
de magistrati» l'approvazione 
del provvedimento spianerà la 
strada all'assunzione di mille- 
duecento togati. Centoventi di 
questi posti verranno riservati 
agli avvocati che risponderanno 
al bando e che parteciperanno a 
concorsi diversi daquelli previsti 
per i neo laureati in giurispru¬ 
denza che aspirano a diventare 
uditori giudiziari. Oggi gli avvo¬ 
cati possono porteci pare ai con¬ 
corsi assieme a tutti gli altri can¬ 
didati. Domani, se e quando le 
n uovenormeverrannoapprova- 
tedaC amera eSenato, i l^ali che 
chiederanno di entrarein magi¬ 
stratura sosterranno prove sepa¬ 
rate. «La particolarità dei candi¬ 
dati elaspecificitàdel concorso- 
diconoal ministerodi Giustizia- 
rendonopossibileipotizzareuna 
fasedi tiroci n io più breveeappo- 
sitamente disegnata per coloro 
cheentrano in magistratura do¬ 
po una significativa esperienza 
di avvocatura». Non si tratta del 
recI utamento straordi nario eh le¬ 
sto più voltedal l'avvocatura. Ma 
di un «reclutamentocollaterale» 
che varrà solo per i magistrati di 
tri bunale e che riguarderà i con¬ 
corsi che verranno banditi in fu¬ 
turo. Il disino di legge messo a 
punto dagli uffici-il ministroDi- 
1 i berto aveva an n u n ci ato d a tem¬ 
po l'assunzione di mille nuovi 
magistrati - proponeconcorsi ad 


hoc peri legali, quindi. Latratila 
sarà lastessa: preselezione, prove 
scritte, esame orale. Ma il taglio 
del concorso sarà di natura teori¬ 
co-pratica. La scelta del ministe- 
rodi Giustiziaèstata criticatane! 
giorni scorsi dal sostituto procu¬ 
ratore presso la Corte di Cassa¬ 
zione, Marco Rivetti. In un arti¬ 
colo pubblicato dal Sole 24ore 
l'excomponentedel Csm paven¬ 
tai! rischiodella«dequalificazio- 
ne» della magistratura. «Se l'e¬ 
sperienza professionale non 
mette l'aspirante in grado di su¬ 
perare il concorso ordinario - 
seri ve Pi vett i - ci ò si gn i f i ca eh ees- 
sa non ha rappresentato per lui 
un fattore di arricchimento cul- 
turaleed èquindi da considerare 


addirittura cornei ndicenegativo 
delle sue capacità». Il disegno di 
legge prevede un unico bando 
per tre distinti concorsi. Lepro- 
ceduredi reclutamento saranno 
avviate subito dopo il varo della 
legge, entro l'anno che ^ue la 
sua approvazione. Ogni candi¬ 
dato potrà parteciparead un solo 
concorso. Gli uffici del ministero 
di Giustizia hanno messo a pun¬ 
to procedure che dovrebbero ac¬ 
celerare i tempi delle nuove as¬ 
sunzioni. Le preselezioni si fa¬ 


ranno a Roma ma anche in altre 
sedi. Il numero dei commissari 
verrà aumentato per la correzio¬ 
ne dei compiti. Le commissioni 
dovranno portarea termi ne il lo¬ 
ro lavoro in tempi certi stabiliti 
sullabasedel numerodei parteci¬ 
panti al concorso. I nuovi magi¬ 
strati verranno utilizzati tenen¬ 
do conto di alcune scelte priori- 
tariechestabiliràil ministero te¬ 
nendo conto del pareredel Csm. 

I criteri di destinazione dovran¬ 
no tenere conto: dell'attuazione 
della riforma del giudice unico, 
del l'incremento del leudienzee- 
di conseguenza-dei pubblici mi¬ 
nisteri; della necessità di poten¬ 
ziare gli organici dei giudici di 
sorveglianza; della giustizia del 


lavoro. Ogni Corte di appello, 
inoltre, avrà a disposizione un 
certo numero di «magistrati di¬ 
strettuali »(duecentoventi in tut¬ 
ta Italia) che costituiranno una 
sorta di task force da utilizzare 
per le emergenze. Per sostituire, 
cioè, colleghi «mancanti per le¬ 
gittimi impedimenti»(l'esempio 
è quello delle donne in toga as¬ 
senti per maternità). Si cerca, an¬ 
che in questo modo, di rendere 
più rapidi i tempi dei processi. 

N.A. 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Dottor Ippolito una corsia 
preferenziaieper rendere più fa- 
ciii i concorsi agii avvocati che 
vogiiono diventare magistrati, 
quindi? 

«Macché. Nessunacorsiapreferenzia- 
le. Le prove saranno rigorose sia per 
chi ha esercitato la professioneforen¬ 
se per almeno cinque anni, sia per i 
neolaureati ingiurisprudenzachesce- 
gl i eran n o I a mag stratu ra». 

Franco Ippolito, direttore generale 
per l'organizzazione giudiziaria del 
ministero di Giustizia, lavora da mesi 
allamessaapuntodel disegnodi legge 
che verrà esaminato dal governo la 
prossimasettimana.«Un reclutamen- 
tostraordinariodimillemagistrati?La 
straordinarietà - spiega - riguarda sol¬ 
tanto il grande sforzo organizzativo e 
di razionalizzazione che si vuole por¬ 
tare avanti, l'accelerazione delle pro¬ 
cedure. Il tipo di esame, invece,èrigo- 
roso come prima: preselezione, tre 
provescritte, provaorale». 
Perchéallora si proponeun con- 
corsoad hoc per gl i avvocati ? 
«Andiamo per ordine. Le novità ri¬ 
guarderanno i nuovi concorsi chedo- 
vranno essere banditi subito dopo 
l'approvazioneparlamentaredel dise¬ 
gno di leggegovernativo: trea distan¬ 
za di pochi mesi l'uno dall'altro. L'o¬ 
biettivo èquello di coprirei duecento 
posti vacanti che attuai mente si con- 
tanoei millecheriguardano l'aumen¬ 
to d'organico. Milleduecento nuovi 
magistrati, qui ndi. L) n unico bando ri¬ 
guarderà milleottanta uditori giudi¬ 
ziari che verranno selezionati in tre 
concorsi diversi. Un altro bando ri¬ 


guarderà circa centoventi giudici di 
tribunale, un decimo del numero 
complessivo. Questo verrà riservato 
agli avvocati eh e esercitano la profes- 
sionedaal menoci nquean n i ». 

Esami agevolati per mettere pe- 
naiisti eciviiisti ai riparo daiia 
concorrenza dei neo iaureati? 
Ancheprimagii avvocati parteci¬ 
pavano ai concorsi assieme agii 
aitri candidati... 

«Prima partecipavano, appunto, co¬ 
me qualsiasi laureato. 

Adesso uno dei concorsi 
verrà bandito solo per 
gli avvocati. La novità è 
culturale e l'obiettivo 
non èquello di mettere 
in piedi scorciatoie. Vo¬ 
gliamo ri prendere espe¬ 
rienze straniere, quella 
francese in particolare, 
adattandole alla realtà 
italiana. Vogliamo im¬ 
mettere nella giurisdi¬ 
zione un bagaglio pro¬ 
fessionale maturato di¬ 
versamente. U n avvoca¬ 
to che ha esercì tato percinqueanni la 
professione ha conseguito prima 1'^ 
b i I i tazi 0 n e, p ri m a an co ra h a fatto due 
anni di pratica. Questo significa che 
haallespallesetWottoanni di lavoro. 
L'apporto dell'esperienza e della cul¬ 
to ra del I a d i fesa costi tu i rà u n uti I e ar¬ 
ri cch i men to per I a magi stratu ra». 
Giudici epm più garantisti, maè 
questoi'obiettivo? 

«L'obiettivo èquello di permearedella 
stessa cultura e della stessa deontolo¬ 
gia professioni giuridichepraticheco- 
me la magistratura e l'avvocatura. Ci 
riallacciamo a due leggi diverse. A 
quella che ha previsto l'ingresso in 


Cassazionedi avvocati insigni, in ap¬ 
plicazione del l'articolo 106 della Co¬ 
stituzione. E a quella che istituisce le 
scuole di specializzazione post lau- 
ream che preparano ai concorsi per 
magistrati e avvocati. Apriamo unafi- 
nestra, immettendo ventilazione. La 
ventilation di cui parlano!francesi». 
C'èchi proponeuna riserva di po¬ 
sti per gii avvocati neii'ambitodi 
unununicoconcorso 
«Non si possono selezionare profes¬ 


sionalità già in esercizio con la prova 
dottri n ari a n 0 rmal eal I a qual esi sotto- 
pone il giovane laureato. Vuole un 
esempio?». 

Lofaccia 

«Allora le parlo della mia espaienza 
person al e. Tan ti an n i fa h o su perato, e 
anche bene, il concorso per la magi¬ 
stratura. Attuai mente sono consi glie- 
redi Cassazione. Sedovessi partecipa¬ 
re oggi a quel concorso, e se la prova 
fosse dottri nari a, avrei grossedifficol- 
tànel competerecon giovani laureati 
freschi di studi universitari. Altra cosa 
se dovessi confrontarmi con profes¬ 
sionisti...». 


Ha ragione, quindi, chi teme ia 
dequai ideazione dei ia magistra¬ 
tura? 

«No, non ha ragione. E le spiego per¬ 
ché. Forse un consigliere di Cassazio¬ 
ne non supererebbe oggi una prova 
dottrinale. Ma lei pensa che non sa¬ 
rebbe in grado di fare il giudice? Se il 
confronto con i giovani laureati consi- 
stessein un atto giudiziario, un appel¬ 
lo, una sentenza, un ricorso, avrei più 
chancesdel giovanelaureato. Ma una 
prova tuttateoricasarebbedura. Ecco: 
non ha senso voler reclutare profes¬ 
sionisti già collaudati, per portare in 
magistraturaunadiversaculturaeuna 
diversa esperienza, e poi farli compe¬ 
tere con chi è fresco di studi teorici. 
Nascedaqui l'esigenzadi bandiredue 
diverse procedure concorsuali senza 
prevedere, invece, unasemplice riser¬ 
va di posti nelTambito di un unico 
concorso». 

Gli avvocati verranno sottoposti 
aesami diversi,quindi? 

«Anchegli avvocati, cornei giovani 
laureati, dopo la preselezione, si sotto¬ 
porranno a tre prove. M a si tratterà di 
proveconnotatedaun taglio teorico- 
prati co capace di cogl i ere I a specif i ci tà 
del l'esperienza professionale matura¬ 
ta. Nessunacorsiapreferenzialeenes- 
sun mega concorso agevolato per gli 
avvocati, quindi. Chi sostienequesto 
vuol costruire un bersaglio-fantoccio 
di comodo per demoli rio. La proposta 
di cui stiamo discutendo vuole con¬ 
senti reai sistema giustizia di avvalersi 
del I e mi gl iori professional ità matura¬ 
te in ambito forense, altro chedequa- 
lificazione della magistratura. È una 
scelta strategica, anche per contri bui- 
re a superare contrapposizioni cultu¬ 
rali dannoseperlagiustizi a». 


I GLI ORGANICI 

Primo presidente 

"" 1 

Procuratore generale presso la Corte di Cassazione, 
Presidente aggiunto alla Corte di Cassazione, 

Presidente del Tribunale superiore delle acque pubbliche 

3 

Presidenti di sezione della Corte di Cassazione ed equiparati 

112 

1 Consiglieri della Corte di Cassazione ed equiparati 

616 

Magistrati di Corte di Appello, 
magistrati di tribunale ed equiparati 

8.227 

Uditori giudiziari 

150 

■ TOTALE 

9.109 
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Le prove 
saranno 
rigorose 
per tutti 
anche per 
gli avvocati 
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LA POLEMICA 

Nando Dalla Chiesa 
accusa Pdle^no 
<Offiaiclemiopadr&> 

ROMA È polemica tra Nando Dalla Chiesa e il presidente 
della commissione Stragi Giovanni Pellegrino. «Lacommis- 
sioneStragi è diventata ormai il gingillo personaledel presi¬ 
dente Giovanni Pellegrino...». E ancora: «tutto quello che 
non rientra nelle loro tesi precostituite, a cui danno valore 
di prova, viene rimosso...». Nando Dalla Chiesa non ha usa¬ 
to mezzi termini per attaccare la commissione Stragi che, a 
suo dire, sta tentando di delegittimare la figura di suo padre 
il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa («non parlano d'altro 
se non della vicenda Moro e del covo di via Montenevo¬ 
so...»). «Pensate - spi^a Dalla Chiesa in una conferenza 
stampa convocata insieme al magistrato Armando Spataro 
proprio per criticare la commissione d'inchiesta - lo hanno 
persino paragonato a chi cercò di coprire la strage di Petea- 
no. A chi insomma coprì chi aveva ucciso i propri uomini» 
e«lo hanno fatto anche passare- aggiunge- lui cheera acer¬ 
rimo nemico dei terroristi, per uno che stava sia con lo Sta¬ 
to, sia con leBr». «Chiederò direttamente al presidente del¬ 
la Repubblica - annuncia Dalla Chiesa - di tutelare il buon 
nomedi mio padre». 

Il presidente della Commissione Stragi Giovanni Pellegri¬ 
no ha detto di non voler polemizzare con Nando Dalla 
Chiesa ma ha difeso l'operato della commissione respin¬ 
gendo ogni critica. «Con assoluta serenità - spiega Pellegri¬ 
no - nel luglio dell'anno scorso ho depositato documento 
istruttorio in cui davo atto che alla stregua degli accertma- 
neti che avevamo compiuto nell'ultimo anno noi non era¬ 
vamo in grado di dare una risposta positiva all'interrogativo 
che il capo dello Stato ci aveva posto e cioè se dietro le Br ci 
fossero altre intelligenze. Ho scritto, assumendone le re¬ 
sponsabilità, che anche alla luce dei nostri accertamenti le 
Br restavano un fenomeno italiano, non apparivano etero¬ 
dirette e avevano rapito, processato e ucciso Moro secondo 
una loro logica interna. Esclusa quindi l'ipotesi di un'etero- 
direzione proponevo un' ipotesi indagativa minore che an¬ 
dava però verificata: se, al di là del rifiuto di ogni trattativa 
e delle inconsistenti operazioni di parata del le forze dell'or¬ 
dine, trattative non si fossero intrecciate tendenti sia alla li- 
berazionedi Moro, siaal reperimento di ciò cheMoro aveva 
potuto dire alle Br». 


PIAZZA FONTANA 

Og^ la decisione 
sul trasferimento 
del processo 

MILANO Stamattinasi saprà sei giudici dellaCorte 
d'assi sedi M ilano hanno accolto o meno L istanza 
delladifesadi DelfoZorzi di trasferìreaCatanzaro il 
processo per la strage di piazza Fontana del 12 di¬ 
cembre 1969. L'istanza era stata presentata dal l'av¬ 
vocato Gaetano Pecorella, difensore di Zorzi, rite¬ 
nuto l'uomo chemisela valigetta con la bomba al- 
l'i n tern o del I a Ban ca del l'Agri col tu ra: i 11 egal e ave¬ 
va sosten uto eh e i I processo è rad i cato an cora a C a- 
tanzaro, a causa della posizione di Carlo Digilio, 
esperto d'armi e ri ten uto I egato al I a C i a. Al I 'i stan za 
si erano opposti il pubbi ico ministero Massi moMe- 
roni ei legali di partecivile. Per domani davanti al¬ 
l'aula bu n ker d i vi a Fi I an geri èstato organ i zzato u n 
presidiodaRifondazionecomunista,dallaCgileda 
diversi gruppi della sinistra antagonista milanese. 
Sei I processo resterà a M i I an 0 , gi à doman i, sen on ci 
sarannoaltreistanzedapartedegli avvocati difen¬ 
sori, il pubbi ico mi ni stero potrebbe tenere! asuare- 
lazionedei fatti indicando lefonti di provaei testi¬ 
moni. L'accusa ha già presentato un elenco di 150 
testi. Molto più ampio quello delledifesechetra i 
testimoni da citare ha indicato tutti i presidenti del 
Consiglio dal 1969 ad oggi e l'ex presidente d^li 
Llsa,GeorgeBush,chericoprìancherincaricodidi- 
rettoredellaCia. 

EstamattinaanchelaCgiI parteciperà al presidio 
organizzatodall'Osservatoriodi MilanoedaRifon- 
dazioneComunista davanti al l'aula bunkerdovesi 
cel ebra i I processo per I a strage. «Vogl i amo testi mo¬ 
ni are I a voi on tà del si ndacato mi Ianeseedei Iavora- 
tori di persegui re fi no in fondo verità e giustizia», 
afferma Augusto Rocch i vi cesegretari o del I a C ame- 
radel Lavorodi Milano. Dopolasentenzasullastra- 
geal la questura di Milano, secondo laCgiI milane- 
se«ci sonotuttelecondizioni perchéanchequesto 
nuovo processo su Piazza Fontana possa portareal- 
l'accertamento vero dei fatti edelleresponsabilità. 
Pensiamo sia venuto il momento che venga tolto 
qualsiasi segretodi Stato». 


I: MliiriZI 

!:: jà. C^il'llÌÌCSÌKIt& 





147-854388 


Chiamateci per qualsiasi informazione sul sistema dei 
servizi CGIL e sulle offerte commerciali riservate agli iscritti 
della CGIL. Il numero è attivo nei giorni feriali dalle 14.00 
alle 18.00 al costo di una chiamata urbana da tutta Italia. 


tL GRANDE CUORE DEL LAVORO. 
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l'Unità 


LA Politica 


Venerdì 17 marzo 2000 


♦ Il segrdtario della Quercia aprala campagna 
dettoralein Piemonte assieme a Livia Turco 
A Ribes di Ivrea inaugurata la sezione Olivetti 

Vettroni a Mirafiorì 
«Ridiamo una speranza 
a questo Baes&> 

Il leader Ds incontra operai estudenti 
«La destra esalta la vecchia, peggiore politica» 
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DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

TORINO «Veltroniii...». Un giova¬ 
ne operaio lo chiama da dentro. 
«Eccomi. Dimmi». «Veltroni: forza 
Tooorooo!». Pour Walter juventi¬ 
no. Sorrisetto agro: «Questo è un 
colpo basso...». L'altro insiste. Si 
aggiunge un collega. Pensano al 
derby di domenica. «Veltroni, que¬ 
sta storia della curva...». «Eh sì, 
avete ragione...». 

Mirafiori, cancello 2, ore 14, 
uscita del turno. Incontro del se¬ 
gretario Ds con gli operai. Al suo 
fianco Livia Turco. Un metro in là 
il compagno Ugo, Ugo Monzeglio, 
imbonitore straordinario. «Veltro¬ 
ni! C'èqui Walter Veltroni. E Livia 
Turco! Potete parlargli! Avete do¬ 
mande?». 

No, non è né di inaciditi né di 
avversari, la folla che esce. Però di¬ 
sabituati a vedere un leader di par¬ 
tito fuori dalla fabbrica. Molti si 
fermano un attimo per stringere la 
mano. «Piacere», «piacere». «Piace¬ 
re, piacere». Sorrisi educati. Poche 
parole - da parte degli operai - sul¬ 
l'accordo Fiat-General motors, che 
il segretario Ds considera positiva- 
mente anche perché consente alla 
Fiat «di mantenere il controllo del 
gruppo e, nello stesso tempo, una 
funzione strategica nazionale». «È 
una cosa che mi ha colpito - com¬ 
menterà più tardi con i giornalisti 
- non mi pare che questo accordo 
abbia determinato, come in altre 
circostanze, inquietudini, tensioni 
0 preoccupazioni. L'attenzione dei 
lavoratori si è spostata sulle que¬ 
stioni che incontrano sul cammi¬ 
no della loro vita. Non mi pare ci 
sia alcuna sensazione di pericolo. 
Mi sembrachei lavoratori siano in 
attesa. I risultati di Borsa si vedono 
subito, le conseguenze sul piano 
occupazionale su un periodo più 
lungo». E proprio la variabile occu¬ 
pazione sarà fondamentale per 
giudicare l'intesa: «Per ora ci sono 
state affermazioni da parte dei ver¬ 
tici Fiat e sono importanti, impe¬ 
gnative, ma è bene che le organiz¬ 
zazioni sindacali, leforzepolitiche 
e sociali s^uano con attenzione 
ciò eh e avviene». 

Cominciano a formarsi i capan¬ 
nelli, si discute. «Walter, come la 
mettiamo coi referendum?». Vel¬ 
troni: «Sui referendum sociali sarà 
un "no" chiaro, forte, motivato». 
Coro: «Bravo!». «Veltroni, come la 
mettiamo col lavoro interinale? 
Oggi i datori di lavoro sono delle 
agenzie. Mio figlio ha 27 anni, la¬ 
vora di due mesi in due mesi, che 
investimenti può fare? Neanche la 
macchina può comprarsi». E Vel¬ 
troni: «Non si possono spacciare 
per flessibilità vecchie forme di 
sfruttamento. Però il mercato del 
lavoro ormai è così: flessibile. Solo 
noi siamo in grado di tenereinsie- 
meflessibilitàediritti». 

«Veltroni, a Napoli avete perso 
credibilità». «Eh...». «Veltroni, 
non bisticciate tra di voi, questo 
dovete cercare». «Sì, questo stiamo 
cercando». «Veltroni, questa storia 
della Campania non ci piace». 
«Hai ragione. Ma siamo riusciti a 
risolverla». 

Osserva arrampicato su un tubo 
il vecchio compagno Giovanni 
D'Onofrio, si studia i capannelli, 
«lo c'ero nel 1980, quando èvenu- 
to qua Berlinguer». Cos'è cambia¬ 
to? «Tutto. Gli operai che lavora¬ 
vano in Fiat erano quattro volte 
tanti. Stavamo quasi tutti nel Pd». 
Era meglio? «Ah, no! Perché ades¬ 
so siamo al governo». 

Il segretario Ds insiste su un 
punto: «Dobbiamo rimettere in 
moto una speranza per questo Pae¬ 
se. Quando sento Berlusconi dal 
palco fornire il kit o le norme di 


comportamento per i candidati, o 
quando vedo questa grande confu¬ 
sione del centro-sinistra per le al¬ 
leanze, mi dico che se la politica è 
questa non ci si deve stupire dell'a¬ 
stensionismo». E ancora: «Dalla 
destra non mi aspetto nulla perché 
vedo gli accordi che stanno facen¬ 
do, v^o la concezionedella politi¬ 
ca che hanno, vedo il professioni¬ 
smo politico di Berlusconi, che ha 
preso su di sé tutte le peggiori ma¬ 
lizie della vecchia politica. Ciò che 
mi preoccupa, invece - aggiunge- 
è il nostro campo, che vorrei faces¬ 
se emergere con chiarezza le sue 
due principali ricchezze: quello 
che ha fatto nel corso di questi an¬ 
ni per l'Italia e, dall'altro, la sua 
pluralità politico-ideale, che si 
sposa con la voglia di stareinsieme 
strategicamente». 

_ A Ribes di 


Quella sezione intitolata al «paclron&> Olivetti 


A driano Olivetti non ha potuto assistere 
al tramonto delle sue imprese e di 
un'utopia che aveva, coraggioso e mol¬ 
to concreto, coltivato per anni, seguendo la 
tradizione del padre Camillo, l'utopia di un 
capitalismo che prevedeva padroni e proprie¬ 
tà ma che si fondava sul lavoro, sulla distri¬ 
buzione della ricchezza, sul benessere diffu¬ 
so, sulla cultura aperta a tutti, sulla qualità 
e sull'onestà delle merci, sul principio di una 
ragione che avrebbe dovuto governare i con¬ 
trasti (anche di classe) e ricondurli sulla via 


del vantaggio generale. Adriano Olivetti morì 
giovane, proprio né 1960, quando aveva cin- 
quantanoveanni. Ieri Walter Vétroni èstato 
né la sezione chei Dsgli hanno intitolato. 

Olivetti aveva ereditato l'industria che il 
padre aveva fondato né 1908 e dalla quale 
era uscita la prima macchina da scrivere ita¬ 
liana. Aveva conosciuto presto la fabbrica, 
assumendone la guida né 1937 (Camillo sa¬ 
rebbe morto sé anni dopo), ne diversificò via 
via la produzione (mobili d'ufficio e calcola¬ 
trici). Affrontò le difficoltà dé dopoguerra co- 

I I I ■ |\ 


struendo nuovi stabilimenti, creando filiali 
di vendita, inseguendo i mercati esteri (negli 
anni cinquanta le esportazioni coprivano il 
sessanta per cento déla produzione), si mos¬ 
se nel campo dèi'elettronica allora più avan¬ 
zata. Nélo stesso tempo concepì l'idea di 
una fabbrica che esprimesse la piena sociali¬ 
tà dé lavoro. Chiamò a sògli intéletuali più 
prestigiosi, da Paolo Volponi (che fu suo capo 
dé personale) a Geno Pampaioni a Giovanni 
Giudici, i designer e gli architetti più innova¬ 
tori, da Nizzoli a Sottsass a Bruno Munari, 


Il segretario dei Democratici di 
sinistra Walter Veltroni attorniato 
dai giornalisti davanti i cancelli 
della FiataTorino 

Pilone/Ap 


da Figi ni e Pollini a Quaroni, Ridol- 
fi, Ernesto Nathan Rogers. Riuscì a 
costruì re di mattoni vetro e cemento 
la «sua» città che era allo stesso 
tempo luogo di produzione, abita¬ 
zione, centro di formazione cultura¬ 
le, dove l'operaio conosceva la cate¬ 
na di montaggio, ma anche la bi¬ 
blioteca, la scuola per i figli e uno 
stato sociale néla sintesi di poche 
centinaia di ettari. Adriano Olivetti 
fondò una rivista e una casa editri¬ 
ce, che chiamò Comunità, fondò 
con lo stesso nome un movimento, 
liberal socialista (che lo condusse, 
né 1958, alla Camera dé deputa¬ 
ti). Negli archivi della Rai è conser¬ 
vato un servizio per la televisione. 
Adriano Olivetti vi compare mentre 
racconta la sua vicenda, espone le 
sue idee, si muove tra le case, i ma¬ 
gazzini, le catene di montaggio, le 
sale di imballaggio. Guida una vec¬ 
chia millecinqueFiat, lungo via Jer¬ 
vis, tra le strade déla sua Ivrea, 

_ quella bassa al di qua déla Dora 

(che diventerà un museo d'architet- 
, , m tura aìi'aria aperta). Olivetti appare 
PW« contento quando può entrare néla 
biblioteca, mostrare compiaciuto i 
libri, segnalare la raccolta delle rivi¬ 
ste d'architéttura, mentre la téeca- 
mera segue un operaio attento alla lettura. 
L'intervista ha un valore particolare: era l'ul¬ 
tima. Uno 0 due giorni dopo Olivetti morì. 
Era stato un «padrone», che aveva saputo 
esprimere una déle ipotesi culturali più alte 
di superamento dé conflitto sociale in anni 
in cui più aspramente il conflitto sociale mo¬ 
strava i suoi costi, un industriale che rifiu¬ 
tando ogni logica oligarchicaav6^/a intuito i 
caratteri positivi déla innovazione tecnologi¬ 
ca, credendo néla diffusione dé suoi valori e 
déle sue opportunità. O.P. 


■ l'ArrnRnn '' 

T rio inaugura la 

FIAT-GM nuova sede dei 

«Intesa Ds intitolata ad 

Adriano Olivet- 
pOSltlva, ti. Dice: «Non 

nei lavoratori p. cosa direbbe 

lui, se fosse vi- 
non vedo VO. So quello 

inquietudini ^^e faedamo 

^ . noi: cerchiamo 

0 tensioni» idee come le 

sue». E così, ci 
saranno altre sezioni-simbolo di 
nuove radici, «dedicate a Carlo 
Rosselli, ad altri... Atti di rottura, 
lo so bene». 

Ne riparla in un incontro con 
intellettuali. E all'università, rac¬ 
contando agli studenti il suo viag¬ 
gio nel dolore del l'Africa. Africa ed 
Internet, il nuovo partito tra radi¬ 
calismo e riformismo. «È tempo di 
melting-pot. Quanti valori da re¬ 
cuperare, adesso che non abbiamo 
più vincoli ideologici... Ma la sini¬ 
stra - conclude - deve mostrare so¬ 
pratutto il suo dna moderno. Non 
pensiamo che ci sia stato un pro¬ 
gressivo perdere valori da Sparta- 
cusin poi». 

Fuori, guardati dalla Celere, gli 
autonomi contestano. Hanno uno 
striscione: «I care» cancellato e so¬ 
stituito da «I hate», io odio. Bru¬ 
ciano una bandiera Ds. Sono col¬ 
lettivi vari, dall'universitario a «La 
Mole». Ma restano un episodio iso¬ 
lato. 


L'INTERVISTA 


Campania, Castagneti] da il via libera a Basrolino 

E in Calabria Mancini si schiera con il centrosinistra e col suo candidato Fava 


NEDOCANETTl 

ROMA A meno di colpi di scena 
all'ultimo minuto, ai quali la vi¬ 
cenda ci ha abituato, è fatto nel 
centro-sinistra l'accordo per la 
candidatura di Antonio Bassolino 
alla presidenza della regione 
Campania. Il via libera è giunto 
nel pomeriggio di ieri, dopo che il 
tavolo regionale aveva raggiunto 
l'intesa, da una dichiarazione del 
segretario del Ppi, Pier Luigi Ca¬ 
stagneti. «Sono soddisfatto -ha 
detto, parlando con i giornalisti a 
Montecitorio- dalle rassicurazioni 
date dagli alleati, che finalmente 
hanno mostrato di aver capito il 
problema istituzionale da noi po¬ 
sto». «L'accordo lo fanno a Napoli 
-ha precisato- non lo faccio io, vi¬ 
sto che nel nostro partito statuta¬ 
riamente esiste l'autonomia delle 
regioni: io mi sono interessato 
della Campania perché è emerso 
un problema di interesse genera¬ 
le». Immediata la soddisfazione 
della Quercia. Viene espressa da 
Pietro Polena. «Espimo -ha di¬ 
chiarato- grandissima soddisfazio¬ 
ne per il fatto che si è conclusa 
questa vicenda». «Voglio ringra¬ 
ziare -ha aggiunto- tutte le forze 


politiche e, in modo particolare, 
il partito popolare e Castagnetti 
per l'atteggiamento molto co¬ 
struttivo». «Ora -ha conciuson il 
numero due dei Ds- il centro-sini¬ 
stra è in condizione di fare una 
competizione molto forte per po¬ 
ter vincereleelezioni». 

I termini dell'accordo si sposta¬ 
no ora al Parlamento. I popolari 
avevano rilevato che, con l'elezio¬ 
ne di Bassolino, si sarebbe prefi¬ 
gurata una situazione non previ¬ 
sta dall'ordinamento. Avrebbe di¬ 
retto la regione, ma anche il co- 
munedi Napoli, attraverso il vice- 
sindaco da lui delegato, che non 
ha l'investitura delle urne e che 
potrebbe essere scelto anche fuori 
dal consiglio comunale. «Una ca¬ 
renza legislativa» sostiene Casta¬ 
gnetti del la qual e «senza confi sca¬ 
re la volontà del Parlamento» i 
popolari chiedono si facciano ca¬ 
rico tutti gli alleati. La soluzione 
dovrebbe essere il famoso «emen¬ 
damento Elia» di cui tanto si è 
parlato in questi giorni. Lasciamo 
la parola al senatore. «L'obiettivo 
-conferma- è quello di abbreviare 
il periodo di reggenza del vice sin¬ 
daco, in caso di decadenza del 
sindaco, o del commissario gover¬ 
nativo in caso di dimissioni del 


primo cittadino, senza aspettare 
Ì'"election day" del 2001». Si la¬ 
vora, dunque, attorno a questo 
emendamento, che non è stato 
ancora formalmente presentato, 
ma che potrebbe esserlo nelle 
pressi me ore. Una modifica da in¬ 
serire nel ddl di conversione del 






■ IL LEADER 
DEL PPI 

«Gli alleati 
hanno 
finalmente 
capito il 
problema 
posto da noi» 


decreto -attualmente all'esame 
del Senato- sulle norme tecniche 
per le elezioni regionali del 16 
aprile, in base alla quale «tutti i 
sindaci in carica e, quindi, non 
solo quello di Napoli, eventual¬ 
mente eletti nei consigli regionali 
(e, quindi, incompatibili ndr) do¬ 
vrebbero essere sostituiti in au¬ 
tunno, prima della scadenza pre¬ 
vista dalla legge. Una soluzione 
che vede concordi i capigruppo 


del Senato del centro-sinistra, ad 
eccezione, finora, dell'Udeur. 
«Riunioni -comunica Elia- co¬ 
munque non ve ne sono state; fi¬ 
no ad ora solo contatti... e io sono 
come San Tommaso...». Il capo¬ 
gruppo Ppi ha, comunque,la di¬ 
sponibilità degli altri presidenti 
alleati. 

EFolena?Achi gli chiedeva no¬ 
tizie proprie sull'emendamento, 
ha lapidariamente risposto: «Si 
sono già espressi i partiti del cen¬ 
tro-sinistra». Sottinteso a favore. 
Qualche mal di pancia anche nel¬ 
la maggioranza. Viene, non c'era 
da dubitarne, da Antonio Di Pie¬ 
tro. Castagnetti, raccontando gli 
ultimi avvanimenti, aveva parlato 
di un suo colloquio con Antonio 
La Forgia, dal qual e era scaturito il 
via libera all'accordo dei Demo¬ 
cratici, ma l'ex pm, che gioca 
spesso da battitore libero, ha spa¬ 
rato a zero sulla soluzione pro¬ 
spettata. «Questo è il mercato del¬ 
le vacche -ha sentenziato in 
un'intervista-e noi non possiamo 
starci». 

Una nota rasserenante giunge, 
invece, dall'Udeur in serata. Ne è 
portatore il ministro Salvatore 
Cardinale. «La candidatura di Bas¬ 
solino -afferma- credo sia la cosa 


più sensata per tutti i partiti della 
coalizione; sono lieto della deci¬ 
sione dei popolari». Scarse finora 
le reazioni sul fronte del Polo. C'è 
un po' di stizza per chi aveva a 
lungo accarezzato il sogno di un 
centro-sinistra irrimediabilmente 
spaccato. La bordate più pesanti 
da ex de. Rocco Bottiglione parla 
di un Ppi che «cerca di salvare la 
faccia», Giuseppe Gargani, che è 
anche ex Ppi sentenzia: «La paro¬ 
la vergogna è in adeguata; i Popo¬ 
lari sono ormai in piena sindrome 
di Stoccolma»). Sul fronte parla¬ 
mentare abbiamo finora un netto 
no dei capogruppo di Fi al Senato 
e alla Camera, Enrico La Loggia e 
Giuseppe Pisano alla modifica 
della leggesuH'election day. 

L'accordo in Campania trasci- 
n erà an eh e q uel 1 0 per I a C al abri a? 
Polena l'aveva auspicato. Le noti¬ 
zie volgono all'ottimismo. Per la 
candidatura di Nuccio Fava si so¬ 
no espressi ieri, l'ex spretarlo del 
Psi, Giacomo Mancini con il suo 
partito Pse-Lista Mancini e il mi¬ 
nistro Agazio Loiero, già candida¬ 
to Udeur. Tiene ancora duro lo 
Sdi, che ha riuniti i dirigenti loca¬ 
li. In nottata la decisione, mentre 
il Patto Segni è passato con il Po¬ 
lo. 


SpUììU ladireaonedssoe^ielatiBsparenza 


ROMA Oggi si riunisce la direzione 
Ds sotto la presidenza effettiva di 
Valdo Spini. E stato il nuovo statuto 
del partito a introdurre il ruolo di 
presidente rispondendo a una filo¬ 
sofia precisa: nel momento in cui si 
va all'elezione diretta del segretario 
si prevede anche una figura di ga¬ 
ranzia della collegialità della dire¬ 
zione. È anche la prima volta che 
una responsabilità del genere viene 
data a una personalità che non vie¬ 
ne dalle file del Pei-Pds: «È un se¬ 
gnale di apertura, di un partito plu¬ 
rale, che affonda in una molteplici¬ 
tà di radici» dice Spini che alla vigi¬ 
lia non nasconde l'emozione per 
questo nuovo capitolo che inizia. 
«Per me è una grande responsabili¬ 
tà. È anche un riconoscimento fatto 
alla tradizione rosselliana: tra i po¬ 
chi meriti che ho avuto nella vita 
credo ci sia stato quello di aver te¬ 
nuto aperto il circolo Rosselli quan¬ 
do non interessava a nessuno...». 
Ma «il partito nuovo» scaturito dal 
congresso di Torino va costruito. 
«Torino è solo un punto di parten¬ 
za». Il compito di Spini non sarà 
dunque solo quello di richiamare 


ciascun oratore a restare nei dieci 
minuti canonici: «Cercherò di gio¬ 
care il mio ruolo politicamente-di¬ 
ce il neo presidente-. In questo mo¬ 
mento c'è un attacco ai partiti. Si 
cerca di seminare sfiducia, disincan¬ 
to. Vorrei giocare questo mio ruolo 
i n funzione del I a trasparenza e del I a 
partecipazione». j 

Cosasignifica? f 

«Proporrò che nel rego- _ _ 

lamentosiacontenutoii p. ■ . 

principio secondo cui la ^99’ ’ 

direzioneha la possibili- dire 

tà di riunirsi non solo a , 

Roma ma anche in altre QOpo 

città, in omaggio al fede- pro| 

ralismo. Proporrò anche 

delle commissioni di la- 

voro, di dibattito politi- proC( 

co, che non si sovrap- _. 

ponganotuttaviaaquel- 1 

ledei progetto edel prò- " 

gramma. Essendo com¬ 
posta la direzione di 270 persone è 
pressochéi mpossi bi legaranti reatutte 
un intervento nelle riunioni, ma sa¬ 
rebbe sbagliato creare una situazione 
in cui continuano a parlare in pochi 
mentregli altri ascoltano». 


Oggi la prima 
direzione 
dopo Torino: 
proporrò 

alcune modifiche 
procedurali 


Itemidellecommissioni? 

«Penso a cinque grandi aree: le que¬ 
stioni di carattere internazionale; isti¬ 
tuzioni-sicurezza -difesa; economia- 
ambiente-società; partecipazione po¬ 
litica e volontariato; formazione-in¬ 
formazione. I n questo modo, un orga¬ 
nismo così numeroso, in gran parte 
I eletto dalle regioni, può 

' diventare un punto di 

_ forzadel partito. Lecom- 

■ missioni dovrebbero es- 

prilTld sere strumenti di socia- 

3ne lizzazionedelleinforma- 

zioni e di dibattito in 
)rino: quanto punto di con- 

) rrò f I uen za del I e el aborazi o- 

r- . ni provenienti dal Parla- 

)CIITIcne mento, dalla commis¬ 
urali sioneperii progettoedai 

I_ responsabili dei settori 

r di lavoro...». 

Parlava anche di 
trasparenza... 

«C redo ehesarebbei mportante, al fi ne 
di superare il costume delle indiscre¬ 
zioni chepoi sono conseguenti atutte 
le mal intese forme di ^retezza, una 
trasmissionedei lavori in diretta attra¬ 
verso Internet, oppure via radio. In 


modo tal e eh e eh i fosse i n teressato po¬ 
trebbe ascoltarein tempo reale. Fermo 
restando che interventi e documenti 
approvati, dovrebbero essere ri portati 
nel sito Internet dei Ds. Proporrò an- 
chedi assicurareun "fi lo di retto" di un 
dirigentechedopoogniriunionedella 
direzionerisponda,vialnternet,aque- 
siti vari. Vorrei, insomma, cheladire- 
zione entrasse nell'era del Quaterna¬ 
rio... Basta con gli organismi paludati 
che lavorano in segretezza, salvo poi 
informareconleindiscrezioni...». 
Quali sono! compiti ordinari che 
lostatutoassegnaalladirezione? 
«Oltread approvare il regolamento di 
funzionamentoelanominadel comi¬ 
tato di tesoreria, ladirezionecontrolla 
il funzionamento delle aree temati¬ 
che, individuai segretari del learee me¬ 
tropolitane che partecipano alla con¬ 
ferenza dei segretari r^ionali... In¬ 
samma, vi sono decisioni che non 
vengono assunte dalla segreteria ma 
dalla direzione. Suo compito priorita- 
rioèpoiquellodiassicurarelacollegia- 
lità politicadelledecisioni più impor¬ 
tanti. N on a caso ci ri un i amo a ri dosso 
dellacampagnaperleregionali...». 

Lu.B. 


Seminario nazionale 
Il Kosovo un anno dopo 

Quale Pace 

Roma, 24 marzo 2000, ore 9.30/19.30 
Biblioteca della Camera dei Deputati 
Sala del Refettorio - Via del Seminario 76 

Luigi Ferrajoli 
Diritto e diritti umani 
Roberto Morozzo della Rocca 
Una via d'uscita peri Balcani 
Laura Boella 
L'altro e la pace 
Tom Benetollo 
Esperienze di solidarietà 
Isidoro Mortellaro 
Quale ordine internazionale? 

Giulietto Chiesa 
Cecenia 

Presiede 
Aldo Tortorella 
Parteciperanno tra gli altri: 

G. Arfè, M. Adinolfi, A. Amaro, F. Bandoli, Don Albino Bizzotto, G. Buffo, 

G. Caldarola, V Calzolaio, A. Cantaro, L. Caracciolo, G. Chiarante, 

G. Cremaschi, P. Di Siena, C. Feltrinelli, M. Fumagalli, G. Galloni, S. Garavini, 
A. Gianni, G. Lento, F. Lotti, L Magri, G. Mele, A. Mecozzi, L Morgantini, 

P. Napoletano, V Parlato, B. Pomeranzi, A. M. Riviello, M. Sai, 

G. Santomassimo, R. Serri, L. Sullo, S. Semenzato, C. Zamboni, D. Zolo 

ASSOCIAZIONE 

PER IL RINNOVAMENTO DELLA SINISTRA 
Per info tei. 066711206; 066711263; fax 066711268 











17SCI03A1703 ZALLCALL 1221:16:1703/16/99 


Venerdì 
17 marzo 2000 


+ 


A7innì/Rpa;innì 


i temi caldi 


__ 

eoolcga& taritaio 



LA SCARSITÀ DELLE RI¬ 
SORSE IDRICHE A LIVEL¬ 
LO PLANETARIO METTE A 
RISCHIO ANCHE I PRO¬ 
GRAMMI DI LOTTA ALLA 
FAME 

Marzo 2000, acqua per il 

J J XXI secolo. Si apronooggi 

all'Aja i lavori del secondo 
Forum mondiale, che si concluderà 
mercoledì prossimo con le celebra¬ 
zioni della giornata mondiale del¬ 
l'acqua. "Dalla visione all'azione" è 
il tema sul quale si confronteranno 
le delegazioni dei paesi di tutto il 
mondo per condividere le esperien¬ 
ze e delineare un piano comune per 
combattere un grande spettro: la 
mancanza d'acqua. Le discussioni 
verteranno quindi sui problemi che 
ogni paese incontra nel l'assicurare 
acqua potabile e ad adeguate condi¬ 
zioni igeniche, oltre alla messa a 
punto di sistemi di sfruttamento 
delle falde acquifere rispettosi di 
una riserva tanto preziosa. Nell'ulti¬ 
mo decennio la carenza d'acqua è 
divenuta via via più evidente. In 
tutto il mondo le falde si stanno pe¬ 
ricolosamente abbassando, tanto 
che uno studio ha mostrato come la 
falda acquifera della pianura della 
Cina settentrionale dal '91 al '96 sia 
diminuita in media di un metro e 
mezzo all'anno. La preoccupazione 
è massima se si pensa che in quella 
zona si produce circa il 40% dei ce¬ 
reali di tutto il paese. E una situa¬ 
zione analoga si registra anche in 
molte altre regioni. 

A livello mondiale circa il 70% 
delle acque deviate dai fiumi o 
pompate dal sottosuolo viene utiliz¬ 
zato per l'irrigazione, il 20% per 
l'industria e il restante 10% per usi 
domestici. La crescente scarsità 
d'acqua può quindi rivelarsi un fat¬ 
tore determinante nel vanificare i 
tentativi di combattere la fame nel 
mondo, come afferma il Wor- 
IdWatch Institute: il problema del¬ 
l'irrigazione acquista dimensioni 
via via maggiori rispetto alla limita¬ 
ta disponibilità dei terreni fertili, ed 
esistono grandi aree del pianeta che 
potrebbero essere coltivate se fosse 
possibile irrigarle. Le risorse idri¬ 
che sono però a livelli molto bassi, 
per cui l'incremento d'acqua per 
l'i rri gazi one di penderà strettamente 
da un uso più efficiente. Da qui la 
necessità di sviluppare tecnologie 
per l'ottimizzazione dell'irrigazione 
e la limitazione degli sprechi, oltre 
a incrementare il riciclaggio delle 
acque reflue e le coltivazioni che ri¬ 
chiedono minor apporto d'acqua, 
preferendo, per esempio, il frumen¬ 
to al riso. 

All'allerta sulla situazione acqua 
concorrono anche una distribuzio¬ 
ne non equilibrata della risorsa sul 
pianeta e la crescita demografica: la 
maggiore disponibilità d'acqua si 
trova nei paesi più ricchi, in cui pe¬ 
rò vive solo un quinto dell'intera 
popolazione mondiale, mentre la 
stragrande maggioranza dei sei mi¬ 


U f a t t 0 


Un preoccupato Forum mondiale all'Aja 
L'Italia propone la riconversione del debito 
in progetti di recupero ambientale 


Espropriati dei diritto aii'acqua 
Sud dei mondo quasi a secco 

BARBARA PALTRINIERI 


INFO 


Sub 

censiscono 

cavallucci 

marini 

Un "censi¬ 
mento" dei 
cavaiiucci 
marini,con 
i'ausiiiodei 
sub,perveri- 
ficare io stato 
disaiutedei 
nostri mari; 
i'hippocam- 
pus mediter¬ 
raneo è ai 
centro di un 
progetto di ri¬ 
cerca trien- 
naieche uti- 
iizza schede 
divaiutazio- 
necompiiate 
dai subac¬ 
quei dopo ie 
immersioni. 
Promosso 
daii'associa- 
zione "Under- 
w ater Life 
Project"edai 
Dipartimento 
di biologia 
evoluzionisti¬ 
ca sperimen- 
taledeM'uni- 
versitàdi Bo¬ 
logna,la ri¬ 
cerca ha già 
consentito 
l'awistamen- 
todi 1.057 ca¬ 
vallucci ma¬ 
rini (neesi- 
stonodidue 
tipi,cone 
senza crinie¬ 
ra), rilevati da 
1.414schede, 
sia nell'A¬ 
driatico set¬ 
tentrionale 
sia nel Tirre¬ 
no meridio¬ 
nale. 



liardi di persone che popolano la 
Terra si trova a fare i conti con si¬ 
tuazioni di continua emergenza, 
senza contare che la crescita demo¬ 
grafica attesa nei prossimi anni si 
concentra proprio nei paesi in via di 
sviluppo. E nel bacino del Mediter¬ 
raneo questa situazione si manifesta 
chiaramente. Perché questo mare 
rappresenta una zona di contatto, 
ma nello stesso tempo anche di frat¬ 
tura tra due aree vicine dal punto di 
vista geografico, ma separate da 
grandi divari in termini di svilup¬ 
po. Basti pensare alla distribuzione 
delle risorse, che per il 72% sono 
concentrate negli Stati del Nord, 
per il 23% in quelli dell'Est e al Sud 
ri mane solo il 5%. 

«A fronte di un incremento del 
fabbisogno risultano ancora ineffi¬ 
caci le azioni per una corretta ge¬ 
stione della risorsa, che tengano 
conto delle interdipendenze che esi¬ 
stono tra sviluppo economico e so¬ 
ciale e disponibilità dell'acqua, che 
in vaste aree del pianeta è causa di 
drammatici conflitti», afferma Vale¬ 
rio Calzolaio, sottosegretario al¬ 
l'Ambiente, che guiderà la delega¬ 
zione italiana all'Aja. Perché l'acqua 
sta diventando sempre più una ri¬ 


sorsa strategica in termini di svilup¬ 
po, e la siccità è una delle cause 
principali dell'esodo di milioni di 
profughi ambientali alla ricerca di 
terre fertili. «Su questa strada - con¬ 
tinua Calzolaio - l'impegno interna¬ 
zionale e dell'Italia in particolare 
per la cancellazione del debito potrà 


ALPI 


trovare maggiore efficacia nella rea¬ 
lizzazione di progetti di recupero 
ambientale, come l'accordo rag¬ 
giunto con il M arocco per la ricon¬ 
versione del debito per finanziare 
un sistema di potabilizzazione delle 
falde acquifere». Da qui l'importan¬ 
za del protocollo d'intesa sottoscrit¬ 


to tra il Comitato nazionale per la 
I otta al I a si cci tà e al I a deserti fi cazi o- 
ne con la Cooperazione allo svilup¬ 
po del ministero degli Esteri, per lo 
sviluppo di iniziative comuni nel 
quadro del Piano nazionale di lotta 
alla siccità approvato a dicembre 
dal Cipe. 

Alla Conferenza mondiale sulla 
desertificazione di Recife del no¬ 
vembre scorso si è stabilito di dedi¬ 
care questo decennio alla lotta alla 
siccità, per affrontare materialmen¬ 
te le questioni legate al progressivo 
inaridimento dei terreni e alla di¬ 
stribuzione non equilibrata dell'ac¬ 
qua sul pianeta. Per questo l'Italia 
al Forum mondiale sull'acqua riba¬ 
dirà la necessità di rivolgersi agli 
antichi modelli di sopravvivenza 
con poca acqua, come fonte d'inse¬ 
gnamenti. Inoltre «la delegazione 
italiana sosterrà un no deciso alla 
privatizzazione dell'acqua. Infatti 
mentre nel nostro paese tutte le ac¬ 
que sono pubbliche, in molti altri 
Stati il governo materiale dell'acqua 
non lo è affatto», conclude Calzo¬ 
laio. M a l'acqua deve essere una ri¬ 
sorsa di tutti, un bene comune e so¬ 
prattutto un diritto per ogni perso¬ 
na. 


Monitoratì tre ghiacciai 

Per combattere l'inquinamento e il depauperamento dei ghiacciai ita¬ 
liani, Lever Fabergé ha iniziato un'analisi sistematica dello stato in 
cui essi si trovano. Ne sono stati monitorati tre (Stelvio, Punta Indren 
e Val Senales); seguiranno Tonale. Monte Bianco e Cervinia-Breuil. 
L'iniziativa si concluderà l'anno prossimo con la proposta di un siste¬ 
ma di gestione ambientale per i ghiacciai del nostro paese interessati 
da attività antropica, allo scopo di ottimizzare la gestione dei diversi 
parametri ambientali; uso e trattamento della neve, smaltimento dei 
rifiuti soiidi e iiquidi, educazione aii'ambiente dei turisti e tuteia dei- 
i'ambiente, in ottemperanza con ia Convenzione deiie Aipi. G ii esperti 
hanno trovato sui M onte Rosa scarichi fognari non trattati e accumuii 
di rifiuti di vario tipo e dimensioni smaititi per caduta, traiicci di so¬ 
stegno abbandonati e residui deii'attività sciistica; in Vai Senaies un 
marcato regresso dei ghiacciaio per cause naturaii e pericoiosi raschia- 
menti di manto nevoso per preparare ie piste di discesa; e suiio Steivio 
smaitimenti abusivi di rifiuti, interramenti di crepacci. 


Le recenti 

alluvioni 

chehanno 

devastato 

il Mozambico 

sono 

l'altra faccia 
della crescente 
penuria 
d'acqua 
checolpisce 
soprattutto 
i paesi 
più poveri 
del Sud 
del mondo 


E 


"Scommessa" 
contro 
i gas serra 


S commettiamochein 
soli 8 mesi riuscire- 
moaridurreleemis- 
sioni di C02 dell'8%? È 
questa la sfida che gli 
Amici della! erra lancia¬ 
no al Consiglio dei mini¬ 
stri dell'Unione Europea 
e ai capi di Stato e di go¬ 
verno con la campagna 
"T he Bet - L a Scommes¬ 
sa" che coinvolgerà, du¬ 
rante il prossimo anno 
scolastico 2000-2001, gli 
studenti di quindici pae¬ 
si. Saranno proprio gli 
studenti, istruiti e seguiti 
dagli Amici della! erra,a 
pianificare gli interventi 
e le modifiche che posso- 
n 0 essere apportate al l'i n- 
terno del proprio istituto 
in modo da ridurre i con¬ 
sumi e, di conseguenza, le 
emissioni di gas serra. Si 
tratta di un progetto am¬ 
bizioso che ha come sco¬ 
po non solo quello di di¬ 
mostrare ai governi che 
gli obiettivi di Kyoto sono 
realizzabili (lo scorso an¬ 
no "T he Bet - L a Scom¬ 
messa" ha impegnato 192 
scuoletedeschechein so¬ 
li 8 mesi hanno rispar¬ 
miato 13 milioni di Kg di 
CO2, ottenendo un pub¬ 
blico riconoscimento dal 
ministro dell'Ambiente 
JurgenT rittin),maanche 
diffondere un nuovo con¬ 
cetto di educazione am¬ 
bientale, rendendo con¬ 
sapevoli gli studenti di 
quello che si cela dietro 
ogni azione quotidiana e 
quanto può costare alla 
T erra anche una sola 
lampadinalasciata inutil¬ 
mente accesa durante la 
ricreazione. Imparare a 
leggere una bolletta, a 
scegliere tra uno scalda¬ 
bagno elettrico e uno a 
gas, ma anche assumere 
un ruolo attivo all'Interno 
della scuola e della socie¬ 
tà; questi gli obiettivi del¬ 
la campagna, cui possono 
aderì re gli studenti di tut¬ 
ta Italia. L a partecipazio¬ 
ne è gratuita. Per infor¬ 
mazioni: Amici della 
Terra-tei. 055/211125 E- 
mali; thebet@amicidel- 
laterra.org. Sito; www.a- 
micidellaterra.org/the- 
bet. v.L. 


GIAPPONE 


Riapre la caccia 
alle balene? 


TERRA COTTA 


Buon compleanno Marchesi, tanti auguri allagar agar 


FRANCIA 


Lupi e agnelli 
vicini sulle Alpi 


I computer hanno detto sì e il 
Giappone vuole ripartire a 
caccia di balene. Sull'uccisio¬ 
ne dei più grandi mammiferi 
del mondo per scopi commer¬ 
ciali esiste una moratoria in¬ 
ternazionale dal 1986, accet¬ 
tata a bocca storta da norveg^ 
si e giapponesi. E questi ulti¬ 
mi hanno ora annunciato che 
intendono proporre una ri¬ 
presa delle stragi alla prossi¬ 
ma riunionedellaConvenzi o- 
ne sulle specie minacciate 
chesi svolgeràii mese prossi¬ 
mo a N airobi. C ome ha preci- 
satoaT okyoundirigentedel- 
l'ente di governo per la pesca 
oltremare,] oji M orishita,una 
serie d'indagini computeriz¬ 
zate avrebbe dimostrato che 
esistono ora alcuni cetacei 
che possono essere "sfoltiti" 
senza mettere a repentagl io la 
sopravvivenza del la specie. 


STEFANO POLACCHI 



P UÒ un grdnde chef vegeteriano collegarsi 
alla tradizione italiana, al territorio, alla 
cucina territoriale italiana? Non solo: si 
può fare alta cucina, creativa, da vegetariani? 
Pietro L eeman, col suo j oia (02.29522124), è da 
dieci anni a M ilano: non foss'altro per questo, è 
già lui un elemento del territorio. Ma non è solo 
questo. L a sua cucina è una vera invenzione: 

consistenze e sapori non 
hanno riferimenti certi 
nel panorama della no¬ 
stra tradizione. Eppure... 
«Eppure io adoro la cuci¬ 
na regionale italiana, il 
territorio - esclama in un 
raro, luminoso sorriso -. 
M i fa impazzire il legame 
della cucina italiana con i 
prodotti del territorio, la grande varietà di ele¬ 
menti e la grande capacità di tirare fuori sapori 
diversi e importanti anche dai più prodotti sem¬ 
plici». E ppure, non è facile riconoscere in L eeman 
il legame con la cucina territoriale italiana. Qua/ 
è il ponte tra la sua arte e la tradizione? «Il terri¬ 


torio, per me, è Gualtiero Marchesi. Domenica 
compie settantanni: lui è stato la mia vera rive¬ 
lazione». L eeman nasce in Svizzera e inizia lì a 
cucinare, nel Canton Ticino. Poi la Francia, l'e¬ 
sperienza della nouvelle cuisine. «L a creatività, 
l'invenzione - ricorda -. Poi l'Italia: con Gualtie¬ 
ro M archesi e l'applicazione delle novità ai pro¬ 
dotti del territorio. Poi arriva l'Oriente: lì ho ap¬ 
preso molte cose, molti insegnamenti teorici, filo¬ 
sofici e pratici. Dal benessere al taglio del pesce, 
di cui in Giappone sono indiscussi maestri. La 
mia cucina non viola la natura: cerco l'armonia, 
voglio essere il tramite tra una natura sana e 
l'uomo che se ne nutre». Cosi la sua zuppa di fa¬ 
ve, carciofi e alloro è una sinfonia di sapori, dove 
il dolce delle fave si allunga nel metallo del car¬ 
ciofo e viene riequilibrato dal sentore d'alloro. Il 
sedano rapa veicola il tartufo di Norcia, la fra¬ 
granza perfetta della verdura è sottolineata dalla 
panatura profumata al rosmarino della frittura 
leggera controbilanciata dalla salsa al tartufo: ar¬ 
monia di sapori, ma anche di forme. «Geometrie 
accanto a forme vive - spiega L eeman -. N ella 
mia cucina preferisco che ci sia sempre la vita». 


k nche questo è un omaggio all'amore per l'arte di 
M archesi. E a M archesi, in occasione del suo 
compleanno, L eeman dedica una ricetta, le «uova 
apparenti», omaggio all'arte e alla passione del 
grande chef: tanti auguri vegetariani, Gualtiero! 

LA RICETTA 
U ova apparenti 

Il piatto finale consiste in due "uova" a testa 
ricostruite utilizzando spinaci e sedano rapa ri¬ 
dotti in purea e legati con l'agar agar, un legante 
di origine vegetale che a differenza della colla di 
pesce non non dà alcun odore, non è gommosa, 
ma mantiene la consistenza impalpabile. LI sare 
l'agar agar è difficile e richiede pratica: si possono 
usare al suo posto 16 gr. di fogli di colla di pesce. 

Ingredienti (per 4 persone): 8 uova; 100 gr. 
spinaci; 100 gr. sedano rapa; 2 piccoli porri no¬ 
velli; 20 gr. tartufo di N orda; 2 di. brodo vegeta¬ 
le; 60 mi. di olio extravergine d'oliva; 5 mi. di 
olio al peperoncino; 5 gr. di menta; il succo di 1/4 
di limone; mezza barretta (4 gr.) di agar-agar; 
noce moscata; sale. Esecuzione: con un coltellino 
praticare un taglietto sul lato delle uova, aprire 


una piccola finestra e svuotarle. L avare bene i gu¬ 
sci con acqua tiepida, agitare bene e togliere tutte 
le impurità. Sbollentare gli spinaci per qualche 
secondo in acqua salata. R affreddare, scolare e 
frullarli con 2 di. di acqua fredda, passare tutto 
al setaccio; condire con 30 mi. di olio d'oliva, no¬ 
ce moscata, sale, menta tritata, un goccio d'olio al 
peperoncino. Bollire il sedano rapa nel brodo ve¬ 
getale. Frullare il tutto, unire il tartufo tritato, il 
rimanente olio d'oliva. LI so dell'agar agar: l'ope¬ 
razione seguente va ripetuta due volte, una per gli 
spinaci, l'altra per il sedano rapa. Sciogliere un 
quarto di barretta (2 gr.) di agar-agar in due de¬ 
cilitri d'acqua: si fa bollire frustando energica¬ 
mente finché non si scioglie e finché non si riduce 
il liquido della metà. Poi si filtra al colino fitto e 
9 unisce ancora bollente alla purea che deve esse¬ 
re portata a 70^: il calore è molto importante. Si 
riempiono con il composto le 8 uova e si ripone in 
frigo il tutto. Prima di servire, passare il guscio 
(nella parte integra) un istante in acqua bollente: 
si sgusceranno meglio. Collocare due "uova" su 
ogni piatto, accanto un pezzetto di porro cotto a 
vaporeper 4 minuti. 


I ministeri francesi dell'Agri- 
coltura e dell'Ambiente han¬ 
no disposto, con una circola¬ 
re, la coesistenza di lupi e 
agnel I i su 11 e AI pi. 11 pi ano, c he 
ha già suscitato fiìorti criti¬ 
che, dovrebbe essere speri¬ 
mentato per tre anni lungo i 
confini con l'Italia, nei Parchi 
del M ercantouredel Queyras 
e in un corridoio di collega¬ 
mento. L'idea èdi definire zo¬ 
ne in cui il lupo può vivere li¬ 
bero e altre dove I e greggi pos¬ 
sono starsene tranquille. D o- 
po il loro ritorno sulle Alpi 
M arittime e C ozie, nel 1992, i 
lupi hanno prolificato e costi¬ 
tuirebbero oggi, secondo i pa¬ 
stori, una minaccia per le 
greggi, anche se sarebbero so¬ 
lo una ci nquanti na i n tutto tra 
Francia e Italia. Il piano pre¬ 
vede indennizzi per gli alleva¬ 
tori. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA A4ENO 


Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
Eprestigix) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


f luidea - roma 
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ON.VITO, 
MAMAMMÀ 
LA MANDA 
SOLO? 


MARIA NOVELLA OPRO 


H a detto la mamma...»: 
chissà quante volte da 
piccoli abbiamo comin¬ 
ciato così i nostri discorsi prepa¬ 
rati per ottenere questo o quello. E 
c'è chi ancora oggi, da adulto, con¬ 
tinua a mettere davanti l'autorità 
induscussa di una madre putativa. 
Anzi ce ne sono molti e militano 
per/o più in Forza Italia, ieri pome¬ 
riggio ce n'era uno nella tribuna 
politica andata in onda subito do¬ 
po il Tgl delle 13,30: l'onorevole 
Vito. Non lo ave/amo mai visto, 
ma lo avevamo sentito spesso inter¬ 
venire ai dibattiti parlamentari (su 
GR Parlamento, della RAI). La tv 
gii rende merito: è un tipetto com¬ 
punto e saputeiio, pettinatissimo e 
dei tutto privo di quello che Petroli- 
ni definiva «orrore di se stesso». 
Ne pochi minuti della durata della 
sua esibizione ha ripetuto infatti 
solo una cosa: Berlusconi ha detto, 
Berlusconi ha fatto, Berlusconi è 
andato, Berlusconi ha spiegato. 


Berlusconi qui, Berlusconi là, Ber¬ 
lusconi su, Berlusconi giù, peggio di 
Figaro. L'onorevole Vito, cocco di 
mamma Berlusconi, ha perfino so¬ 
stenuto chele eiezioni in Spagna le 
ha vinte Berlusconi, visto che il 
programma elettorale di Aznar era 
quello di Berlusconi, insomma, il 
piccolo Vito ha una fiducia cieca 
nella potenza di Berlusconi e certa¬ 
mente avrà messo in pratica tutte 
le indicazioni contenute nel ma- 
nualetto delie giovani marmotte 
candidate, edito ovviamente da 
Berlusconi. Avrà sicuramente una 
scorta di mentine per l'alito e sarà 
ben addestrato a dire battuttine 
adatte a compiacere elettori di tutte 
le categorie sociali, nonché even¬ 
tuali elettori in carrozzàio, insom¬ 
ma l'onorevole Vito è proprio un 
bravo bambino e, come certi bam¬ 
bini hanno il bavaglino con la 
scritta «Non baciatemi», lui do¬ 
vrebbe portare scritto «Non votate¬ 
mi». 



La coppia operaia 


L a classeoperaia, va in cassa integrazione. Succe- 
dea Piombino, nel filmdi PaoloVirà, La beila vita 
(Raidue alle 0.40). Bruno (Claudio Bigagli) e 
Mirella (Sabrina Ferilli), giovani sposi, vedono 
lentamente finire il rapporto sotto i colpi del 
lavoro perso e di una relazione extraconiugale 
che non aiuta, certo, la comunicazione. Ma 
non tutto è perduto... 


SCELTI PER VOI 


■ RAIDUE 10.35 

UN MONDO 
A COLORI 


■ Argomento difficile 
quello deirinfibulazio- 
ne. Igiaba, una ragaz¬ 
za somala di 25 anni, 
nata in Italia e alla 
quale una madre ha ri¬ 
sparmiato questa pra¬ 
tica, ne parleà con 
una cugina quaran¬ 
tenne, infibulata, vis¬ 
suta in Somalia fino 
all'età del matromo- 
nio. Parlerà anche Pia 
Grassivaro Gallo, do¬ 
cente di Biologia Ge¬ 
nerale presso la Fa¬ 
coltà di Psicologia 
dell'Università di Pa¬ 
dova e vissuta per 13 
anni in Somalia. 


■ TELEPIU' BIANC210.30 

CINEMA 
IN 30 MINUTI 


■ Pedro Almodovar 
si racconta in un'in¬ 
tervista realizzata in 
esclusiva da David 
Grieco per il settima¬ 
nale di approfondi¬ 
mento. «Ho conosciu¬ 
to il Presidente Clin¬ 
ton ad una festa: ma 
questa faccia rosa 
che ha sarà il suo co¬ 
lore naturale osi ver¬ 
gognerà per tutto il 
casino che ha combi- 
nato?»Tredicifilm in 
vent'anni, Almodovar 
concorre con «Tutto 
su mia madre»all'0- 
scarperil migliorfilm 

straniero». 


■ RAIUNO 22.55 

PORTA 
A PORTA 


■ Perla prima volta 
collegamento indiret¬ 
ta da Lione con Denis 
Chatelier, l'uomo al 
quale sono state tra¬ 
piantate entrambe le 
mani. In studio inter¬ 
venti sui trapianti di: 
Raffaello Cortesini, di¬ 
rettore del servizio 
trapianti del Policlini¬ 
co di Roma; Marco 
Lanzetta, responsabi¬ 
le del centro chirurgia 
della mano di Monza, 
che ha collaborato al 
difficile intervento di 
Lione. Storie di perso¬ 
ne che hanno ricevuto 
0 donato organi. 


■ RAITRE 0.40 

FUORI 

ORARIO 


■ La notte di Raitre, 
«Fuori orario»trasmet- 
terà tra gli altri il fil- 
m«L'alieno»diretto da 
Jack Sholdere inter¬ 
pretato da Michael- 
Nouri. La storia, un 
mix di horror, fanta¬ 
scienza e polizio- 
sco,vede un agente 
dell'Fbi dare la caccia 
a un extraterrestre. 
Seguiranno due film di 
Werner Herzog, «L'e¬ 
nigma di KasparHau- 
ser», conBrunoS.e 
«Woyzeck»con Klaus 
Kinski nella parte di 
un disperato soldato 
tedesco. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


IbUUl^JO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 

9.50 LINDA, IL BRIGADIE¬ 
RE E... Telefilm. "Il destino 
del Brigadiere". Con Nino 
Manfredi, Caterina 
Deregibus. (Replica) 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 TG PARLAMENTO. 

PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Cond Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 LINDA, IL 
BRIGADIERE E... Telefilm. 
"Delitto al Teatro 
dell'Opera". Con Nino 
Manfredi, Caterina 
Deregibus. 

22.50 TGl. 

22.55 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.15 TGl-NOTTE. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Con Federica Panicucci. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Attualità. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. All'Interno: 17.30 
Tg 2-Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. Conduce Osvaldo 
Bevilacqua. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. 

19.00 jAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

"Qualcuno di cui fidarsi". 
20.00 FRIENDS. Telefilm. 
"Tutti insieme a Las 
Vegas". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 FURORE. Varietà. 
Conduce Alessandro Greco. 
23.00 TG 2-DOSSIER. 
Attualità. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.20 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

0.30 METEO 2. 


-4 RAITRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

9.50 AFORISMI. Rubrica. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 
Attualità. 

13.00 T 3-BELL'ITALIA. 
Rubrica. 

13.25 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 
14.20T3. 

T3 METEO. 

14.50 T3-LEONARDO. 
Attualità. 

15.00T3-NEAPOLIS. 

Attualità. 

15.15 LAMELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
AU'interno: 16.10 
GIORNO DOPO GIORNO. 
Gioco. 

17.00 FUORICLASSE. 
Conduce Franco Basaglia. 

17.40 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.20 T3 METEO. 
19.00T3. 

20.00 RAISPORTTRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 LA SQUADRA. 
Telefilm. Con Massimo 
Bonetti, Cecilia Dazzi. 

22.40 T3. 

23.00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. 

24.00 ZERO A ZERO. 
Varietà. "Calcio e varia 
umanità". Conduce Mauro 
Pulpito. 

0.40 T 3. 


OC' RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. Con GuyEcker, 
Margarita Rosa De 
Francisco. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, jorge 
Martinez. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andres Garcia. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.15 IL BOOM. Film com¬ 
media (Italia, 1963). Con 
Alberto Sordi, Gianna Maria 
Canale. Regia di Vittorio De 
Sica. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
"Licenza di uccidere". 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone. 
23.00 DEVLIN. Film thriller 
(USA, 1992). Con Bryan 
Brown, Roma Downey. 

Regia di Rick Rosenthal. 
Prima visione Tv. 

1.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "L'emissario". 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 
"Una brutta sconfitta". 

9.30 FONDO. Coppa del 
Mondo. 5 km classica fem¬ 
minile. 

10.30 SNOWBOARD. 

Coppa del Mondo. Slalom 
parallelo freestyle. 

10.55 FONDO. Coppa del 
Mondo. 10 km classica 
maschile. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 

"La tata trema!". Con Fran 
Drescher, Charles 
Shaughnessy. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Gioco. Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding. 

15.00 !FUEGO!Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 EXPRESS. Musicale. 
Conduce Samantha De 
Grenet. 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules e Persefone". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "Un caso inquie¬ 
tante". 

19.15 REALTV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.50 SPACE jAM. Film 
animazione (USA, 1996). 
Con Michael Jordan, Wayne 
Knight. Regia di Tony 
Cervone, Joe Pytka. Prima 
visione Tv. 

22.30 SPECIALE-REAL 
TV. Attualità. Conduce 
Guido Bagatta. 

24.00 C'ERA DUE VOLTE. 
0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. "Caro ricor¬ 
do". 

9.55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Con Antonella Clerici, Maria 
Teresa Ruta. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. Con John 
McCook, Susan Flannery 

14.10 VIVERE. 

Teleromanzo. Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 FILM TV. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
di Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Conduce 
Paolo Bonolis con Luca 
Laurenti. Con Maddalena 
Corvaglia, Elisabetta 
Canalis. 

21.00 C'È POSTA PER TE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm. "Il segreto nel con¬ 
fessionale". 


me 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 DJANGO IL BASTAR¬ 
DO. Film western (Italia, 
1969). Con Anthony 
Steffen. All'interno: 10.00 
Tmc News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 SPECIALE REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

14.00 VERDETTO FINALE. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1991). Con Glenn Ford, 
Olivia Burnette. 

16.15 RAMBO II-LA VEN¬ 
DETTA. Film drammatico 
(USA, 1985). Con Sylvester 
Stallone, Richard Crenna. 
Regia di George Pan 
Cosmatos (Replica). 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore. AU'interno: 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SHEDEVIL-LEI, IL 
DIAVOLO. Film commedia 
(USA, 1989). Con Meryl 
Streep, Roseanne Barn 
Regia di Susan Seidelman. 

22.25 TMC NEWS. 

22.50 SEX AND THE CITY. 
Telefilm. 

SESSO... PARLANO 
LE DONNE. Talk show. 

0.35 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 


TMC2 


13.00 UU1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO! 

NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.05 CALCIO. 
Campionato argentino. 

Una partita. 

23.00 TMC 2 SPORT 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-Fl-Fl=3. Musicale. 
"Minimonografia dedicata 
a un artista". 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


10.10 FACCIAMO FIESTA. 
Film commedia. 

11.50 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film grottesco 
(USA, 1999). 

13.40 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica sportiva. 

14.15 INCUBO NEL MON¬ 
TANA. Film drammatico. 

15.45 FAMILY PLAN- 
UN'ESTATE SOTTOSOPRA. 
Film commedia. 

17.25 ARMA LETALE 4. 
Film azione (USA, 1998). 

19.30 ZONA. Rubrica 
sportiva. Diretta. 

20.30 CINEMA IN 30 
MINUTI. Rubrica. 

21.00 THE TRUMAN 
SHOW. Film drammatico. 

22.45 L'ASSEDIO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 
0.20 VIOLENZA METRO¬ 
POLITANA. Film azione. 


TELE+nero 


12.15 SHADOW PRO¬ 
GRAM. Film giallo. 

14.00 FULLMONTY- 
SQUATTRINATI ORGANIZ¬ 
ZATI. Film commedia. 

15.30 LA STAGIONE DEL- 
L'ASPIDISTA. Film comme¬ 
dia (GB, 1997). 

17.15 TRAIN DE VIE-UN 
TRENO PER VIVERE. Film 
grottesco (Romania, 1998). 

18.55 THE TIC CODE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

20.30 CALCIO. 
Campionato Italiano Serie 
B. Prepartita. 

20.45 Da Cosenza: CAL¬ 
CIO. Campionato italiano 
Serie B. Cosenza-Vicenza. 

22.55 KINSKI IL MIO 
NEMICO PIÙ CARO. 

0.30 L'AMANTE IN CITTÀ. 
Film commedia (USA, 
1996). Con Stanley Tucci. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 

24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
AN'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Zapping; 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 23.34 Uomini e camion; 23.37 
Radiouno Musica; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 8.08 Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. Di Diego 
Cugia (Replica); 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 
Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 


scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 
di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario: Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue ; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 24.00 
Radioshow di Ligabue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Marcelle Padovani, corrispondente del 
"NouveI Observateur"; 8.33 MattinoTre; 
9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio della pro¬ 
grammazione musicale di Radiotre Suite; 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recen¬ 
sioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —Teatri alla radio - 
Europa Oggi: Il tempo e la stanza. Di 
Botho Strauss; 22.30 Oltre il sipario. 
Teatri in diretta; 23.25 Storie alla radio. 
Aurelio Picca legge e racconta "Le ultime 
lettere di Jacopo Ortis" di Ugo Foscolo; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




Nord: molto nuvoloso sull’arco alpino centro-orientale, po¬ 
co nuvoloso sulle altre. Al Centro e Sardegna: sull’isola e 
regioni occidentali poco nuvoloso con addensamenti su zo¬ 
ne interne, sulle zone orientali nuvoloso con possibilità di 
pioggia. Al Sud e Sicilia: su Sicilia, Campania e Calabria, 
poco nuvoloso con locali addensamenti. Sulle restanti re¬ 
gioni nuvoloso con possibilità di qualche pioggia. 



DOMANI 


Nord: sulle regioni centro-occidentali poco nuvoloso, 
parzialmente nuvoloso sul versante orientale. Al Centro 
e Sardegna: poco nuvoloso su regioni tirreniche e sull’i¬ 
sola, parzialmente nuvoloso sulle altre regioni. Al Sud e 
Sicilia poco nuvoloso sull’isola, Campania e Calabria, 
molto nuvoloso sulle regioni adriatiche e ioniche. 



LA SITUAZIONE 


• Sulle regioni meridionali permangono condizioni di instabilità, in gra¬ 
duale attenuazione a partire dalle regioni occidentali. Un’altra pertur¬ 
bazione, proveniente dal Nord Europa, sta già interessando l’arco al¬ 
pino centrale. 
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□ eoologa&tBritorio 


In teona 


viaggio ai centro delie idee 


LA CAPACITÀ DI FARE I 
CONTI CON LA SCIENZA È 
UNA DELLE CARATTERI¬ 
STICHE DEL MOVIMENTO 
ECOLOGISTAITALIANO 

I l movimento ecologista italia¬ 
no ha una storia breve, ma in¬ 
tensa. Fondata su una solida 
cultura (anzi, su solide culture) e 
costei lata da grandi successi. Celo 
documenta Roberto Della Seta, 
portavoce di Legambiente, in un 
1 i bro, "L a difesa dell'ambiente in 
I tal i a", appen a usci to per i ti pi del - 
la FrancoAngeli. Un libro che 
mancava e che ricostruisce, ap¬ 
punto, la storia e le culture del 
"movimento verde" nel nostro 
paese. 

Si trattadi unastoriaimportan- 
te. C h e h a vi ssuto d i verse stagi on i, 
d a q u el I a sq u i si tam en te con serva- 
zionista a quella politico-militan¬ 
te. Che ha prodotto grandi perso¬ 
naggi, da Umberto Zan otti Bianco 
ad A u rei i 0 P eccei, d a L au ra C on ti 
ad Antonio Cederna. Che ha otte¬ 
nuto un seguito di massa ed è sfo¬ 
ci atain un impegno di retto, ormai 
pluriennale, di governo. Che, so¬ 
prattutto, ha modificato la perce¬ 
zione che gli italiani hanno del- 
l'ambientein cui vivono. 

B asta, a d i mostrar I o, i I fatto eh e, 
quando il movimento ambientali¬ 
sta è nato, tra gli anni Cinquantae 
Sessanta, la grande maggioranza 
degli italiani applaudiva il "sacco 
d el I e ci ttà". M entre I o scorso anno 
si èchiuso con gli italiani che, in 
gran maggioranza, applaudivano 
l'abbattimento del "mostro del 
Fuenti". 

Tuttavia, al temine di questa 
stori a importante, ci sono due do¬ 
mandeincombenti . D ueproblemi 
irrisolti, in grado di condizionare 
lastoriafutura. L eduedomande, i 
due problemi, che Roberto Della 
Seta, provocatoriamente, lucida¬ 
mente, si poneed ponechiuden- 
do i I suo I i bro. 11 movi mento am¬ 
bi entalistaèin deci ino? E qual èia 
suaideadi progresso, ovvero di fu¬ 
turo? 

L e risposte a entrambe le do¬ 
mande van n o cercate, m an co a d i r- 
lo, nella storia passata dell'am¬ 
bientalismo. In quella storia così 
ben e ri costru i ta da R oberto D el I a 
Seta. 

Il successo che il movimento 
ecol ogi sta h afatto regi strare i n I ta- 
lia, ma non solo in Italia, ha avuto 
la sua maggiore accelerazione ne¬ 
gli anni compresi tradueprimave¬ 
re niente affatto siIenziose: quelIa 
in cui avvennel'incidentenuclea- 
re di Chernobyl (aprile 1986) e 
quellaincui si tennelaConferenza 
delIeNazioni Unitesull'ambiente 
e lo sviluppo, il cosiddetto Earth 
Summit (Rio de Janeiro, giugno 
1992). 

N el corso di questi sei anni i te¬ 
mi del l'ecologia cessarono di esse¬ 
re patrimonio di minoranze illu- 



meno 




b r 0 


La stona del movimento ecologista italiano 
raccontata da Roberto Della Seta 
Lo spartiacque del Summit di Rio del 1992 


Mondo ambientalista al bivio 
tra Grande Utopia e Progetto 



G rande U topi a potrebbe I i mi tarsi 
a suscitare il rimpiantone! nostal¬ 
gici dell'ideologia, se non avesse 
effetti concreti. Sia sulla capacità 
del movimento ambientalista di 
consolidare le sue radici di massa 
sia, soprattutto, sulla sua capacità 
d'interpretare il presenteeproget- 
tareil futuro. Ovvero nel cercarela 
risposta alla seconda domanda 
proposta da Roberto Della Seta: 
qual èlasuaideadi progresso? 

Come ri I eva D el I a Seta, uno dei 
caratteri chehanno informato nel¬ 
l'ultimo ventennio il movimento 
ambi ental i sta occi dentai e e, ancor 
di più, quello italiano èstatalasua 
capacità di costruire un rapporto 
dialettico, ma stretto, con la cui tu¬ 
ra scientifica. È questo rapporto 
chegli haconsentito(egli consen¬ 
te ancora) di tenere a bada, se non 
propri odili berarsi, dal I eten tazi o- 
ni conservatrici edi proporsi come 
grande movi- 
mento^progres- 
sista. È questo 
rapporto col 
mondo scienti¬ 
fico che gli ha 
consentito di 
proporsi come 
forza di gover¬ 
no della tecni¬ 
ca, e non come 
forza di reazio¬ 
ne alla tecnica. 


PIETRO GRECO 


INFO 


M are 

del N ord 

M eri uzzo 

a rischio 

Il merluzzo 
del Mare del 
Nord rischia 
di diventare 
una specie in 
via di estin¬ 
zione, ii grido 
d'aiiarmeè 
stato ianc iato 
daiia rivista 
britannica 
"Nature",che 
pubbiicauno 
studio sugii 
effetti deiete- 
ri congiunti 
suilapopoia- 
zionedei 
meriuzzi do¬ 
vuti al riscai- 
damentodel- 
l'acquaealla 
pesca inten¬ 
siva. 


mi natees'i mposero al l'attenzi one 
di tutti. Il movimento ecologista, 
da insieme di gruppi minoritari, 
divenne movimento di massa. 
P erché? P er d ue moti vi, essenzi al - 
mente. I n pri mo luogo, perchénel- 
la primavera di Chernobyl diven- 
neevidenteallapopolazionedi un 
intero emisfero che i rischi am¬ 
bientali non erano un'invenzione 
degli ecologisti, ma ri schi reali che 
coinvolgevano direttamente tutti 
eciascuno. Così che, quando poco 
dopo all'orizzonte si profilarono 
tre minacce globali come il buco 
dell'ozono, l'effetto serra e l'ero¬ 
sione della biodiversità, l'opinio- 
nepubbl i caocci dentai eera pronta 
a coglierne la rilevanza e a mobili¬ 
tarsi, insieme agli ambientalisti, 
nel tentativo di sventarle. Cherno¬ 
byl ha fornito una spinta potente 
alla diffusione di massa della cul¬ 
turaambientale. 

Tuttaviain quegli anni il movi¬ 
mento ecol ogi sta non si limitaain- 
cassare la rendita prodotta dalle 
paure di massa. Di mostra una no- 
tevolecapacitàprogettuale.T ecni- 
ca: perché delinea le strategie per 
sventare le singole minacce am¬ 
bientali. E politica: perché, pro¬ 


pri 0 mentre croi I a l'U rss e croi I a 
nell'immaginario di grandi masse 
l'utopia comunista, il movimento 
ambientale delinea i contorni di 
una nuova Grande Utopia, l'uto¬ 
pia ecologista, di nuova società, 
f on d ata su 11 0 svi I u ppo sosten i bi I e, 
edi un nuovo patto soci al e, affatto 
originale: perché internazionale, 
intergenerazionale e persino in¬ 
terspecifico. 

È questa utopia, capace di con¬ 
quistare grandi masse, che porta 
(quasi trascina) a Rio dejaneiro, 
nel giugnodel 1992,oltrecentoca- 
pi di Stato per dar vita alla più 
grandeConferen za internazionale 
dellastoria.E asottoscriveredocu- 
menti così importanti (laConven¬ 
zione sul clima, la Convenzione 
su 11 a bi odi versi tà, l'A gen da 21) da 
far prefigurare la costituzione di 
un primo nucleo di governo mon- 
dialechesi cimenta sui temi, con¬ 
giunti, dell'ambiente e dello svi¬ 
luppo. Dell'emancipazioneecolo- 
gi ca e, i nsi eme, del l'emanci pazi o- 
nesociale. 

È lì, a Rio, che lo sviluppo del 
movimento ambientalista rag¬ 
giunge il suo culmine. Ed è lì, a 
Rio,cheiniziailsuodeclino. 


Perchési attenua la su a capacità 
di sostenere, con una sufficiente 
mobilitazionedi massa,lesoluzio- 
ni indicatedagli scienziati (spesso 
dai suoi scienziati ) per ri sol vereal- 
cuni dei problemi globali (si pensi, 
per esempio, ai tagli al le emissioni 
antropichedi gas serra) e, con essa. 


CAMPANIA 


Danno ambientale 
2.000 miliardi 

Inquinamento dei fiumi, rifiuti 
sversati a mare, discariche stra¬ 
cci me, cave abusive: sono que¬ 
ste aicune deiie voci che con¬ 
corrono a formare ii danno am- 
bientaie. In Campania ii biian- 
cio in termini di costi è negati¬ 
vo per circa 2.000 miiiardi ma 
arriva a quasi diecimiia se si 
considerano anche gii oneri de¬ 
rivanti dai ripristino deii' habi¬ 
tat vioiato e dai "iucro cessan¬ 
te", cioè ii mancato risarcimen¬ 
to da parte dei responsabiii. 


si affievolisce la credibilità della 
sua progettualità tecnica. Perché, 
soprattutto, si atten ua I a sua cari ca 
utopica. Nel paludosodopo-Rioe 
nei suoi limacciosi negoziati eco¬ 
diplomatici si perde, infatti, la cre¬ 
dibilità (e quindi il fascino) della 
Società ecologica e del Governo 
ambientale mondiale. La colpa 
non è certo d^li ecologisti (men 
chemenodegli ecologisti italiani). 
Mail grande pubblico percepisce 
che il movimento ambientalista 
non halaforzadi cambiareil mon¬ 
do e di rifondare su nuove basi la 
società. 

Negli anni del dopo-Rio il mo¬ 
vi mento am bi en tal i stad i venta pi ù 
maturo. Dimostra buone, talvolta 
otti me capacità di governo, in Ita¬ 
lia e in altri paesi. M a, rispetto a 
dieci anni fa, non ha (non sembra 
avere) più la Grande Utopia da of¬ 
fri re. 

P oco mal e, d i rete voi. Se i n cam¬ 
bi o abbiamo, come abbiamo, un 
ambientemenoinquinatoepiùtu- 
telato. Se l'ecologi smo ha perso un 
po'dellasuacapacitàdi accendere 
grandi passioni,maincambioèdi- 
ventatounatranquillaculturadif- 
fusa. Certo, lo smarrimento della 


Findalle 

origini 

il movimento 
ambientalista 
italiano 
ha saputo 
fondere 
culture 
diverse 
e confrontarsi 
laicamente 
con il mondo 
della scienza, 
vero 
antidoto 
al fonda¬ 
mentalismo 


Di proporsi, 
ancora, come coscienza critica (e 
acuta e dinamica) di una società 
malata non solo di macchinismo, 
ma sempre più di economicismo. 
Per lunghi periodi il movimento 
am b i en tal i sta è stato u n a voce sol i - 
tarla d'opposizione al pensiero 
uni co neoli beri sta. 

L a scienza è stata la malta con 
cui il movi mento, pur nel l'estrema 
articolazione delle sue culture, ha 
costruito laGrandeU topi aelasua 
credibilità. Il rischio è che, se si 
smarrisce del tutto il Progetto, si 
perda di vi sta anche il collante. E il 
movi mento perda I a capaci tà d'i n- 
terpretare in maniera dinamica i 
fatti del mondo, di smarrì re il sen- 
sodi progresso,di farsi risucchiare 
da al cune del le sue ani me conser¬ 
vatrici e persi no misti che. Si tratta 
di un rischio per ora remoto. M a 
non del tutto infondato. 

Il libro di Roberto Della Seta 
giunge, con invidiabile tempesti¬ 
vità, aproporrelequestioni dell'u¬ 
topia e della cultura ambientali. 
N el I a speran za eh e ri accen d a i I d i - 
battito. Perché, se è vero che, dopo 
Rio, il deci ino del movi mento am¬ 
bi ental i sta è i n i zi ato, è anche vero 
eh e n on si tratta affatto d i u n decli¬ 
no ineluttabile. 11 mondo non può 
permetterselo. 


IMPERIA 


Diploma ambiente 
per sette detenuti 

Sette detenuti extracomunitari 
hanno ricevuto presso ii cen¬ 
tro professionaie Pastore di 
Imperia gii attestati di fre¬ 
quenza e profitto per ia parte¬ 
cipazione ai corso di "addetto 
aila protezione ambientaie" 
svoito nei mesi scorsi. I sette 
hanno iniziato presso ii Comu¬ 
ne di I mperia, a partire dai pri¬ 
mo marzo scorso, un tirocinio 
che proseguirà fino ai 31 mag¬ 
gio e che ii vede impegnati 
neiia puiitura degii aivei e dei 
torrenti deiia città. Dai iunedì 
ai venerdì i detenuti mettono 
in pratica gii insegnamenti ri¬ 
cevuti neiie ottanta ore di cor¬ 
so. I mperia è ia prima ad avere 
reaiizzato questo progetto che 
rientra in un piano europeo e 
che si awaie di fondi comuni¬ 
tari. Visti i risuitati conseguiti, 
i'esperienza sarà ripetuta a ii- 
veiio regionaie. 


ECO-GRAFIE 


Acqua e neve, protagonisti assoiuti gii animaii 

MARIA SERENA PALIERI 


U n inverno anomalo nella taiga, una 
tempesta estiva sulle Alpi, un 'estate 
sui generis in Sardegna: ecco i 
"plot”delle tre novelle che Fabrizio Carbo¬ 
ne, giornalista ambientalista, raccolse tre 
anni fa in '‘Racconti di acqua e di neve". 
Pubblicato da e/o, il libro, come altri titoli 
della bella collana “Storie della natura", è 
di non più facile repe¬ 
rimento: e questo, ap¬ 
punto, è un invito a ri¬ 
stamparlo. Sono rac¬ 
conti che vincono una 
sfida in apparenza 
impossibile: racconta¬ 
re la Natura, luogo del 
tempo ciclico ed eter¬ 
no, in forma di dram¬ 
ma. 

Dandole, cioè, un tempo storico: quello 
che siamo abituati a chiamare tempo uma¬ 
no. Carbone, dentro il ritmo stagionale - fa¬ 
tale e uguale nel suo divenire - individua 
appunto degli “eventi": in “Neve'Timpre- 


visto alternarsi di tepore e di ghiaccio che, 
in un mese di gennaio, sconvolge la fauna di 
una zona artica, nel “Fiume scomparso"il 
profluvio d'acqua che, improvviso, si ab¬ 
batte su una montagna, squassandone l'e¬ 
quilibrio; in “Foghe "la nascita -eia morte 
— di un piccolo di foca monaca, in una lo¬ 
calità considerata da tempo inospitale per 
questa specie. 

Gli esseri umani, in questi tre racconti, 
hanno un peso nullo: nel primo c'è il miste¬ 
ro di una casa in apparenza vuota, intorno 
alla quale il clima scatena i suoi capricci; 
nel secondo gli umani appaiono come una 
eco minacciosa nei pensieri di un capriolo; 
nel terzo, sono una coppia di biologi che, sul 
finale, certifica la presenza insperata del 
cucciolo. E ne disseziona, fredda, il cada¬ 
vere. 

Sono racconti corali, visto che la natura 
non conosce protagonismi. Ma in ognuna 
delle tre storie l'attenzione, a un certo pun¬ 
to, si concentra sul dramma singolo di un 
animale: in “Neve" è una coppia di superbi 


cigni selvatici che muore battendo inutil¬ 
mente il becco contro la porta di quella casa 
in cui nessuno risponde; nel “Fiume scom¬ 
parso" è un'anziana femmina di camoscio 
che, mentre «vita e morte scorrevano insie¬ 
me, appaiate»,partorisce Usuo ultimo cuc¬ 
ciolo; in “Foghe" è la foca monaca che, in 
un 'estate strana, dà alla luce il suo piccolo 
per vederlo morire. 

Per coralità e calore, “Ilfiume scompar¬ 
so" ci sembra il più bello di questi tre rac¬ 
conti: riesce nella scommessa di farci ap¬ 
passionare alla vicenda di merli acquaioli, 
poiane, capriole, marmotte, galli cedroni, 
forcelli, gufi reali, upupe, uccelli insettivo¬ 
ri, trote, unafauna che, dopo l'inebriamen¬ 
to del primo calore estivo, affronta la cala¬ 
mità dell'improvvisa alluvione. “Neve" 
vince un'altra sfida: è un racconto londo- 
niano, che esplora la gloriosa tragedia della 
vita all'Artico. E che dipinge tutti i colori 
del bianco e tutti i rumori del silenzio: «La 
neve cominciò a cadere tardi, a sera. Il gior¬ 
no era trascorso sereno, senza nuvole né 


vento. L'aria ferma e fredda era diventata 
di ghiaccio subito dopo il tramonto. Poi, in 
poco tempo, il cielo aveva cambiato colore: 
uniforme, bianco latte. Immobile, il pae¬ 
saggio sembrava attendere qualcosa di 
nuovo. Molti corvi erano volati via insie¬ 
me. Gli storni erano apparsi proprio alla fi¬ 
ne del giorno, lontani, a migliaia. Nel ce¬ 
spuglio più vicino alla casa, uno scricciolo 
aveva cantato forte e ripetutamente prima 
del buio. Per ore non accadde nulla. ìprimi 
fiocchi scesero lentissimi, mulinellarono in 
aria, toccarono terra e non svanirono più. 
Nel buio si poteva solo immaginare quella 
trina sottile che si andava formando e 
avrebbe coperto ogni cosa. Fiocchi leggeri, 
secchi ma radi nelle prime ore, avevano 
preparato il campo alla tempesta annun¬ 
ciata dal vento. Ora il cielo aveva il colore 
chiaro dell'ovatta, ma sulla terra il buio 
era completo. Nessuna luce svelava il tur¬ 
binìo immenso che stava esplodendo. Così 
iniziò la tormenta. Poi la neve sembrò non 
cessarepiù». 
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Giro di vite delle nuove linee guida federali 
Vietati anche antibiotici, compost, raggi X 
Un settore in grande crescita anche in Italia 


UN DURO COLPO PER I 
PRODUTTORI DI CIBO BIO- 
TECH: LE NUOVE LINEE 
GUIDA AMERICANE LI 
ESCLUDONO DAL MERCA- 
TODEL BIOLOGICO 


S e biologico ha da essere, che 
bi ol ogi co si a. M a f i n 0 i n fon¬ 
do, senza compromessi di al¬ 
cun genere. In questo senso si 
muove la proposta di linee guida- 
lepri mea li vellofederale-per l'in¬ 
dividuazione e l'etichettatura dei 
prodotti alimentari biologici ela¬ 
borata, dopo un travaglio durato 
tre anni e segnato da qualcosa co¬ 
me 300.000 pareri che hanno 
smantel Iato e i n un certo senso ca¬ 
povolto l'impianto originario del 
documento, dal dipartimento per 
l'Agricoltura degli Stati Uniti. 
Una proposta accolta con soddi¬ 
sfazione dai consumatori, con al¬ 
trettanta soddisfazione ma anche 
con qualchepreoccupazione- per i 
costi supplementari che la sua ap¬ 
plicazione potrebbe comportare- 
dagl i agri col tori, con aperto di sap- 
puntodallalobbydei produttori di 
alimenti contenenti organismi ge- 
neticamentemodificati. 

Cercando di mettere fi ne a una 
giungladi normelocali edei singo- 
li Stati - per cui un succo d'aranci a, 
poniamo, legittimamente etichet¬ 
tato come "biologico" in Califor¬ 
nia può essere fuori legge nel Mai¬ 
ne -, i I d i parti mento per l'A gri col - 
tu ra h a stabi I i to eh e n on potran n o 
fregiarsi del marchio di "organi¬ 
co" gli alimenti contenenti organi¬ 
smi geneticamente modificati o ir¬ 
radiati, néquelli perlacui coltiva¬ 
zione (o allevamento, nel caso di 
animali) siano stati utilizzati anti¬ 
biotici 0 altri farmaci, fertili zzanti 
chimici ocompostderivantedari- 
fiuti solidi urbani.Leiineeguida- 
che dovrebbero entrare in vigore 
entro I a fi ne del l'an no - stabi I i sco- 
nopoi unarigidagraduatoriadelle 
etichettature: potranno definirsi 
"100% biologico" solo i prodotti 
contenenti unicamente ingre¬ 
dienti ottenuti secondo i processi 
codificati come organici dalle li¬ 
nee guida; se questi prodotti ne 
contengono "solo" il 95% (esclusi 
acqua e sai e), all ora si chiameran- 
n 0 sempi i cernente " bi ol ogi ci "; tra 
il 50eil95%potrannousareineti- 
chettaladicitura"fatto con (nomi 
degli ingredienti) biologici". Al di 
sotto del 50% potran no sol o segna- 
lare la natura biologica di alcuni 
dei componenti all'interno della 
listadegli ingredienti. 

Il documento del dipartimento 
per l'Agricoltura rappresenta un 
duro colpo per i produttori di 
Ogm, chefino all'ultimo si sono 
battuti per evi tare d'essere tagliati 
fuori da un business sempre più 
promettente, con un tasso di cre¬ 
scita chenegli Stati Uniti procede 
da un decennio al ritmodel 20%al- 
l'anno e ha raggi unto un fatturato 
annuodi Gmiliardi di dollari, pari 


INFO 


"Spazzi ni" 

Usa 

sull'E- 

verest 

L'Everestèdi- 
ventato un 
deposito di ri¬ 
fiuti.Pulire la 
vetta della fa¬ 
mosa monta¬ 
gna,cospar¬ 
sa di bombole 
usatee latti¬ 
neaperte,sa¬ 
rà l'insolita 
missione di 
unaspedizio- 
neUsacheil 
mese prossi¬ 
mo si recherà 
InHimalaya. 
«Toglieremo 
letendeab- 
bandonate,le 
bombole 
d'ossigeno 
usate,lelatti- 
nedicombu- 
stibile,leton- 
nellatedi 
spazzatura 
chedeturpa- 
nolaparteal- 
tadeH'Eve- 
rest», spiega 
BobHoffman, 
ilcapo degli 
otto scalatori. 
Dallaconqui- 
stadeH'Eve- 
restnel 1953, 
centinaia di 
persone han¬ 
no scalato la 
montagna,la- 
sciandouna 
quantità in- 
credibiledi 
rifiuti. «Spes¬ 
so gli scala¬ 
tori nascon¬ 
dono! rifiuti 
sotto pile di 
sassi-spiega 
Hoffman-,ma 
lo sposta¬ 
mento dei 
ghiacci porta 
la spazzatura 
allasuperfi- 
cie». 


Usa, battaglia sul cibo biologico 
Ogm esclusi dai campi "organici" 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 



a 12.000miliardi di lire. Un trend 
comparabile con quello italiano, 
che tra il 1993 e il '98 (ultimo dato 
di spon i bi I e) ha vi sto pi ù chedecu- 
plicare il numero delle aziende 
"biologiche", da 4.189 a 43.698, di 
pari passo con l'aumento dell'e- 
stensionedei terreni convertiti al¬ 
le produzioni bio, passati a loro 
voi ta da 70.674 a 788.070 ettari, pa¬ 
ri al 5.34% dell'intera superficie 
agricola utilizzata nazionale. Un 
settore che se sta conoscendo un 
suo relativo boom sul mercato in¬ 
terno (sono ormai 918 i punti ven¬ 
ditaspeciali zzati, u n ter zo d ei q u a- 
li concentrato in Lombardia, Pie- 
monteeVeneto, mentresono 130, 
praticamentetutti al N ord, i repar¬ 
ti ortofrutta bio dei supermercati 


"normali") può soprattutto conta¬ 
re sull'esportazione del 60% dei 
suoi prodotti. 

Un settore, insomma, che nel 
mondo i ndustri al izzato sta uscen¬ 
do da una nicchia fino a qualche 
tempo molto ristretta ed elitaria e 
staconquistandofettecrescenti di 
un mercato fatto di consumatori 
più attenti a ciò che acquistano e 
che mangi ano. E d è propri o i ntor- 
no a questo crescente mercato che 
si sta sviluppando negli Stati Uniti 
(ma non solo) una battaglia furi¬ 
bonda e senza esclusione di colpi. 
«Le nuove regole - protesta Val 
Giddings,dellaBiotechnologyln- 
dustry Organization di Washin¬ 
gton - n^herannoagli agricoltori 
biologici i benefici derivanti dalle 


più recenti varietà geneticamente 
modificate, per cui nerisulteranno 
danneggiati. Gli alimenti derivati 
da prodotti biotecnologici sono 
stati sottoposti apiù analisi di sicu¬ 
rezza di qualsiasi altro cibo nella 
storia dell'umanità, e sono dimo- 
strabi I mente come mi ni mo al tret- 
tantosicuri, ein alcuni casi più si¬ 
curi degl i al i menti tradi zi onal i ». 

Giddings, ovviamente, parla 
prò domo sua. M a su un punto al¬ 
meno ha ragione, avverteChristi- 
n e B r u h n, d i rett r i ce d el C en ter f or 
C on su m er R esear eh d el I a U n i ver¬ 
si tyofCalifornia-Davis: unacono- 
scenza su perfi ci al e del I e n uove re- 
gole può indurre i consumatori 
menoavvertiti acrederechei pro¬ 
dotti biologici siano,perii solofat¬ 


to di essere "naturali", più sani e 
più nutrienti di quelli tradizionali 
od^li Ogm. E questo non èneces- 
sariamente sempre e comunque 
vero. Così come, almeno per ora e 
almeno in Italia, se da un lato la 
certificazione attesta la qualità 
biologica degli alimenti venduti 
cometali,non èdettochei prodot¬ 
ti alimentari realizzati da diversi 
piccoli e piccolissimi produttori 
non siano comunque altrettanto 
biologici di quelli con tutti i timbri 
in regola. M anon bisogna di men¬ 
ti care che l'al i mento " bi ol ogi co", 
propri 0 per Iesuepecul iari caratte¬ 
ri sti eh e prodotti ve, necessita di un 
controllo maggiore, rispetto al 
prodotto tradizionale, sul piano 
igieni co-sanitario. 


Nuove norme 

molto severe 

per gli alimenti 

biologici 

" madeinUsa": 

saranno 

proibiti 

organismi 

geneticamente 

modificati 

0 irraggiati, 

antibiotici, 

fertilizzanti 

chimici 

e compost 


NORVEGIA 


Fallito II plano 
anti traffico 


La politica anti-auto del go¬ 
verno norvegese si è risolta 
in un fallimento. Nonostante 
i 100 milioni di corone (circa 
25 miliardi di lire) investiti 
per promuovere l'uso dei 
mezzi pubblici, nelle cinque 
città campione - Troms 0 , 
Bergen, Fredrikstad, Kri- 
stiansand e una parte di Oslo 
- scelte nel 1993 come "città 
dell'ambiente" il traffico pri¬ 
vato non solo non è diminui¬ 
to ma è addirittura aumenta¬ 
to. A Frederikstad solo un 
abitante su 20 viaggia sui 
mezzi pubblici, e a Bergen gli 
utenti del trasporto pubblico 
sono cinque volte meno di 
quelli che usano la propria 
auto. Il fallimento è stato ri¬ 
conosciuto anche dal respon¬ 
sabile del progetto al mini¬ 
stero dell'Ambiente, Kjell 
Spigseth. 


PILLOLE BIOTECH 


Piccoli cloni crescono, il tofu diventa transgenico 

ANNAMELDOLESI 


TOFU OGM CONTRO 
SNACK "CLASSICI" 

L a battaglia ai cibi di Frankenstein prose¬ 
gue su scala globale. Friends of thè E arth 
ha interpellato 21 grandi produttori europei 
di cibi e bevande, e la scorsa settimana ha 
dichiarato con soddisfazione che almenol6 
bandiscono gli ingredienti transgenici. N egli 
Usala situazione è più 
sfumata, ma le prese di 
posizione delle varie 
ditte agroalimentari 
vengono accolte co¬ 
munque con tifoserie 
da stadio. G li ambien¬ 
talisti festeggiano la 
Frito-Lay, una casa 
produttrice di snack 
che ha deciso di dire no ai transgenico. 
M entre gli attivisti pro-biotech applaudono 
gli alimenti per vegetariani della Lumen 
Foods, che con grande sorpresa generale ha 
deciso di schierarsi dalla parte dei prodotti 
geneticamente modificati e di ospitare sul 



suo sito una raccolta di articoli scientifici 
sulla loro sicurezza per consumatori e am¬ 
biente. A ccade eoa che i salutisti americani 
perdano il sonno tormentati dal dubbio: co¬ 
sa farà peggio, il tofu ingegneri zzato oppure 
le merendine industriali con i geni in rego¬ 
la? 

GIAPPONE, IL CLONE 
AL RISTORANTE 

L 0 spettro della clonazione si aggira nel 
paese del Sol L evante. D opo los candaio de¬ 
gli esperimenti di Setsuo iwasaki che ha fu¬ 
so cellule umane del sangue con ovuli di 
mucca, il governo giapponese sta correndo 
ai ripari. In cantiere c'è una legge che pre¬ 
vede da 3 a7 anni di prigione per chi clona 
embrioni umani a scopi riproduttivi e per 
chi crea ibridi uomo-animale (anche se per 
studiare la leucemia come Iwasaki). Con¬ 
sentite, anche se sotto strettissimo controllo, 
le ricerche di clonazione terapeutica, che 
mirano alla produzione di tessuti da tra¬ 
pianto confezionati su misura per ogni pa¬ 


ziente. L a politica giapponese invece è al¬ 
quanto liberale in materia di clonazione 
animale: quando lo scorso anno a è scoperto 
che tagli di bovini clonati erano stati messi 
in vendita senza le opportune etichette, il 
governo ha fatto di tutto per proteggere un 
business che potrebbe consentire alla carne 
giapponese di competere con quella d'impor¬ 
tazione. FI a distribuito ufficialmente le bi¬ 
stecche biotech in un ristorante di Tokio e 
per un giorno sul menù è comparso il vitello 
alla Dolly. Stando ai resoconti della stampa 
locale, pare che i consumatori abbiano gra¬ 
dito. 

LA DATA DI SCADENZA? 

È SCRITTA NEI GENI 

A vete presente i telomeri, vale a dire le 
estremità dei cromosomi che a ogni divisio¬ 
ne cellulare si accorciano facendo suonare i 
rintocchi dell'invecchiamento cellulare? La 
proposta è quella di modificarli in modo da 
fissare un arco di vita prestabilito per i bo¬ 
vini, una sorta di "expiration date" che 


scocchi quando hanno raggiunto le dimen¬ 
sioni commerciali. Poi si potrebbe prelevare 
una cellula dall'animale con data di sca¬ 
denza incorporata nei patrimonio genetico, 
clonarla per produrre una batteria di em¬ 
brioni fotocopia e farli sviluppare negli uteri 
di mamme-mucche surrogate. Il risultato 
sarà una mandria perfettamente sincroniz¬ 
zata, capace di spirare improvvisamente 
sulla soglia del macello in modo del tutto in¬ 
cruento. L'idea, terribile è vero, ha fatto la 
sua comparsa la scorsa settimana in Daeda- 
lus, la fanta-rubrica della rivista scientifica 
"Nature". Vittima designata (anche se mai 
citata ) della caustica penna di Davidj ones 
èia G eron, che dopo l'accordo firmato con 
ian Wilmut può contare sia sui brevetti per 
la clonazione sia su quelli della telomerasi. 
A dire il vero i ricercatori della compagnia 
americana puntano a utilizzarli nel pro¬ 
mettente settore di ricerca delle cellule sta¬ 
minali, ma vista l'atmosfera di sospetto che 
circonda il campo, qualcuno potrebbe aver 
già suonato il campanello d'allarme... 
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Comieco, boom 
nel recupero 
di imballaggi 

\ 

E "boom" per la rac¬ 
colta differenziata 
degli imballaggi di 
carta nei Comuni, passa¬ 
ta da 500.000 tonnellate 
nel 1996 a 1.300.000 lo 
scorso anno. Il dato ha 
provocato un effetto be¬ 
nefico sulla bilancia 
commerciale: le impor¬ 
tazioni di carta da mace¬ 
ro sono scese, nello stes¬ 
so periodo, da oltre 1 mi¬ 
lione di tonnellate a 
700.000, mentre le espor¬ 
tazioni sono salite da 
34.000 a 107.000 tonnel¬ 
late. Questi i risultati 
presentati dal Comieco, 
il Consorzio nazionale 
per il recupero e il rici¬ 
clo degli imballaggi a ba¬ 
se di cellulosa che rag¬ 
gruppa oltre 3.300 im¬ 
prese che complessiva¬ 
mente rappresentano il 
92 per cento degli oltre 
12.000 miliardi di lire di 
fatturato annuo dell'inte¬ 
ro settore. 

Alla portata del Co¬ 
mieco è dunque l'obietti¬ 
vo del recupero, entro il 
2001, del 50 per cento 
del totale degli imballag¬ 
gi di carta immessi sul 
mercato: per il 2000, a 
fronte di 4.185 milioni di 
tonnellate di imballaggi 
a base di cellulosa im¬ 
messi sul mercato, si sti¬ 
ma che il riciclo possa 
arrivare a 1.790 milioni 
di tonnellate (pari a cir¬ 
ca il 43 per cento), con 
un incremento di oltre il 
20 per cento rispetto al 
1998. Sommando al rici¬ 
clo le varie forme di re¬ 
cupero, la percentuale di 
recupero totale dovrebbe 
raggiungere il 46 per 
cento. Se questi risultati 
saranno raggiunti, l'Ita¬ 
lia dovrebbe quindi cen¬ 
trare l'obiettivo del 50 
per cento di recupero al 
2001. 

«Il Comieco - afferma 
il presidente del Consor¬ 
zio, Paolo Culicchi - in¬ 
tende portare a termine 
nel modo più efficace gli 
obiettivi fissati dalla 
normativa nazionale, co¬ 
me confermano anche i 
positivi risultati raggiun¬ 
ti fino a oggi». Per prose¬ 
guire su questa strada - 
aggiunge Culicchi -, il 
Consorzio «sta attuando 
una serie di iniziative i 
cui punti qualificanti ve¬ 
dono un impegno forte 
volto a potenziare la rac¬ 
colta nei Comuni, utiliz¬ 
zando le risorse prove¬ 
nienti dai circa 100 mi¬ 
liardi di lire del contri¬ 
buto ambientale del Co¬ 
nai (il Consorzio nazio¬ 
nale imballaggi costitui¬ 
to in base al decreto 
Ronchi sui rifiuti, ndr), a 
promuovere strategie di 
ottimizzazione degli im¬ 
ballaggi, ad accrescere il 
riciclaggio di imballaggi 
provenienti dai "grandi 
utilizzatori", in partico¬ 
lare grande distribuzione 
e industrie, a superare il 
deficit di recupero nelle 
regioni meridionali». 

Punto d'arrivo del 
Consorzio, spiega Culic¬ 
chi, è «il raggiungimento 
di un equilibrio e del¬ 
l'autosufficienza nel 
prossimo futuro rispetto 
alle importazioni dall'e¬ 
stero di macero, sosti¬ 
tuendo circa r80 per 
cento deH'importato con 
quello raccolto interna¬ 
mente». 
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Uno dei ponti 
sul Danubio 
distrutti 
durante 
i bombardamenti 
della Nato 


rUnità 


Ritorno a Kraguje/ac 
e Belgrado, città allo stremo 
Un anno dopo la guerra 
tra Milosevic eia Nato 


ossier 




Viag^o in un Paese 
alla famee isolato 
E senza futuro 



DALLI NVIATA _ 

MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO Le ruspe scavano con 
circospezione intorno ad un missile 
inesploso. La Zastava un tempo era il 
più grosso complesso meccanico della 
Jugoslavia. Quarantasei settori di pro¬ 
duzione, una for¬ 
te partecipazione 
della Fiat. E Kra- 
gujevac, 120 chi¬ 
lometri da Bel¬ 
grado, poteva 
vantare il più al¬ 
to tenore di vita 
dell'intera fede¬ 
razione, seconda 
solo alla slovena 
Maribor. «Guar¬ 
date qua. Questa 
adesso la chia¬ 
mano la valle 
della fame». Cen¬ 
tonovantamila 
abitanti, 20.000 
profughi dal Ko¬ 
sovo che si som¬ 
mano ai 4000 
ereditati dalla 
Krajina e dalla 
Bosnia. Il 50 per 
cento delle fami¬ 
glie non può 
contare su uno 
stipendio. Gli 
aiuti umanitari 
sono una goccia 
nel mare. «Non 
abbiamo cibo a 
sufficienza. Il ve¬ 
ro aiuto per noi 
sarebbe il lavoro. Senza, non c'è soli¬ 
darietà internazionale che possa cam¬ 
biare la situazione», dice Ratko jova- 
novic, direttore per l'assistenza uma¬ 
nitaria. 

Oltre ai cancelli sorvegliati, laZasta- 
va mostra una facciata ripulita, quella 
della ricostruzione orgogliosa propa¬ 
gandata dal regime. Dietro i capanno¬ 
ni rimessi in piedi ci sono ancora le 
macerie, i macchinari sono quelli re¬ 
cuperati sotto le lamiere accartocciate 
dai missili che tra il 9 e il 12 aprile 
scorso hanno distrutto gli impianti. 
La produzione è ripartita qua e là, i di¬ 
rigenti esibiscono le foto del miraco¬ 
lo, la resurrezione da quei cumuli di 
ferraglia rugginosa di una linea per la 
produzione delle auto, dei camion, 
della centrale energetica che alimenta 
la fabbrica e la città. I reparti però mo¬ 
strano un repertorio d'archeologia in¬ 
dustriale, pochi operai al lavoro. «Ab¬ 
biamo fatto tutto da soli, con l'aiuto 
del governo», dice Sinisa Otasevic, di¬ 
rettore del settore Kovacnica. I serbi 
ce la possono fare, dice. Un tempo, 
però, solo la sua area produceva 
20.000 tonnellate di ferro stampato 
ogni anno. Ora non restano che 5000 


dei 40.000 operai che lavoravano in 
tutto il complesso. E gli stipendi non 
superano gli 80 marchi al mese. «Pri¬ 
ma un operaio specializzato poteva ar- 
rivarea8-900marchi mensili». 

Il «prima»non si riferisceallavigilia 
dei bombardamenti Nato. Ma ai dieci 
anni di isolamento provocato dal regi¬ 
me che hanno visto precipitare la Ser¬ 
bia dalla periferia d'Europa ad un'eco¬ 
nomia da terzo mondo. Zorica, ex 
operaia della Zastava, lo sa bene. 
«Non sono state solo le bombe a por¬ 
tare la fame. Il declino è cominciato 
con le sanzioni. E quello della rico¬ 
struzione è solo un po' di trucco che 
serve a dare l'illusione del cambia¬ 
mento, uno straccio di speranza ne¬ 
cessaria per mantenere la pace sociale. 
E intanto ci paralizzano con la paura 
di una nuova guerra». 

Kragujevac è l'emblema della para¬ 
bola della Serbia, della sua lunga notte 
non ancora finita. La paura è pane 
quotidiano, il solo che non manchi, 
ài è orchestrata ad arte. È un timore 
ossessivo e senza volto, nutrito dal 
nervosismo in Montenegro, dalle 
esercitazioni al confine, dalla mobili¬ 
tazione dei riservisti, dagli incidenti 


in Serbiameridionaleein Kosovo. Nel 
vecchio supermercato adibito a centro 
d'accoglienza per 178 sfollati - questo 
lo status giuridico di quanti sono fug¬ 
giti dal Kosovo - la paura si infila nei 
sei metri quadrati che sono la «casa» 
di Vlada e Lei a, scappati da Djakovica. 
«Dove andremo ora se ci bombarde¬ 
ranno di nuovo? Non abbiamo altro 
paese che questo». Della loro persona¬ 
le tragedia incolpano l'Uck, ma la 
guerra per loro è una disgrazia che ar¬ 
riva come un tempo le inondazioni o 
la siccità: non ha spiegazioni. 

«La strategia della tensione fa parte 
della politica repressiva del regime. 
Milosevic in questo è un maestro», di¬ 
ce Veroijub Stevanovic, sindaco di 
Kragujevac. La paura della guerra è 
l'altra faccia della meda^ia della vio¬ 
lenza poliziesca e degli arresti o di 
quella che Stevanovic definisce «re¬ 
pressionefiscale». Con i comuni d'op¬ 
posizione, Milosevic usa la mano pe¬ 
sante, taglia finanziamenti e impone 
nuovi obblighi per prosciugare le cas¬ 
se delle amministrazioni locali, ren¬ 
dendole inermi. E lo stesso principio 
viene applicato con i media contrari 
al regime: nell'ultima settimana sono 


state chiuse tre emittenti locali, i quo¬ 
tidiani indipendenti - per il regime 
null'altro che «mercenari senza mora¬ 
le e senza onore» - sono vessati da in¬ 
timidazioni, multe e prezzi imposti, 
che vorrebbero condannarli al falli¬ 
mento. L'opposizione reagisce con 
una cautela che rasenta l'inerzia, so¬ 
prattutto a Belgrado. 

«Milosevic non sarà tanto stupido 
da rischiare una nuova guerra, magari 
in Montenegro - dice il sindaco Steva¬ 
novic-. Ma la situazione è molto peri¬ 
colosa. Il vero conflitto può scoppiare 
qui, da noi. Milosevic è estremamente 
più debole di un annota, su di lui pe¬ 
sa l'incriminazione deH'Aja e questo 
lo rende ancora più pericoloso. La 
guerra civile è un rischio vero. Per 
questo l'opposizione deve essere mol¬ 
to prudente». L'obiettivo è di riuscire 
ad arrivarealleelezioni, amministrati¬ 
ve e federali previste entro la fine del¬ 
l'anno, senza passare per la strettoia 
dello stato d'emergenza. 

Pochi giorni fa, minacciati di chiu¬ 
sura se non avessero pagato l'uso delle 
frequenze di Studio B-una tv control¬ 
lata dal municipio di Belgrado che è 
nelle mani del partito di Vuk Drasko- 


vic - i partiti d'opposizione hanno 
preannunciato una colossale manife¬ 
stazione. Ma il municipio ha finito 
per pagare il conto senza troppe sto¬ 
rie: 11 milioni di dinari, 600.000 mar¬ 
chi. «È il prezzo per evitare una guerra 
civile - dice il direttore dell'emittente, 
Dragan Kojadinovic-. Un atto di buo¬ 
na volontà». A qualcuno però è sem¬ 
brata un'occasione perduta per conta¬ 
re le forze, mettere in piazza il disagio 
che i sondaggi attribuiscono al 75 per 
cento dei serbi. Dall'agosto scorso è 
stata annunciata una grande protesta 
popolare, la data slitta da un mese al¬ 
l'altro, l'opposizione fatica a trovare 
un comun denominatore che pure 
sembrerebbe così a portata di mano. 

La scomunica pronunciata da M ilo- 
sevic al Congresso socialista del 17 
febbraio scorso non lascia margini al¬ 
l'esistenza di voci discordi: in Serbia, 
ha detto, non ci sono che patrioti o 
traditori, chi sta dalla sua parte e chi 
sta contro. La presenza della polizia è 
diventata più visibile, alle minacce so¬ 
no seguiti arresti, pestaggi, irruzioni 
nelle stazioni televisive. Per difendersi 
dal le «bande del regi me» - teste rasate, 
in giubbotti di pelle, che girano su 


pulmini senza targa - gli studenti del¬ 
l'organizzazione studentesca Otpor 
sabato scorso hanno cominciato ad 
allenarsi nei prati sotto al la fortezza di 
Kalemegdan, nel centro di Belgrado. 
Un'ingenuità che rischiano di pagar 
cara e che già gli è costata l'accusa di 
preparsi ad azioni terroristiche. Il regi¬ 
me sembra voler alzare artificiosa¬ 
mente il livello di uno scontro cheora 
non c'è - per mancanza di interpreti 
all'altezza dei ruoli- ma che cova sotto 
la brace di un paese sfinito, che po¬ 
trebbe non credere più alle favole dei 
tg del la sera. 

La fine dei bombardamenti ha fatto 
svanire la magia di un paese senza vo¬ 
ci dissonanti, unito dal comune peri¬ 
colo. In piazza della Repubblica a Bel¬ 
grado non si canta più contro la Nato, 
le vetrine sono piene di cose e di car¬ 
tellini dai prezzi impossibili, i pensio¬ 
nati si svegliano all'alba per mettersi 
in fila per un litro di latte. Nella sola 
Belgrado 11.000 persone tirano avanti 
con il piatto di minestra delle mense 
popolari, finanziate dagli aiuti stra¬ 
nieri, comunque insufficienti: per es¬ 
sere ammessi a tavola bisogna iscri¬ 
versi ad una lista d'attesa, le richieste 


superano largamente le disponibilità. 
Le bombe hanno compresso i posti di 
lavoro, le paghe arrivano tardi quan¬ 
do arrivano e le pensioni, già misere, 
sono state ridotte deir8,8 per cento. 
L'inverno da cui la comunità interna- 
zionalesi aspettava miracoli èquasi fi¬ 
nito e Milosevic è in sella. Mail paese 
sembra vivere in un lungo, intermina¬ 
bile conto alla rovescia. 

Fermare il tempo, bloccare gli oro¬ 
logi. Milosevic lavora per ibernare la 
Serbia in un presente sospeso, su cui 
lascia balenare l'incertezza del futuro. 
Sorprende trovare Belgrado un anno 
dopo l'inizio dei bombardamenti con 
la stessa domanda a fior di labbra: ci 
attaccheranno? Non passa giorno sen¬ 
za che qualcuno pronunci le parole 
«guerra civile», non c'è analisi, dibat¬ 
tito 0 scontro politico che non evochi 
il fantasma dell'ultimo teatro possibi¬ 
le per un regime che abbia esaurito la 
lista dei nemici esterni. 

«Di fatto in Serbia c'è già una situa¬ 
zione di conflitto. Ma non credo che 
sfocerà in una guerra civile, la forza 
sta da una parte sola. Piuttosto dob¬ 
biamo aspettarci un totalitarismo vio¬ 
lento», diceVeran Matic, fondatore di 
Radio B-92, presidente deH'Assoda- 
zione dei media elettronici. Come 
prospettiva non è un gran che e certo 
è lontana dalle ambizioni dichiarate 
dalla Nato un annota. Non era questo 
l'obiettivo, come non era obiettivo 
delle sanzioni consegnare la Serbia al¬ 
la realtà virtuale proiettata dal regime. 

Dragoslav Avramovic, il vecchio 
economista su cui punta l'Occidente, 
suggerisce la via della trattativa per 
rompere il cerchio: concedere l'impu¬ 
nità a Milosevic, incriminato dal Tri¬ 
bunale deH'Aja, garantire la sua fami¬ 
glia e la sua gente, liberando il paese 
dalla minaccia. Ma la sua è una pro¬ 
posta che fa discutere. «Oggi non c'è 
più margine di trattativa. Per la prima 
volta Milosevic non ha vie d'uscita. E 
proprio per questo il rischio è più alto. 
Il malcontento si è infiltrato anche 
nell'establishment, minacciato negli 
affari. E la violenza è il solo modo per 
tenere insieme i pezzi. Ma per la pri¬ 
ma volta la produzione di conflitti - 
alla base della politica di Milosevic - 
arriva a casa nostra», dice M atic. 

Durante la guerra, sulla pedonale 
che taglia il centro, tra la paccottiglia 
anti-Nato e le cartoline con i ba^iori 
notturni delle bombe, per un dinaro 
si comprava un libricino con 50 bar¬ 
zellette. Oggi anche l'umorismo costa 
di più e le risate hanno un sapore 
amaro. Una delle storielle racconta di 
M ilosevic e consorte in camera da let¬ 
to. Lei sussulta: «Sento dei rumori nel¬ 
la stanza accanto». «Tranquilla - fa lui 
- sono i doganieri». Come dire che i 
confini della Serbia un giorno arrive¬ 
ranno solo alla porta di casa Milose¬ 
vic. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN ANNO FA 
IL KOSOVO 

in profondità, ma si ferma alla prima 
banale giustificazione per spiegare la 
nostra incapacità di risolvere proble¬ 
mi di vicinato, di convivenza sociale: 
cioè un'ideologia dell'egemonia e del 
diritto di nascita razzista. La guerra 
del Kosovo era anche una guerra con¬ 
tro tutto questo, è servita anche a 
questo. E dopo tutto i rifugiati koso- 
vari sono tornati in grande percen¬ 
tuale nelle loro terre. Un ritorno co¬ 
me mai si era verificato in altri casi di 


pogrom o di espulsione di massa. 
Questo è un risultato positivo. La co¬ 
munità internazionale si è anche im¬ 
pegnata in massa per difendere un 
paese che non è produttore di petro¬ 
li o ma h a scarse ri sorse n atu ral i. 

Purtroppo gli impegni a sostenere il 
dispiegamento di forze di uomini e di 
mezzi non sono stati tutti mantenuti 
e l'amministrazione Gnu non ha avu¬ 
to né il denaro, né le forze di polizia, 
né l'apporto politico che inizialmente 
ci si aspettava. Ma più grave di tutto è 
il contagio che sembra essere avvenu¬ 
to tra la leadership serba e molti koso- 
vari. Anche questi ultimi hanno be¬ 
vuto il veleno della mentalità guerra¬ 
fondaia secondo cui «la diversità è 


una minaccia». Così oggi quella men¬ 
talità che ha portato la leadership ser¬ 
ba a combattere tre guerre in dieci an¬ 
ni - la mentalità della purezza etnica, 
dell'omogeneità razzista, della follia 
della razza migliore assediata da bar¬ 
bari che ne vogliono la morte-quella 
mentalità che trova nella guerra, co¬ 
scientemente o incosciamente, la sua 
inevitabile conclusione, oggi spinge 
anche coloro che vogliono un Kosovo 
senza serbi. Così i kosovari si sono av¬ 
viati sulla stessa strada della leader¬ 
ship serba che potrebbe portare a 
un'ulteriore guerra, come la chiamata 
alle armi indetta dal governo di Bel¬ 
grado solo due settimanefa e le incur¬ 
sioni albanesi in Serbia al confine del 


Kosovo, sembrano confermare. 

L'operazione internazionale in Ko¬ 
sovo non sembra aver conquistato 
l'anima e la mente dei leader kosovari 
che invece si sono fatti conquistare 
dalla mentalità, tipica di Milosevic, 
dell'odio vi scerai e per la diversità. An¬ 
che loro, come il leader serbo, non 
sembrano capaci di costruire nulla 
senza un nemico, e così hanno fatto 
passi da gigante nel copiare quella 
stessa perversione di cui in passato fu¬ 
rono vittime. Quello che sta succe¬ 
dendo a Mitrovica dovrebbe far ver¬ 
gognare tutte e due le parti in causa. 
Invece sembra che i leader di entram¬ 
be le parti usino quegli avvenimenti 
per cercare una conferma del loro 


punto di vista. Quasi che sia Belgrado 
sia la leadership kosovara vociano un 
Kosovo diviso. U na sua spartizione. 

In questo caso quale aiuto econo¬ 
mico la comunità internazionale vor¬ 
rà ancora offrire? È in questi momen¬ 
ti difficili chei paesi chesi preoccupa¬ 
no di quella regione non devono ce¬ 
dere. Hanno fatto bene il governo ita¬ 
liano e quello francese a inviare nuo¬ 
ve truppe nella città divisa. Hanno 
fatto bene il primo ministro D'Alema 
e il presidente Clinton a chiedere una 
riunione del gruppo di contatto dei 
sei. Drammaticamente la parola passa 
a coloro che a Mitrovica come a Bel¬ 
grado e altrove, prendono decisioni 
per gli altri. Su loro grava la responsa¬ 


bilità di quello che sta succedendo: 
non si tratta più di invocare il peso 
della storia o dell'ineluttabile conse¬ 
guenza del crollo delle istituzioni bal¬ 
caniche o della religione. Nei Balcani 
ci sono ancora alcuni leader pericolo¬ 
si per la pace e la prosperità di tutti. 
Fi n 0 a eh e essi al i men teran n o I a men - 
talità secondo cui che la diversità è 
una minaccia, avremo solo guerre. 

Forse ciò che non si è ancora prova¬ 
to veramente in Kosovo è usare il set¬ 
tore privato come pacificatore e co¬ 
struttore di ponti fra le parti avverse. 
Qualcosa sembrava che si potesse fare 
nelle miniere di Mitrovica, dovei mi¬ 
natori albanesi cogestiscono le azien¬ 
de pur mantenendo la proprietà serba 


e nonostante le opposizioni della lea¬ 
dership kosovara a Pristina. Altre pos¬ 
sibilità esistono in altri settori: alcune 
industrie appartengono ai^serbi che 
non possono più gestirle. È possibile 
mantenere le proprietà e usare lavora¬ 
tori kosovari per farle produrre? Forse 
ciò potrebbe esser consentito sotto 
l'intermediazione di una terza parte 
straniera. Senza toccare la proprietà 
serba e dando lavoro ai kosovari e, 
per così dire, prendendo tempo, men¬ 
tre entrambi ne otterrebbero alcuni 
benefici. È un piccolo passo che po¬ 
trebbe dimostrare come la diversità di 
etnia non significhi che non si possa 
prosperare in «joint venture». 

GIANDOMENICO PICCO 
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PARCOMETRO 


Una rete telematica intorno al Gran Sasso-Monti della Laga 


LUIGI BERTONE 




GRAN SASSO:TECNOLOGIE 
D'AVANGUARDIA NEL PARCO 

/ quarantaquattro comuni (appartenenti a tre re¬ 
gioni: Abruzzo, M arche e L azio) che costituiscono 
a Parco nazionaie dei Gran 

.y _ 5asso-M onti deiia L aga, e tutti 

/ centri servizi deii'Ente parco, 
saranno coiiegati presto in una 
teiematica che consentirà 
1 ^ ia trasmissione istantanea d'in- 

\r formazioni, anche visive. L 7n- 
jk \\ novativo progetto è stato an- 

^ \' nunciato dai presidente dei 

Parco, Giuseppe Rossi, ai i'atto 
deii'inaugurazione dei Centro di documentazione 
suiie aree protette, reaiizzato nei comune di M on- 
torio ai Vornano. Aii'inaugurazione era presente ii 
ministro deii'A mbiente, EdoR onchi, che non ha ie- 


sinato dogi aiia giovanissima ma moito attiva isti¬ 
tuzione di tutda. In soli tre anni essa si è segnalata 
come uno dei più importanti parchi nazionali del¬ 
l'intero paese, con centri visita funzionanti, il Pia¬ 
no territoriale adottato, i concorsi per il personale 
banditi e con efficaci iniziative in campo economico 
esodale. 

CANDIDATI REGIONALI, 

CHE FARETE DEI PARCHI? 

L a protezione della natura e il sostano all'attivi¬ 
tà dd parchi devono essere parte integrante dei 
programmi che i candidati e gii schieramenti in 
campo per la conquista dei futuri governi delle 
quindici R egioni a statuto ordinario s'impegnano a 
realizzare. 0, quanto meno, i rispettivi atteggia¬ 
menti sui due problemi dovrebbero essere annuncia¬ 
ti prima, in modo che gli elettori possano conoscerli 


e giudicarli. A sostenerlo èia Federazionedei Par¬ 
chi che, per ottenere l'obiettivo, chiederà attraverso 
i propri coordinamenti regionali, o direttamente at¬ 
traverso i Parchi aderenti, un pronunciamento alle 
forze in lizza su un documento di impegni. Il docu¬ 
mento, articolato a seconda delle specifiche realtà 
regionali, conterrà alcuni elementi generali, ritenu¬ 
ti indispensabili per una sempre maggiore qualifica¬ 
zione dei parchi e per una integrazione nazionaie 
della loro gestione. Tra questi elementi: l'aumento 
delle risorse destinate alle aree protette; ia priorità 
per i territori a parco nell'utilizzo dei sostegni co¬ 
munitari e dei finanziamenti nazionali e regionali; 
la sperimentazione nei parchi delle nuove misure 
agroambientaii previste nei piani di sviluppo rura¬ 
le; ia partecipazione attiva ai progetti relativi ai 
grandi sistemi ambientali e territoriali (Alpi, Ap¬ 
pennini, Coste. Isole e B acino del P o); la creazione 


di sedi regionali permanenti per ia concertazione 
delle azioni di sviluppo sostenibile e di conservazio¬ 
neambientale. 

VIETATO FAR LUCE 
SUI PARCHI DI NOTTE 

Nei Parchi va protetto anche il buio: è quanto 
impone ia nuova legge del L azio in materia di pre¬ 
venzione dell'inquinamento luminoso e di rispar¬ 
mio energetico. L a legge, che è stata approvata al¬ 
l'unanimità nel corso di una delle ultime sedute dei 
Consiglio regionale prossimo aiia scadenza, tra le 
altre cose prevede appunto, per gli ambienti natu¬ 
rali e in particolare per quelli protetti, una tutela 
dall'Invadenza della luce artificiale pari a quella 
da riservarsi ^ alle zone circostanti gli osservatori 
astronomici. È ia prima volta che una simile salva¬ 
guardia viene fissata in una legge. 


lia(lmiliardoe854miliardi)ein 
Garfagnana (Bmiliardi e GOmilioni), 
la realizazione di una cassa d'e¬ 
spansione sull'Elsa,inlocalità Ma¬ 
donna dellaTosse(4miliardi), il 
completamentodel consolidamen¬ 
to dell'abitato di Sorano (BOOmilio- 
ni)edel movi mento franosoaCa- 
steinuovo Berardenga (Bmiliardi e 
SOOmiiioni). 

A Milano,in Fiera, 
è di scena Expocomfort 

Si terrà a M ilano,dai 21al 25marzo, 
"Expoc omfort2000", un punto sul¬ 
l'innovazione tee noiogica ingrado 
di migliorare i'efficienza degli im¬ 
pianti diminuendo costi economici 
eambientali.InformazioniiFiera 
M iiano,largo Domodossola 1, 
20145M ilano,tel.02-4997770B,fax 
02-49977174,e-mail;fieramila- 
no@fieramilano.com,sito;w- 
ww.fieramilano.com. 


ARCIPELAGOAMBIENTE 



Wwf Abruzzo 
a difesa di Pratesi 

«Lo slogan "Abruzzo, regione dei 
pare hi" appartiene a una strategia 
di marketingedi comunicazione 
piuttosto c he essere la parola d'or¬ 
dine peruna corretta gestione dei 
territori c he ospitano un patrimonio 
fiorofaunisticotrai più importanti 
del nostro paese». È la denunc iadel 
W w f Abruzzo in merito al bloc co 
della nomina di Fulco Pratesi a pre¬ 
sidente del Parco nazionale d'A¬ 
bruzzo, dopo c he su di lui era stato 
raggiuntol'accordotra il ministro 
dell'Ambienteeletre Regioni inte¬ 
ressate. «Il problema - prosegue la 
nota - è c he le montagne c omprese 
all'interno dei pare hi sono oggetto 
deH'interessespeculativodi im¬ 
prenditori senza se rupoli. Lo spet¬ 
tacolo c he l'Abruzzo sta offrendo è 
quanto di più lontano possa esservi 
dall'idea di una regione seriamente 
impegnata nella tutela ambientale. 
Stiamo assistendo al ritorno di inte¬ 
ressi localistici che sembrano de¬ 
stinati a prevalere suquelli nazio¬ 
nali e internazionali che sonoalla 
base deH'istituzione delle aree na¬ 
turali prò tette».lnformazioni;Anto- 
nio Pollutri,tel.0B48-B4B0802,e- 
mailiw wfabruzzo@tin.it. 


Wwf Sicilia 
sull'emergenza 


«Vigili urbani,finanzaecarabinieri 
sequestrano decine di disc arie he 
abusive in tutta la Sicilia nell'indif¬ 
ferenza piùassoluta da parte degli 
amministratori competenti». Pino 
Finocchiaro,vicepresidenteregio- 
naledelWwf,haparoleduresul 
problema dellediscaricheabusive 
nell'isola.«Decinedi Comuni - ri¬ 
corda - sono state se iolte perle in¬ 
filtrazioni mafiose nella gestione 
dei rifiuti. Pere hé il presidente del¬ 
la Regione non ha avvertito l'esi¬ 
genza di c hiamare gli ambientalisti 
a untavolodi concertazione sui 


provvedimenti perridurre il volume 
dei rifiuti e quindi diminuire il peso 
sullediscaricheesuM'ambiente? 
Pere hé i prefetti e le proc ure non 
creano delletaskfo re esapertea 
quegli ambientalisti c he in passato 
hanno già promosso diverse denun¬ 
ce? Pere hé non si usano aerei ed 
elicotteri con sensori speciali per 
individuare dall'alto lediscariche 
abusive?». Informazioni; Pino Fi- 
noc c hiaro, tei. 0B68-7740788. 


Ampliamenti migliorativi 
al piano d'area Mandria 

È stata approvata lo scorso 28feb- 
braiodal consiglio regionaledel- 
Piemonte la seconda variante al 
piano d'area del parco regionale 
della M andria.ll provvedimento 
amplia lazona preparcoinsistente 
sulcomune di Venaria (Torino), 
estende e modific a le aree di par¬ 
cheggio peri visita tori,aggiungen¬ 


do altri tre punti d'accesso con al¬ 
trettante struttured'accoglienza, 
riorganizzagli utilizzi naturalistici 
e forestali del territorio e ridimen¬ 
siona le attività zootec nic he a van¬ 
taggio della fauna selvatic a di pre¬ 
gio.Tra i provvedimenti anc he la di- 
smissione,entro il 2006,della pista 
di prova della Fiatcon il passaggio 
dell'areaalparcoregionale.Non 
viene infìneammessa la costruzio¬ 
ne di nuovi edifici residenziali, 
mentre sono previsti il ree upero e il 
restauro degli immobili di proprietà 
regionale perconsentirne l'utilizzo 
musealelegatoalla storia ealleat- 
tività della Mandria. 

Educazione alimentare 
per le scuole piemontesi 

È stato presentato a Torino il pro¬ 
getto "Comunicazione ed educa- 
zionealimentare"acuradiSlow 
Food Arcigola,indirizzatoaila for¬ 
mazione di insegnanti e studenti 
delle se uole piemontesi. Il progetto 
è nato neH'ambito del programma 
interregionaledi comunicazione 


ededucazionealimentare promos¬ 
so dal ministero perle Politiche 
agricole,e ha l'obiettivo d'introdur¬ 
re nelle se uole delle otto province 
piemontesi una didattica dell'ali¬ 
mentazione del cibo, partendo dal¬ 
la realtà produttiva agricola e 
agroalimentare del Piemonte.lcor- 
siavrannoluogoil20marzoaBiel- 
la,il5aprileaVerbaniaeill0aprile 
a Novara presso l'Istituto "Bonfan- 
tini". 

In Toscana sui rifiuti 
apprendimento nelle aule 

Un'intera generazione di Studenti, 
oltre GO.OOOgiovani, ovvero tutti gli 
allievi delletremilaclassi della pri¬ 
ma e seconda media inferiore del la 
Toscana,sarannocoinvolti nel pro¬ 
getto didattico "A volte ritornano", 
promosso dell'assessorato all'am¬ 
biente della RegioneToscanaeaf- 
fidatoperlarealizzazioneal gruppo 
editorialeGiunti,vincitorediunap- 
positoconcorso. Il tema dell'Inizia¬ 
tiva è il riusoe il rie iclaggio dei ri¬ 
fiuti. Un libro-manuale, in maniera 


spigliata edivertente,spiegherà ai 
ragazzi cosa significa ridurre e rie i- 
c lare i rifiuti,quale impegno perso¬ 
nale questo richieda,quali vantag¬ 
gi comporti per tutti. 

Percorsi "verdi" 
per i disabili veneti 

Si c hiama "Sentieri naturaiistici 
idonei ai passaggio di disabiii'Mi 
progetto di Veneto Agricoitura, rea¬ 
lizza toincoiiabora zioneconi'as- 
sessorato servizi e poiitic he soc iaii 
deiia Regione Veneto. Lo scopoèdi 
favorireiaconoscenzaeiafruibiii- 
tàdiaicunezoneadaitovaiorena- 
turaiisticodeiiaregioneanchea 
soggetti con difficoità sociaii. 

L'ambiente in mostra 
da venerdì a Torino 

Si terrà aTorino,dal 24al 26marzo, 
una mostra i cui fili conduttori sa¬ 
ranno lo sporte il turismo nell'am¬ 
biente. Le offerte spaziano dalla 
montagna al mare, valorizzando 


percorsi agresti,lacustri efiuviali. 
lnformazioni;Mt,viaVentimiglia 
145,10127Torino,tel.011-66B12Bl, 
fax011-676B61. 

Alla Toscana 20 miliardi 
per la tutela ambientale 

La giunta regionale della Toscana 
ha approvato,su proposta dell'as- 
sessoreaH'ambienteClaudioDel 
Lungo, otto progetti fi na I i zza ti a I la 
difesa del suolo,alla riduzione del 
rischioidrogeologicoealla tutela 
dellecoste minacciate dall'erosio¬ 
ne. Le opere potrannoessere finan¬ 
ziate con un dotazione complessiva 
di20miliardiepermetterannod'in- 
tervenire adeguatamente in diver¬ 
se situazioni c ri tic he del territorio 
tose a no, a nc he c on i nterve nti i nno- 
vativi d'ingegneria naturalistica e 
di difesa dall'erosionecostiera.Nel 
dettagliogli interventi di recupero 
riguardano learee umide della te¬ 
nuta di San Rossore (Smiliardi), 
Marina dei Ronchi (Imiliardo e 5B6 
milioni),il completamento degli in¬ 
terventi idraulico-forestali inversi- 


u g e 


«Cave? No, vogliamo la riserva naturale» 



U na riserva naturale o una "co¬ 
stellazione" di cave per fornire 
di materiali inerti i cantieri del¬ 
la variante di valico dell'Autostrada 
_ _ del Sole? È tra que- 

oscilla il destinofu- 
^ "TO f turo dell'area Mon- 

. te Beni-Sasso di 

Castro, nel territo- 
^rio del comune di 
Firenzuola, nell'Al- 
'C - M J toMugello. 

A chiedere con 
forza, e da tempo, la creazione di una 
riserva naturale provinciale su un'area 


di 816 ettari (già peraltro designata 
come Sito d'importanza comunitaria 
in base alla direttiva "Habitat") è la 
popolazione della zona, che ha costi¬ 
tuito un apposito, battagliero comitato 
forte di 1.5(X) adesioni, sostenuta dalla 
delegazione toscana del Wwf, da Le- 
gambiente, dal Cai, da Italia Nostra e 
dagli Amici della Terra. A spingere 
per l'apertura delle cave è invece la 
Società Autostrade, che dopo averci 
provato senza successo, due anni fa, 
con la richiesta d'autorizzazione per 
due impianti sul M onte Beni si è fatta 
di nuovo avanti alcuni mesi fa con 
una richiesta analoga per il Sasso di 


Castro. 

I due massicci ofiolitici fanno parte, 
in effetti, di un unico ecosistema che 
ospita numerose specie animali e ve¬ 
getali rare e pregiate, molte delle qua¬ 
li a rischio d'estinzione. Si possono 
incontrare diversi uccelli, alcuni un¬ 
gulati e anche il lupo. La zona ha poi 
un grande valore paesaggistico e, non 
ultimo, storico-culturale, celebrato da 
pittori come il macchiaiolo T elemaco 
Signorini, da scrittori come Wolfgang 
Goethe, Wlater Scott, Stendha, persi¬ 
no il marchese de Sade che proprio lì 
ha ambientato uno dei suoi romanzi, 
scienziati come Alessandro Volta, che 


vi soggiornò per studiare il raro feno¬ 
meno dei "fuochi perenni" alimentati 
da esalazioni di gas del sottosuolo. 

Qualche giorno fa una combattiva 
assemblea ha riproposto con forza la 
richiesta d'istituzione della riserva na¬ 
turale provinciale. Richiesta giudicata 
favorevolmente dall'assessore regio¬ 
nale aH'ambiente, Claudio Del L ungo, 
e dal capogruppo dei Verdi alla Regio¬ 
ne Toscana, Tommaso Franci. L'ulti¬ 
ma parola per impedire un ulteriore 
degrado ambientale dell'Alto Mugel¬ 
lo, già sottoposto allo stress dei can¬ 
tieri per l'alta velocità ferroviaria, 
spetta ora alla Provincia di Firenze. 


A Milano presentazione 
del dossier ambiente 

Ha avuto luogo a M ilano,presso la 
Casa della c ultura (via Borgogna B), 
la presentazione dei dossier "Am- 
bienteepoiiticheambientaliin 
Lombardia" organizzato dal gruppo 
consiliare dei Verdi della Regione 
Lombardia. Informazioniitel.02- 
674822B2 (Alessandra Vaientìnelli). 


A Corvara (Bolzano) 
convegno sull'ambiente 

Si svolgerà a Corvara (Bolzano),dal 
2Ba125marzo, un convegno am- 
bientale. I temi trattati sono; ree u- 
perositicontaminati;eiettrosmog; 
probiematic he degii ambienti di la- 
voro;acque potabiii e industriali. 
lnformazioni;RaffaeleVistocco,c/ 
oAgenzia peri'ambiente, via Amba 
Alagi5,B9100Boizano,tel.0471- 
291209, fax 0471-28B264,e-mail; raf- 
faeie.vistocco@provincia.bz.it. 

A Roma convegno 
su natura e occupazione 

Si è tenuto a Roma ii 15marzo,pres- 
so la sala conferenze Adn-Kronos 
(via Ripetta 22),il convegno "Fondi 
strutturali 2000-2006,conservare la 
natura,creareoccupazione",orga- 
nizzatoda Legambientee Federpar- 
chi.lnfo;ufficioparchi@ya- 
hoo.com. 

P er invi arci segnalazioni 
diiniziativeeeonvegni 
per questa rubrica, 
si prega di utilizzare 
il seguenterecapito: 

L 'il nità-StudioCastellotti, 
casella postale4229, 
00182 Roma, 
té. 06-7029692. 
(a cura di 
GiampieroCasteliotti, 
F eden caCocozzi elio 
eM ariaDiSaverio) 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( SU UUNITÀ PERO COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n"^67/87 e DJ^.vo n^402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. U prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


rtbiità 
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LO Speciale 


l'Unità 


LE TAPPE DEL CONFLITTO 



Prìmakov 
involo 
inveite 
ia rotta 


■ ll23marzodel'99 
Solanadàrordine 
di attacco contro la 
Serbia. Dopoilfalli- 
mentodei colloqui 
traHolbrookeeMi- 
losevic: a Belgrado 
vieneprodamatolo 
^ato d'emergenza. 
Ècrisi nei rapporti 
tra Washington e 
Mosca, il premier 
russo Primakovfa 
inverti relarottadel- 
l'aereochelo porta¬ 
va negli Usa. 



I profughi 
arrivano 
in massa 
aKukes 

■ Ladttàallafrontiera 
nord dell'Albania 
scoppia. I profughi 
giunti aKukesattra- 
versoilvalicodiMo- 
rini sono 90mila,tra 
loroun'interaco- 
munità,quelladi 
Prizren,dovelemili- 
zieserbehannofat- 
to piazza pulita, 
hanno cacciato tutti 
dallelorocaseall'al- 
ba,iduecampiit^ 
liani, gestiti dall'Ac- 
nur, sono pieni. 



24 mat70 
Pioggia 
di missiii 
su Belgrado 

■ Il 24 marzo 1999 la 
N ato attacca laju- 
goslavia a ondate 
con missili emise 
lanciati dai B-52e 
dallenavi. Colpitele 
cittàdellaSerbia, 
del Montenegro, 
del Kosovo com¬ 
prese Belgrado, 
PdgoricaePristina. 
Centrati aeroporti, 
radarecaserme,eil 
12aprileilpontedi 
Bistrica mentrepas¬ 
sa un treno. 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Era stato nell'estate 
del '98 che l'urgenza di sporcarsi 
le mani in Kosovo si era imposta 
presso le grandi cancellerie, a 
Washington innanzitutto. Il 
crescendo delle violenze e della- 
repressione serba esigeva un'in¬ 
tervento, diplomatico o milita¬ 
re. Nell'ottobre, poi, la Nato 
aveva messo lesuetruppein sta¬ 
to di allerta, prima che l'emissa¬ 
rio americano Richard Holbroo- 
ke concludesse un accordo con 
Milosevic sul rientro dei rifugia¬ 
ti e sul ritiro di una parte delle 
forze speciali serbe. Il tutto sa- 
rebbestato controllato da due¬ 
rni la osservatori deirOsce. I qua¬ 
li però assistettero alla non-ap¬ 
plicazione dell'accordo. Fino al 
24 dicembre, quando un attacco 
serbo attorno a Podujevo pro¬ 
dusse l'esodo di quarantamila 
kosovari albanesi, e al 15 gen¬ 
naio, quando a Racak vennero 
scoperti i corpi di 45 civili mas¬ 
sacrati. Furono gli americani ad 
attivarsi per primi. Avevano in 
mente il modello Dayton, la 
«pace» bosniaca. Ne imposero la 
logica: prendere i contendenti, 
metterli attorno ad un tavolo 
lontano dai campi di battaglia, 
costringerli a firmare un docu¬ 
mento comune. E naturalmente 
incassarne i benefici in termini 
di influenza geopolitica. Nacque 
così l'idea di Rambouillet. 

Come per Dayton, ci voleva 
un documento preliminare, una 
pi attaforma suffi ci en temente 
ambigua perché le parti in causa 
potessero darlo per buono e 
guadagnare tempo ed energie. 
La mise a punto il Gruppo di 
Contatto (Stati Uniti, Russia, 
Gran Bretagna, Germania, Fran¬ 
cia, Italia) in una riunione a 
Londra il 29 gennaio dell'anno 
scorso, la stessa con la quale 
convocarono serbi e albanesi al 
tavolo di pace, con toni alquan¬ 
to ultimativi. Col senno di poi si 
capisce però che agli americani 
erano sfuggite alcune differenze 
con la situazione che aveva pro¬ 
dotto Dayton. Innanzitutto, per 
i serbi, il Kosovo era cosa molto 
più centrale della Bosnia. L'ar¬ 
mata federale, la sua autorità e 
credibilità, vi era direttamente 
ingaggiata. Nulla era delegato ai 
«serbi del Kosovo», com'era sta¬ 
to per i «serbi di Bosnia». In se¬ 
condo luogo mancava in Koso¬ 
vo una forza militare che potes¬ 
se contrapporsi efficacemente a 
Milosevic, com'era stato in Bo¬ 
snia con i croati ei musulmani. 
Questi ultimi, soprattutto nel 
'95, erano stati ^uipaggiati e 
eterodiretti dagli americani. 
L'Uck non era, e non c'era il 
tempo per farla diventare, un 
vero esercito. Ecco quindi la ne¬ 
cessità di darle almeno legitti¬ 
mità politica. Fu Madeleine Al- 
bright a sdoganare i guerriglieri 
albanesi, garantendo per loro. 
Fu lei a chiamare, in un mo¬ 
mento critico del negoziato di 
Rambouillet, il generale Clark 
perché venisse a parlamentare 
con Hisham Thaci, il giovane 
rappresentante dell'Uck che i 
suoi, da Pristina, tenevano d'oc¬ 
chio perché non facesse alcuna 
concessione. L'Uck, nello sche¬ 
ma americano, avrebbe dovuto 
svolgere il ruolo di controparte 
diMilosevic chea Dayton aveva¬ 
no avuto Tudjman e Izetbego- 
vic. Quanto agli europei, si mos¬ 
se soprattutto l'asse franco-bri¬ 
tannico. All'inizio del dicembre 
del '98 i due paesi avevano sigla¬ 
to a Saint Malo un'intesa politi¬ 
co- m i I i tare allaqualeann etteva¬ 
no grande importanza: era il pri¬ 
movero nucleo di una difesa co¬ 
mune europea. Il Kosovo era un 
banco di prova che s'imponeva. 

Il negoziato di Rambouillet 


Rambouillet o la pace impossibile 

Qud compromesso rifiutato cheaprì leporteallaguerra 


DALLA GUERRA ALLA PACE 

0 24-31 marzo: Iniziano gli attacchi aerei della Nato, missili 
cruise vengono usati contro obiettivi militari e la difesa aerea 

0 31 marzo- 6 aprile: Tre soldati americani vengono 
catturati dai Serbi; primo attacco su Belgrado 

0 7-13 aprile: La Nato colpisce un treno, muoiono dei civili 

0 14-20 aprile: Un attacco aereo della Nato colpisce 
un convoglio di rifugiati, muoiono circa 70 kosovari 

0 21-27 aprile: Vengono colpiti i centri di controllo 
e la stazione televisiva di Belgrado 

0 28 aprile - 4 maggio: Aerei Nato colpiscono un autobus 
su un ponte, muoiono dei civili; bonbe alla grafite mettono 
fuori servizio gli impianti elettrici. I soldati americani 
vengono rilasciati. La Ue impone l’embargo alla Jugoslavia. 

0 5-12 maggio: Missili Nato colpiscono l’ambasciata 
cinese a Belgrado, tre i morti. La Jugoslavia denuncia 
alla Corte di giustizia dell’Aja l’aggresione della Nato 

0 13-19 maggio: Più di cento civili muiono durante 
un attacco della Nato a Korisa 

0 20-26 maggio: La Nato taglia l’acqua e l’elettricità 
in Jugoslavia colpendo gli impianti in diverse aree 
della Serbia 

0 27 maggio - 2 giugno: Slobodan Milosevic viene accusato 
di crimini di guerra. Belgrado dichiara di accettare il piano 
di pace dei G8. La Russia invia Chermomyrdin e l’Unione 
europea Ahtisaari a discutere a Belgrado il piano di pace 

0 3-4 giugno: Il parlamento della Jugoslavia e Milosevic 
accettano il piano di pace. La Nato continua 
i bombardamenti 

0 5 giugno: Al valico di frontiera macedone di Blace 
si incontrano militari jugoslavi e della Nato per la messa 
a punto delle modalità di ritiro delle truppe di Belgrado 
dal Kosovo 

0 8 giugno: I ministri degli esteri del G8 trovano un accordo 
sulla risoluzione dell’Onu. 

0 9 giugno: Firmato l’accordo militare tra Nato e Jugoslavia, 
è il preludio alla pace. 

010 giugno: A poche ore dalla firma dell’accordo di pace 
a Kumanovo, si registrano segnali dell’inizio del 
ripiegamento delle forze jugoslave dal Kosovo. 

P&G Infograph 


L'ANALISI 


L'Impasse Stucco della Nato 
Usa^uropa divisi su quasi tutto 


DALLA REDAZIONE_ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES È passato un anno, ma 
nessuno ha gran voglia di tracciare bi¬ 
lanci. I bilanci si tracciano quando una 
storia è finita davvero e quando son 
chiare le lezioni datarne 

Né i'una cosa né l'altra valgono, a 
Bruxelles, per ia Nato e il Kosovo. L'al¬ 
tro giorno c'è stato un piccolo fatto si¬ 
gnificativo: per la prima volta dopo i 
bombardamenti sulla Serbia ai quartier 
generale dell'alleanza si sono rivisti i 
russi. Il consiglio congiunto permanente 
Nato-Russia è tornato a riunirsi in con¬ 
dizioni «quasi normali». Per dodici me¬ 
si e più ia Nato e Mosca avevano parla¬ 
to solo di aspetti tecnici riguardanti la 
presenza russa nella Kfor. Ora il dialo¬ 
go è ripreso, ma è un dialogo monco, il 
segno di una difficoltà che resta piutto¬ 
sto ched'una nuova distensione. Si par¬ 
la di disarmo, ma non si parla dei mis¬ 
siii anti-missile che gli americani vor¬ 
rebbero installare rivedendo il trattato 
Abm. Si parla di ripresa della «partner¬ 
ship per ia pace», ma i russi non men¬ 
zionano le dure note diplomatiche fatte 
recapitare da qualche settimana a 1/1/a- 
shington e in altre capitali dell'occiden¬ 
te contro «l'infiltrazione» della Nato 
nelle repubbliche baltiche e contro la 
bizzarra scelta occidentale di dare gran¬ 
de rilievo, giorni fa, a una riunione del 
consiglio di cooperazione con l'Ucraina 
a Kiev, quasi che si volesse, da laggiù, 
inviare chissà quali minacciosi segnali. 

I rapporti con Mosca sono una carti¬ 
na di tornasole delle difficoltà e delle 


incertezze del «dopo Kosovo» visto da 
Bruxelles. Dove andrà ia Nato dipende 
da troppi fattori, oggi: il peso che sulla 
prossima amministrazione di Washin¬ 
gton avrà la lobby dell'industria milita¬ 
re, gli assetti che si definiranno a Mo¬ 
sca dopo ia prevedibile vittoria di Putin, 
ia determinazione con cui i governi eie 
istituzioni dell'Ueporteranno avanti l'i¬ 
dea della politica comune di dife¬ 
sa...Eppure a sentire diplomatici e fun¬ 
zionari di Bruxelles nessuno di questi 
fattori avrebbe in sé la forza di condi¬ 
zionare in un senso o nell'altro ia poli¬ 
tica propria dell'alleanza. 

Il fatto è che ia naturale tendenza di 
ogni burocrazia all'autoperpetuazione 
nell'immobilità trova, da queste parti, 
una manifestazione assai meno com¬ 
prensibile che altrove, visto che in po¬ 
che altre organizzazioni mondiali le co¬ 
se, negli ultimi tempi, sono cambiate 
tanto come nella Nato. Non solo come 
conseguenza ovvia della fi ne del la guer¬ 
ra fredda. Ma anche, e in tempi recen¬ 
tissimi, come conseguenza proprio della 
guerra contro ia Serbia e degli eventi che 
l'hanno immediatamente preceduta. 
Bombardando Belgrado e Pristina la 
Nato non ha solo combattuto la sua 
prima guerra collegiale, ma, sotto l'im¬ 
pulso di W ashington e nonostante le re¬ 
sistenze europee, si è anche per la prima 
volta autoattribuito un ruolo di braccio 
militare di una (presunta) volontà della 
«comunità internazionale». Si è, in¬ 
somma, sostituita alle Nazioni Unite 
con l'argomento che il Consiglio di si¬ 
curezza era reso impotente dall'uso dei 
veti. Che poi l'Onu sia rientrata nel gio¬ 


co né modi che sappiamo nulla cambia 
nel senso politico dél'intenzioneameri- 
cana, esplicitamente dichiarata in vari 
documenti dél'amministrazione Usa a 
partire dal novembre dé '98, di méter- 
la da parte. 

Ora, giacché nessuno ha fatto l'auto¬ 
critica per quéla scéta, almeno finora, 
logica vorrebbe che essa venisse portata 
avanti conseguentemente. Chela Nato 
prendesse atto e consapevolezza déla 
propria avvenuta mutazione. Ma que¬ 
sto non è possibile per almeno due mo¬ 
tivi di fondo. Il primo è che la ratio dé- 
l'«intervento umanitario» perii Kosovo 
si è persa dé tutto néle contraddizioni 
dé durante e dé dopo-guerra. Per onor 
di bandiera nessun diplomatico o fun¬ 
zionario può ammetterlo apertamente e 
tutti restano sulla parola d'ordine degli 
«800 mila profughi che comunque sono 
rientrati nelle loro case». Ma il «falli¬ 
mento» dèi'intervento umanitario è te¬ 
stimoniato da due fatti incontrovertibi¬ 
li: da un lato la liquidazione dé gene¬ 
rale W esiey Clark, che se ne andrà tra 
poche sétimane, implica il riconosci¬ 
mento degli «errori» militari (ma anche 
di immagine pubblica e in primo luogo 
le bugìe raccontate all'opinione pubbli¬ 
ca) che sono stati commessi durante il 
conflitto; dall'altro lato l'incertezza as¬ 
soluta sui futuro politico déla regione 
implica il riconoscimento déla inconsi¬ 
stenza strategica con cui ia questione 
Kosovo è stata affrontata. Riesaminan¬ 
do il processo di Rambouillé a posterio¬ 
ri oggi appare evidente che gli america¬ 
ni volevano una cosa e gli europé 
un'altra, ma questa considerazione non 


vale solo per il passato. L'incertezza as¬ 
soluta che la Nato comunica sugli 
orientamenti in merito alla futura siste¬ 
mazione dé Kosovo è l'ombra più sini¬ 
stra che grava sui Balcani, un fattore 
formidabile di instabilità e di pericoli 
continui per le truppe déla Kfor, pre¬ 
messa di una nuova guerra alia lunga 
quasi inevitabile (e questa volta, con le 
truppe sui posto, non si potrebbe adot¬ 
tare la soluzione «facile» dé raids ae¬ 
re) a meno di un clamoroso abbandono 
dé campo. 

Il secondo motivo déla speciale si¬ 
tuazione di incoerenza di cui soffre la 
Natoènéia sostanza dé rapporti tra le 
due sponde dell'Atlantico. Da quando è 
finita la guerra fredda si assiste al ten¬ 
tativo di sostituire con qualcos'altro ciò 
che è venuto a mancare, e cioè ia soli¬ 
dissima ragion d'essere dèi'alleanza 
come quadro istitizionale dé baluardo 
americano in Europa contro ia minac¬ 
cia sovietica. Dieci anni, però, non sono 
bastati a definire questo «qualcos'al¬ 
tro». La prospétiva americana déla 
utilizzazione déi'alleanza come «sosti¬ 
tuto dé l'Onu» (pur con un campo di 
interessi che coincide con quéli di un 
sempre meno specificabile «Occidente») 
ha almeno il pregio di essere un tentati¬ 
vo di risposta. Ma non si vede quale do¬ 
vrebbe essere l'interesse dél'Europa a 
sostenere un simile unilateralismo glo¬ 
bale. 

Insamma, c'è una divaricazione di 
interessi che nessuna réorica sulla co¬ 
munità di «destini» e di «valori» potrà, 
alia lunga, più nascondere. Ne è stata 
una prova ia fatica con cui, proprio in 
vista dèi'intervento per il Kosovo l'am¬ 
ministrazione di Washington, riuscì a 
imporre agli europé continentali (spe¬ 
cialmente i tedeschi, come testimonia¬ 
no le rivéazioni degli ultimi tempi) il 
«by-passaggio» dél'Onu eia pazienza 
con cui gli europé lavorarono poi per¬ 
ché le carte tornassero in mano ai Con¬ 
siglio di sicurezza. Ne sarà una prova lo 
scontro, che molti ritengano non solo 
inevitabile ma anche vicino, che si ac¬ 
cenderà quando, néle discussioni inte- 
ratiantiche sulla «identità europea di 
difesa» ci si accorgerà che l'uso di que¬ 
sto contorto eufemismo non potrà mai 
sorreggere le complicatissime e insensa¬ 
te architéture che si vanno studiando 
per salvare la capra déi'esercito euro¬ 
peo che si vuole realizzare e i cavoli dé 
mantenimento dé le strutture di coman¬ 
do déla Nato così comesono, dominate 
dagli americani. 


La riunione 
dei ministri 
degli Esteri 
al castello 
di Rambouillet 
nel febbraio 
del 1999 
M.Euler/Ap 



venne aperto da Chirac il 6 feb¬ 
braio. Le delegazioni serbe e al¬ 
banesi erano ospitate in due pia¬ 
ni diversi del castello che centi¬ 
naia di gendarmi avevano isola¬ 
to dal mondo esterno. Fuori, sul 
selciato della cittadina a cin¬ 
quanta chilometri da Parigi, 
frotte di giornalisti passeggiava¬ 
no aspettando inutilmente noti¬ 
zie. Appariva ogni tanto Milan 
Milutinovic, il presidente serbo. 
0 un portavoce americano. 0 
s'intravvedeva, dentro una li¬ 


mousine, il cappello largo di 
Madeleine AIbright. Si seppe 
che la delegazione albanese era 
spaccata in due: il possibilista 
Ibrahim Rugova e i radicali del- 
ruck. Si seppe che si discuteva 
di una «autonomia sostanziale» 
del Kosovo. Gli albanesi voleva¬ 
no che, al terminedi un periodo 
di tre anni, si tenesseun referen¬ 
dum per l'indipendenza. I serbi 
naturalmente rifiutavano. Si 
seppe che il Gruppo di Contatto 
voleva che il contingente di 


SOmila uomini che avrebbe ga¬ 
rantito la pace andasse in Koso¬ 
vo sotto l'egida della Nato, e che 
i serbi partissero lasciando sol¬ 
tanto 1500 militari con funzioni 
di polizia di frontiera, visto che 
l'integrità territoriale della fede¬ 
razione jugoslava era ricono¬ 
sciuta come tale, cioè Kosovo 
compreso. I serbi naturalmente 
rifiutavano. Verso il 20 febbraio 
la situazione si movimentò. Ma¬ 
deleine AIbright telefonò a Mi¬ 
losevic: «Gli ho parlato stamane 


e penso che capisca che si tratta 
di un momento cruciale per il 
futuro dellaJogoslavia». Hashim 
Thaci lasciò il castello e andò a 
Lubiana, in Slovenia, per discu¬ 
tere con Adem Demaci, leader 
politico dell'Uck, che aveva ri¬ 
fiutato lo stesso principio del 
negoziato di Rambouillet. Si vi¬ 
dero aH'ambasciata americana. 
Martedì 23 febbraio, la sera, il 
fallimento del negoziato diven¬ 
ne notizia pubblica. In verità 
non si era discusso un granché. 


Alle parti in causa era stato sot¬ 
toposto un piano e gli era stato 
detto: prendere 0 lasciare. Gli al¬ 
banesi dovevano rinunciare al¬ 
l'indipendenza, i serbi ad una 
sovranità di fatto sul Kosovo. 
Per ambedue il prezzo era trop¬ 
po alto. 

Ci fu una coda a Parigi, dal 15 
al 20 marzo, al Centro Kleber. 
Ma i dadi erano tratti. Le posi¬ 
zioni non si modificarono, anzi. 
Milosevic aveva già deciso che 
gli conveniva subire gli attacchi 


della Nato. La lezione irakena 
gli aveva insegnato che sarebbe 
sopravvissuto, e che magari ne 
sarebbe uscito rafforzato. E nel 
frattempo avrebbe attuato quel¬ 
lo che gli stava a cuore, cioè 
quella pulizia etnica per la quale 
le bombe Nato sarebbero state 
un eccellente schermo. Quanto 
agli occidentali, avrebbero speri¬ 
mentato il «diritto d'ingerenza». 
Il 24 marzo Javier Solana an¬ 
nunciava l'inizio dei bombarda- 
menti. 
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1PRIMEVISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVTTOROEMANUEE30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di:D.Russell.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventuroso 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,L.Basset,J.Routledge 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: J. Le- 
spert,J:C:Vallod,C.Barrè 
Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCEMTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GAE DECRSF0F0RS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Mickeyocchi blu 

Di:K.Makin.Con:H.Grant, 

J.TiipplehoraJ.Caan 

Commedia 

ARIOSTO 

VAAROSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

Non uno di meno 

Di:Z.Yimou.Con:W. Min- 
zhi,Z.Huike, 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, 0. Piatì; 
Avventuroso 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIR0AE'0RT0 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40 (13.000) 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

Fucking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L. Moodysson. Con: 
Rjljeberg,A.Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:KSpa- 

cey,ABening,M.Souvaii- 

V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIATORNO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker-V.M.14 

Commedia 

CENTRALESALA? 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T.Burton. Con:J.Depp, 
Ch.Rcci,M.Rcharclson 
Horror 

COLOSSEOSALAALLEN 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

COLOSSEOSALAVISCONTl T 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di, Ca- 
pno,V.Ldoyen,RCai1yle 
Avventuroso 

Le regole della casa del 
sidro 


Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 


CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TE. 02.76.02.07.21 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, 

Thriller 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,A.Bening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di:D.Russell.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventuroso 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

Commedia 

ELISEO A 

VA TORNO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

EXCESIORSALAEXCELSIOR A 

GAEERADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

The Blair witch project- 
Il mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mickey occhi blu 

Di:K.Makin.Con:H.Grant, 

J.Tripplehom,J.Caan 

Commedia 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TTL 02.48.00.89.08 

Or. 14.00 (7.000) 

Or. 17.45-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,A.Bening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickey occhi blu 

Di:K.Makin.Con:H.Grant, 

J.Tiipplehom,J.Caan 

Commedia 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, 

Thriller 

MEDIOLANUM A 

C.SOVnTOROEMANUEE,24 

TTL 02.76.02.08.18 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolle. 

Thriller 

METROPOL A 

VE PIAVE 24 

TTL 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.40-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Giallo 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Una relazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S. Lopez, 

Drammatico 


NUOVOARTl T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 ■ Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli, 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VIASANTAR/\DEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Giallo 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,j.Moore,j.Robards 
Drammatico 

ODEONSALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15-20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEONSALA5 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee, Jones, A.judd, 

Thrilling 

ODEONSALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.00 (13.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Rnedi una storia 

Di:N.Jordan.Con:RFien- 
nes,J.Moore,S. Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Incercad'Amore 

Di: G. D'Connor. Con: J. 
Mcteer,J.Brown,J.Sanders 
Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy Story 2 ■ Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VIAPAE5rRNA7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Fuori di me 

Di: G. Zanasi. Con: L. Va- 
conzi, P. Sassanelli, G. Za¬ 
nasi 

CommediaCon la pre- 
senzadel Regista in sala 

PASQUIROLO 

C.SOVITTOROEMANUEE28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

PLINIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 
PLINIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Rus5ell.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Attenzione alle ore 15,00 sala riservata 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nawort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

SANCARLO 

VIAMOROZZODEL1AROCCAN4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIAEGR/\NS/\SSO50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

VIP 

VIATORNO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA 48 
TEL02.67.07.17.72 

Or. 21Cineforum 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

Di: R Mihaileanu. Con: L. 
Abelanski,C. Arali 
Drammatico 

DEAMICIS 

VIACAMINADELIA, 15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 

Or. 18-22 

Or. 20 

A prima vista 

Di:I.Winkler 

Sentimentale 

Woyzeck 

W. Herzog 

L'enigma di Kaspar 
Hauser 

Di: W. Herzog 
Rass.WemerHerzoq 

OBERDANCINETECAITALIA 

VIALfVITTORO VENETO 2 

TEL 02.76.02.28.47 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Stromboli terra di Dio 

Di:RRossellini 

TheCook 
di B. Keaton 

Cortometraggio 

Il carretto fantasma 

Di:V. ^ostrom 

Rass. Storia del cinema 

ORIZZONTE 

PI/\ZZADAMIANOCHIBA 

TEL 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

Destini incrociati 

Di: S. Pollack. Con: H. Ford, 
K. Scott, Thomas 

Commedia 

OSOPPO 

VIAOSOPPO,2 

TEL 02.40.07.13.25 

Or. 21.15 (8.000) 

Cineforum 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

Di: J. Turteltaub. Con: A 
Hopkins, C.GoodingJr 
Drammatico 



▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 16.30-18.10-20.00- 
22.30(12000) 

lltempodell'amore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds. 
Sentimentale 

AaoR'ssruDio 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards. 
Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521-20.30-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E. Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.50-17.30-19.10- 
20.50-22.30(12000) 

L'inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stamp, LA Warren,P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

AMBROSIOSALAl 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thniler 

AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.50-18.20-21.50 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards. 
Drammatico 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:KSpa- 

cey,A.Bening,M.Souvari. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D.Russell.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube. 

Avventura 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

C'eraunCineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

CHARLIECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CHARLIECHAPUN2 

Via Ganbaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D.Russell.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube. 

Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tel. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

VaMonfalcone62-tel. 3272214- 
16.00-18.15-20.20-22.30(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L. Di Ca¬ 
pilo, V.Ldoyen,RCai1yle. 
Drammatico 

ELISEOGRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-19.10-22.20 
(12000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 


ELISEOROSSO Cerauncineseincoma 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: C. Verdone. Con: C.Ver- 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- done,B.Fiorello,M.Nissen. 

22.30(12000) Commedia 

EMPIRE Boysdon'tcry 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. Di: K. Pierce. Con: H. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- Swank, C. Sevigny. 
22.30(12000) Drammatico 


ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.30-17.15-20.30-22.40(12000) 

TheBlairwitch Project 

Di: D. Mynck, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

TheBlairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt. 
Drammatico 

IDEAL 

Corso Beccarla, 4 - tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thniler 

KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L. Moodysson. Con: A. 
Dahistrom,R.Ljljeberg. 
Commedia 


KONG Risorseumane 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - Di: L. Cantet. Con: J. Le- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) spert,J.C. Vallod,C. Barre 
Drammatico 

LUX II miglioverde 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: F. Darabont. Con: T. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 Hanks^D.Morse,B.Hunt. 
(12000) Drammatico 

MÙL^^LAERM-^LAl II mistero di ^pyHoì- 

Corso Moncalieii, 241 - tei. low 
011/6615447 - 20.15-22.30 Di:T.Burton.Con:J.Depp, 

(12000) C. Ricci, M.Richardson. 

f^nt^ico 

MÙLriÌLAERBA-^LA2 fódiofreccìa 

Corso Moncalieii, 241 - tei. Di: L. Ugabue. Con: S. Ac- 
011/6615447-23.00(12000) corsi, L. Federico, A. Modi¬ 
ca. 

Commdia 

NAziÒNALÉi Le regole della casa del 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - sidro 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Di: L. Hallstrom. Con: T. 

Maguire,C.Theron. 

Drammatico 


NAZIONALE? 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Bdonneel/? 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker. 

Commedia 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mickey occhi blu 

Di:KMakin.Con:H.Grant, 

J.Tripplehom,J.Caan. 

Commedia 

OLIMPIA? 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:KSpa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

REPOSISALAl ▲ 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,R.BIanchett,M.Driver. 
Commedia 

REPOSISALA? ▲ 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cnjise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

REPOSISALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

REPOSISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000) 

Leceneri di Angela 

Di: a. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyle. 

Drammatico 

REPOSISALA 5/ LILLIPUT 

VaXXSettembre, 15-tei. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.00(12000) 

Finedi una storia 

Di:N.Jordan.Con:RFien- 

nes,J.Moore,S.Rea. 

Drammatico 


ROMANO Canoneinverso 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- Miatheson, M. Thierry, G. 
22.30(12000) Byme. 

Drammatico 


STUDIORITZ 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:KSpa- 

cey,A.Bening,M.Souvari. 

Drammatico 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALEI^HNO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.45-22.35 

(12000) 

TheBlairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALEI^HNO 
? 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.10-22.30 

(12000) 

Bdonneel/? 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca¬ 
pito, V.Ldoyen, RCariyle. 
Drammatico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J.DeBont. Con:C.Zeta- 
Jones,L.Neeson,C. Wilson. 
Fantastico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,A.Quinn. 

Thriller 

CARDINALMASSAIA 

VaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTROCULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-tel. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di:E.Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggiedomani 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

ViaSalemo,12-tel. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZADELIASCALA TE. 02.7200.3744 

Toscadi G.Puccini. DirettoreR Muti, regia L. Ronconi, sceneM. Pal- 
li,coiumiy.Marzot.O^^^^^ 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TE. 02.8338.9201 

Orchestra Giuseppe Verdi Direttore Y. Sado. Pianoforte F. Say. 
M ugchedi Vacchi, Oajko«^^ Dyorak Ore20.30. L. 40-80.000 

CONSERVATORIO 

VIACONSERVATORIO12 TE 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Musiche di Nielsen, Gneg, Sbelius. Di- 
rettoreA. Veronesi, flauto M. Carbotta. Ore20.45. Turno A 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI TE. 02.7233.3222 

Fedra di J. Racine. TraduzioneG. Raboni, con M .Melato, U.M .Mo¬ 
rosi, S. Romano, R Savagnone, L. Virgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
20.30. L. 25-35-45.000 


STUDIO 

VIARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

Peter Pan dij. M. Barrie, progetto emessinscenadi G. lancu. Con A 
Amodio, G. Di Rauso, 0 Dorella. Ore 10.30, recita scolastica; ore 
20.30 L. 15-25.000 


ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TE. 02.89400455-89400536 

Draculadi D. Stocker, versione teatrale di A. Serpieii, regia di R Bii- 
vio.Ore21.OOL. 17-27.000 


ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TE. 02.8321999 

Mr Burroughs Mr Bladerunner di W. Burroughs Con M .E. D'A- 
quino, B. Lanzetti, R M agheiini, A Raimondi, V. Todisco. Progetto e 
f^.'3A;feiniondi^Ore2U^ 

CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

Annata ricca di N. M artoglio. Con G. Durano, T. M usumeci, F. Scal- 
dati; F^ia R Guicciardini. Ore20.4^ 35-.44;pp0 

CIAK 

VASANGALL0 33 TE. 02.76110093 

Fòrbici follia di P. Partner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
r^ia di G. yvilliams. Ore 21.pp L 35.pp0 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIAL£AL£MAGNA6 TE. 02.89011644 

Guerra con P. del Bono, P. Robledo, Bobo, G. Giocosa. Regia P. del 
Bono. Ore20.30.L. 15-17-25.000 


RLODRAMMAT1CI 

VIAFILODRAMMATICIl TE. 02.869.3659 

I milanesdi Varese, DeM archi. Tessa, Manzoni, Corio, Paiini, Porta, 
BigriamijLoi.R^iaC.to 


FRANCOPARENTl 

VIAPIERLOM BARDO 14 TE. 02.545.7174 

Sala Grande: Il rinoceronte con G. Mauri, R Sturno, regia di G. 

Mauri. Ore20.30.L 18-25-35-45.000 

Sala Piccola: La lezione di E lonesco. Regia e interpretazione M. 

Nappo eA. Cirillo. Ore 21.30. L. 18-30.000 

Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti di A. Schnitzier, con R Tri- 

(■.[ò.'. .2V.P.P. [■:. 1P;3P;PPP. 

INTEATRÒSMERALDÒ 

PIAZZA25APRLE TE. 02.2900.6767 

RmtR^iadiM.GreifeF.^ 

litìa 

CORSO MAGEITA24 TE. 02.8645.4545 

Sono stato o il tramonto dell'eroe M onologo d'occidente. Con 
E Castellana, P. Bultrini, N. Danesi De Luca, M. Grossi. Regia F. Arcuri. 
Or;e21.00. L 19.p00 (^K ^) 

mànzònì 

VAMANZONI42 TE. 02.7600.0231 

L'amicodi tutti di B. Slade. Con). Dorelli, D. Poggi, regiaP. Macca¬ 
nnelli. Ore20.45.L 50.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPIBVIONTE12 TE. 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochi eRenato. Ore20.45. L. 30- 
4W0.p00. 

noùmìtchaìì 

\^AL£MECHIORREGIOIA TEL. 02.2900.6767 

^eni macoperti di ecop LucaeP^ 

NUÒVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE. 02.7600.0086 

Un americanoa Parigi con C.deSica, L. Mario, M. Frattini. Regiae 
?.9.f^.9.f9M;.I^Ì^.9;.O''620.45. L. 45-64.000 

ÒUTÒFF 

\^AG.DUPRÈ4 TE. 02.3926.2282 

Doppio sogno di A. Schnitzier, con G. Ramilo, C. Frontini, M. Cac- 
F. ^nzogni. Ore21.00L. 12.500-17.500-25.000 

ìlafoiìttàna 

\^ABOLTRAFFI021 TE. 02.6886314 

Kookydi P. Scollin, con P. Scollin & K. Elistace. Regia di D. Wintzen. 
Spettacolo ili irigte.Ore 10. L 10.000(perragazzida8al2anni) 

ìnbàbììa' 

CORSO VENEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Tutto per bene di L. Pirandello, con P. M icol, S. Tnngali, M. Grassi. 
Iliadi P;Micql.Ore21.00. L. 38-45.000 

™TRÌbÌTHALlÀ/ELFO 

VAGIRÒ MBNOTTI11 TE. 02.716.791 

Baccanti da Euripide. Con B. Bonriposi, M. Fabris, N. Fulco. Regia di 
S'SiniMa^9Te2p.4^^ 

t^trìdìthaua-pòrtà^^^^^ 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare, con F. 
.Pagia 9. Pa9apitani.Oi;e20.45. L 22E0.000 


TEATRODELLA14ma 

VAOGLI018 TE. 02.5521.1300 

MissMarpleeildelittoalvicariatodiAChristie,conATesta,E. 

Bulini; R^iaRSilyeri;^ 

TEATRO DELLE ERBE 

VAMB1CAT03 TE. 02.86464986 

Per un dito di polyerecon E Pin i . Ore 10. 00. L. 10.000 

TEATROLIBERO 

VIASAVONAIO TE. 02.8323126 

Da Natale a Pasqua Fantasia teatrale sull'opera di T. Wilder, regia 
diT.OIear.Ore21.00L. 20-25.000 


TEATROVERDI 

VAPASTRENG016 TE. 02.6880038 

Dialoghi con le piante di M. Dammacco. Con M. Dammacco, re- 
giaS.Tramacere.Ore^^^ 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL. 02.34537852 

Il rumoredi Cartesiodi U. Ronfani, regia W. Manfrè, con M. Lore¬ 
to. Ore 21.00. L 20.000 -Ftessera annuale L. 15.000. Prenotazione 
obbligatoriadallel5.00allel9.00 


TORINO 


GARYBALDITEATRO 

VAGARBALDI4-SEmMOT.SE TE. 011.8970831 

Le zie Con R Croci, M. Sguotti, M. Caretta, M. Pasquinucci. Testo e 
regiaL.Sicignano.Ore21.00 

Anima-Le con Valentina Diana. Ore 22.30. Biglietto per entrambi 
gli ^^cqli L1^^ 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

La giara - Underground due balletti di Loris Petrillo. Ore 10.30 li- 
^iyato^uola,ore^^^^^ 

TEATROALRERI 

PIAZZASOLFERN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

45“ Festival deH'Operetta "La danza delle libellule" e "La vedova 
allegra" di F. Lehar. Compagnia italiana di Operette2000 con M. Ba- 
glianieM.Congia.Ore20.45 


GENOVA 


CARLOFELICE-OPERADI GENOVA 

GALL£RACARDINAL9RI 4 TE. 010.589329-591697 

Emani di F.M. Piave, musica di G. Verdi. Direttore D. Renzetti, regia 
G. Asagaroff. Con il corpo di ballo dell'AssociazioneArbalete. Orche¬ 
stra eCoro del Teatro Carlo Felicedi Genova, maestro del coro F. Fo- 
gliazza.Ore20.30.TurnoF.A 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSriNO 

PIAZZANEGR4 TEOIO.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo 

Chiesa di Sant'Agostino: legenda aurea di Jacopo Da Varaz- 

ze Rscritta da E. De Concini, regia T. Conte, con la compagnia del 
Teatro della Tq^. Ore 17T8 e 0 ^^^ 

bua-TEAÌRÒbÌGENÒVI\ 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Gol! Tacalabala Compagnia Lavia con G. Cedema, G. Bianchi, M. 
Cayicchio|i.f^iaG.G^^^^^^^^ 

MODENA-TEATRODELL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. M ODENA-SAM PIBIDARENA TE. 010.412135 

A tra under thecql^^^^^^ 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VAINDIPBNDENZA44 TEL.051.2910910 

Miseria e nobiltà di E Scarpetta. Regia N. Garella, con V. Gazzolo, 
A;9a[di|e,N;Gar;ella 

CÒMUNAÌf 

LARGO RESPIGHIl TE. 051.529999 

Riposo. Domani: Saiomedi Strauss. ConcertatoreedirettoreDa- 
nieleGatti.RegiaP.L. Pizzi.Orel8.00.Fuoii abbonamento 

bua 

VACARTOLERA42 TE. 051.231836 

MaudieeJaneConJ. Malina, L. Zambon. Liberamente ispirato a "Il 
diario" diJ. Somersdi D. Lessing. Regia L. Nattino. Ore 21.00. Turno 
B016-25GO 

DEHON 

VALIBIA59 TE. 051.342934 

Vengaa prendereil caffèda noi Con Flavio Bucci. Ore21 
EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOSI1TUZIONE4 
TE. 051.372540 

Proveper un recital ConGigi Proietti. Ore21.00 

LINKPROJEQ 

VAFIORAVAN'n 14 TE. 051.370971 

Tutto tpi^o {TummyTouch Rec.^^^ 

TEAÌRÒbELLEMÒLÌNE 

VADEEEMOUNEl TE.051.235288 

Via delle oche di C. Lucarelli, con M. Manicardi, A. Caimmi. Regia 
diL.Gq2Ì.0re2U5.L^ 

TWRÒSANMARnNÒ 

VAOBERDAN25 TE. 051.224671 

SullasciadellaluceConlacompagniaTlRDanza 
E le mani? No solo i guanti ho perso Con la compagnia Bal- 
grad, coreografia A.P. Bacalov. 

NeH'ambito di NOStraDEA- Festival danza contemporanea. 21 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
19.00-22.30(12000) 

Magnolia 

Di: R T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards. 
Drammatico 

ADRIANOD'ESSAI ♦ 

VaS. Felice 42-tei. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:KSpa- 

cey,A.Bening,M.Souvari. 

Drammatico 

ARCOBALENO! 

RzzaReEnzol-tei. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

ARCOBALENO? ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di Ca- 
prio,V.Ledoyen, RCariyle. 
Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

C'eraunCineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards. 
Drammatico 

CAPITOL? ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes.Con:KSpa- 

cey,A.Bening,M.Souvari. 

Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-20.30-22.30 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

ELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 20.25- 
22.30(13000) 

Mickey occhi blu 

Di:K.Makin.Con:H.Grant, 

J.Tripplehom,J.Caan. 

Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-tel. 343441-20.00- 
22.30(13000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt. 
Avventura 

ITALIANUOVO ♦ 

Va M. E. Lepido 222 - tei. 401357- 
21.30(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

VaMarconil4-tel. 224605-15 30- 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - tei. 6492374 - 20.00- 
22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.50-18.25-22.00(14000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMASALA? 

ValeEuropa, 5-tei. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.45(14000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks.D. Morse. B.Hunt. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

15.15-17.35-20.00-22.30-0.50 

(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
pno,V.Ledoyen, RCariyle. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

16.00-18.10-20.20-22.30-0.30 

(14000) 

Mickey occhi blu 

Di:K.Makin.Con:H.Grant, 

J.Tripplehom,J.Caan. 

Commedia 

MEDUSA MULTICINEMASALA5 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

Cerauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

MEDUSA MULTICINEMASALA6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.50-18.50-21.50(14000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thniler 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Incercad'Amore 

Di: G. D'Connor. Con: J. 
Mcteer,J.Brown,J.Sanders 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di:L.HallstromCon:T.Ma- 

guire,C.Theron,M.Caine 

Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

LunaPapa 

Di: B. KhudoJnazarovCon: 
C. Khamatova, M.BIeibtren 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15-18.20-22.30 (12.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B. 
Hunt 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di:L.HallstromCon:T.Ma- 

guire,C.Theron,M.Caine 

Drammatico 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20 
-22.25(12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.14.50-16.50-18.50-20.50-22.50 

(12.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt 
Avventuroso 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (12.000) 

Toy Story ? - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Con:A.C.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 (12.000) 

Mickey occhi blu 

Di:K.Makin.Con:H.Grant, 

J.Tripplehom,J.Caan 

Commedia 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50 (12.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15-18.30-22.30 (12.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 


MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.20-19.15-22.10(14000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

15.30-17.55-20.20-22.45-1.00 

(14000) 

ThreeKings 

Di:D.Russell.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube. 

Avventura 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thniler 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Mickey occhi blu 

Di:K.Makin.Con:H.Grant, 

J.Tripplehom,J.Caan. 

Commedia 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
21.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks» D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli30-tel. 341921-20.00- 
22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

NOSADELLAl ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.15-17.4020.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

NOSADELLA? T 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,R.BIanchett,M.Driver. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-19.00(7000)22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cnjise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks» D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks» D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Incercad'amore 

Di: G. D'Connor. Con:J. Me 
Teer,J.Brown,J.Sanders 
Drammatico 

RIALTOSTUDIO? T 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Bdonneel/? 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker. 

Commedia 

ROMAD'ESSAI A 

Va Fondazza 4-tei. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

Rzza Calderini 4 - tei. 238043 - 
20.30-22.30(13000) 

Rnedi una storia 

Di:N.Jordan.Con:RFien- 

nes,J.Moore,S.Rea. 

Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks» D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

TIFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


IGNE D'ESSAI 

BELLINZONA 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.30-22.30 

Non uno di meno 

Di:Z.Yimou.Con:W. Min- 
zhi,Z.Huike. 

Drammatico 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-21.00 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,A.Judd. 

Thniler 

LUMIERE A 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 
21.30 

Fucking Amai 

Di: L. Moodysson. Con: A. 
Dahistrom,RLjljeberg. 
Commedia 

LUMIERE A 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 
20.10 

Vellutoblu 

Di: D. Lynch. Con: D. Hop- 
per,I.Rossellini. 

LUMIERE A 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 
18.00 

Hiroshimamonamour 

Di:A.Resnais. 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50 (12.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hanks, con D. Morse, B. 
Hunt 

CORALLOSALAl 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA? 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantei, conj. Lespert, 
J.C.Vallod,C.Barrè 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSTENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.30-22.30 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch Con: R Far- 
msworth, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

LUX 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M. Thierry 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRB,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di: D. BoyleCon: L. Di Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,R.Caiylle 
Horror 

OLIMPIA 

VAXXSErrEMBRE,274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

ORFEO 

VAXXSETTEMBRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt 
Avventuroso 

RI7Z 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-18.15 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

UNIVERSALESALA? 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
shington,A.Jolle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Mickey occhi blu 

Di:K.Makin.Con:H.Grant, 

J.Tripplehorn,J.Caan 

Commedia 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

ThreeKings 

Di:D.Russell.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventuroso 
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Niente zonizzazione acustica, città sempre più fracassone 


Un libro verde 
sulle emissioni 


ANGELA PEDRINELLA 


RUMORE FUORILEGGE 
IN TESTATRIESTE E PESARO 

Città italiane a tutto volume. L 'Italia fracassona 
trova i suol picchi di rumorea Triesteduranteil gior¬ 
no (76.2 decibel) e a Pesaro di 
notte(70.2): 3 tratta di livelli di 
fracasso che superano di più di 
10 decibel i limiti di legge. Il 
check up del rumore!n città io ha 
compiuto il Treno verde, l'ini¬ 
ziativa di L egambienteeF sche 
ha già passato al setaccio 1() città 
italianegrandiepiccole.«È gra¬ 
ve- sottolinea L egambiente-che 
tutto questo rumore sia incontrastato. N essuna città 
finora incontrata ha realizzato la famosa zonizza¬ 
zioneacustica cheimporrebbeuna classificazionedel- 
le diverse zone della città in base alla destinazione 



d'usodel territorio». Secondolerilevazioni del T reno 
Verde, altrecittà rumorosedi giorno sono Pesaro con 
75 decibel (limitedi Iegge65 decibel); P ratocon 74.1; 
L ocri con 73.6; P aiermo con 73.5.11 rumoredi notte 
(il limite è di 55 decibel) colpisce anche Trieste con 
69.9 decibel, Palermo (69.3), Locri (69), Faenza 
(68.9). 

DISCARICA DI CAMPOLUNGO 
UN PROGETTO DI BONIFICA 

L 'LI niverstà di A ncona predisporrà uno studio di 
fattibilità per bonificare l'ex discarica di C ampiolun- 
go, nel comunedi A scoli P iceno. L a giunta regionale 
delle M arche ha conferito al dipartimento di scienze 
dei materiali edella terra del l'ateneo dori co l'incari- 
codi svolgerel'indaginepréiminare. Il compito sarà 
assolto in primo luogo dai professor E roP asqualini, 
ordinariodi geotecnica, rappresentantedel C omitato 


tecnico discaricheoperantea livello internazionalee 
membro del C orni ta to tecnico europeo discarichees ti 
contaminati. L o studio dovrà fornire soluzioni di 
pronto intervento esug^imenti tecnologici perarri- 
vareaiia bonifca definitiva dell'impianto. Soluzioni 
chedovrannoprivilegiarela salvaguardia della salu¬ 
te dei cittadini, la difesa dél'^uilibrio ecologico e il 
ri pristino del la dinamica fiuviaieddi'area. Successi¬ 
vamente l'università di Ancona redigerà il progetto 
definitivosulla basedegli est! della consulenza. 

IN LIGURIA ESPERIMENTO 
DI BIO-ARCHITETTURA 

R ossgiione, piccolo centro liguredella ValleStura, 
èentratoa farpartedel progetto L ife-A mbiente, un'i¬ 
niziativa dell'U nioneE uropea cheprevede, in questo 
caso, la realizzazione di un intervento pilota per la 
diffusione della bio-architettura. A R ossigiione l'in¬ 


tervento riguarderà un edificio scolastico risanato e 
riammodernatoin chiavebio-ecologica, con materia¬ 
li etecnichesia tradizionali sia innovative. I partner 
del progetto sono la R egioneL iguria (settoreambien- 
te, edilizia ed energia), la Provincia di Genova eia 
facoltà d'architettura di G enova-D i parti mento P o- 
lis). I soggetti aderenti sono: A nab (A ssoci azione na- 
zionalearchitettura bioecologica), comunità monta¬ 
na ValieS tura eO rba, E chobG lobai N etwork (asso¬ 
ci azionedi coordinamentotra organizzazioni biotec- 
noiogiche a livello internazionale). Crea Liguria 
(Centro regionale di educazione ambientale). Enea 
C cei L iguria. Alla fasedi progettazionebioediledi re¬ 
cupero e completamento seguirà la costruzione di un 
canti ere pi Iota perla formazionedelia manodopera e 
la verifica dei costi dell'intervento, il monitoraggio 
sui consumi energetici e ambientali per sette med e 
quindi la divulgazionedei risultati. 


PARI AM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Sisma 

Approvato un Dpc m con c ui viene 
dichiarato,finoalBOgiugno 2001, lo 
stato d'emergenza nei comuni del 
territorio della provincia di Roma 
cheindata 11 marzo 2000sonostati 
colpiti da uneventosismicoche ha 
causato gravi danni a infrastrutture 
pubblicheea beni immobili di pro¬ 
prietà privata. 

Agricoltura 

Approvato uno se hema di regola- 
mentoche disciplina le modalità 
d'esecuzionedelquintocensimen- 
togeneraledeiragricoltura,ai sen¬ 
si dell'articolo 37della legge n. 144 
del 1999.0biettivi del censimento; 
fornire informazioni aggiornate sul 
sistemaagricolo,forestaleezoo- 
tecnico;assolvereagli obblighi di 
rilevazionecosì come stabiliti dalle 
norme comunitàrie;aggiornaree 
completare il registro delle impre¬ 
seagricole (Asia). Vengonoaltresì 
disciplinatiilcampod'osservazio- 
neei criteri di localizzazione delle 
unità di rilevazione,gli organi coin¬ 
volti e le operazioni c he dovranno 
effettuarsi,le modalità di conferi¬ 
mento dell'incaricoai coordinatori 
eai rilevatori e i c riteri di utilizzo di 
personaleda parte dell'lstatedelle 
camere di commercio,l'obbligo di 
risposta e la tutela del segreto stati- 
stic 0 none hé la gestione dei fondi 
che l'Istatdeveerogareagli organi 
di censimento. 

Nomine 



Imprenditoria giovanile, 26 miliardi per i figli che rilevano le aziende dei padri 


Il Consiglio ha adottato le seguenti 
nomineiprof.Enzo Boschi a presi¬ 
dente dell'Istituto nazionale di geo¬ 
fisica e vulcanologia;sig.Guido 
M elzi d'EriI a presidente dell'Unio¬ 
ne nazionale perl'inc remento delle 
razze equine. È inoltre iniziata la 
procedura perla nomina del prof. 
Giancarlo Setti a presidente dell'I¬ 
stituto nazionaledi astrofisica. 


Prevede investimenti per quasi due miliardi di lire per ortocoltura, 
olivicoltura e viticoltura. È il primo progetto per la successione al¬ 
la guida di aziende agricole (legge 135/97), approvato dall'lg-lm- 
prenditorialità Giovanile. Lo ha presentato Luigi Rubino, 26anni, 
di Mesagne (Brindisi), il quale ha deciso di rilevare l'attività agri¬ 
cola del padre. «Appena laureato in economia e commercio, ho af¬ 
fiancato mio padre nella conduzione dell'azienda - racconta Rubi¬ 
no -. Ora mi propongo di apportare innovazione in termini di posi¬ 


zionamento di prodotto. Ad esempio, sia per le viti sia per gli ulivi, 
se prima mio padre vendeva a cooperative del Nord Italia, nel giro 
di un paio d'anni vorrei arrivare al prodotto finito neH'ambito, ri¬ 
spettivamente, del Brindisi doc rosso e rosato e del dop T erra d'O- 
tranto, puntando anche all'Internazionalizzazione. Nella produzio¬ 
ne di asparagi ho introdotto le celle frigorifere che permettono 
vendite differenziate sia nei tempi sia nei mercati». La legge 
135/97, operativa da qualche mese (il regolamento d'attuazione è 


stato pubblicato lo scorso 25 agosto), offre a giovani d'età fra 18 e 
35 anni, residenti al Sud o in uno dei 5.200 comuni agevolati del 
Centro-Nord, l'opportunità di succedere nella gestione delle azien¬ 
de agricole di famiglia, innovandole e ampliandone l'attività. Pre¬ 
vede contributi finanziari fino a 2 miliardi di lire per l'investimen¬ 
to e fino a 800 milioni per le spese di gestione dei primi due anni 
d'attività. Per finanziare la legge il governo ha stanziato 26 miliar¬ 
di. Per informazioni; tei. 800-020044oppurewww.igol.it. 


di gas serra 



L a Commissione Euro¬ 
pea ha lanciato una 
nuova sfida in campo 
ambientale per poter rispet¬ 
tare gli impegni presi a Kyo¬ 
to. L'accordo, che dovrebbe 
essere ratificato dall'Unione 
Europea il prossimo novem¬ 
bre, impone di ridurre le 
emissioni di gas con effetto 
serra deir8% nel periodo 
2008/2012. M a i dati europei 
sono ben lontani dal far in¬ 
travedere questi traguardi. 
Anzi, in molti Stati membri 
le emissioni, invece di dimi¬ 
nuire, sono in aumento. Per 
mettersi in linea con Kyoto 
bisogna dunque ricorrere a 
nuovi strumenti, ed è ciò che 
intende fare la Commissione, 
il programma europeo sul 
cambiamento climatico ap¬ 
provato dall'esecutivo si basa 
essenzialmente su due linee 
direttrici; misure selettive 
per ridurre le emissioni che 
provengono da fonti specifi¬ 
che e istituzione di un siste¬ 
ma di scambi dei diritti di 
emissioni. La Commissione 
guarda a quest'ultimo siste¬ 
ma, già previsto ma non te¬ 
nuto nel dovuto conto, per 
arrivare a una effettiva ridu¬ 
zione delle emissioni a effet¬ 
to serra e lancia, attraverso la 
pubblicazione di un libro ver¬ 
de, il dibattito tra le parti in¬ 
teressate che potranno espri¬ 
mere il loro parere sulle varie 
possibilità analizzate nel do¬ 
cumento. Gli esperti della 
Commissione hanno stimato, 
con un sistema di scambio 
aN'interno della zona comu¬ 
nitaria cui partecipano i 
grandi fornitori d'energia e le 
industrie che ne consumano 
ingenti quantità, che il ri¬ 
spetto del protocollo di Kyo¬ 
to costerà nel 2010 6.9 miliar¬ 
di di euro, i costi saliranno a 
7.2 miliardi di euro se allo 
scambio parteciperanno solo 
i fornitori d'energia. L'ap¬ 
proccio su scala comunitaria 
comporta un risparmio an¬ 
nuo di circa 2 miliardi di eu¬ 
ro, pari circa al 20% della 
spesa, rispetto ai costi che 
graverebbero sui singoli Stati 
membri che dovranno ade¬ 
guarsi agli standard di Kyoto. 


CAMERA 


L' 


intervento 


Risoluzioni 

Sono iniziate le disc ussioni di due 
risoluzioni;la prima presentata dal- 
l'on. Ricc io n. 7-00800, riguardante 
l'adesionedi Comuni del M oliseal 
Parco nazionale d'Abruzzo,e la se¬ 
conda dall'on.Gerardini ealtri n.7- 
00882, relativa ai lavori perilcom- 
pletamento e l'adeguamento del le 
strutturedellaboratoriodi fisica 
nucleare delGranSasso. 

Incendi boschivi 

È proseguito, in sede referente, l'e¬ 
same della PdiC6303-approvata 
dal Senatoeadottata come testo 
base - e delle abbinate Pdl C951, 
C6195eC6621,recantilaleggequa- 
drosugli incendi boschivi,relato re 
on.Galdelli (comunisti).Le Pdl in¬ 
tendono definire una disciplina fi¬ 
nalizzata alla conservazioneealla 
difesa dagli incendi del patrimonio 
boschivo nazionale,quale bene in¬ 
sostituibile perla qualità della vita. 
Perii perseguimento di tali finalità 
si prevedono interventi di preven- 
zioneedi lotta attiva contro gli in¬ 
cendi boschivi. 


i parchi chiedono di diventare protagonisti 

MARIANO GUZZINI* 


L e aree protette marchigiane han¬ 
no conosciuto negli ultimi anni 
un tasso accelerato di crescita e 
di capacità di auto-organizzazione. Sono 
passate dalla condizione di progetto allo 
status di interlocutori organizzati della 
Regione, del governo e dei cosiddetti 
"poteri forti" economici e sociali. T utto 
questo nel giro di un quinquennio. Nel 
1977, degli attuali otto "addendi" del si¬ 
stema marchigiano di aree protette esi¬ 
steva solo il più piccino; i 317 ettari del¬ 
la riserva della M ontagna di T orricchio. 
Nel 1985 presso l'abbadia benedettina 
di Piastra nacque la seconda area pro¬ 
tetta marchigiana; un patrimonio di 
1.800 ettari (cento di selva) gestiti dalla 
Fondazione Giustiniani Bandini. Nel 
1987 nacque, sulla carta, ma con molte 
dure lotte, il primo parco regionale; 
quello del M onte Cònero, seimila ettari 
di preziosa macchia mediterranea a pic¬ 
co su un mare stupendo. Successiva¬ 
mente, con molti tentativi che comin¬ 


ciarono nel 1988, quando nacque il par¬ 
co nazionale dei Monti Sibillini, esteso 
su 71.437 ettari nel cuore dell'Appenni- 
no umbro-marchigiano, e nella seconda 
metà degli anni 90 quando seguirono 
tutti gli altri. 

Nel luglio 1996 la Regione Marche 
tenne a Serra San Quirico la prima con¬ 
ferenza regionale delle aree protette, tra 
le contestazioni dei cavatori e le per¬ 
plessità dei residenti, in quella occasio¬ 
ne le aree protette non ancora unite in 
un coordinamento, e non tutte ancora 
aderenti alla Federparchi nazionale, av¬ 
viarono un primo tentativo di agire di 
comune accordo. Dopo quattro anni, 
quell'accordo è diventato una reale 
azione comune, e una forza che è risul¬ 
tata evidente alla conferenza del Coor¬ 
dinamento parchi e riserve marchigiani 
di Piastra, dove per l'intera giornata 
molte voci si sono fatte sentire per sot¬ 
tolineare l'importanza di un sistema di 
aree protette. 


Per quanto mi riguarda, io stesso nel¬ 
la relazione introduttiva avevo posto al¬ 
cune questioni che mi sembravano cen¬ 
trali, insieme a una che nelle Marche 
(ma anche altrove) è certamente "la" 
questione. Dopo aver ricordato che i 
parchi regionali hanno un finanziamen¬ 
to ancora inadeguato, e soprattutto sbi¬ 
lanciato nei confronti dei parchi nazio¬ 
nali (dei 21 miliardi e mezzo investiti 
dalle otto aree protette, 13 miliardi e 
800 milioni sono dei due parchi nazio¬ 
nali, e la differenza di tutte le altre sei 
aree protette!); dopo aver lamentato 
una politica del personale poco ragiona¬ 
ta (24 dipendenti di ruolo complessivi, 
in otto aree protette, 17 dei quali nei 
due parchi nazionali, e gli altri mal di¬ 
stribuiti nelle altre sei strutture); ho ri¬ 
cordato la questione della differenza 
nella destinazione di fondi europei tra 
parchi montani e costieri, nonché l'ur¬ 
genza di chiarire tempi e modi di realiz¬ 
zazione dei due parchi marini previsti 


dalla le^e 394. A questo pacchetto di 
questioni ho aggiunto "la" questione; 
riuscire a essere referente forte e non 
aggirabile delle principali politiche di 
modernizzazione del tessuto economi¬ 
co, sociale e culturale della regione 
Marche. La richiesta è rivolta alle aree 
protette, in quanto soggetti chiamati a 
esprimere un sempre maggiore "educa¬ 
to protagonismo", ma anche alla Regio¬ 
ne M arche e ai poteri forti economici e 
sociali. Pur dando a Cesare quel molto 
che è di Cesare, infatti, tra le richieste 
delle aree protette marchigiane e quan¬ 
to ha fatto la Regione c'è un divario da 
colmare, anche se la Regione ha fatto 
molto. 

Le aree protette marchigiane non so¬ 
no un'isola. Non hanno intenzione di 
esserlo in relazione ai progetti della Re¬ 
gione di area vasta. Non potrebbero mai 
esserlo di fronte alle iniziative naziona¬ 
li. Sicché le Marche, che proponine il 
progetto Cip e sono parte attiva di Ape, 


non potranno svilupparsi se qualcuno 
vedrà in opposizione i progetti di area 
vasta e i relativi accordi di programma. 
Come pure avranno problemi seri se 
non saranno sconfitte quelle posizioni 
che vedono nella linea di costa una divi¬ 
sione e un confine, e non il luogo della 
cooperazione e della collaborazione. 

Molti "nodi" nazionali sono stati ri¬ 
cordati dagli intervenuti. Quello che a 
me pare il più maturo e il più urgente ri¬ 
guarda la necessità di creare un mo¬ 
mento istituzionale di collegamento a 
fianco della Conferenza Stato-Regioni- 
Autonomie. Su questo insieme di pro¬ 
poste, di bilanci e di prospettive le aree 
protette marchigiane, dopo la conferen¬ 
za di Fiastra, sono in campo più forti e 
più visibili. Pronte a fare la loro parte 
per tutelare e valorizzare tutto il territo¬ 
rio marchigiano e per contribuire allo 
sviluppo sostenibile del paese. 

* presdentedéC oordinamentoparchi 
marchigiani edelParcodel Conero 
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[yAlema 
a Bari 
parla 
di pace 

■ lll7nnaggioduran- 
teunverticeitalo- 
tedescoaBari,D'A- 
lemaillustraal can¬ 
cellieretedesco 
SchròderiI suo pia¬ 
no di pace (tradfor- 
marelerichiestedel 
G-8 in risoluzione 
deirOnuvotataan- 
chedaRussiaeCi- 
na,equindi sospen¬ 
derei bombarda¬ 
menti) il cancelliere 
èd'accordo ma fre¬ 
na sui tempi. 



L'Alleanza 
CDipisce 
dvili in fuga 
75 morti 

■ IIMaprileancora 
unastragedi civili. 
Secondo i serbi gli 
aerei dellaNatocol- 
pisconodueconvo- 
glifomnatidaalme- 
nounmigliaiodi ri¬ 
fugiati albanesi a 
Djakovica:i morti 
sono 75. L'Alleanza 
in un primo tempo 
ammettesolodi 
avercolpito un con¬ 
voglio militare Poi 
ammettela propria 
responsabilità. 



9 giugno 
a Kumanovo 
l'acxxHxlo 
per la pace 

■ ll9giugnodopo79 
giorni di bombar¬ 
damenti, decinedi 
morti, centinaiadi 
migliaiadi profughi 
edopoquattroore 
di trattative, alle 
21,49 a Kumanovo, 
allafrontiera mace¬ 
done, vi enefirmato 
l'accordo perii ritiro 
delletruppeserbe 
dal Kosovoeper 
l'ingressodellafor- 
zamultinazionaledi 


Missili per difendere i diritti umani 

Nel Kosovo si sancisce^ per la prima volta, il principio dell'Ingerenza 


i,profes»rBonanate? Il professor Bonanate finirono gli eccidi L'ambasciatore Romano 
EtHSS’ Ma non c'èancora un progètto politico hafatto calcoli sbagliati, 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Le difficoltà dell'oggi 
non possono cancellare le ragio¬ 
ni di ieri. Quella guerra fu neces¬ 
saria per arrestare i massacri, la 
pulizia etnica in Kosovo. L'inge¬ 
renza umanitaria fu necessaria, 
lo ritenevo un anno fa e ne sono 
convinto anche oggi. Ma l'aspet¬ 
to più preoccupante di questo 
dopoguerra è l'assenza di politi¬ 
ca, ovvero di idee, programmi, 
progetti di sistemazione delle 
controversie che la guerra non 
poteva risolvere. Perché, è bene 
ricordarlo sempre, le guerre, an¬ 
che quelle combattute per giusti 
e giustificati motivi, esasperano e 
non risolvono i problemi». A so¬ 
stenerlo è il professor Luigi Bona¬ 
nate, ordinario di Relazioni in¬ 
ternazionali all'Università di To¬ 
rino e autore di numerosi saggi 
sul rapporto tra il diritto e la 
guerra. 

A un annodi distanza daii'inizio 
deiia guerra in Kosovo, c'èchi ri- 
i^gequel confi itto come un fai- 
ii mento. È anche iei di questo av¬ 
viso? 

«No, non penso affatto eh esi a stato 
un fai I i mento a patto eh ed I i mi ti a- 
moaconsiderareleesigenzediquel 
momento. Infatti si trattavadi con¬ 
trastare u n a voi ta per tutte l'en n esi - 
ma appari zi o n edel I a pu I i zi a etn i ca. 

Sono meno rassicurato di ciòcheè 
successodopolafinedel conflitto». 

I n chesenso, professor Bonanate? 

«Nel senso che l'Occidente non è 
ri uscito a trasformre I a poi iti ca del- 
learmi in unapoliticadi avviamen- 
toasoluzionedel probi emadell'in- 
tera area. In altri termini, l'inter¬ 
vento militare era necessario ma 
provvisorio e l'intervento politico 
non ha seguito il momento dell'e¬ 
mergenza. Come sappiamo bene, 
Montenegro, Macedonia, Kosovo, 

Al ban i ason 0 1 ungi dal l'aver ri preso 
una vita normale. Il che significa 
chenon siamo usciti dallasituazio- 
n eti pi cad i u n dopoguerra». 
Restiamoallaguerraealleragio- 
ni che motivarono l'intervento 
dei Paesi Nato. Si parlò allora del 
diritto-dovere all'ingerenza 
umanitaria. Quell'ingerenza ha 
aperto nuove strade al diritto e 
allalegalitàinternazionali? 
«Lasuadomandaaprediversi livelli 
di analisi. In primo luogo mi chie¬ 
derei se quell'inter- m 

vento - tanto o poco m 

umanitario non è _ _ 

questo il punto-a di- 
Stanza di un anno ri- Lcyuaic 

suiti essere giustifica- mettono 

to: molti ricorderan¬ 
no le polemiche, an- Brgine 

che vivacissime, di al- M a da sole 
lora. Ealloracomeog- . . 

gi io ripeterei chel'in- risolvono 

tervento era necessa- j problemi 

rio, rilevando con _. 

preoccupazione che W 

un anno dopo lamag- ^ 

gior parte di coloro 
che vi si opposero se ne sono addi- 
ri tturadimenticati». 

Preoccupato di questa «perdita 
di memoria»? 

«Certo. Questo è uno dei grandi 
problemi del rapporto trai eopin io¬ 
ni pubbliche e la politica interna¬ 
zionale, vale a dire che le prime se 
ne preoccupano solo in modo in- 
termittenteein situazioni di palese 
emergenza dimenticando che la 
politicainternazionale, comequel- 
la interna, agisce tutti i giorni. Il di¬ 
scorso politico non cessa mai eil di- 


. - . j I 


W'ì F' 




JU.pjuU. =:i 


<i.'iiiten/aito 


<4Jn'an/vaTtLiiB 


eranecesEarìo» senzasbocco» 


battito deve essere sempre vigile e 
continuativo. N el nostro caso, fini- 
talaguerrafu comesefossefinitoii 
problema. Ora, leguerresono lase- 
gnalazione di un problema e non 
nesono la sua soluzione. C'èpoi il 
secondo aspetto, quello della valu¬ 
tazione dell'intervento umanita¬ 
rio. Nel casodi qualchemesefarela- 
tivo a Timor Est nessuna parte del- 
l'opinionepubblicasioppose.Ean- 
che oggi non si sentono voci che 
chiedono il ritiro delleforzedi in- 
terposizionenédaTimornédal Ko¬ 
sovo. Il che sembra indicare che 
presa di coscienza del la necessarie- 
tàdi certeassunzioni di responsabi¬ 
lità si èeffettivamentediffusa nella 

r coscienza civile del 

mondo». 

_ Questa coscienza 

diffusa si è anche 
tradotta sui piano 
ino dei di ritto e deiia ie- 

gaiitàinternaziona- 

|ine fi? 

sole ^^Dal punto di vistafor- 

I male ancora no. Ma 

IVOno f^on c'è alcun dubbio 

emi che sia tra gli studiosi 

I_ che nei dibattiti pub- 

r blici che n^li scritti 

degli specialisti, l'idea 
dell'intervento, a pat¬ 
to eh e si a co 11 etti vo e rappresen tati - 
vodi unaistituzioneinternaziona- 
le,èormaientratainquellochepo- 
tremmo chi amare il comunesenso 
giuridico». 

Veniamo all'oggi. Qual è l'aspet¬ 
to più preoccupante di questo 
tormentatodopoguerra? 

«Direi senz'altro l'assenza di politi¬ 
ca, ovvero di idee, programmi, pro¬ 
getti di sistemazione delle contro¬ 
versie che la guerra non poteva ri¬ 
solvere. I n Kosovo e i n Al ban i a n on 
regn a I a pace, i n Serbi a n on sappi a¬ 


mo cosa reai men testi a succeden do 
(salvo lafaidainternaal regimeche 
ha fatto seguito alla guerra). Della 
stessa sorte politica di Milosevic 
non sappiamo nulla, così comedei 
movimenti di opposizione. Para¬ 
dossalmente, ma come purtroppo 
sovente succede, abbiamo pensato 
che alla vittoria militare sarebbe 
immediatamentesuccedutaunasi- 
tuazioneidilliaca. Maquesto si èri¬ 
velato essere un errore gravissimo. 
Le guerre esasperano, non risolvo- 
noi problemi». 

L'Ingerenza umanitaria era 
strettamente Intrecciata all'o¬ 
biettivo di un Kosovo multletnl- 
co. Ma lecosestanno andando In 
direzioneopposta. 

«Dobbiamo riconoscerechequello 
di un Kosovo multi etnico è rimasto 
per ora u n sogn 0 n on reai i zzato. M a 
proprio per questa ragione torno a 
cri ti care l'assenza di intervento po¬ 
litico. Finoaquandoinsisteremoin 
Occidente su concetti di tipo etni¬ 
co, trascurando l'instaurazione di 
poteredemocratici, dovremo rasse¬ 
gnarci alloscontrodellerazze». 

I Balcani unannodopo. Prof esser 
Bonanate, lei si considera un 
«pentlto»deirinterventoumanl- 
tarlovelcolatodallearml? 
«Nonloerounannofa,nonlosono 
oggi. Nonostante tutto, resto con¬ 
vinto chefossenecessario,unavol- 
tafallitalastradadellepressioni po- 
liticheediplomatiche, intervenire 
militarmente per fermare la politi¬ 
ca di Milosevic. A un anno di di¬ 
stanza mi sembra tuttavia che non 
abbiamo fatto abbastanza, non nel 
senso militaristico, di non aver di¬ 
strutto I a Serbi a, mainquellopoli- 
tico,ecioèdinonavermessoapun- 
to eal i mentato u na proposta poi i ti- 
ca i n tern azi o n al e vo I ta al I a effetti - 
vastabilitàdei Balcani». 


LA RISOLUZIONE 

1244, il documento 
deirOnu 
spesso disatteso 

ROMA Ecco le parti principali 
della risoluzione 1244 (che apre la 
strada alla missione Gnu e Nato 
per la transizione) delle Nazioni 
Unite sul Kosovo, finora fonte di 
molte incertezze sul governo e il 
futurodella regioneLe ambiguità 
partono dall'articolo 1 in cui si fa 
riferimento al primo allegato che 
eoa recita parlando della soluzio¬ 
ne politica per il Kosovo: si auspi¬ 
ca un «processo politico che dopo 
una fase di transizione porti ad un 
sostanziale autogoverno del Koso¬ 
vo, tenendo conto degli accordi 
di Rambouillet e che rispetti i 
principi di integrità e sovranità 
territoriale della repubblica fede¬ 
rale di Jugoslavia». Si tratta della 
riproposizion pura e semplice del 
compromesso di Rambouillet, ri¬ 
fiutato da serbi e albanesi. È vero 
che c'è di mezzo una guerra e una 
sconfitta di M ilosevic. M a è il pas¬ 
saggio chiave per intendere che 
Belgrado può esercitare la sovra¬ 
nità sul Kosovo: com è noto la si¬ 
tuazione sul campo è ben diversa 
e da subito si è parlato di confini, 
riferendosi alle terre kosovare per 
ripartizione regionale. Un altro 
dei punti salienti della risoluzione 
riguarda la completa smilitarizza¬ 
zione dell'Uck, i corpi paramilitari 
kosovari albanesi. L'operazione è 
riuscita a metà. Anzi l'Uckèstato 
chiamato a s\/olgere il compito di 
polizia locale in Kosovo proprio 
dai responsabili della Kfor. 


ROMA «A un anno di distanza, 
l'unica cosa che si può dire con 
certezza èchenon si devono fare 
leguerrequando non si haun di¬ 
segno politico da instaurare, un 
ordine da organizzare. È questa 
l'amara lezione della guerra in 
Kosovo». Inizia così, con questo 
lucido atto d'accusa, il nostro 
colloquio con uno dei più auto¬ 
revoli analisti di politica interna¬ 
zionale: l'ambasciatore Sergio 
Romano. «Sonoconvinto-sotto- 
linea Romano - che il principio 
dell'ingerenza umanitaria non 
esca rafforzato da questa vicen¬ 
da». Passato e presenta s'intrec¬ 
ciano fortemente nelle conside¬ 
razioni di Romano. «L'aver pun¬ 
tato sull'Uck come elemento di 
stabilitàin Kosovosi è ri velato al¬ 
la prova dei fatti un investimen¬ 
to a perdere». Un investimento 
voluto soprattutto dalla ^ret^ 
ria di Stato Usa Madeleine Al- 
bright. Come la Conferenza di 
Rambouillet: «A Rambouillet - 
sottolinea l'ambasciatore Roma¬ 
no - gli americani volevano un 
successo e voi evan o al tresì d i mo¬ 
strare eh e erano in grado di otte¬ 
nerlo megl i o degl i eu ro pei ». 

È trascorso un anno dall'Inizio 
del conflitto in Kosovo. Che bi¬ 
lancio si può trarre di queiia 
drammatica esperienza? 

«Che è meglio evitare di intra- 
prendereunaguerrasenon si ha 
un di^no politico da imporre. 
L'Occidente ha fatto la guerra 
nella presunzione che sarebbe 
durata pochi giorni. Quando si è 
accorto che il conflitto sarebbe 
statodi lungaduratanon haavu- 
to che un obiettivo: vincerlo. In¬ 
dipendentemente dalla vicenda 
politica che avrebbe dovuto ge¬ 
stirei! giornodopo». 


: l'Occidente 
allora e oggi 


Quel conf I i ttof u avviato i n nome 
del diritto-doveredeH'ingerenza 
umanitaria. Agi recontro Milose¬ 
vic per arrestarel'en nesi ma pul i- 
ziaetnica. 

«Chi fa una guerra ha sempre ar¬ 
gomenti con cui giustificarla. In 
realtà quel I a guerra aveva ori gi n i 
più lontaneecredochesefaccia- 
mo lo sforzo di comprenderne le 
radici lontane comprendiamo 
meglio perché l'Occidente 
avrebbedovuto essere molto più 
cauto. Quando penso a ragioni 
più lontane penso innanzitutto 
alla Conferenza di Dayton (au¬ 
tunno '95), convocata per rifare 
I a carta poi i ti ca del I a J ugosi avi a. 
In quel la circostanza j 

di tutto si parlò, su J 

tutto si trattò tran n e _ _ 

ehesul Kosovo. E sic- .. ■ 

come anche i silenzi P'I’ 

sono eloquenti. Mi- deHlni 
losevic interpretò il 
silenzio come una 
autorizzazione a te- raffc 
nersel o a modo suo e . 

i kosovari albanesi 
interpretarono il si- VÌC( 

lenzio come un di- _. 

sinteresse dell'Oca- 1 

denteequindi ricor- ^ 

sero allearmi. Se poi 
l'Occidente alla fine del '98 si 
scandalizzò per quello che stava 
succedendo, io ho l'impressione 
chenon neavessei Idi ritto». 

Cosa resta del pri nei pio dell 'i nge- 
renza umanitaria chef u posto al 
centrodel l'azionem i I i tare? 

«Q uel 1 0 del I ' i n geren za u man i ta- 
riaèun pri nei pio nuovo, avrà fu¬ 
turo soltanto sedarà buoni risul¬ 
tati esesaràapplicato con un mi¬ 
ni mo d i coeren za. 0 ra, a u n an n o 
di distanza il primo test non è 
promettenteeil secondo-quello 


Il principio 
dell'ingerenza 
non esce 
rafforzato 
da questa 
vicenda 


della coerenza - è smentito cla¬ 
morosamente dalla vicenda ce- 
cena. Ho l'impressione che il 
principio dell'ingerenza umani¬ 
taria non esca consolidato da 
q uesta tri stevi cen da». 

I leader dell'Alleanza Atlantica 
puntarono suM'Uck come ele¬ 
mento di riequilibrio delleforze 
e di stabilizzazione del Kosovo. 
Alla prova dei fatti comevavalu- 
tatoquestoi n vesti mento? 
«Cqmeun investi mento a perde¬ 
re. È stata una scommessa di cui 
la realtà dei fatti non ha confer¬ 
mato la bontà. Una scommessa, 
ègiusto ricordarlo, voluta soprat¬ 
tutto dal I a si gn ora Al bri gh t ». 

Unascommessa«al buio»? 

«Non credo eh e possa esserestata 
una sorpresa. Molti, infatti, ave¬ 
vano fatto presente che trattare 
con l'Uck avrebbe comportato 
qualcherischio. Mavede,aRam- 
bouillet gli americani volevano 
un successo e volevano dimo¬ 
strare eh e erano in grado di otte¬ 
nerlo meglio degli europei. Pun¬ 
tarono sull'Uck, l'Uck capì che 
dando la propria firma avrebbe 
messo Milosevic in difficoltà e 
firmò. Questa fu la meccanica di 
Rambouillet». 

E l'Europa? 

«L'Europa avevavolutolaConfe- 
ren za d i Ram bou i 11 et per ri scatta¬ 
re il suo insuccesso in Bosnia. E 
quindi era prigioniera della ne- 
cessitàdi un accordo. Eallorafinì 
per aderire a quell'intesa anche 
sequalcunoprobabilmenteebbe 
molti dubbi». 

Un annodopol'ideadi un Kosovo 
multietnico stenta a prendere 
corpo. 

«Questo può sorprendere chi 
aveva fatto un investimento di 
speranza, eh i era pi ù scettico pro- 
babilmente non è rimasto sor¬ 
preso». 

Rimaniamo neU'ambito dei bi¬ 
lanci . 11 conf I itto ha determ i nato 
unamaggiorestabilitàdei Balca¬ 
ni? 

«La stabi I ità a questo punto è Ie- 
gata ad una presenza continua e 
prolungatane! tempo delleforze 
armatedellaNatoin duezone: la 
Bosnia e il Kosovo. E siccome 
non esistono per il momento 
prospettive politiche su cui si 
possano formare larghi consensi 
non restacherimanerelì,sempre 
in precario^uilibrio. Maquesta, 

/ èbeneessernecons^ 
pevoli, non èunacu- 

_ ra, è soltanto un pal- 

■ . Nativo». 

CipiO Comevaluta il com- 

srenza portamento dell'I¬ 

talia nel le varie fasi 
deila vicenda-Koso- 

zato vo? 

. «L'Italia non neèaf- 

fatto uscita male da 
ìda questa vicenda, certo 

m _ meglio di altri Paesi 

W alleati, relativamente 

^ ad un giudizio al¬ 

quanto scettico, qual 
èil mio,sullaguerra. Avrei prefe¬ 
rito che a questo "scetticismo" 
corrispondesse anche la politica 
estera del mio Paese. M i sono pe¬ 
rò reso conto cheesistevaun pro¬ 
blema di lealtà verso la Nato, so¬ 
prattutto da parte di un governo 
disinistra.Quindi hocapitolara- 
gionepercui il governo non ha 
potuto fare diversamente. Il re¬ 
sto, la presenza sul territorio, le 
operazioni militari, mi sembra 
che il bilancio, tutto sommato, 
nonsianegativo». U.D.G. 
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TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

115,190 

115,250 

BTP GN 93/03 

117,400 

117,450 

BTP NV 96/26 

116,940 

116,240 

CCTDC 95/02 

101,020 

101,010 

CCT OT 95/02 

100,950 

100,950 

BTPAG 94/04 

112,570 

112,700 

BTP GN 99/02 

96,290 

96,300 

BTP NV 97/07 

103,230 

103,380 

CCTDC 99/06 

100,410 

100,420 

CCT OT 98/05 

100,580 

100,570 

BTPAP 94/04 

112,100 

112,220 

BTP LG 00/05 

97,770 

97,860 

BTP NV 97/27 

107,300 

107,030 

CCTFB 95/02 

100,580 

100,600 

CCT ST 95/01 

101,300 

100,990 

BTPAP 95/00 

99,860 

99,880 

BTP LG 95/00 

101,910 

101,910 

BTP NV 98/01 

98,390 

98,400 

CCTFB 96/03 

101,110 

101,100 

CCT ST 96/03 

101,350 

101,370 

BTPAP 95/05 

122,750 

122,900 

BTP LG 96/01 

104,600 

104,660 

BTP NV 98/29 

90,980 

90,550 

CCTGE 94/01 

100,310 

100,340 

CCT ST 97/04 

100,480 

100,510 

BTPAP 98/01 

100,160 

100,160 

BTP LG 96/06 

117,820 

117,950 

BTP NV 99/09 

90,500 

90,570 

CCTGE 95/03 

100,960 

100,990 

CTE FB 96/01 

100,110 

100,110 

BTPAP 99/02 

96,700 

96,740 

BTP LG 97/07 

107,690 

107,870 

BTP OT 93/03 

112,550 

112,650 

CCTGE 96/06 

101,520 

102,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

101,100 

BTPAP 99/04 

93,200 

93,260 

BTP LG 98/01 

100,060 

100,080 

BTP OT 98/03 

96,690 

96,750 

CCTGE 97/04 

100,390 

100,400 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,630 

98,650 

BTP ST 91/01 

109,850 

109,910 

CCTGE 97/07 

101,400 

101,400 

CTE ST 95/00 

100,060 

100,060 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

95,640 

95,730 

BTP ST 92/02 

115,850 

115,900 

CCT GE2 96/06 

101,600 

101,880 

CTZAG 01 

93,800 

93,790 

BTP FB 96/01 

104,390 

104,420 

BTP MG 31 

102,260 

0,000 

BTP ST 95/05 

124,030 

124,510 

CCTGN 93/00 

100,050 

100,050 

CTZAP 98/00 

99,610 

99,605 

BTP FB 96/06 

120,700 

120,850 

BTP MG 92/02 

114,090 

114,390 

BTP ST 96/01 

104,560 

104,570 

CCTGN 95/02 

100,780 

100,780 

CTZDC 99/00 

96,870 

96,870 

BTP FB 97/07 

107,500 

107,800 

BTP MG 96/01 

105,490 

105,510 

BTP ST 97/00 

100,680 

100,690 

CCT LG 00/07 

100,220 

100,150 

CTZFB 99/01 

96,130 

96,137 

BTP FB 98/03 

100,320 

100,350 

BTP MG 97/00 

100,320 

100,340 

BTP ST 97/02 

102,100 

102,120 

CCT LG 96/03 

101,220 

101,210 

CTZGE 99/01 

96,660 

96,650 

BTP FB 99/02 

97,030 

97,060 

BTP MG 97/02 

103,020 

103,060 

BTP ST 98/01 

99,270 

99,320 

CCT MG 93/00 

99,830 

99,830 

CTZ LG 98/00 

98,600 

98,600 

BTP FB 99/04 

93,550 

93,590 

BTP MG 98/03 

99,490 

99,560 

BTP ST 99/02 

97,610 

97,610 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,210 

CTZ LG 99/00 

98,620 

98,620 

BTP GE 00/03 

99,010 

99,040 

BTP MG 98/08 

96,830 

97,000 

CCTAG 93/00 

100,230 

100,240 

CCT MG 97/04 

100,480 

100,490 

CTZ LG 99/01 

94,410 

94,380 

BTP GE 92/02 

112,020 

112,080 

BTP MG 98/09 

92,800 

92,890 

CCTAG 94/01 

100,540 

100,550 

CCT MG 98/05 

100,540 

100,560 

CTZ MG 98/00 

99,261 

99,240 

BTP GE 93/03 

117,910 

118,000 

BTP MZ 91/01 

106,960 

107,000 

CCTAG 95/02 

100,870 

100,870 

CCT MZ 97/04 

100,470 

100,490 

CTZ MG 99/01 

95,170 

95,172 

BTP GE 94/04 

111,600 

111,690 

BTP MZ 93/03 

117,570 

117,630 

CCTAP 94/01 

100,440 

100,450 

CCT MZ 99/06 

100,380 

100,400 

CTZMZ02 

91,230 

91,279 

BTP GE 95/05 

117,690 

117,850 

BTP MZ 97/02 

102,870 

102,890 

CCTAP 95/02 

100,650 

100,650 

CCT NV 95/02 

101,020 

101,000 

CTZ MZ 99/01 

95,748 

95,742 

BTP GE 97/02 

102,700 

102,740 

BTP NV 93/23 

138,200 

138,190 

CCTAP 96/03 

101,150 

101,150 

CCT NV 96/03 

100,390 

100,380 

CTZ OT 98/00 

97,739 

97,720 

BTP GE 98/01 

100,620 

100,620 

BTP NV 95/00 

103,700 

103,740 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,250 

100,250 

CTZ OT 99/01 

93,210 

93,200 

BTP GN 91/01 

108,320 

108,330 

BTP NV 96/06 

113,000 

113,200 

CCTDC 94/01 

100,550 

100,550 

CCT OT 94/01 

100,610 

100,620 

CTZ ST 99/00 

97,965 

97,950 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

96,320 

96,320 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,770 

99,770 

BCA INTESA 97/00 TF 5% 

100,100 

100,200 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,550 

97,450 

BCALEASING-ITAL01 AIO 

99,770 

99,800 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98,650 

98,660 

BCA ROMA-08261 ZC 

59,040 

58,920 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

71,000 

72,000 

BIM IMI 99/04 NIKKEILINKED 

87,200 

87,400 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

62,500 

62,200 

BIPOP 97/02 6,5% 

102,750 

101,800 

BIPOP 97/02 ZC 

90,000 

89,960 

BIPOP 97/04 ZC 

80,000 

80,420 

BIPOP 97/04 ZC 

78,600 

81,000 

CENTROB /15 RFC 

61,990 

62,000 

CENTROB 01 IND 

99,620 

99,620 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,300 

0,000 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,650 

98,690 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,020 

99,020 

CENTROB 18 ZC 

27,380 

27,750 

CENTROB 97/04 IND 

98,430 

98,420 

COMIT-96/06 IND 

97,310 

97,310 

COMIT-97/02 IND 

98,690 

98,500 

COMIT-97/03 IND 

98,500 

98,550 

COMIT-97/046,75% 

105,000 

105,000 


COMIT-97/07SUBTV 
COMIT-98/08SUBTV 
COSTA CROCIERE 96/01IND 
CR BO-OF 97/04 314 TV 


95,520 95,520 

94,500 94,470 

100,110 101,000 

94,620 94,610 


CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 57,9 


CREDIOP-01 2.A11% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

CREDITO IT-96/03 INO _ 

DANIELI -03EXW2,50% 
EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

EFIBANCA/04 IND _ 

EFIBCA-98/13 FIX REVI 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/032 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/07ZCI_ 


101,500 101,500 

101,300 100,580 

100,650 100,550 

98,420 98,450 

89,610 90,990 

99,560 99,550 

96,900 96,900 

70.500 70,480 

101,570 101,800 

106,600 106,020 

105,600 105,590 

100,370 100,400 

103,450 103,450 

103,660 103,580 

99,910 99,820 

100,210 101,100 

100,110 100,070 

84,150 84,150 

107,120 107,400 

63.500 63,500 


Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

124,000 

124,000 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

98,520 

98,710 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

100,750 

101,000 

IMI-98/03VII 

95,000 

98,000 

IMI-98/05 IV PREM,IND.AZ.MON 

94,300 

94,250 

INTERB/04 373 IND 

97,500 

97,500 

INTERBCA-02272IND 

98,960 

98,950 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,750 

89,720 

ITALEASE-96/01 IND 

99,880 

99,880 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

117,520 

118,000 

MED CENT/03 ENERB 

96,000 

96,100 

MED LOM/14FC71 

71,000 

68,700 

MED LOM/18 RF-C 75 

64,440 

64,050 

MED LOM/191 SD 

69,750 

69,800 

MED LOM/19 3 RFC 

60,200 

60,100 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,400 

99,350 

MEDIO CEN-08 IND NIKKEI 225 

85,200 

85,450 

MEDIO CEN-13STEP-UPCALL 

78,600 

77,300 

MEDIOB /06DJ-ES 

102,000 

102,150 


MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _1 

MEDIOB-05CUMPRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00INDTAQ_1 


63,500 63,500 

113,520 0,000 

89.750 88,570 

89,100 88,910 

66.750 67,200 

123,510 0,000 


FONDI 


MEDIOB-98/08 TT 88,310 88,300 


MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,900 

99,950 

MEDIOBANCA-96/037% 

98,840 

98,820 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69,150 

69,270 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,300 

46,300 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,650 

96,640 

MEDIOCRC/03INDMIB 

99,150 

99,150 

MEDIOCRL/082 RF 

88,000 

85,700 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

MPASCHI99/09 2 

73,500 

86,900 

73,190 

0,000 

MPASCHI-03 6A5% 

101,000 

102,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,390 

100,070 

OPERE-93/0031 IND 

99,960 

99,950 

OPERE-94/04 11ND 

99,960 

99,970 

OPERE-94/04 3 IND 

100,410 

100,420 

PARMALAT/07 2 

93,020 

93,010 

SPAOLO/02169ZC 

96,800 

97,000 

SPAOLO/0395CAL 

105,220 

104,130 

SPAOLO/05IBON11 

84,500 

87,750 

SPAOLO/051BON18 

82,500 

82,600 

SPAOLO/13 ST DOWN 

71,700 

71,700 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

63,190 

62,850 

SPAOLO/19 SW EURO 

77,000 

77,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,780 

102,760 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 
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Venerdì 17 marzo 2000 



LO Speciale 


l'Unità 


Koscm), un popolo in fiiga 

Novecentomila profughi. E il mondo aprì gli occhi 



TONI FONTANA 

B lace è un posto che non esi¬ 
ste, come non esistono da 
quelle parti i confini. Non è 
chiaro, lì tra le montagne, dove fi¬ 
ni scela Macedonia e dove comin¬ 
cia il Kosovo, solo una sganghera¬ 
ta stazione segnala la frontiera. 
Per il resto è terra di nessuno. Mi- 
losevic tuttavia conosce bene la 
geografia, è un attento pianifica¬ 
tore, un indiscusso stratega in ma¬ 
teria di deportazioni. 

Così questo sconosciuto luogo 
incastrato tra le montagne diven¬ 
ne per tre mesi il più importante 
osservatorio sul Kosovo in fiam¬ 
me, un vero e proprio termometro 
della pulizia etnica che, non va di¬ 
menticato, non cominciò in quei 
giorni. «Prima del 24 marzo del 
1999 - ricorda Laura Boldrini, por¬ 
tavoce dell'Alto Commissariato 
dell'Onu per i rifugiati - in Kosovo 
vi erano già 260.000 sfollati inter¬ 
ni, oltre 100.000 albanesi avevano 
trovato rifugio nei paesi limitrofi e 
altrettanti avevano fatto domanda 
di asilo». 

Ma dopo l'inizio dei raid Nato 
l'espulsione forzata della popola¬ 
zione albanese divenne massiccia 
e sistematica, in poche settimane 
900.000 kosovari di etnia albanese 
(fonte Alto Commissariato Onu) 
vennero obbligati a lasciare le abi¬ 
tazioni, i villaggi assaltati emessi 
a ferro e fuoco dalle bande para- 
militari serbe. Una fiumana di 
profughi, decimati eterrorizzati, si 
diresse verso i campi di raccolta 
dell'Albania (450.000) della Mace¬ 
donia (250.000) del Montenegro 
(70.000) e della Bosnia (22.000). 
Blace ovvero Jankovic (secondo la 
dizione serba) divenne appunto il 
luogo di transito della massa in fu¬ 
ga, la stazione d'arrivo dei treni 
dei «deportati» (la definizione 
venne introdotta dal presidente 



della Camera Luciano Violante in 
visita a Skopje) e un luogo che 
permetteva un'attenta osservazio¬ 
ne delle mosse di Milosevic che 
non solo aveva ordinato ai suoi di 
decimare la popolazione di Pristi¬ 
na, Urosevac, Pece mille altri cen¬ 
tri, ma usava la massa di sfollati 


per destabilizzare i paesi vicini, al¬ 
terare gli equilibri etnici della fra¬ 
gile Macedonia, tentare di dimo¬ 
strare che l'intervento della Nato 
aveva rivoluzionato gli assetti del¬ 
la r^ione. E, almeno nelle prime 
settimane, il suo piano funzionò. 
La comunità internazionale si tro¬ 


vò assolutamente impreparata al¬ 
l'arrivo della massa in fuga. Alla 
luce di quanto accade in questi 
giorni, dell'esplosioni di violenza 
nelle enclaves albanesi in Serbia 
(Precevo) vai la pena di ricordare 
il delicato equilibrio sui cui si reg¬ 
ge la Macedonia che assieme al 
Montenegro, rappresenta, ancor 
oggi l'anello più fragile del l'area. 
La regione occidentale, con capi- 
taleTetovo, è a maggioranza alba¬ 
nese. 

L'Università, non riconosciuta 
dal governo di Skopje, sforna dot¬ 
tori che possono però lavorare in 
Albania. L'Ateneo è una vera e 
propria fucina del radicalismo al¬ 
banese. 

All'altro estremo della Macedo¬ 
nia, nella regione di Kumanovo 
(ai confini con la provincia di Pre- 
sevo) vive invece una piccola mi¬ 
noranza serba con la quale solida¬ 
rizzò la maggior parte dei macedo¬ 
ni slavi e ortodossi (la chiesa di 
Skopje è però autonoma da quella 
di Belgrado). Una vera e propria 
polveriera dunque che Milosevic 
tentò di incendiare scaricandovi 
quasi 300.000 profughi accolti ini¬ 
zialmente da militari in assetto da 
combattimento, relegati in una 
stretta gola che divenne in breve 
un immondezzaio dove si moriva 
a due passi da cataste di aiuti bloc¬ 
cati dal governo di Skopje. 

Quella tragedia (per alcuni gior¬ 
ni a Blace 80.000 profughi venne¬ 
ro rinchiusi in unaspeciedi disca¬ 
rica, senza cibo, acqua etende) de¬ 
terminò effetti devastanti sugli 
^uilibri macedoni, latensionetra 
i partiti albanesi e quelli slavi salì 
alle stelle, la destabilizzazione 
sembrava inevitabile. 

Poi l'Alto commissariato dell'O¬ 
nu riuscì a produrre un enorme 
sforzo, prese il comando delle 
strutture di emergenza, la Nato e 
più in generale! paesi occidentali 
promisero alla Macedonia aiuti e 


vantaggi nel tempo. A Blace tran¬ 
sitarono 250.000 albanesi, prove¬ 
nivano dai villaggi meridionali e 
da Pristina. La città kosovara di 
Urosevac divenne il centro di smi¬ 
stamento dei deportati che le 
squadre paramilitari radunavano 
dopo aver incendiato lecase. 

Lì convergevano i convogli che 
poi prendevano la via di Blace. I 
treni merci facevano la spola ogni 
giorno scaricando migliaia di sfol¬ 
lati. Raccontavano di violenze e 
umiliazioni, molti anziani o por¬ 
tatori di handicap costretti sulla 
sedia a rotelle vennero fucilati 
perché non potevano tenere il 
passo con le deportazioni, molte 
donne erano state stuprate, mi¬ 
gliaia di fuggiaschi erano stati ra¬ 
strellati nei villaggi ecostretti a se¬ 
guire le truppe di Milosevic che li 
usavano come scudi umani. 

I dubbi che i profughi avessero 
esagerato le loro sofferenze svani¬ 
rono, purtroppo, il 12 giugno 
quando le truppe della Nato en¬ 
trarono in Kosovo scoprendo le 
fosse comuni e le devastazioni 
prodotte dall'armata serba che si 
stava ritirando in quei giorni. I 
portavoce della Nato avevano esa¬ 
gerato la portata delle distruzioni 
a Pristina che in realtà erano con¬ 
tenute, ma l'intera regione meri¬ 
dionale del Kosovo, le città di Dja- 
kovica. Decani, e soprattuto Pec 
(in parte anche Prizren) erano sta¬ 
te devastate, migliaia di persone 
erano state orri bi I mente massacra¬ 
te (2108 i corpi ritrovati a fine no¬ 
vembre dagli investigatori del Tri¬ 
bunale dell'Aja dopo una parziale 
indagine su 195 fosse comuni mo¬ 
nitorate su un totale di 529). Pec 
in particolare, che divenne la sede 
del comando italiano, era state to¬ 
tal mente svuotata dalle milizie 
serbe che aveva distrutto la mag¬ 
gior parte delle abitazioni, ucci¬ 
dendo, stuprando, bruciando. Alla 
fine del 1999, secondo i dati del¬ 




l'Alto commissariato per i rifugiati 
deirOnu, erano stati individuate 
120.000 abitazioni danneggiate, 
secondo l'Unicef su un totale di 
1124 edifici 

scolastici 837 
non erano più 
agibili e 123 
erano stati 
completamenti 
distrutti. 

350.000 sfollati 
tornati in Koso¬ 
vo hanno tra¬ 
scorso l'inver¬ 
no senza un 
tetto. Secondo 
uno studio del- 
rinstitute for 
development 

research di Pristina il bilancio fa¬ 
miliare medio nel dopoguerra era 
diminuito del 70% a partire dal 
già basso livello del periodo prece¬ 
dente (400 dollari pro-capite nel 
periodo 1995-1997). 

Il ritorno dei 900.000 sfollati e 
deportati, come hanno raccontato 
le cronache quotidiane del dopo¬ 
guerra, non ha coinciso con il ri¬ 
torno della pa¬ 
ce, anzi, le ven¬ 
dette dell'Uck, 
le violenze in¬ 
discriminate 
contro i pochi 
serbi rimasti (la 
comunità koso¬ 
vara si è dimez¬ 
zata) hanno 
prodotto nuovi 
orrori che non 
giustificano 
tuttavia la ri¬ 
mozione di 
quanto è acca¬ 
duto nei tre mesi del conflitto 
quando quasi un milionedi perso¬ 
ne venne sradicato, decimato e 
deportato. I treni di Blace restano 
una «prova a carico» di Milosevic 
e del gruppo di rigente serbo. 


Lunghe 

code 

di profughi 
ai confini 
con 

l'Albania 


La rioostmzionei una grande occasione mancata 

Investimenti bloccati claincertezffigiuridicheeclalla«protervi^>di alcuni Stati 


I NUMERI DEI PROGETTI 

I progetti negli stati dei Balcani (esicusa la Serbia e compresi Montenegro e Kosovo) neM’ambito 
del patto di stabilità per l’Europa sud-orienale 

■ ALBANIA: 7 progetti di imminente avvio (entro il 31 marzo 2001) +11 in fase avanzata 
di elaborazione, per un totale, rispettivamente, di 112 e 320 milioni (rpt MILIONI) di euro 
già finanziati e 56 e 149 ancora da finanziare (cioè: 18 progetti in tutto, per 637 milioni 
di euro, di cui 205 ancora mancano) 

■ BOSNIA-ERZEGOVINA: 4 progetti di imminente avvio + 5 in fase avanzata 
di elaborazione, per un totale di 100* e 320* finanziati e 35 e 188 da finanziare (9 progetti 
in tutto per 643 milioni di euro di cui 233 mancano) 

■ BULGARIA: 3 + 7,160 e 667 finanziati e 60 e 293 da finanziare (10 progetti in tutto 
per 1210 di cui 353 mancano) 

■ CROAZIA: 5 + 9,134 e 237 finanziati e 54 e 142 da finanziare (14 progetti in tutto per 567 di cui 196 mancano) 

■ RFJ MACEDONIA: 5 + 9,104 e 303 finanziati e 48 e 183 da finanziare (14 progetti in tutto per 638, di cui 231 mancano) 

■ ROMANIA: 2 + 8,332 e 770 finanziati e 81 e 390 da finanziare (10 progetti in tutto per 1573 di cui 471 mancano) 

■ MONTENEGRO: 1 + 3,15 e 64 finanziati e 38 e 42 da finanziare (4 progetti in tutto per 159 di cui 80 mancano) 

■ KOSOVO: 1 + 2,43 e 42 finanziati e 38 e 42 da finanziare (3 progetti in tutto per 165 di cui 80 mancano) 

■ ALTRE REGIONI: 1 + 0,25 e 0 finanziati e 0 e 0 da finanziare (1 progetto in tutto per 25). 

■ TOTALE: 35 + 51,1131 e 2735 finanziati e 407 e 1463 da finanziare (86 progetti in tutto per 5736 di cui 1870 mancano) 

* dati in milioni di euro 



DALLA REDAZIONE_ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Se la guerra per il Kosovo 
ha prodotto de paradossi, il dopoguerra 
non è stato da meno. Quello della ricostru¬ 
zione, per esempio. Durante la campagna 
aerea e subito dopo era diffusa l’opinione, 
dà tutto ragionevole, che il grosso degli 
sforzi economici che l’occidente e l’Europa 
avrebbero dovuto dispiegare nei Balcani 
avrébe riguardato proprio le regioni che 
più avevano sofferto per la guerra: il Man¬ 
tenevo, il Kosovo e il resto della Serbia. 
Tagliato fuori quest’ultimo dalla perma¬ 
nenza al poteredi Milosevic, molti si aspet¬ 
tavano che una gran parte degli investi- 
mentisi sarebbe concentrata sulla marto¬ 
riata provincia. Non è stato così: a Bruxé- 
les l’opinione da funzionari e dei tecnici 
che seguono la situazione sul campo è che, 
mentre si può dire che il Patto di Stabilità 
per l’Europa dà sud-est (Spsee) sia partito 
bene, forse me^io di quanto molti si aspet¬ 
tassero, nel Kosovo si sia al cospetto di una 
mezza catastrofe. 

Il Patto fu firmato dai paesi dell’Unione 
europea, dagli Usa, dal Canada e dal 
Giappone insieme con tutti gli stati balca¬ 
nici (eccetto la Serbia di Milosevic non 
esclusa, ma «congelata») il 10 giugno alla 
riunione del GB a Colonia, proprio mentre 
la guerra si avviava a conclusione. Artico¬ 
lato su tre «tavoli» (democratizzazione, si¬ 
curezza, economia), esso è stato la cornice 
organizzativa all’interno della quale si è 
articolata la politica degli aiuti e degli in¬ 
vestimenti dell’Unione europ& e delle isti¬ 
tuzioni finanziarie internazionali, la Ban¬ 
ca mondiale, la Banca europea perV inve¬ 


stimenti (Bà) e quella perla ricostruzione e 
lo sviluppo (Bersi. 

L’approccio collettivo, per i paesi dell’a- 
rea, ha funzionato. Ma dal miracolo del 
Patto restano fuori la Serbia, almeno fin¬ 
ché Milosevic non scomparirà dalla scena, 
e, appunto, il Kosovo. Per avere un’idea del 
ruolo marginale che la regione per la quale 
la Nato ha combattuto la prima guerra del¬ 
la sua storia ha finito^averenell’ambito 
dà Patto, basti considerare questo dato: 
degli 85 progetti finanziati o in via di fi¬ 
nanziamento (per 3 miliardi e 866 milioni 
di euro gà in bilancio e un altro miliardo e 
870 milioni da finanziare), soltanto tre, 
l’ammodernamento della rete deile grandi 
arterie, la costruzione della superstrada 
Blace-Pristina e il raddoppio di 42 chilo¬ 
metri di condotti di alta tensione (pa un 
totale di 85 milioni di euro finanziati e al¬ 
tri 80 da reperire), riguardano il territorio 
del Kosovo. 

C’è da considerare, ovviamente, che a 
questo magro bilancio vanno aggiunti gl/' 
interventi dirttti dell’amministrazione dd- 
l’Onu (Unmik) e coordinati dall’Agenzia 
perla ricostruzionedé Kosovo. Ma, a parte 
la riedificazione déle case, distrutte duran¬ 
te la gis'ra quasi al 50%, che non richiede 
grossi investimenti esterni, sono soltanto 
cinque i grandi progetti strutturali a forte 
investimento: la ristrutturazione dell’aero¬ 


porto di Pristina, l’ammodernamento déle 
due centrali éettriche ddia regione, la si¬ 
stemazione ddle miniere di Trepcka e i ri¬ 
facimenti dd tratti kosovari ddle arterie 
Pec-Podprica eTirana-Skopja A questi si 
può aggungerela ricostruzione dd tre pon¬ 
ti distrutti ndia regone dai bombarda- 
menti Nato e il quadro è esaurito. Piuttosto 
magro. 

Perché questa miseria? Funzionari e di¬ 
plomatici, a Bruxdles, azzardano qualche 
spiegazione. La prima è autocritica, alme¬ 
no per quanto riguarda le istituzioni se non 
le singole persone durante e subito dopo la 
guerra le esigenze ddia ricostruzione ven¬ 
nero clamorosamente sovrastimate: poiché 
il Kosovo era pochissimo conosciuto, da 
queste parti, si presero a moddio i pararne 
tri ddia Bosnia-Erzegovina, che però è una 
regione più estesa, economicamente com¬ 
plessa e not&olmente più industrializzata 
dd piccolo Kosovo agricolo e minerario. La 
somma di 1,2 miliardi di euro messa a bi- 
lancio ndia prima conferenza dd donatori 
il 21 luglio era, così, largamente in eccesso. 
Oltretutto, a dispetto ddle apparenze il 
Kosovo non è una regione povera, o comun¬ 
que è rdativamente più ricca di tutte qudie 
drcostanti. Tant’é che le autoproclamatesi 
diri^ze politiche albanesi locali possono 
addirittura permettersi il lusso di pagare, o 
di integrare, gii stipendi degli amministra¬ 


tori locali, il che costituisce uno dd tanti 
fatti compiuti che renderanno assai diffici¬ 
le l’individuazione di una soluzione dura¬ 
tura ddia crisi. 

Le ricchezze kosovare derivano in parte 
da traffici illegali, che esistevano anche 
prima, ma che dopo la guerra si sono in¬ 
tensificati, e in parte dall’impiego ndia re 


gione di una quota dd 500 milioni di dol¬ 
lari raccolti, con una specie di tassazione 
obbligatoria, dall’oc governo in esilio tra i 
kosovari ddia diaspora. Il controllo di que 
sto fondo costituisce tra l’altro uno dd più 
pericolosi fattori di attrito all’intemo dd- 
I ’establishment kosovaro albanese. 

Il secondo motivo dd fallimento è ancor 


più legato alle vidssitudini ddia guerra e 
ddia fase politica che l’ha preceduta e se¬ 
guita. Con la Costituzione iugulava dd 
’74 la propridà dd beni immobili pubblid 
ndle regioni autonome (Kosovo e Vojvodi- 
na) erastata trasferita alle regioni stesse. 
L’abrogazione dd l’autonomia voluta da 
Milosevic ndl’89 trasferì qudie proprid:à 


allo stato federale. In teoria, dopo la guerra 
la situazione non avrebbe dovuto cambia¬ 
re, visto che la comunità internazionale 
considera ancora il Kosovo, almeno for¬ 
malmente, come una parte ddia Repubbli¬ 
ca federale jupslava. Ma l’Unmik non è 
riuscita a resistere alle pressioni locali e 
molte proprietà sono state «albanesizza- 
ta>. Ne è scaturita una situazione di incer¬ 
tezza guridica tale da scoraggiare ulterior- 
mentegli investitori. 

C’è un terzo motivo, infine, che a Bru¬ 
xdles viene evocato con comprensibile di¬ 
screzione nd Kosovo, alla fine ddia guer¬ 
ra, alcuni dd paesi che fornivano i maggio¬ 
ri continoti alla Kfor hanno condotto 
una politica di appropriazione di appalti e 
servizi. L’americana Motorola, forte dd 
servigi resi al Pentagono durante la guerra, 
ha creato una specie di monopolio nd cam¬ 
po ddle tdecomunicazioni. Il contingmte 
francese, che disponeva addirittura di un 
Bureau spécial per gli «affari civili», ha fa¬ 
vorito la pendtrazione dd gruppo «Vivan¬ 
di», spde nd settore degli approvvigiona¬ 
menti idrici. E molti ricordano ancora l’ar¬ 
rivo a Pristina, subito dopo i mitici «gur- 
ka», dd genieri dettrici dell’esercito ofHer 
M ajesty, che provvidero ad occupare manu 
militari ie due centrali dettriche sulle quali 
hanno poi messo gii occhi (e qualcos’altro) 
leaziendedd consorzio britannico BTI. 


























































